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Editoriale 

Le ambizioni 
del nuovo partito 
deDa sinistra 
JUCOUTRANPAOUA 

L % Italia ha urgente bisogno di una nuova forma-
' zkme della sinistra e U documento presentato 

da Occhetto alla direzione del Pel vuole ri
spondere a questa esigenza La dichiarazione 

^ I H B di intenti si propone, inlatti, di indicare in ma
niera essenziale i fondamenti di una riforma 

della politica e di un'azione Intesa a risolvere quello che il 
segretario comunista definisce «il problema politico crucia
le., quello di un assetto di potere fondato su un intreccio 
tra partito. Stato, affari che domina II paese, anche attraver
so un esteso consenso, un vero e proprio blocco sociale 
che sta conducendo II paese a una vera e propria crisi civt-

S" Onèsta deve essere la piattaforma essenziale delle forze 
df .pregresso nella crisi della prima Repubblica. A più di 
qaarant'anni da una Costituzione che ha disegnato I princi
pi di una carta fondamentale del diritti e delle liberta politi
t i » *xtvilittdobbiamo fare I conti con un degrado della lot
ta politica e della vita democratica, (in parte effetto di stru
menti costituzionali inadeguati ma In assai maggior parte 
del sistema di potere consolidatosi nell'eia repubblicana) 
d i e spingono i cittadini ad allontanarsi dalla cosa pubblica, 
a non avere più fiducia nelle istituzioni, ad aderire sempre 
di più a formazioni politiche che si battono per un solo 
obiettivo trascurando gli altri o addirittura vogliono la di-
•negazione dello Stato nazionale proponendo anacronisti
c i ritomi alla separazione tra Nord e Sud. La situazione del 
Mezzogiorno, osserva Occhetto, non pud essere considera
la In questa luce una questione particolare giacche essa «e 

, al centro della crisi del paese e rappresenta la massima col-
pa storica defedasti dirigenti Italiane.. 

La proposta del segretario comunista pone dunque con 
chiarezze le nasi di una battaglia sul Mezzogiorno, sulla sua 
•modernizzazione senza sviluppo» che ha segnato la resa 
dello Stalo alle grandi oTganrnarionl criminale al politici-
Imprenditori parassitari come «la prima, grande ambizione 
del nuovo partito della «Jinistra» e nello stesso tempo sottoli
nea che tutto il paese ha bisogno di una radicale riforma 
della politica che passa per un mutamento della legge elet
torale capace di ridare al cittadini la possibilità di scelta tra 
gli uomini e le forze politiche in gara, un mutamento che 
deve condune a un drastico ridimensionamento del potere 
del partiti, degH apparati burocratici pubblici e privati, alla 
(Ine del primato e^ttMeHUMntt poHad wl pwigranwnl. 
all'abbandono di quel^consociajtvlsino a volte, aperto, a 
vene sotteiraneocae. soprattutto negli ultimi 58 anni, b» 
condotto le forze di sinistra ad essere e ad apparire subai-
trai» rispetto al sistema* potere democristiano. 

D I particolare importanza è, a mio avviso, il riferi
mento di Occhetto aita crisi del Mezzogiorno e 
alla priorità dei programmi sugli schieramenti 
perchè determina una conseguenza generale 

M H M su cui chi scrive * pienamente d'accordo: <D di
lemma per noi - nota il segretario del Pel - non 

è dunque tra un Inserimento subalterno nell'area di gover
no e ia lesumonianza di una nostra alterità... una nuova si-
nisba di governo deve riuscire a operare la separazione tra 
intransigenza ideologica, da un lato e contrattazione mini-
maU5*aairmterm>deìlostatodicose esistenti dall'altro De-
ve porsi concretamentee politicamente II problema dell'al
ternativa. Deve riuKlre a mobuitare tutte le forze in campo 
in funzione di questo obiettivo». 

il richiamo indiretto ma chiaro agli errori fatti dal PEI ne-

K annl 70 quando accettò un inserimento subalterno nel-
rea di governo, l'esplicita affermazione delia necessita 

deH'altematjva e dell'unita delle forze riformatrici precisa-
no meglio la prospettiva in cui la nuova formazione, secon-
do le intenzioni di Occhetto, dovrà muoversi. Certo non sa
ia un processo né breve né fàcile sia per II fuoco di sbarra
mento che il Psl di Craxi continua irresponsabilmente a 
.scatenare contro la strategia della maggioranza comunista, 
sto perché un'effettiva riforma della politica in questo paese 
«I scontra contro interessi assai forti e consolidati. Ma la 
scommessa lanciata nel novembre 1989 dall'annuncio del
la Boiognina, divenuta con II congresso di Bologna, e suc
cessivo dibattito, l'iniziale piattaforma programmatica di 
Bassolino e ora con il nuovo documento di Occhetto una 
proposta politica generale, è l'unica vera novità di uh pano
rama politico sempre pio Immobile e asfittico. Un'occasio
ne che non dovranno perdere tutu quelli che vogliono cam
biare onesta società italiana senza glustiziaesenza felicità. 

La Direzione del Pei ha iniziato il dibattito su nome, simbolo e dichiarazione di Occhetto 
Radicale dissenso nella minoranza. Opposte riserve di Napolitano e Bassolino 

Pds, lodi e crìtiche 
D «no» duro, distinzioni nel «sì» 
Dopo l'annuncio del nome e del simbolo, da ieri il Par
tito democratico della sinistra ha anche una sua arti
colazione interna: Napolitano e Bassolino hanno an
nunciato l'intenzione di presentare mozioni politiche 
distinte al prossimo congresso. D'Alema: la «dichiara
zione d'intenti» lancia un segnale forte al paese, alla 
società italiana, al corpo del partito. La Direzione si 
conclude oggi. Anticipato a fine ottobre il Ce? 

FABRIZIO RONDOUNO 

•B) ROMA. La •dichiarazione 
d'intenti», preparata da Achille 
Occhetto, non soddisfa né An
tonio Bassolino né Giorgio Na
politano. Che prendono le 
mosse da quel testo per an
nunciare un articolazione poli
tica che sblocca di fatto II di
battito Interno al Pei Accanto 
al «entro» occhettlano, pro
motore della «svolta» vengono 
alla luce un'area •riformista», 
che punta all'inserimento or
ganico del nuovo partito nella 
corrente del socialismo euro
peo, e una componente «anta
gonista», che si lega alla tradi
zione della «sinistra comuni
sta» per sottolineare la necessi
tà di «una strada che si muova 
oltre il capitalismo». 

La novità della Direzione di 
ieri non é di poco conto Per
ché, nell'lntrodurre un ele
mento di chiarezza politica 
dopo undici mesi di contrap
posizioni spesso astratte, sbar
ra la strada alla scissione, pre
figura le diverse «anime» di un 
moderno partito di sinistra, 
spinge la minoranza a produr
re proposte politiche che va
dano al di là di un generico 
«no» e di una convinta difesa di 
un nome e di un simbolo. Il 
•no», ieri, si é comunque mo
strato compatto e nettamente 
contrario alla proposta di' Oc
chetto E ha chiestogli antici
pare a fine ottobwtrComitato 
centrale di convocazione dei, 
congresso 
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«Quel nome rende bene 
tutto un programma» 
GIANFRANCO PASQUINO A PAOINA 2 

Paolo Flores d'Arcais: 
«È la strada giusta» 
GIANCARLO ANQELONI A M O I N A * 

«Oltre l'esperienza 
della socialdemocrazia» 
GIOVANNI BIANCHI A MOINA S 

Del Turco deluso 
«Ma nella sinistra ci credo» 
STEFANO BOCCONETTI A M O I N A * 

La Malfa: «Quello di Occhetto 
è un netto passo avanti» 
PASQUALE CASCELLA A MOINA 4 

L'inchiesta sui documenti delle Br rinyenujj nel covo di via Monte Nevoso a Milano 

«Caro Cossiga, sbloccala trattativa» 
Trovate venti lettere inedite eli Moro 
Tra 1418 fogli trovati nell'ex covo di Milano ci sono 
anche venti lettere inedite, scritte da Moro'a fami
gliari ed esponenti politici. Una. sul modo in cui 
sbloccare la trattativa, è indirizzata a Cosslga. C'è 
poi il «memoriale» dello statista de. L'inchiesta, do
po un lungo braccio di ferro, è stata divisa in due 
tronconi. 1 giudici di Roma si occuperanno dei do
cumenti, quelli di Milano delle armi e dei soldi. 

PAOLA BOCCARDO ANTONIO tjlPRIANI 

• B Nei documenti trovati 
nell'ex covo delle Brigate rosse 
ci sono lettere autografe che 
Moro non spedi mai Sono una 
ventina, Indirizzate a famiglia
ri, esponenti del suo staff, una 
a Paolo sesto. Appunti e anche 
una specie di memoriale che 
lo statista de teneva sugli inter
rogatori. Trovata anche una In
teressante missiva in cui Moro 
rivolge un accorato appello a 
Francesco Cosslga, indicando
gli nuove strade da percorrere 

per sbloccare la trattativa. Tutti 
questi documenti, comunque, 
sono stati inviati a Roma dove 
la Procura ha avviato un'in
chiesta aflldata al sostituto 
procuratore Franco Ionia. A 
Milano e rimasto uno spezzo
ne delle Indagini- sul ritrova
mento delle armi e dei soldi 
del sequestro Costa. 1 terroristi 
Azzolini e Bonisolk «Non fum
mo noi a murare quei docu
menti nel covo di via Monte 
Nevoso» 

MARCO BRANDO • IBIO PAOLUCCI A P A O I N A S AMO Moro 

Assassinato a Napoli 
un altro testimone 
del caso Cutolo-Qrillo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO WCCIO 

••NAPOLI Assassinato un 
altro testimone dell'affare-Ci-
riUo Mario Cuomo, 30 anni, è 
slato trucidato assieme al pa
dre Michele di 60, nella sua ca
sa-bunker, nel centro cittadi
no Cuomo ebbe un ruolo im
portante nella trattativa per la 
liberazione dell'assessore de
mocristiano, rapito dalle br il 
27 aprile dell'81 e rilasciato il 
23 luglio dello stesso anno, do
po il pagamento di un riscatto 
di un miliardo e 450. Secondo 

quanto dichiaro Cutolo duran
te l'Istnittoria sul sequestro, il 
giovane boss accompagno pio 
volte Casillo (allora numero 
due delta Nco) nel carcere di 
Ascoli Piceno, dove gU 007 del 
Sismi cercarono di convincere 
il «padrino» di Ottaviano a fare 
da intermediario nelle trattati
ve con i brigatisti. Ma gli inqui
renti sostengono che «duplice 
delitto di ieri « solo il frutto di 
una guerra tra bande camorri-
ste. 

APAOINA» 

Il Nobel 
per la letteratura 
al messicano 
OdavioPaz 

Il Premio Nobel per la letteratura del 1990 è stato assegnato 
al grande poeta e saggista messicano Octavio Paz (nella fo
to) Per la seconda volta consecutiva, il riconoscimento va a 
un autore di lingua spagnola I anno scorso toccò a Cannilo 
José Cela Ottavio Paz natoselo! del Messico nd 1914,ini
zio la sua attività poetica accanto ai surrealisti ma poi. pur ri
manendo sempre legato alle tensioni dell avanguardia, si è 
indirizzato verso la saggistica politico-filosofica 

APAOINA 1 7 

[.'«assenteista» 
Sgarbi 
licenziato 
dai Beni culturali 

Quattrocentosedici giorni di 
malattia in due anni, tra 
1987 e 1988 un altro anno e 
mezzo di aspettativa dall'89 
ad oggi intanto girava I Ita
lia tra feste e show, lanciava 
collane editoriali, litigava a 
destra e a manca Solo ades

so il consiglio d'amministrazione del beni culturali ha detto 
basta, e ha proposto all'unanimità la destituzione di Vittorio 
Sgarbi, statale assenteista Ma il ministro Facchiano non ha 
ancora controfirmato A PAOINA io 

Metalmeccanici 
Il 9 novembre 
sciopero 
generale 

Manifestazione nazional* 
dei metalmeccanici da tutta 
Italia saranno a Roma il 9 
novembre E non saranno 
soli fra una settimana, il sin
dacato rimira i delegati di 
tutta l'industria per decidere 
come sostenere la vertenza. 

Si pensa ad una giornata di lotta di tutte le fabbriche e allo 
sciopero generale. A spingere in questa direzione, parados
salmente, è anche la Confindustria, che ha «sposato» appie
no l'intransigenza di Mortillaro. A PAGINA 1 3 

Nasce 
un colosso Ili 
da novemila 
miliardi 

Via libera del Comitato In al
la ristrutturazione dell'im
piantistica. Italstat. Italim-
pianti. Castalia ed un pezzo 
di Ansaldo Industria verran
no fusi in un'unica capo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gruppo Di conseguenza ver-
^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ranno sciolte circa 160 so
cietà collegate. Nasce un colosso da quasi novemila miliardi 
di fatturato, secondo gruppo europeo del settore, sesto nel 
mondo. Ma l'Impiantistica dell Eni e quella dell'Efim conti
nuano ad andare per conto proprio. APAOINA 1 8 

«Specula su Milano 
Togliete l'inchiesta 
alla de Fumagalli» 
«Impeachment* per Ombretta Fumagalli, i onorevo
le de membro della commissione Antimafia? A 
chiedere la sua non partecipazione all'inchiesta che 
la commissione sta conducendo a Milano sono i ca
pigruppo della Camera Capria (Psi). Bassanini (Si
nistra indipendente) e Quercini (Pei). La Fumagalli 
aveva attaccato la giunta milanese in relazione alla 
«Duomo connection». 

CARLO BRAMBILLA 

••MILANO È una vera requi
sitoria contro i comportamenti 
pubblici di Ombretta Canili! 
Fumagalli la lettera inviata ieri 
al presidente dell'Antimafia 
Chiaromonte e ai presidenti di 
Camera e Senato La parla
mentare de aveva tra l'altro di
chiarato che la giunta miiane- * 
se è «ormai delegittimata» a 
causa delia «Duomo connec
tion». Nella missiva si sostiene 
che l'on. Fumagalli ha utilizza
to il suo «ruolo istituzionale per 

muovere attacchi a sostegno 
della sua parte politica» 
I tre firmatari chiedono se sia 
«opportuno dare ad un parla
mentare della circoscrizione di 
Milano 1 incarico di compo
nente del gruppo di lavoro del
la commissione Antimafia de
legato a svolgere l'inchiesta 
nella stessa città» Si tratta, per 
il presidente dell'Antimafia. 
Chiaromonte, di un problema 
di non certo facile soluzione. 

A PAOINA 1 0 

Duplice esecuzione mafiosa in un ovile nelle campagne di Caltagirone 

Aveva visto i killer del padrone 
Uccìso un pastorello di 12 anni 

Domenica con TUnità 
un poster a colori 
con la proposta 

del nuovo simbolo 

WALTER RIZZO 

• • CALTAGIRONE. Ancora un 
bambino ucciso; un «testimo
ne scomodo» da eliminare 
senza pietà. La nuova vittima 
della ferocia dei killer, Giusep
pe Aiello, aveva 12 anni. Fre
quentava la scuola, ma per 
aiutare la sua famiglia, aveva 
cominciato da qualche giorno 
a lavorare, il tempo lasciato li
bero dalle lezioni lo trascorre
va guardando te pecore 
Quando i hanno assassinato il 
suo padrone, Giacomo Ori-
maudo. un pastore di 37 anni 
di Caltagirone. I killer non han
no avuto pietà di lui e l'hanno 
fulminato con sei colpi di rivol
tella. 

L'agguato A scattato alle 
18,30 in contrada Racineci, 
dove Grimaudo possedeva un 
ovile con ottocento pecore II 

pastore, aiutato dal ragazzino, 
aveva richiuso gli animali nel
l'ovile e aveva iniziato la mun
gitura quando sono arrivati gli 
assassini Hanno ucciso prima 
l'uomo e poi, freddamente, il 
giovanissimo garzone Secon
do gli investigatori il movente 
del delitto porterebbe a con
trasti nell'ambiente del pastori, 
ma non si escludono altre pi
ste. 

La. famiglia del ragazzino e 
rimasta chiusa tutto il giorno 
nella povera casa La madre di 
Giuseppe ha solo ricordato 
che «era andato a lavorare da 
pochi giorni, per aiutarci, ma 
non voleva lasciare la scuo
la mi diceva^ seAipre che per 
lui l'istruzione era la-cosa più 
importante» 

A PAOINA 8 

Macaluso, hai la memoria corta 
• • Le parole severe di Nilde 
lotti, le critiche aspre di Livia 
Turco e la dura risposta di 
Emanuele Macaluso su l'Unità 
hanno fatto riesplodere la di
scussione sul cosiddetto ma
schilismo, passato e presente, 
nel Pei È un grosso problema, 
questo, che esiste e va discus
so, e sarebbe davvero strano 
Che non lo facessimo, proprio 
In un momento in cui sottopo
niamo a una riflessione Inno
vatrice noi stessi e la nostra 
funzione nella società Italia
na Sul passato va detto subito 
che i nostri ritardi su grandi 
questioni quali il divorzio sono 
derivati da una tradizione do
minata dalla cultura industria-
lista ed economicista che, 
spesso, ci era di ostacolo nel 
vedere ciò che andava mutato 
e ciò che già mutava nei rap
porti fra le persone Una prima 
breccia fu aperta dalie batta
glie di emancipazione che, nel 
nostro paese, non sono rima
ste confinate nella semplice 
parità, ma contribuirono a 
mettere in discussione I rap
porti fra donne ed economia, 
donne e società, donne e isti-

OKIUATIOBBCO 

tuzioni Ma certo, un passaggio 
decisivo fu dato dalla battaglia 
per la legge del divorzio, e più 
ancora dalla campagna nel re
ferendum abrogativo del 1974, 
quella straordinaria azione co
rale che Alberto Moravia defi
nì, dalla data vincente, lo spiri
to del 13 maggio. 

Di quella vicenda il compa
gno Macaluso ricorda molte 
cose, omette un dato essenzia
le la proposta del Pel sul divor
zio fu elaborata dalle donne 
comuniste e lanciata nella loro 
conferenza nazionale del 
1965. Dalle dorme partiva, nel 
concreto di una scelta, la criti
ca a una nostra vecchia cultu
ra Non a caso, propno su di 
noi donne si appuntavano gli 
strali di molti esitanti La com
pagna lotti ha fatto bene a n-
cordario Ma veniamo al pre
sente ancora una volta, dalle 
donne del Pei, con la legge sui 
tempi, viene una forte critica 
ideale e pratica ai modelli di 
vita e di economia dominanti, 
una richiesta a ripensare tutto 

l'assetto della società. Esistono 
linguaggi da sciogliere e, dicia
molo, da «decodificare»? Per 
quanto mi riguarda, non lo ne
go Ma che cosa è stata la rac
colta delle firme per la legge di 
iniziativa popolare, se non 
proprio la scommessa vincen
te di un confronto ampio nel 
paese e con il paese? Porre al 
centro della critica quell'aspet
to, come fa il compagno Maca
luso, non ci aiuta tra l'altro a 
vedere II reale passo in avanti 
da fare: tradurre quella grande 
idea in azione quotidiana. In 
una strategia vera e propria di 
azioni molteplici per strappare 
risultati e andare avanti. Non 
chiediamo dunque l'«aiuto» 
dei compagni (se si trattasse 
solo di questo, contraddirem
mo fra l'altro l'orgogliosa affer
mazione della nostra autono
mia); ma l'assunzione piena e 
pratica di questi temi nella 
piattaforma generale e nell'a
zione politica: giustamente, Li
via Turco reclama ciò 

Sappiamo bene che, con la 

nostra proposta sui tempi, an
diamo, e radicalmente, con
trocorrente rispetto alla stretta 
politica e sociale Ma non è ciò 
che vogliamo, uomini e don
ne, impegnati come siamo in 
un confronto appassionato e 
anche drammatico sulle ragio
ni stesse per le quali vogliamo 
innovare e andare avanti? E 
proprio perche questa e la po
sta in gioco non abbiamo ra
gione nell'appuntate la critica 
contro la sordità maschile che 
spesso troviamo7 Ho detto sor
dità maschile e non maschili' 
sino. La differenza e evidente, 
anche se i due aspetti si con
fondono nella pratica e a volte 
anche nelle nostre enunciazio
ni. A me sembra che le radici 
di una simile sordità stiano, 
ancora una volta se pure nelle 
contraddizioni dell'oggi, nei ri
tardi a cogliere i modi nuovi 
per nmettere in discussione 
l'assetto esistente e contestarlo 
concretamente Ma allora di
scutiamo di questo, uomini e 
donne, e facciamolo nel fuoco 
della discussione sulla dichia
razione d'intenti che ci ha pre
sentato Occhetto 

La Roma 
calcio 
sotto 
inchiesta 
BB ROMA. Tutta la Roma sot
to inchiesta e la svolta della 
quarta giornata del caso-do
ping Gli investigatori federali 
hanno interrogato diversi cal
ciatori per valutare I esatto rap-
rirto fra staff sanitario e atleti, 

stato nuovamente ascoltato 
Carnevale, risultato positivo in
sieme a Pemzzi dopo la partita 
Roma-Bari, giocata k) scoreo 
23 settembre Gli ultimi svilup
pi sono forse il segnale del 
peggioramento della posizio
ne del medico romanista. Il 
dottor Emesto Alicicco. La 
conseguenza di questa crisi 
potrebbe fare una vittima ec
cellente il presidente Viola, 
che potrebbe decidere di pas
sare la mano e lasciare la pre
sidenza La sentenza è comun
que prevista per domani a Mi
lano mentre la Cai si riunirà il 
21 ottobre per il giudizio defi
nitivo 

NELLO SPORT 



COMMENTI 

9W* 

1 

rTJnità 
Olomale del Partilo comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

ltome^)rogramma 
OMANmANCOPAMNIIMCF" 

on sempre I nomi sono conseguenze delle cose. 
Talvolta sono programmi di cose da lare. Posso
no riflettere il passato ma anche Illuminare l'av-

' venire. I) nome Partito democratico della sinistra 
discende dalla dichiarazione d'intenti presenta
ta da Occhetto. Pertanto nome e dichiarazione 

• debbono essere letti congiuntamente. Suggeri
scono quello che il nuovo partito dovrà essere 
per militanti, elettori e avversari e quello che do
vrà fare per cambiare la politica, riformare le isti
tuzioni e migliorare le politiche. Non c'era in Ita
lia fino ad oggi una sinistra che si candidasse 
esplicitamente al governo come portatrice di va
lori, di preferenze, di prospettive di cambiamen
to. E II paese aveva cominciato da tempo a riget
tare l'idea stessa di un panilo che si candidasse 
perennemente ad essereopposrtione. non tem
pre coerente, talvolta consociativa, sia al siste
ma che alle politiche. Il paese sembra, invece, 
suggerire l'esigenza di un modo diverso di fare 
opposizione che sia al tempo stesso alternativo 
e prepositivo. Alternativo al modo di fare politi
ca e di usare le istituzioni e prepositivo di politi
che pubbliche, di scelte concrete, chiare e prati
cabili, e di strumenti per una loro attuazione in
cisiva e una loro verifica rapida. Molti nella sini
stra pensavano, e pensano ancor più oggi, che 
sia necessario stare nelle contraddizioni dello 
sviluppo, non per acuirle, ma per governarle e 
indirizzarle ad esiti positivi 

La dichiarazione d'intenti di Occhetto presen
ta un quadro intemazionale e nazionale che 
non può essere in nessun modo governato con 
eccessi di opposizione, ma che. al contrario, de
ve essere guidato con capacita propositiva verso 
approdi positivi, di volta In volta riformabili. Nes
suno può pio credere che qualsiasi opposizione 
sia efficace nella misura in cui si ponga soltanto 
come obiettivo quello di dire no, per l'appunto 
di opporsi La sua forza e la sua stessa capacità 
di sopravvivenza. In quanto opposizione credi
bile, conststono nella capacita di proposta di 
cambiamenti possibili, convincenti e attraenti 
Di qui l'esigenza complessiva di dichiarare che 
ala li sistema politico e istituzionale Italiano sia il 
quadro economico, vale a dire il capitalismo, sia 
0 sistema intemazionale sono riformabili, e co
stantemente riformabili. Di qui dunque, l'esi
genza di indicare gli obiettivi concreti e gli stru
menti specifici coni quali procedere alla riforma 
di istituzioni economia, organismi intemazio
nali L'attuale fase di transizione, ricca di oppor
tunità, ma. ugualmente densa di rischi, impone 
una visione complessiva dei problemi, ma al 
Mtnpo stesso richiede una serie di soluzioni pre
cisamente delineate In grado di aggregare con* 

ri jt\ * •>. 
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, ica*coaglfìwui 
possibile introdurre riforme significative che am
plinoquel quadro democratico e che sfruttino 
appieno quelle regole. Che la democrazia si co
niuga con il riformismo, «he il riformismo vive 
nella democrazia, la rende vitale e, lui solo, la 
può ampliare- Queste operazioni II riformismo 
le pud Iniziare, condurre e portare a compimen
to te riesce a ridefinlre i suoi punti di riferimento 
che si trovano nell'ambito di una sinistra, certa
mente diffusa in questa paese che non si è mai 
vista offerta chiaramente, una prospettiva di go
verno. Una prospettiva che, con tutte le difficolta 
• tutti i rischi che comporta, appare assoluta
mente Indispensabile proprio a coloro che riten
gono che il capitalismo sia riformabile, sia come 
regole che presiedono all'economia di mercato 
aia coma strumenti di produzione e distribuzio
ne delle risorse. E a coloro che ritengono che il 
capitalismo e molli altri problemi - come la dro
ga, U commercio delle armi II riciclaggio del de
naro sporco, la protezione dell'ambiente, la pro
duzione di energia - siano affrontabili e risolubi
li di volta in volta, grazie alta costruzione di pez
zi di governo mondiale, alla edificazione di strut
ture, di consenso t di conflitto, che la sinistra de
ve proporsi come obiettivo di medio e lungo 
periodo. Una sinistra che non solo e diffusa nel 
territorio nazionale, ma che è estesa in Europa e 
negli Stati Uniti e che può. con il suo Impegno e 
anche con I suoi sacrifici candidarsi credibil
mente alla guida di tutti questi processi. È ora di 
passare dalla dichiarazione d'intenti alla dichia
razione di un impegno severo •costruttivo, che 
* quanto la sinistra he saputo fare nei suoi tempi 
migliori Tempi che possono ancora ritornare, 
presto. 

Paolo Flores d'Arcais 
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soddisfatto della Sposta di Oceheto 
«Vedo urf partito liberal e riformista» 

La direzione dell'Unita non garantisce 
la pubeBcaitaie degli articoli non richiesti 

• • ROMA Allora. Pds - Partito 
democratico della sinistra - co
me l'Spd tedesca? «No, mi sem
bra che eia molto di più che non 
riecheggiare l'Spd. Il nuovo no
me esprime una consapevolezza 
precisa: la necessita di dar vita ad 
una realta politica assolutamente 
inedita rispetto a tutte le tradizio
ni della sinistra storica. È per 
questo che considero-estrema
mente positivo il fatto che nel 
nuovo nome non ci sia né il ter-

' mine comunismo, né il termine. 
socialismo*. 

Al mattino del «giorno dopo», 
finita la lettura delle due pagina 
fitte, che su\['Unità prende la «di-

. dilatazione di intenti» di Occhet
to. Paolo Flores d'Arcais si rrio-

. stra soddisfatto. Il documento gli 
piace; e ora, nel pomeriggio, il fi
losofo si appresta a presentarne 
uno, nel corso di un dibattito 
pubblico a Roma, che più lo ri
guarda da vicino: quello sulla ri-

, forma elettorale, cosi come è sta
to pubblicato da Micromega, la 
rivista bimestrale di cui è uno dei 
due direttori. 

Flore*, parliamo allora del 
doppio riflutot né comunismo, 
frf ttMJaHtnifr,,, •" 

Si né un termine, né l'altro. Que
sto doppio rifiuto esprime, a mio 
avviso, la rottura della continuità: 
la non accettazione, quindi, del 
comunismo in tutte le sue varian
ti, compresa quella revisionistica 
togliattiana; ma anche ta consa
pevolezza che la socialdemocra
zia nono oggi un'alternativa vali
da e praticabile. Naturalmente, 
patto della grande socialdemo
crazia europea, e non di Nicolaz- . 
ziediCraxi, t ..,,- .... _ 

Giwde, ma fa UnjtldÉtfe^~T> > 
No, non voglio dire questo. La so
cialdemocrazia ha avuto In pas
sato meriti importanti nel realizr-
zare le oonquieste del «Welfare -
State», ma oggi é profondamente. .. 
in crisi, e di questa crisi I settori 
più avvertiti, al suo interno, sono , 
perfettamente consapevoli. Cosi: : 
come oggi la socialdemocrazia .. 

. non è affatto attrezzata ad affron
tare le questioni cruciali dell'Oc
cidente di fine secolo, che si ' 
chiamano partitocrazia, eclissi ; 
della cittadinanza, ecologia, im-

, migrazione, superamento delle. 
. sovranità nazionali e cosi via. t. •;. 

Non è allora um<oiitt»ridit1o-' 
ne voler entrare, In questo 
frangente eterico, neD'Urter-
Mzionalesodallsta? 

Dicevo che I settori più avanzali 
della socialdemocrazia sanno di -
doversi rinnovare profondamen
te. Si tratta, quindi, di entrare nel-
l'Intemazionale socialista per ap
portare qualcosa di nuovo. 

E, anche In questo senso, che 
COM trovi di più stimolante ne! ' 
documento pretentalo da Oc
chetto? -

Le parti più nuove e più significa
tive mi sembra che riguardino il 
riconoscimento che oggi, nel no-

. atro paese, lo spartiacque fonda- ' 
mentale è quello tra partitocrazia -
e democrazia; quindi, tra prepo
tenza dei partiti di governo, loro . 
acquiescenza a poteri illegali, lo
ro compromissioni con il mondo 

«Né comunismo né socialismo. Trovo estremamente posi
tivo il fatto che nel nuovo nome, che Occhetto propone per 
il partito nella sua "dichiarazione di intenti", non ci sia né il 
termine comunismo, né il termine socialismo. È un doppio 
rifiuto che esprime, a mio avviso, la rottura della continui
tà». Cosi commenta il filosofo Paolo Flores d'Arcais, uno 
dei-pipmotòripiù attivi della sinistrai dei club. «Si intrawede 
un partito liberal e riformista». • 
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degli affari, è un progetto di pie- -
na cittadinanza per ognuno. 
'Questa, a mio parerete la cosa : 
'. più nuova e più importante nella . 
•• «dichiarazione di intenti»:'! tòni, 
cioè, da sinistra «liberal» che vi 
circolano in alcune parti. £ que
sto fa beh Sperare nella volontà 

- 'di costwlre un partito libertario e 
riformista. -

Ce anche qualcosa, a tao avvi
to, cric poeta eetere conslde-

' ' rato fratto ed elaborazione del 
coti tango confronto di questi 

'" •»es(7 
Direi piuttosto che nel documen
to c'è la riproposizione solenne -

... che io spero definitiva e alla qua
le mi auguro che seguano «W. 
concreti coerenti - dell'Imposta
zione originaria di Occhetto. Ih 
verità, lo penso che si siano per/ 
dùti alcuni mesi, che potevano 
essere, dedicati dal̂ gruppo diri
gente comunista ad un lavoro co- : 
murieconlasocieta Italiana, con 
quellaparte della società italiana 

' che si riconosce neh valori" della 
«svolta»; Questo tempo « stato 

1 dissipato in un confronto interno 
che na finito per dare spazio e 

; r ^ ysjorizzsre le posizióni del 
«no»:.postzionl ridicolmente vec-

possono al massimo rappresen
tare delle nostalgie più o meno 
comprensibili sul piato emotivo, 
ma che .sul piarne politico non 
ranno assolutamente mina da 
dire ai lavoratori, al giovani, alfa 

società italiana. 
. TU tei uno dd promotori più 

. . atthi e convinti della sinistra . 
dddub. Ma è proprio sotl'ipo-
tesi di una sinistra «tommer-
ta»>dm^uwfcbetttonoappiui-

- tate In questi saesi le crìtiche, 
anche aspre e sprezzanti, del 

•-•"•• Urente del «no», che ha soste
nuto che nulla è emerso, per-

< chénonc'eranlentecbepotet-
se emergere» 

Queste sono storte. È una pura ' 
balla che non ci sia disponibilità 
nella società italiana per la pro
posta di Occhetto, perché all'ini- . 
zio è bastato un appello di qual
che intellettuale affinché si creas- . 
se Una straordinaria mobilttazio- . 
ne. che dimostrava quanto fosse- . 
roforjl nel paese le speranze, le 
attese, le energie, le passioni civi
li, insomma la disponibilità fy,. 
l'impegno, una volta che II Per 

. avesse dedsodi mettersi alla te
sta di' un grande movimento per 
la-riforma della politica. Annun
ciata la «svolta» e poi suscitate 
queste energie, bisognava che il 

• Pel si impegnasse coerentemen
te ad organizzarle, anzi a suscita
re nuove energie, e non a deru-v 
dèrje e ssteustrarle, dedicandosi 

paralizzante é vuota dicohténua-

QueUo che non è stato fatto nel 
mesi scorsi, bisogna fallo orav, 
senza-'tentennamenti, senza 
sprecare ulteriormente energie a. 
disctrtère e a controbattere il vuo

to ideale e la chiacchiera polemi
ca del fronte del «no». 
. È quanto ti auguri che avvenga 

da qui a gennaio, nel breve 
tempo • disposizione prima 
delia scadenza de! congresso? 

SI, penso alla necessita di co
struire un partito libertario e rifor
mista, insieme a tanti nuovi mili
tanti che vengano dalla società 
civile, senza continuare a privile
giare defatiganti e paralizzanti 
polemiche Interne.. 
: Toniamo alle Impressioni del 

. «giorno dopo». Come valuti le 
\ prime reazioni che ti sono avu-
. te alla proposta di dare al Pd 

. un nuovo profilo politico e 
ideale? 

Le considero, nell'insieme, asso
lutamente inadeguate; però, as
solutamente comprensibili, se si 
pensa che vengono da un mon
do partitocratico che spera di 
non veder scalfito e messo in di
scussione il suo potere oligarchi
co. £ significativo che la reazione 
più attenta sia stata quella del re
pubblicani, che rappresentano il 
settore più inquieto della partito
crazia stessa; mentre i commenti 
più volgari sono venuti dal Psi, 
che non a caso è oggi l'ala destra 
della coalizione partitocratica di 
governo e che palesemente non 
apprezza la possibilità che nel 
nostro paese nasca una grande 
forza riformista. Quanto alle rea
zioni del mondo cattolico, com-

' prese quelle delle atte gerarchie 
ecclesiastiche, esse sono state 
'differenziate, ma tutte impronta
te a grande serietà, rispetto e at
tenzione; e dimostrano, a mio 
parere, che, se nel prossimi mesi 
te i^wnizjorie^ompietadel nuo
vo 'partito sarà all'altezza delle 
novità annunciate dal nome, 
questo.partito potrà diventare un 

' punto di riferimento per settori ri-
- levanti del mondo cattolico stes
so. •• • -. 
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Interventi 

Ecco il primo abbozzo 
di una nuova grammatica 
oltre i miti della sinistra 

GIOVANNI BIANCHI* 

D unque la Cosa ha un no
me: Partito democratico 
della sinistra. Non più 
Partito comunista, ma 

„»»,»»»»•» neppure Partito sociali
sta. Altro. Partito demo

cratico: l'ambizione é grande perché 
raccoglie una storia e la disloca al
trove. Oltre anche l'esperienza della 
socialdemocrazia. Questa almeno ' 
l'intenzione trasparente. 

L'Impresa è ardua data anche la 
complessità lacerata e contradditto
ria di questa fase di transizione del si
stema politico italiano. 

La miopia più grande è quella di 
vedervi un problema dei comunisti 
italiani, una intuizione che riguarda -
solo loro, eredi di una storia tragica 
che si tratta ora di reinventare. Nella 
tragedia di quella storia, che è stata 
storia di due «guerre civili» mondiali 
si sono formate tutte le tradizioni po
litiche. La fine di quella storia é an
che la loro. 

È nella scena intemazionale e 
mondiale che vanno ridisegnandosi i 
nuovi scenari geopolitici, le nuove 
regole del gioco. Fine del bipolari
smo, fine della contrapposizione tra 
Oriente ed Occidente. Verso dove? E 
non basta. Si è accelerato il processo 
di una Europa politica. Come? A tali 
domande corrispondono processi 
epocali, in atto. 

Un discono analogo va fatto per il 
sistema politico Italiano. Ormai è fi
nita l'epoca dei «rinnovamenti», sia
mo nella fase delle «rifondazlonl». Da 
questo punto di vista non vedo il ri
schio della mascherata, di Improba
bili «impronte digitali». E non perché 
I giochi son fatti, o perché il terreno é 
sgombro, in discesa. Tutt'attro. CIO 
che cambia viene, per tutti, dal pro
fondo. G sono, ci saranno resisten
ze, resti di storia, frammenti di me
moria, ti mutamento é morfologico, ' 
di prospettiva vitale. Per tutti. Può ac
cadere al contrario che processi di ri-
fondazione assumano la coreografia 
del rinnovamento. Ma do che cam- : 
bla è il nome, nel senso forte della 
parola, come di d6ehe indica H de
stino di una cosa, la sua esperienza 
essenziale. Essere consapevoli del 

carattere epocale di questa svolta è 
accelerare quei passaggi che le spia
nino la via, che accorcino i tempi 
delle resistenze, liberando i processi. 
Penso alle riforme istituzionali che, 
sé affrontate con la creatività che la 
fase richiede, aiuteranr>c non poco a 
scompone e a ricomporre in termini 
inediti le forme della rappresentanza 
incalzando il carattere costituente 
della fase. 

Si riduce il potere dei partiti, l'oc
cupazione avvilente delle istituzioni 
solo se si avviano iniziative in grado 
di trasformarli, di inventare un senso 
nuovo alla partecipazione democra
tica delcitmdini. 

Verso questo spinge anche la rea
lizzazione di una diversa etica civile 
intomo ai grandi valori della demo
crazia, della solidarietà, della giusti
zia, della difesa comunque della per
sona. 

Qui davvero il limite della politica 
indica ta ricchezza del suo produrre. 
Le differenze come risorsa, ma an
che come conflitto e quindi come ri
chiesta di regole che ne valorizzino 
l'espressività. -• 

E un tema che attraversa anche il 
dibattito sulla cittadinanza, con l'ur
genza di superare astratti statalismi, 
e recuperare le risone di solidarietà 
espresse dai mondi vitali, di farle 
contare programmaticamente nella 
costruzione di garanzie diverse e per 
tutti. 

Le dichiarazioni di intenti di Achil
le Occhetto che accompagnano la 
proposta del Partito democratico 
della sinistra sembrano muoversi in 
questa direzione. Ce la consapevo
lezza cioè della discontinuità sia ver
so la storia comunista (intema e in
temazionale) sia nei confronU della 
storia nazionale. Ce, un primo ab
bozzo di una grammatica nuova per 
la sinistra del nostro paese oltre 1 miti 
ddcomunismoedelsodallsmo. 

Slamo In mare aperto. Un mare 
non facile, mosto. La scommessa 
Iniziata va presa sul serio, verificata 
sul campo, con coraggio e con atten
zione. 

'Presidente nazionale dette Adi 

Avverto aria di cultura craxiana 
^ j y m ^ i ì L 

. wv OtANMARI 

[idiijt iffiefpi n n ' di '.'Ieri sti 
nuovo nome e simbolo 
appare coerente con la 
cultura espressa dall'al-

, _ _ , , tuale gruppo dirigente, 
cultura fondata sulla po

litica di immagine, sulla indetermi
nazione dei referenti sociali e politici 
del nuovo partito e sull'esautora-
mento degli organi dirigenti statutari. 
In questo senso ravvicinamento alla 
cultura ed atto stOe del gruppo diri- • 
gente craxiano è netto. 

E auspicabile che la discussione 
nelle prossime settimane non si ter
mi al nuovo simbolo che, mediando 
tra vecchio e nuovo, cerca di prefigu
rare una operazione congressuale di 
centro-sinistra che tagli fuori le ali, 
ma che si sposti finalmente sulle 
grandi questioni politiche che op
pongono sostenitori per la rifonda
zione comunista e sostenitori del 
nuovo Partito democratico. 

Mi sembra che almeno quattro 
questioni vadano sottolineate; a) 
scelta fra neoatlantismo, nella prose
cuzione della militarizzazione dello 
sviluppo e nelle nuove esperienze di 
neocolonialismo armato, e politica 
di pace e cooperazione intemazio
nale fondata sul disarmo e sullo scio
glimento della Nato; b) prosecuzio
ne della politica economica sociale 
degli anni Ottanta, fondata sulla 
compressione del salario operalo, 
sulla privatizzazione e sulla spesa 
pubblica improduttiva, o nuova poli
tica economica fondata sulle lotte 
sociali, sulla ripresa dell'investimen
to pubblico e sulla riconvenione in 

5 di nuovi equilibri ambièK 
li; e) mantenimento della spesa 
straordinaria per 11 Mezzogiorno in
trecciata allo sviluppo della crimina
lità organizzata o fine di questa spe
sa con il ritomo dell'investimento 
produttivo, la riforma degli appalti e 
l'abolizione del segreto bancario su 
tutto il territorio nazionale a fini di in
dagine fiscale: d) prospettiva di go
verno a breve fondata sull'unità so
cialista e sul mantenimento dell'at
tuale tipo di sviluppo, con 1 costi so
ciali che ne derivano, o prospettiva 
di opposizione che, facendo leva sul
le lotte sociali e sulle nuove genera
zioni, porti ad una alternativa di go
verno a medio periodo, individuan
do nella sinistra democristiana e nel
la sinistra socialista i referenti politici 
da privilegiare e individuando con 
chiarezza nell'asse Forlani-Craxi 
l'avversario politico da battere. 

Il XIX Congresso ha espresso una 
maggioranza politicamente debole, 
dove coesistono verdi e soclaldemo-

- eretici, llberaldemocratic! e neoco
munisti di complemento, che sui 
quattro punti sopraindicati e su altri 
ancora si dividono profondamente. 
. Tocca ora alla minoranza comuni
sta esprimere una proposta politica 
che faccia uscire il partito dalla crisi, 
che sul terreno del disarmo e della 
alternativa di governo costruisca una 

. nuova maggioranza congressuale 
salvando e ricostruendo il più grande 
patrimonio del nostro paese di lotta 
per l'emancipazione sociale e per la 
solidarietà intemazionale. 

• • Dovrei essere soddisfat
to. L'avevo scritto (.Rinascita 
n. 34,7 ottobre) che il nome 
Partito democratico della si
nistra non era «senza qual
che qualità». In primo luogo. 
Il termine democratico. È si-, 
griificaUvo che tutti gli attac
chi, affidati ad improbabili 
quanto clamorose rfvelazlo- ' 
ni, al Togliatti «italiano», met
tano essenzialmente in forse 
la sincerità della scelta de
mocratica del Pei. Se Togliat
ti non fosse stato - come in
vece è stato - l'uomo della . 
svolta di Salerno ed il guar
dasigilli dell'amnistia, ma un 
cospiratore mascherato ed 
opportunista che aspettava 
l'ora X della lotta armata, ca- -
derido trascinerebbe con se 
tutta la storia precedente del 
Pei. Nella quale invece c'è 
Gramsci - un teorico irriduci-

, bile allo stalinismo - e so
prattutto una storia politica 

. nella quale l'attacco alla de- • 
mocrazia e stato portato dal- • 

l'avversario. È Importante os- . 
servare che il Pei, nato nel'21 
per «fare come la Russia» 
cioè la rivoluzione, si è trova
to fin dall'inizio a dover Inve
ce misurarsi con la questione 
della democrazia. Ha sem
pre dovuto. Insomma, lottare -
politicamente per avere più 
democrazia contro il fasci
smo e le sue leggi speciali, 

[ contro l'Invasione nazista, 
contro operati come quello 
di Scerba che confessa can-

. didamente di avere discrimi
nato I poliziotti «comunisti» 
solo perchè tali. Preferisco il 
termine democratico a quel
lo socialista anche perché 

' esprime quella1 certa mode
stia con cui oggi chi è porta
tore di uh bisogno di trasfor- -
inazioni sociali radicali deve 
guardare alla storia ed alle 
diverse, realtà del mondo in 
cui viviamo, alla fine di que
sto secolo terribile. Se cade, 
come per. qualcuno, sicura- . 
mente più fuorid'ltalla che in , 

Italia è cadutala comprensi
bilità del termine «comuni-

. sta» per raffigurare una socie
tà più libera, non meno libe
ra, questa caduta trascina 
con sé anche il termine «so
cialista», con quell'aura lieve
mente ottocentesca che gli 

. appartiene. A parte la consi
derazione, che esprimerò In 

' termini volutamente calcisti
ci, che cambiarsi il nome da 
•comunista» a «socialista» po
trebbe dare a qualcuno l'Im
pressione di essere stati re
trocessi in serie & -,.%•. 

• .Senoncné... Olissi per 
quale ' demone ero arrivato 

alla conclusione che la quer-
. eia fosse stata scartata, come 
elemento significativo del 

: simbolo. Si vede che non rie
sco ad avvertire quel tam
tam di Botteghe Oscure al 
quale sono invece cosi sensi
bili i giornalisti, ad esempio, 
di Repubblica. Questione di 
mestiere. Cosi avevo inviato 

' a Rinascita, per il numero 36 
non ancora in edicola, alcu
ne soddisfatte considerazio
ni per quello che mi sembra
va uno scampato pericolo. 
Se ci fosse la quercia, scrive
vo pensando che non ci pò-
tesse essere, chi ci salvereb
be da quel celebri versi di 

Giovanni Pascoli: «Ou'era 
l'ombra orsi la quercia span
de/moria né più coi fulmini 
tenzona/.../la gente passa e 
dice: era pur grande. Senza 
conoscere Pascoli, ForatUni 
non ha raccontato qualcosa 
di simile in una delle sue vi
gnette di prima pagina? Cosi 
telefono - non appena il 
nuovo simbolo arriva via fax 
in sala stampa di Montecito
rio - per correggermi. Ma, 
ahimé!, la pagina cui appar
tiene la mia rubrica è già sta
ta stampata. Mi sta bene. Per 

: l'avvenire cercherò di evitare 
di scherzare cosi. Ma poi, 

perché evitarlo?, se è vero 
che ci trovamo di fronte ad 
una proposta autorevole ma 
sempre una proposta, che bi
sogna discutere, dopo tanti 
mesi di tensione, con una 
certa allegria, senza fame né 
una questione pregiudiziale, 
né, all'opposto, una decisio
ne irrevocabile che chiede 
solo ammirazione. 

Per la verità. Occhetto ha 
precisato, nella sua dichiara
zione di intenti, che non' di 
quercia si tratta, ma dell'al
bero della libertà. L'avrei for-

' se voluto meno fronzuta-
mente naturalistico; l'albero 
della libertà, che i giacobini 
piantavano nelle piazze delle 
città, per segnalare la fine del 
vecchio ordine feudale e l'av
vento di una società non più 
fondata sul privilegio della 
nascita, è inseparabile dalla 
nostra immaginazione di uo
mini contemporanei, . nati 
dall'indimenticabile '89, 
quello di duecento anni fa. 

MI viene in mente Stendhal e 
la sua Vita di Henry Bruktrd, 
ricordo autobiografico di 
un'infanzia a Grenoble se
gnata dall'Insofferenza per la 
famiglia «che pur essendo 
borghese si credeva nobile», 
e dal sogno della Rivoluzione 
giacobina. Anche quando 
viene ghigliottinato il re Luigi 
XVI, Stendhal-Henry Brulard, 
più bambino che adolescen
te, non può non pensare, di 
fronte allo scandalo dei suoi: 
perché no, se ha tradito? Cosi 
quest'albero non è solo forte: 
ma è anch'esso segnato, co
me la storia del movimento 
operaio, dalle lotte e dai con
flitti, dalle speranze e dalle 
sconfìtte della storia. 

Discutiamo, compagni. 
Con la consapevolezza che 
non solo del nome e del sim
bolo si dovrà occupare il no-

. stro XX Congresso: ma, so
prattutto, della piena ripresa 
della nostra iniziativa politi
ca. 
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Il confronto 
sul nuovo partito 

La maggioranza di Bologna diversificata 
nel àucSzio della proposta di Occhetto 
Tre rnozioni del sì al prossimo congresso? 
Duro il no, sostegno di D'Alema e Turco 

Il Pds rimescola le carte 
tino attacca, Napolitano e Sassolino critid La riunione delta direzione 

La minoranza pronuncia un «no» compatto e radi
cale, la maggioranza dà ormai per scontata la nasci
ta del nuovo partito e già ne prefigura l'articolazione 
futura: Napolitano e Bassolino lascianointendere 
che presenteranno mozioni politiche distinte. La Di
rezione (si concluderà oggi) discute la «dichiara
zione d'intenti». Possibile un anticipo a fine ottobre 
del Comitato centrale (la richiesta viene dal «no»). 

FABRIZIO RONDOUNO 

••ROMA. La maggioranza 
uscita dal congresso di Bolo
gna ha scello ieri, esplicita
mente, la via dell'articolazione 
intema. Non esiste più, di latto, 
un «fronte del si», al cui intemo 
la scelta di dar vita ad un nuo
vo partito della sinistra fa pre
mio e mette in ombra le diffe
renze di analisi, di proposta 
politica, di prospettiva. Ora 
che la «volta» e pressoché 
compiuta, grazie alla «dichia
razione d'intenti» di Occhetto, 
tre distinte posizioni politiche 
vengono allo scoperto. Il 20* 
congresso potrebbe avere 
dunque tre mozioni del «si». E 
una svolta di non poco conto 
nel dibattito intemo al PCI. Ed 
è, anche, una prefigurazione 
della geografia politica del 
Pds. In questo senso, è anche 
un formidabile • argomento 
contro la scissione. Perché nel 
prossimi mesi, se il dibattito in 
Direzione avrà conseguenze, 
non si contrapporranno due 
schieramenti sempre pia simili 
a due partiti, che al loro Inter
no riproducono posizioni assai 
diverse, ma sarà in campo una 
proposta - dare vita al Partito 
democratico della sinistra -
che offre un'articolazione in
tema reale, limpida, trasparen
te. . . , , 

Protagonisti della Direzione 
di Ieri (il dibattito proseguirà 
oggi) sono stati Giorgio Napo-

..•JlWBJB Antonio fjassofmò. U 

primo ha dato voce ad una po
sizione «riformista» classica. Il 
secondo ha espresso un punto 
di vista di «sinistra». Non sono 
mancate le critiche alla •di
chiarazione d'Intenti» pronun
ciata ieri da Occhetto. Anzi, 
proprio a partire dalla lettura 
di quel testo, hanno preso cor
po le articolazioni politiche. 
Sulla necessiti di dar vita al 
nuovo partito della sinistra, 
nessuno ha avanzato dubbi. In 
questo senso, la maggioranza 
è rimasta tale. Ma 11 volto che 
ha offerto è molto diverso da 
quello che abbiamo conosciu
to in questi undici mesi. ' 

Non tutto, con la «dichiara
zione d'Intenti», è chiarito e ri
solto», dice Napolitano. Quel 
testo offre un contributo, di cui 
•tener conto liberamente», per 
la stesura di quel «preambolo 
fondativo» che dovrà consenti
re, a «tutte le componenti» del 
Pei, di convivere nel nuovo 
partito. E a «tutte le componen
ti» si rivolge 11 leader riformista. 
Uno •sforzo comune» In questa 
direzione consentirebbe infatti 
la presentazióne di •mozioni 
politiche che esprimano diffe
renziazioni di vario-grado e ca
rattere». E l'annuncio, neppur 
troppo implicito, di una mo
zione •riformista» del «si». E •ri
formismo», «sinistra, europea», 
movimento socialità ne sa
rebbero i punti 
'.Gonceifttairnente, 

di Napolitano si differenzia da 
quella di Occhetto nel negare 
che entrambe le tradizioni sto
riche del movimento operaio, 
quella socialdemocratica e 
quella comunista, siano supe
rate. Se Occhetto delinea I ca
ratteri di una sinistra «nuova». 
Napolitano colloca il futuro 
Pds nell'area socialista euro-. 
pea. Nell'annunciare una pro
pria differenziazione. Napoli
tano chiede alla minoranza di 
uscire da «una fase di contrap
posizione esasperata e di re
gressione ideologica». È un ap
pello ricorrente in molti inter
venti (a cominciare da quelli 
di Alfredo Reichlin e di Massi
mo D'Alema), che tuttavia, in 
questo avvio di dibattito, sem
bra restare inascoltato. 

Speculare a quella di Napo
litano, è la posizione di Basso- -

• lino. Che nel suo intervento 
sembra rispondere diretta
mente a Pietro Ingrao, mo
strando più di una generica di
sponibilità alla definizione di 
una piattaforma politica di si
nistra. Che, anch'essa, sposti II 
dibattito sulla Coso dal «se» al 
•come». La nascita di un parti
to nuovo, premette, «non * più. 
rinviabile». Ma la «dichiarazio
ne» di Occhetto, proprio per
ché la sua complessità ne fa, 

; almeno in parte, un «testo poli
tico-programmatico», non « . 
una piattaforma condivisibile. 
Bassolino sottolinea un disseti- -

- so sulla •cultura politica» di 
quel documento. Manca, dice, 

: una «moderna visione di clas-
. se» (e Occhetto lo interrompe. 

•L'ho cercata nel tuo docu
mento, ma non l'ho trova
ta...»). E manca una esplicita 
sottolineatura anticapitalistica. 
•E essenziale - dice Bassolino 
- presentarci come una forza 
profondamente critica detta 
razionalità capitalistica e man-

' tenere aperta una strada chesi ' 

muova oltre il capitalismo». 
Curiosamente (ma, a ben 

guardare, non più di;tanto), 
sia Bassolino sia Napolitano 
convergono nel criticare il 
nuovo nome •• del Pei. Che 
avrebbero preferito contenes
se un riferimento esplicito al 
•lavoro», ai 'lavoratori». Per 
marcare II riferimento ad una > 
tradizione storica, ad un alveo 
politico e culturale. Del quale : 
socialdemocrazia e comuni
smo sono le due alternative 
storicamente date. -• 

Se il segno politico della 
giornata viene da questo arti
colarsi delia maggioranza fai 
una •destra», una «sinistra» e un 
•centro», la posizione della mi
noranza appare più scontata, . 
sostanzialmente ferma nel suo 
•no» alla proposta di Occhetto. : 
La minoranza ieri si é mostrata 
compatta: le sfumature di tono 
che si sono percepite, appar
tengono alla sensibilità dei sin
goli più che discendere da una 
differenza reale di posizioni. In 
particolare. Lucio Magri e Giu
seppe Chiarante hanno critica
lo la «dichiarazione d'intenti» 
per tre ordini di ragioni: manca 
una «verifica politica e pratica» 
della fase costituente, per cui 
le affermazioni contenute nel
la «dichiarazione» restano 
astratte, e generiche. Manca 
(sono parole di Chiarante) 
•un'analisi concreta delle si
tuazioni e del processi reali» al 
cui interno la' proposta di Oc
chetto dovrebbe collocarsi. In
fine, il nuovo nome non con
vince. E •generico» e «anneb
bia» l'identità del nuovo parti
t a Armando Cqasutta accusa 
Occhetto di «dissoluzione» e di. 
•separazione : dalle idealità 
profonde dei comunisti italia
ni». Ma si tratta di posizioni. 
estreme. La conclusione del 
dibattito, oggi, permetterà di 
capire il. tipo di'opposizione 
che' U minoranza Intende con-... 

favorisce 

durre. Anche alla luce dell'arti
colazione della maggioranza. 

Un netto sostegno alla «di
chiarazione d'intenti» é venu
to, fra gli altri, da Livia Turco, 

'. Reichlin e D'Alema. Tutti e tre 
hanno sottolineato la necessi
tà di un congresso più «artico-

• lato» e, proprio per ciò, più 
•unitario». E ciascuno ne ha 
messo in luce un aspetto spe
cifico. Turco ha individuato un 

' filo rosso che lega la •dichiara
zione» al 18* congresso. Per 
derivarne un'idea di partito 
che «valorizza le differenze», 
sviluppa una «moderna critica 

: al capitalismo», produce «auto
nomia politica e culturale». 
Reichlin invece insiste sul pro
blema politico oggi all'ordine 

. del giorno, che va ben oltre gli 
«schieramenti fasulli» fin qui ri
proposti. Polemico con il -clas
sismo esasperato» di certe pò-

; slzioni del «no», dubbioso sul 
significato della «rifondazione 
comunista», Reichlin sottoli
nea come la «dichiarazione» 
metta in chiaro che il proble
ma di cui discutere é come «ri
collocare il meglio del nostro 
patrimonio nel solo modo pos
sibile, e cioè ritrovando nel 
presente le ragioni della nostra 
funzione storica». Infine, D'A-

• tema, ir suo Intervento sottoli-
• nea li-segnale fòrte» che viene 
dalla «dichiarazione»: un se
gnale che offre uno sbocco ad 

, un «processo travagliato», re-
' spinge ogni idea di «subalterni

tà», sposta la discussione da 
un'asiana «diversità Ideologi
ca» al nodo dell'autonomia 
polìtica e culturale». Alla mino-

, ranza, D'Alema dice che «una 
discussione ideologica e lace
rante» avrebbe «esiti incontrol
labili». Il tempo é poco: ma oc
corre lavorare con serenità per 
•circoscrivere i punti di dissen
so» ed elaborare «una carta di 
principi e di regole comuni a 

:<tutti».',;,..;>i.'n: .„."•;,-,:,;..; ., 

••siqrf'.'j; "V.". "• «-•'""' ~ ' «>«st'7v,(T::" 

6lu»«ppeCM<rf^« In ano Amor*) Bassiano 

II no. dopo le divisioni di Arco, si ritrova unito in un 
giudizio negativo sulla proposta di Occhetto per il 
nome e gli ideali del nuovo partito. È Pietro Ingrao « 
aprendo la riunione della minoranza ieri alle Botte
ghe Oscure, a bocciare la «dichiarazione di intenti» 
del segretario. C'è una caduta culturale» - dice - e 
una posizione che rischia di aiutare la scissione. Ma 
sul «che fare» prevaie la cautela. 

scissione» 
Ma la niincaatiza e prudente sul che fei« 

àuuanoimSS" 
••ROMA. «Non parlo, non 
parlo. Sentirete I nostri compa
gni che Interverranno in. Dire
zione. Io per fortuna in Dire-. 
zione non ci sono...». Con un 
sorriso e con modi gentili ma 
determinati Pietro Ingrao infila 
l'ascensore di Botteghe Oscure 
e se ne va. È appena finita la 
riunione del gruppo dirigente ' 
del no al quarto piano delia se
de comunista, e l'anziano lea
der della sinistra non rilascia 
dichiarazioni ufficiali: •Siamo 
uniti, siamo uniti», dice soltan
to, quasi a rimuovere l'immagi

ne della platea dfvba e scon
certata dopo il suo Intervento 
al convegno della minoranza ' 
ad Arco, dieci giorni fa. Ma è 
stato proprio lui ad aprire la di
scussione, già avviata la sera 
prima tra alcuni esponenti del ' 
no, con un discorso molto cri
tico e duro nei confronti della 
proposta di Occhetto sul no
me. Il simbolo e l'ispirazione 
politica e Ideale del nuovo par
tito. Sono altri esponenti della 
minoranza a riferirne ateuni 
passaggi essenziali. Ingrao,ha 
respinto l'Impianto culturale' 

della «dichiarazione di intenti» 
del segretario. Non c'è una cri
tica al capitalismo reale come 
si è evoluto in questi anni, c'è 
invece una sorta di liquidazio
ne di ogni specie di marxismo, 
una •caduta culturale». Non è 
stata accolta - continua la «re
quisitoria» di Ingrao - la richie
sta che nel nome comparisse il 
termine comunista, e la pre
senza del vecchio simbolo ha 
un sapore scopertamente elet
torale. Anche l'idea che si par
lasse almeno di un «partito del 
lavoro», è stata scartata. E per
sino quotidiani normalmente 
compiacenti con Occhetto -
pare che abbia notato il leader 
della minoranza - hanno rea
gito con qualche imbarazzo. 
Ingrao ribadisce di fronte allo 
•stato maggiore» del no, e di 
fronte ad Zumando Cossutta, 
che lui rimane contrario ad 
ogni ipotesi di scissione, ma 
questa proposta del segretario 
- dice - questa si può essere 
un aiuto alla scissione. -

Il dissenso dunque è totale, 

e a questa posizione-sempre 
stando alle dichiarazioni rila
sciate in ordine spanò all'usci
ta della riunione - si uniforma
no tutti i teader^dkarnlhoran-
za. Parlano Garavlnl, Angius, 
Tortorella, Magri. -Chiarante, 
Ersilia Salvato, Franca Chiaro-
monte, Pettinari, Morelli, Cos
sutta. Praticamente tutti i diri
genti del no convenuti alle Bot
teghe oscure. «Le divisioni di 
Arco sono superai»), può ripe
tere ai cronisti Lucio Libertini. 
E Armando Cossutta si dichia
ra sicuro che il «cartello del no 
non si dividerà» e che presen
terà una «mozione comune». 
Ma se il giudizio critico sulla 
proposta Occhetto appare 
unanime, sul «che fare» per af
frontare un congresso virtual
mente aperto c'è maggiore 
cautela, e non mancano le sfu
mature. «Siamo tutti pericolo-, 
semente d'accordo,, anche 
troppo», scherza. - ma non 
troppo - Gavino Angius. E si 
preoccupa di •incassare» l'in
serimento, sotto, l'albero del 

nuovo partito, del simbolo del 
Pei: «E frutto della nostra batta
glia, anche se non ci basta». D 
no presenterà una sua contro
proposta - assicurano tutti -
ma intanto sì prende tempo, si 
organizzano contatti con la 
•base», si convoca perdomeru-
ca una riunione nazionale del 
coordinamento della seconda 
mozione. La discriminante di 
fondo - afferma Ersilia Salvato 

•«- rimarrà quella del nome: ci 
dovrà essere il termine comu
nista. Ma Adalberto Minacci, 
che pure si dichiara d'accordo 
con Ingrao, pensa che in que-. 
sto momento non sia opportu
no uh «murocontromuro». Al
do Tortorella, prima di entrare 

. alle 16 nella riunione di Dire-
, zione, riassume cosi il senso 

del suoi interventi nel dibattilo 
, della minoranza: «Ho Insistito 

sulla necessità di fare ogni 
sforzo per trovare quale può 
essere l'elemento essenziale 
che può tenere in uno stesso 
partito opinioni tanto diverse». 
Se Sergio Garavini. aprendo gli 
interventi della Direzione, ri

porta in termini di drastico dis-, 
' senso la posizione della mino- ' 
ranza, c'è chlè anche ansioso 
di ascottare. Di verificare voci e 
segnali colti M volo in queste 
ore cruciali per-la storia del 
Pei: che diranno I «miglioristi»? 
E cosa farà la «sinistra del si»? 
Un'attesa che non va delusa 
quando Giorgio Napolitano e 
Antonio Bassolino pronuncia
no I loro Interventi: c'è un fatto 
nuovo, una distinzione nella 
maggioranza, la prospettiva di •• 
un congresso non più giocato 
sua una reiterazione del si e 
del no. ma su una più ricca ar-
ticolazione^dl proposte politi
che e programmatiche. Come 
reagirà la minoranza? Resterà 
salda su una-, discriminante 
ideologica arroccata sulla que
stione del nome? 

C'è di nuovo animazione in
torno alia sala della Direzione 
comunista. «Al' nome non ri
nunceremo mai», promette 
qualcuno, ma Gavino Angius 
corregge: «Il nome è una delle 
questioni in campo». E Giusep

pe Chiarante si spinge più in 
là, dopo aver pronunciato il 
suo intervento: «Non è interes
se di nessuno ripetere un con
gresso sulla base del due 
schieramenti contrapposti. Ho 
anche un'idea: ti potrebbe di
stinguere la decisione sul no
me, che potrebbe alla fine es
sere affidata ad una consulta
zione della base di iscritti, e il 
confronto tra mozioni con
gressuali sulle questioni politi
che e programmatiche». Dell'i
dea di propone un «referen
dum» sul nome si è parlato nel
le riunioni del no, ma una pro
posta precisa non è ancora 

' emersa. È un altro segnale di 
cautela? I dirigenti del no, ter
minata la seduta della Direzio
ne, si avviano ad un'altra riu
nione informale. Il materiale 
da discutere non manca. E 
questa mattina saranno Gavi-

. no Angius e Aldo Tortorella, 
già iscritti a parlare, a delinea
re una posizione che non po
trà prescindere dalle novità in
tervenute. • • • 

I niigliorisfi nome ancora» 
Napolitano, Lama. Macaluso, Turci 
e Borghini condividono il simbolo 
ma criticano il nuovo nome ; 
«Mancano il socialismo e l'Europa 
c'è tempo per discuterne ancora» 

' " " STIPANO DI MICHILI 

••ROMA. «Per ciò che riguar
da il nome, lo dico: riflettiamo
ci ancora. Questo è l'Invito che 
laccio, insieme a qualche ap
punto su questioni di metodo». -
Giorgio Napolitano ha termi
nato da poco 11 suo intervento 
In direzione. E spiega, passeg
giando lungo il corridoio fuori 
dalla sala, le sue perplessità. «Il 
socialismo europeo non è uno 
schema ideologico, però 1 suoi 
valori hanno obiettivamente • 
vinto - dice - . E, d'altro canto. 
Il socialismo europeo rappre-

. senta un campo di forze di 
grande Importanza». Con l'in
tervento di Napolitano, la co
siddetta area 'migliorista» ha 
reso esplicita la sua critica al 
nome scelto per la nuova forza 
politica, poco convinta dal 
partito democratico della sini
stra e segna, per la prima volta, 
una differenziazione all'inter
no del fronte del si. E Napolita
no, nel suo intervento, lascia 
presagire l'Intenzione di pre
parare una propria mozione 
congressuale. U ministro degli 

esteri del governo ombra non 
ama i toni polemici, sottolinea 
I passi del suo intervento di 
consenso generatesi lavoro di 
Occhetto. al simbolo proposto 
(«Piena comprensione per la 
scelta di gradualità»). Ma non 
nasconde quelle che definisce 
le •riserve» sul nome. «Invito 
ancora alla riflessione - ag
giunge - , invito a un confronto . 
sulle questioni di fondo che 
stanno dietro al nome». 
- La presa di posizione di Na- -
politano non è arrivala all'Im
provviso. Le perplessità dell'a
rea «migliorista» erano note fin 
dalla sera precedente. Riunio
ni ufficiali non ce ne sono sta
te, ma incontri a quattr'occhi, • 
scambio di opinioni molto 

Rrotabilmente s). Quello che 
a colpito è l'assenza di riferi

mento, nella sigla Pds, al mon
do del lavoro o del socialismo 
democratico europeo. Spiega 
Luciano Lama: «Non so bene -
in che modo, ma credo giusto 
Inserire la questione del mon

do del lavoro come base, so
ciale e morale, del nuovo parti
to. Per quanto riguarda invece 
il simbolo mi sembra azzecca
to. Mi piace quell'albero dalla 
bella chioma verde, quella 
quercia che non perde le sue 
foglie...». Un'opinione simile a 
quella che esprime Emanuele 
Macaluso, mentre si avvia ver-

' so la sala della direzione. «In
tanto dico che il simbolo mi 
piace, è una soluzione ben riu
scita, che storicizza la presen
za dell'altro simbolo, quello 
del Pei - afferma Macaluso - . 
Sul nome ho invece qualche 
dubbio: mi sembra opportuno ' 
un riferimento maggiore alta 
nostra storia al nostro insedia
mento sociale». Maculuso ri
mane un attimo pensoso, poi 
aggiunge: «Partito democratico 
del lavoro, partito del lavorato
ri... Resta meglio dentro il no
stro patrimonio». 
- Umberto Ranieri, membro 

della segreteria nazionale, 
riassume te sue perplessità in 

tre punti, premettendo di ap
prezzare «molte parti della di
chiarazione di intenti». Per pri
ma cosa, dice Ranieri, «porrei 
con, maggiore nettezza il prò- > 
blema della collocazione del 
nuovo partito nel campo delle 
forze che ispirano la propria 
politica ai principi e ai valori 
del socialismo democratico e 
umano». Per questo, aggiunge, ' 
•avrei preferito il riferimento, 
nel simbolo e nella denomina
zione del partito, al socialismo 
europeo o al mondo del lavo-

' ro». Non è convinto, poi, Ra
nieri, delle «tesi che sostengo
no esaurite e concluse nella 
nostra epoca le politiche e le 
Idealità del socialismo demo- • 
eretico». E aggiunge: «Occorre . 

, cimentarsi con la ricerca delle 
forme e dei modi necessari per 
un graduale riavvicinamento 
tra le forze di sinistra di ispira
zione socialista. Sarebbe in
comprensibile se fosse solo il 
Psi a pone, a modo suo. un 
problema di unità». Perplessità 

e critiche che vengono anche . 
da Gianfranco Borghini e Lan
franco Turci. «Personalmente il 
simbolo mi va bene - dice il 
primo - . Per II nome avrei volu
to un riferimento ai valori e a 
un movimento storico che è -
parte della storia d'Italia. Le . 
idealità del socialismo europe-. 
ro non sono fuori dal nostro 
orizzonte. Non ho nulla contro 
Il termine democratico di sini
stra, ma meglio specificare che 
tipo di forze di sinistra». Tesi 
pienamente condivisa da Tur
ci. «Parole emblematiche co
me socialismo, movimento dei 
lavoratori, lavoro, rappresenta
no uno dei filoni centrali, an
che se non l'unico. Ma,sono 
valori costitutivi», dice il presi
dente della Lega delle coope
rative. 

Cosa prepara questa ondata 
di critiche? C'è anche chi dà 
già per scontata una vera e 
propria «dissociazione» dell'a
rea cosiddetta «migliorista» 

dalla maggioranza che ha so
stenuto Occhetto nella sua 
proposta di svolta. Insomma, 
verrà aperto un nuovo fronte, 
questa volta all'interno della 
maggioranza, sul nome e sui 
contenuti? I diretti interessati 
smentiscono. «Il nome? No, 
non credo che sia il caso di fa
re una battaglià'su quello», af-

' ferma con decision» Luciano 
Lama. «Non vedo proprio inte
resse ad inserire un ennesimo 

• fronte di battaglia, di resisten
za al cambiamento - dice Lan
franco Turci - . No, proprio 
non lo vedo». Decisa anche l'o
pinione di Gianfranco Borghi
ni. Ci sarà un nuove fronte di 
battaglia per quanto riguarda il 
nome del partito? «Assoluta
mente no - replica Borghini - . 
Io personalmente espnmo so
lo delle perplessità. A mio pa
rere un richiamo al socialismo 
europeo sarebbe stato oppor
tuno. Cosi, partito democrati
co della sinistra mi sembra un 
po'vago». •-.-

Forlani freddo 
Bettazzi apprezza 
«deluso» il Pli 
Freddo Forlani, e con lui tutti i commenti di marca 
De, soddisfatto Pannella, interessato Caria, contenti 
(per l'adozione dell'albero nel simbolo) i Verdi, cri
tici i laici. Per il vescovo di Ivrea mons. Bettazzi, che 
apprezza la scelta di Occhetto, «ora il dialogo con i 
cattolici può essere approfondito». Diversi i giudizi 
sul nuovo nome e grande interesse per i contenuti di 
cui sarà portatrice la nuova formazione. > 

PAOLO BAIONI 

••ROMA. Critici, perplessi, 
favorevoli. Il nome della Cosa 
continua a suscitare reazioni 
diverse. Dal segretario della De 
Arnaldo Forlani il giudizio più 
freddo. «Trovo un po' patetica 
e un po' esagerata - ha dichia
rato - tutta questa euforia at
torno a quello che, in fondo, è 
soltanto un disegnino, E una ' 
sigla - ha aggiunto - c h e di per 
se può voler dire poco o molto: 
dipende dai comportamenti 
che seguiranno». Mino Marti-
nazzoli sostiene invece che «la 
novità di questo neonato parti
to non potrà che essere una 
tendenziale unità della sini
stra». Ma se non si avrà l'alter
nativa, aggiunge, «tutto resterà 
come oggi, con i partiti della si
nistra che si scambiano accuse 
di non essere idoneo per il go
verno, da un lato, e dall'altro di 
non essere disponibile all'al
ternativa». // Popolo, organo -
dello scudocrociato parla di 
•tentativo coraggioso» ma so- -
stiers^atìcheche Occhetto è ' 
stav0*f"cosuetu> a muoversi In 
una logica di tipo centrista per 
tentare di salvare l'unità del 
partito». 

«Il nome mi pare accettabi
le, anzi buono - ha dichiarato 
Marco Pannella a Radio Radi
cale - Ma l'emblema non è al
tro che 11 nuovo simbolo del 
vecchio Pei. Una cosa deve es
sere chiara: se dovesse vera
mente nascere un nuovo parti
to democratico in Italia, una 
nuova "Cosa", il simbolo non 
potrà certo essere quello». 

Il vice-presidente dei depu
tati della Sinistra indipendente 
Luciano Guénon! dice che 
avrebbe lasciato la dizione 
partito per un più secco «Sini
stra democratica e socialista», 
mentre da Bologna il Partito 
dei pensionati diffida il Pei dal-
l'urjiizzare una quercia come 
simbolo. «È il nostro», dicono. 

Secondo il socialdemocrati
c o Filippo Caria «il cambio dei 
nome rappresenta un ulteriore 
passo avanti sulla strada della 
revisione e del rinnovamento 
verso il traguardo del sociali
smo democratico europeo. 
Ambiguità e contraddizioni 
permangono, ma non ci unire
mo al coro di quanti sostengo
no che è cambiato qualcosa 
perchè tutto restasse come pri

ma». 
Dal Psi i commenti non sono 

tutti negativi come ieri: il sotto
segretario Valdo Spini parta! di 
simbolo «antologico» che ad 
un nome nuovo assomma il 
simbolo e la sigla vecchia. Ba-
get Bozzo dichiara che Oc
chetto «ha salvato capra e ca
voli», mentre fon. Fiandrotti 
sostiene che «la scelta del Pei 
non va giudicata dal fatto ma
teriale in se ma dal messaggio 
politicoche intende dare». 

•Se il nuovo nome scelto dal 
Pei è un segno ulteriore del
l'abbandono dell'ideologia, al
lora il dialogo con i cattolici 
può essere ripreso e approfon
dito, perchèplù consapevole». 
Anche mons. Luigi Bettazzi. 
vescovo di Ivrea giudica positi
vamente la scelta di Occhetto. 
•La denominazione di partito 
"democratico" - precisa - de
ve preludere ad una scelta,di 
campo chiara e precisa, in di
fesa dei settori più povsjfi della 
società, «-tutela degU Éiuujgi-
nati e degVoltimL L'incontro 
con chi è impegnalo suda stes
sa trincea della Ubera e-della 
solidarietà sarà una logica 
conseguenza». 

Sauro Turioni, coordinatore 
nazionale delle liste verdi, ha 
invece inviato a Occhetto lina 
lettera per complimentarsi del
la decisione di inserire un al
bero nel nuovo simbolo del 
partito comunista. 

E i laici? Il nuovo nome certo 
non piace ai liberali. Antonio 
Patuelii parla di «equivoca e 
contraddittoria soluzione 'di 
compromesso». Alfredo Biondi 
esprime «delusione» per il «par
ziale mutamento» del Pel. 
mentre il segretario Renato Al
tissimo, che si dice più attento 
ai comportamenti ed ai conte
nuti, critica ('«astrattismo» ed U 
•genericismo» di Occhetto. 
«Siamo - afferma - ben lonta
no dall'indicazione precisa di 
come si governa una moderna 
ee complessa società indu
striale». In casa repubblicana, 
invece. Rodolfo Pacciardi criti
ca U segretario dell'edera. «La 
Malfa - afferma - ha torto 
quando dice che Occhetto ha 
fatto una scelta buona e corag
giosa: a me pare un'accozza
glia di simboli e di nomi privi di 
reale contenuto». 

Occhetto al XM: 
«Speriamo finisca 
ranticomunismo» 
M ROMA. «Ora la speranza è 
che si cominci a giudicarci per 
i programmi e non con le pre
venzioni e con il vecchio anti
comunismo». Achille Occhetto 
guarda al futuro e ripone la sua 
fiducia «nelle nuove generazio
ni, nelle forze fresche della so
cietà che non saranno più die
tro al vecchiume di chi ha an
cora con se' l'armamentario 
della guerra fredda». In un'in
tervista al Cri, in onda oggi, il 
segretario del Pei volge il suo 
sguardo verso i giovani, verso 
chi «saprà giudicare laicamen
te, sulla base dei programmi e 
delle idee, soprattutto dell'o
nestà e della sincerità, chi è 
portatore di questi programmi 
e di queste Idee». Occhetto ha 
ribadito che la svolta non ha 

avuto tempi cosi lunghi come 
molti sostengono ed ha respin
to il paragone con le trasfor
mazioni avvenute oltre cortina, 
poi ha sostenuto con forza che 
si è trattato di una vera svolta e 
che il permanere del vecchio 
simbolo rappresenta le origini 
•dalle quali noi veniamo, per
chè non è un mistero che sono 
1 comunisti italiani a fare que
sta operazione. Noi non abbia
mo niente da vergognarci, ma 
abbiamo la grande-forza di 
produrre qualcosa di nuovo, 
quel qualcosa che nessun altro 
partito in Italia riesce a fare 
perchè continuano a governa
re sempre con gli stessi sistemi 
che stanno portando 11 paese 
ad una vera e propria spacca
tura». - — 
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POLITICA INTERNA 

Il confronto 
nuovo partito 

• (tettino Craxi durante la riuntone delti direzione socialista 

ora 
«Ho già criticato 
e preso insulti» 

: ."""*" " PAOLO BRANCA 

: m ROMA. Ma l'albero di Oc-
• chetto è davvero simile al garo-
'. (ano socialista? Bettino Craxi 

indugia un attimo, prima di 
' varcare U portone di via del 
i Conce «No. no. non gli somi-
' gito per nulla. Del resto - è In

dica il simbolo del PH. in alto -
! basta guardarlo...». Quello che 
' segue, nell'ora e mezzo di rlu-
.' nione. al quinto piano della Di-
' sezione, non « molto di più. 
: Convocalo all'Improvviso, al 
: rientro di Craxi dall'America, 
; l'esecutivo del Psi dedica al-
, l'annuncio del nuovo partito 
• dea* sinistra appena qualche 
t riga dJ un comunicato dedica-
i to agri sviluppi della crisi me-
dJorlenule e del caso-Moro. 

E' sempre Craxi che dichia-
• ra ufficialmente: «Non d siamo 
; riuoWi>erdlscuteredeisimbpli 
l oUM,-non,« i utv».declsio»e-
• die- dobbiamo,prendere noi. 

ali Sorto proposte e 
' decisioni che possiamo com

mentare. Lo abbiamo già brio 
: e avremo ancora occasione di 
' (arto, avendo presenti Iprobie-
\ mred ftnostjo programma pò-
j litico per una prospettiva di 
; unità socialista*. E conclude 
; polemicamente: «lo no gli 
avuto modo di esprimere, a 

' questo proposito, un'opinione 
: critica e ho egualmente avuto 

modo di raccogliere la mia do
se settimanale di Insulti». 

Qualcosa di più, sicuramen-
: «e. uscirà dalla riunione della 
'dilezione, in programma a 
• meli della prossima settimana 
; con all'ordine del giorno ap-
• punto una «riflessione più ap-
: psdkmdtta-deHenovitàdlcasa 
; comunista. Adesso, dopo le 
; •stroncature* del primo mo-
• mento, «soprattutto II momen-
' lo. delle battute. Come quella, 
' di «itole ignoto, fatta liltrare 
'dalla riunione dell'esecutivo: 
! «Tra l'ipotesi velcro-comunista 
' • quella migliorista, e passala 

la terza, quella di Scalfari, che 
a questo punto potrebbe esse
re il presidente del nuovo par
tito*. 

Il vertice del Psi appare, an
che questa volta, assolutamen
te in sintonia con gli umori del 
segretario. Riassume cosi uno 
dei vice. Giulio Di Donato: «La 
scelta di Occhetto appare am
bigua, confusa e comunque In 
evidente contrasto con l'indi-

" castone avanzata dal Psi, la 
politica di uniti socialista». 
Claudio Signorile e ugualmen
te critico, anche se concede 
che «la scelta del simbolo ri
guarda I comunisti*: >A noi in
teressa solo la politica, e la po
litica del Pel suscita molte per
plessità e induce molte rifles
sioni*. Ad esempio, aggiunge il 
leader della sinistra intema, -il 

.. progetto di sostituirsi al Psi, an-
'xfche1 porsi éòme parte" di 
• un'aileansa*. ironizza - Fabio 
vFaccjsU profetante aiei.senato-
ri: «Adesso voglkmdere come 
faranno a cantare "bandiera 
rossa"...». E il ministro Carmelo 
Conte:. «Dopo mesi di disquisi
zioni siamo al punto di parten
za. Non sono chiari i valori ed i 
contenuti e la Cosa si è divisa 
' tn due: continuità (Pei). come 
radice ed alimentazione, tau
tologia (Pds). come rivendica
zione di essere stati e di restare 
democratici*. 

Infine. l'Immancabile com. 
mento deU'«Avanti!*. indirizza
to questa volta contro II filoso
fo Gianni Vattimo per l'entu
siasmo mostrato verso la prò-

. posta di Occhetto, ma con una 
conclusione minacciosa invia
ta direttamente al Pei: «Sotto 
dizioni fumose quanto impre
cise vengono convogliate cose 
che poco o nulla hanno a che 
fare con il vecchio e nuovo so
cialismo. L'ambizione di anda
re ben oltre il socialismo può 
portare a farsi guidare verso 

' obiettivi nettamente contrari a 
quelli perseguiti da tutti i socia
listi europei*... 

j fca Fgci approva la sua svolta 
Nascerà una «rete» 
dèlia sinistra giovanile 

• •grfiOMA La Federazione 
' giovanile comunista ha avvia-
1 lo. con l documenti approvali 
dal Consiglio federativo riuni
tosi ad Ariccia, il processo per 

: H superamento dell'attuale o r 
ganrnailone e la realizzazio
ne di quella che e stata difinita 
una «rete di associazioni delia 

. nuova sinistra giovanile». Deci
sione, comunque, che dovrà 
esaere presa dal prossimo con
gresso nazionale, il 25» della 
storia detta f g c l I documenti 
congressuali sono stati appro
vali a larghissima maggioranza 
(SI si, lSnoejaaslenuti). Ec
c o i titoli dei qtìawB'documen-
ti approvati per le prossime as
sise: «A sinistra, per vivere libe
ri, per vivere libere, davvero»:. 
«Una moderna condizione gio- •'• 
venite*: «Noi. la nostra rifonda- "g 
Storie. Una moderna questionar 
gjovanlier «Rovesciare la pira
mide. Per un vocabolario del 
ch i siamo- cosa vogliamo-co-
rjssotlenerio*. 

' •«sostanza la proposta usci
ta dalla riunione di Aricela ri
guarda «un percorso congres
suale che arrivi al superamen
to della Foci e che dia vita ad 
un "Comitato promotore per 
una nuova sinistra giovanile" e 

* per la creazione di una rete di 
associazioni radicate nei luo
ghi quotidiani del conflitto so
ciale e culturale (scuola, terri
torio, università, mondo del la
voro)*. 

La necessità di dar vita ad 
una nuova organizzazione del
la sinistra giovanile e slata ap
provata pressoché all'unani
mità, mentre differenziazioni si 
sono registrate sia sul tipo di 
percorso da seguire, sia sui 
rapporti da istaurare con la 
nuova formazione politica che 
scaturirà dal 20° congresso del 
Pei. In ogni caso l'elemento 
predominante è stato rappre
sentato dalla rivendicazione di 
un metodo autonomo e il rifiu
to, quindi, di una piatta ripro
duzione di quello seguito dal 
Partitocomunista. 

Il Consiglio federativo nazio
nale ha deciso di riunirsi nuo
vamente fra . una decina di 
? Itomi per definire le regole per 
I prossimo congresso e 1 criteri 

di partecipazione degli esterni 
e il «patto politico* che la «rete 
delle associazioni* dovrà stabi
lire con la nuova formazione 
politica che uscirà dal con
gresso del Pei. 

Il numero due della Cgil non è convinto^ 
dal simbolo e dalla dichiarazione d'intenti : 
«Troppo verde, poco rosso, pochi lavoratori 
ma il mio interesse per la svolta resta vivo » 

Del T\m» deluso 
«Ma nella sinistra ci credo» 
Il numero due della Cgil valuta II «quercia» e il nuo
vo nome. «Mi dispiace che non ci siano riferimenti al 
mondo del lavoro... poi tutto quel verde... Non vor
rei che fosse il simbolo di un partito radicale di mas
sa». E sul resto della dichiarazione d'intenti? Deluso 
anche 11. Però, ci tiene a precisare, «non è scemato il 
mio interesse per le opportunità aperte a sinistra» 
dall'operazione della Boiognina. > ;,.; • ,. ; :< 

STEFANO BOCCONETTI 

«•• ROMA Un po' per il ruolo, 
un po' per passione. Ottaviano 
Del Turco, socialista, e il nu
mero due della Cgil: da sem
pre e abituato a lavorare con 1 
comunisti. Ma nel suo rappor
to con i -cugini» non ci sono 
solo motivi professionali. Di 
suo ci mette la curiosità, l'inte
resse e - perchè no? - lo «Spiri
to unitario» (è un'autodefini-
zione). Tanto che undici mesi 
fa, dopo la Boiognina, lu uno 
dei socialisti più attenti alla 
•svolta». 

Allora Del Torco, nome e 
simbolo ti convincono? 

La domanda è troppo cruda, 
voglio rispondere in modo più 
articolato. Quando ho visto la 

quercia e la nuova sigla mi so
no venuti in mente i versi di 
Montale in una poesia del libro 
«Ossi di seppia*. Conclude co
si: «..ciò che non slamo e ciò 
che non vogliamo» . . 

' E nel linguaggio contane 
cheslgnlflca? • ••• 

Per capirci: mi pare che nelle 
intenzioni di Occhetto sia più 
evidente la voglia di escludere 
un'identità imbarazzante, piut
tosto che cominciare a costrui
re un'altra. Voglio essere anco
ra più chiaro: mi pare che il 
simbolo operi una mezza 
esclusione. L'identità comuni
sta scompare ne,l nome, ma re
sta nel simbolo, il, al piedi del
la quercia. Manca, invece, il ri

ferimento a cosa dovrebbe di
ventare. Per dime una. non c'è 
alcun legame col tema del la
voro, non e'6 legame col movi
mento socialista intemaziona
le. 

Ma cosa ti suggerisce quella 
' quercia,' quei «democratico 
e di sinistra*? 

C'è un particolare che mi ha 
colpito. Tutto quel verde delle 
fronde dell'albero. Non credo 
che sia casuale. Lo vedo come 
un preciso riferimento - forse 
di più: un omaggio - ai movi
menti ecologisti. E se questo è 
vero, è chiaro che quel simbo
lo potrebbe benissimo appar
tenere a quello che - anche 
nelle fila comuniste - qualcu
no ha definito un «partito radi
cale di massa». Insomma, nel 
logotipo di Occhetto ci vedo 
una rottura con la tradizione 
comunista. Ma anche con 
quella del movimento sociali
sta. I colori dei lavoratori sono 
altri... Alla fine, il neopartito si 
limita a dire addio al movi
mento operaio. 

Cosi ora sei roche difendi la 
bandiera rossa? 

Per favore non attribuirmi cose 

che non ho detto. Però - e non 
è un mistero - quel colore, 
quelle bandiere, il simbolo 
delle battaglie democratiche 
dei lavoratori, non mi dispiac
ciono affatto. Anzi. 

Insomma deluso. 

Non è it mio partito, non spetta 
a me decidere su queste cose. 
E ti dirò di più: seguo il calcioe 
so che ci sono SO milioni di 
commissari tecnici pronti a 
consigliare Vicini sulla forma
zione della nazionale. E allo 
stesso modo immagino che ci 
siano SO milioni di italiani di
sposti a suggerire a Occhetto 
nome e simbolo, È nella logica 
delle cose, e in questo «rovo 
addirittura un po' di solidarietà 
verso Occhetto. Però, è inutile 
negarlo: unpo'sonodeluso. 

D simbolo e Uoome sono so
lo una parte, comunque, 

. delle cose discusse nella di-
radone. ., 

Ti riferisci alla dichiarazione di 
intenti? Beh, se mi consenti in 
quel caso sono ancora più de
luso. 

" IVPrche? 
Con una battuta: la querela (o 

quel che è) sta al garofano del 
mio partito certamente di più 
di quanto quel testo che la de
scrive assomigli all'esperienza 
socialista degli ultimi ISanni. 

Onesta metafora in siile 
equadoue non è chiarissi-

•- ma. . • , • 

A me pare di si. Comunque la 
spiego in questo modo: vedo 
che il documento d'intenti è 
ancora tanto lontano dal ren
dere possibile una vera alter
nativa politica e programmati
ca. SI era sempre detto che il 
partito socialista sarebbe do
vuto diventare un interlocutore 
importante nella strategia del
la nuova formazione. Non so 
se sarà cosi: so però che se si 
rimane a quelle 33 cartelle let
te da Occhetto la distanza tra 
le due forze resterà enorme. In 
questo sono ancora più delu
so. 

Deluso al punto che...? 
Non ho idea cosa tu voglia far
mi dire. Sicuramente il mio in
teresse per l'operazione avvia
ta l'anno scorso non è scema
to. Fino ad ora ho parlato da 
militante socialista. Ma lascia
mi fare una battuta anche nel-

Ottaviano Del Turco 

la mia veste di dirigente della 
Cgil. Nome e simbolo contano, 
ma mi interessano di più gli atti 
politici... 

Pari! del programma della 
nuova forza politica? . 

Il programma è semplicemen
te ciò che ispira gli atri politici 
concreti, E cosi, dovrebbe es
sere cosi. Comunque, tornan
do al discorso di prima: credo 
che davvero uno dei parametri 
per capire cosa sarà la «cosa» è 
l'atteggiamento che avrà verso 
il sindacato. Vogliamo essere 
chiari una volta per tutte? Be
ne, allora non possiamo limi
tarci a chiedere ad Occhetto 
(o a Craxi, beninteso, e allo 
stesso Andreotti. il discorso 

non cambia) di «concedere» 
pio autonomia al sindacato. Il 
discorso va rovesciato. Sta a 
noi, e non mi riferisco solo alla 
Cgil, conquistare sul campo 
una vera autonomia. Con re
gole nuove, con rapporti nuo
vi. Sogno, insomma, un giorno 
in cui. il Partito democratico 
della sinistra, il Psi. e i e per ve
rificare la loro linea sui temi 
del lavoro, non convochino so
lo i propri iscritti. Ma l'intero 
gruppo dirigente del sindaca
to, autorevole e forte della sua 
autonomia. Sapendo che in 
Italia esiste un pluralismo sin
dacale che forse è una delle 
spiegazioni della sua forza. Un 
pluralismo, quindi, che va diie-

«Coraggioso superare le diverse tradizioni di matrice marxista, ma Occhetto ne ha valutato le conseguenze?» 

I^Malfc ^ demooatico...» 
Ci sono ancora, in giro, vecchie bandiere repubblica
ne rosse con la foglia verde dell'edera al centro. Ci 
sarà un'assonanza, visto l'albero verde, con le inse
gne del Partito democratico'della sfrrfarj» propósto 
da Occhetto? È una delle curiosità di La Malfa. Su tut
te domina quella politica: «È coraggiosa là scelta& 
uscire da entrambi i percorsi di matrice marxista. Ma 
Occhetto ha valutato tutte le conseguenza?». 

P A M U A L i C A M I L L A 

• I ROMA. «11 passo avanti c'è, 
netto, coraggioso. Ma Achille 
Occhetto ne ha calcolato le 
conseguenze?*. A Giorgio La 
Malia, segretario del Pri, piace 
il nome che il segretario del Pei 
ha proposto. Non fosse perchè 
a un «Partito democratico» i re
pubblicani pensano da tempo. 
Un'ambizione coltivala prima 
da Giovanni-Spadolini e poi 
accarezzata dall'attuale segre
tario. Quest'ultimo, ora sorri
de: «Non ci sono diritti di pri
mogenitura da rivendicare... 
Occhetto ci ha aggiunto: di si
nistra. E lo capisco. Semmai 
mi incuriosisce sapere come si 
chiameranno i dirigenti e i mi
litanti del nuovo partito: demo
cratici non basta, democratici 
di sinistra è troppo, demosini

stri suonji. male. Allora?». 
Scherza anche sul nuovo sim
bolo, La Malfa, sottolineando 
l'assonanza tra la foglia verde 
dell'edera, che campeggia nel 
simbolo del Pri, e l'albero ver
de scelto da Occhetto. «Il ver
de, in questo clima nuovo. A l'I
dea. Ma il primato lo rivendico. 
Anche rispetto agli ambientali
sti*. Non lo convince motto, in
vece, il vecchio simbolo con la 
sigla del Pel tra le radici e il 
tronco dell'albero: «Qualcuno 
mi ha detto che sta II pronto a 
restringersi o ad allargarsi a se
conda dei rapporti intemi o 
dei risultali elettorali, lo. inve
ce, credo, voglio credere, che 
la scelta sia irreversibile. É giu
stificabile II tentativo di evitare 
fratture o scissioni. Quel che 

Giorgio La Malfa 

conta è l'effettiva portata della 
revisione critica*. 

, UsAroMww che le t ta de-
fktacongf0or*.1VrcM? ' 

'Ona volta, abbandonata l'illu-
skme D'ella terza via edeciso di • 
uscire dalla strada del comuni
smo, il Pei aveva davanti a sé la 
possibilità di recuperare la 
propria tradizione imboccan
do la strada socialista o social
democratica. Occhetto ha 
scelto un'altro percorso, quel
lo del partito democratico, ine
dito per un partito di massa. 

Ma non inedito come Ipotesi 
politica e catturale... 

E vero. È stata la storia del Par
tito d'azione. E, se si vuole: in 
parte,, la cultura del Pri. Ma è 
una storia e una cultura, e lo 
dico con rammarico, che non 
hanno avuto eccessiva fortu
na, almeno in termini elettora
li. .. . 

Che sto la volt» buona per 
sfondare? 

Me lo auguro. Per questo chie
do se Occhetto ha ben valutato 
le conseguenze che comporta 
lo sganciamento del Pel dalla 
matrice che si chiama Marx e 
l'accenno alla crisi della cultu
ra marxista nelle sue diverse 

espressioni: comunista e so
cialista. Lo ha fatto solo per ra
gioni tattiche? Non sarebbe al
l'altezza delta'svoltavasvolta : 
»e contribuisce a ter evolvere , 
una riflessione, postaci da Rat 
ph Dahrendorf; che noi abbia-' ' 
mò sollecitato e a cui anche il 
Psi sembra interessato visto 
che Bettino Craxi ha posto di
nanzi al muro di Berlino il pro
blema di ribattezzare l'Intema
zionale socialista chiamando
la democratica e persistendo 
le difficoltà di governo dei par
tili socialisti europei. E il pro-
blema'C'i come costruire, sulle 
ceneri delle vecchie politiche, 
una «nuova alleanza tra libera
lismo costituzionale e riformi
smo sociale*. 

Un'esigenza che si incrocia, 
in Italia, con il problema Ir
risolto della democrazia 
bloccata. Il nuovo partito 
della sinistra non contribui
sce già a rimettere tutto in 
movimento? 

Vi contribuisce certamente to
gliendo di mezzo la parola co
munista. Poi... Paradossalmen
te Occhetto può sbloccare pri
ma di quanto non si pensi, ver
so la.De. rimuovendo quella 
che oggi si potrebbe chiamare 
pregiudiziale altematMsta. 

Uni 
sei ienaDcc'èchld|Masa. 
Ma a o a è proprio la sede* 

- Hre lu •lrJooxo.desjsscfffstloo'7 
. S e * un progetto di alternanza 
«he va costruito, Occhetto oggi 
ha un dovere molto più forte 
nello sciogliere il grosso Inter-

. rogamo della effettiva identità 
del nuovo partito e nel definire 
latria collocazione sul terreno 
delle grandi opzioni economi
che, istituzionali e di politica 
intemazionale. Su questo sia
mo interlocutori, su questo si 
vedrà se è possibile essere al
leali Cose interessanti si sono 
già lette nella dichiarazione 
d'intenti, ma ce ne sono anche 
di discutibili. Tuttavia, sul rap
porto tra la novità del Pei e il 
quadro politico mi consenta di 
andare un po'più a fondo nel
la relazione (oggi, ndr) al 
Consiglio nazionale del Pri. 

Va bene, ma un assaggi! 
della risposto a GtaH» An
dreotti che l'accusa di «esa-
gerare» nette critiche «I fo-
verao, può darlo? 

Esagero io o esagera chi fa fin
ta che il governo, come dice 
anche il vice presidente del 
Consiglio, fa acqua? 

Il deputato «verde arcobaleno» apprezza e propone come approdò un «partito democratico» senza altri aggettivi 

Rutelli: %^M[iéniÈ^^i3&è quella giusta» 
L'arcipelago verde, uno degli interlocutori della fase 
costituente di una nuova forza di sinistra, come rea
gisce al cambio di nome? Abbiamo interpellato il 
«verde arcobaleno» Francesco Rutelli, «È un passo 
verso la direzione giusta», verso un «partito demo
cratico» senza aggettivi, risponde. Ed aggiunge di 
non volersi unire alle pagelle stilate dai «grafici im
provvisati». 

VINCINZOVA8ILS 

• i ROMA Che presa hanno il 
nuovo nome e li nuovo simbo
lo nell'arcipelago verde? Ab
biamo chiesto un'opinione al 
•verde arcobaleno- Francesco 
Rutelli. Il nuovo nome ed 11 
nuovo simbolo, secondo lui, 
«vanno nella direzione giusta». 
Cioè in quella del superamen
to delle vecchie forme della 
politica. Però ancora «'è mol
ta strada da fare», verso il «par
tilo democratico*, senza agget
tivi. Rutelli, comunque, si rifiu
ta di dare pagelle, ad un pro
cesso che, dice, ha riguardato 
finora «il Pei In quanto tale». 

Rutelli, che ne dice del nuo
vo nome e del nuovo simbo
lo? 

lo dico, diversamente da tutti 
quelli che hanno la puzza sot
to il naso, che questo simbolo 
e questo nome vanno nella di
rezione giusta. 
' La direzione giusto: quale? 

La direzione del superamen
to- necessario e non solo no
minalistico - di esperienze che 
obbiettivamente andavano su
perate e della transizione verso 
nuove forme della politica. 
Una transizione che in Italia 
occorre assolutamente attua
re, sennò saranno dolori... per 
tutti noi. 

Il nuovo nome, quindi, non 
le appare un rinnovamento 
allacciata? . 

Non so se questa mia afferma
zione può apparire arbitraria, 
ma la nuova denominazione 
mi sembra un aspetto di que
sto passaggio a nuove forme 
della politica. Anche se si tratta 
di un aspetto parziale, perchè 
bisogna dire che si tratta anco
ra di un passaggio tutto interno 
alPei. 

In che senso? ' 

Semplicemente nel senso che 
questo nuovo nome l'ha deci
so il Pei, non la Costituente del
la nuova formazione politica. 
E dunque sarebbe sbagliato 
vedere in questa fase un ap
prodo definitivo. Del resto non 
penso che ciò sia nelle inten
zioni dell'attuale gruppo diri
gente del Pei. Di strada, io cre
do, ce n'è ancora tanta. 

Tanta strada, verso dove? 
Verso il «partito democratico*. 

•Democratico» senza agget
tivi, senza altre determina
zioni, senza il riferimento al-
ta«slnlstra»? 

A me «democratico» sembra 
autosufflciente. Sarà comun
que in questa fase successiva, 
che adesso si apre, che occor

rerà costruire un dibattito ed 
un consenso molto più vasti, e 
Che finora non ci sono stati. 

Anche lei sostiene, Insom
ma, - come alcune altre per
sonalità che hanno seguito 
daU'-esterno. il dibattito nel 
Pd e l'avvio della fase costi
tuente della nuova forma
zione politica delta sinistra
c i» ci si sarebbe mossi fino
ra eoa eccessiva «lentezza»? 

No. non voglio dire questo: an
zi, ritengo che sarebbe davve
ro presuntuoso esprìmere sen
tenze di questo genere. Cosi 
come non condivido il «diver-
tissement» sul simbolo e sul 
nome (che considero, lo ripe
to , in ogni caso un passo, pur 
parziale, nella direzione giu
sta), non mi voglio unire al co
ro dei «cecchini» che senten
ziano sul «troppo piano», sul 
«troppo forte».. Andiamo. Nes
suno può pretendere di dettar 
legge su un processo che ha ri
guardato sinora il Pei come ta
le. E francamente non vedo 
quale valore possano avere le 
pagelle dei «grafici» improvvi
sati e degli «acceleratori» ester
ni. É un processo che va rispet

tato. Ora si tratta di vedere 
quale capacità sarà esercitata 
effettivamente per aggregare 
altre forze, per compiere i pas
si successivi. 

Quali fasi, qua! tempi fi 

sii 
fi 

I tempi sono destinati ad In
trecciarsi con quelli della rifor
ma istituzionale e della riforma 
della politica. Direi che in que
sto senso 1 tempi non dipendo
no solo dal Pei, ma dall'anda
mento complessivo delle op
portunità democratiche in Ita
lia. E qui, sul problemi di con
tenuto e programmatici, lo 
penso che - si -il Pei deve In 
qualche modo «accelerare*. 

PcresenrpinT 

Per esempio le questioni am
bientali non devono essere piò 
ritenute un accessorio... • 

In verità Occhetto «Mila «di. 
ditarazlooe di intenti» è tor
nato • dedicare ampio spa-

. zio a arietta uuleria. Non le 
««nuora? 

Ma, come dice quella canzo
ne? ...si può dare di più... 

4 l'Unità 
Venerdì 
12 ottobre 1990 
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POLITICA INTERNA 

D confronto 
nuovo partito 

Più consensi che dissensi 
al nudvtf simbolo 
Non piace la parola «partito» 
«Meno reazioni di un anno fa» 

L '' •''Si i"i •jf*£ *•'-•- '' • ••'•. >"•••'•-
•;.->*W:><V' 

m 
? 
L'albero sì, ma il nome...» 

telefono il primo esame 
ì consensi che dissensi. Almeno a giudicare da un 

•buon numero di telefonate registrate da Italia radio 
in queste ore e da un primo rapido sondaggio fatto 
'da Botteghe Oscure presso tutti i comitati regionali. 
Piace la dichiarazione d'intenti di Occhetto, convin-

tK«lbero,fj>erpressita sull'uso del termine partito. 
"" ijto - dicono a Botteghe Oscure - non abbia-
>avtito le reazioni registrate un anno fa». 

BRUNO MISHMNOINO 

• É ROMA.. «Telefono da Reg
gio "Emilia, .per noi U nuovo 
si/nbcló 6 bellissimo, quando 
Vabb'Iamo visto In televisione 
ih famiglia abbiamo tirato un 
sospiro d i sollievo. Siamo con
ienti, 'evviva.. C'è l'entusiasta, 
CCrné questa donna emiliana, 
• *••**• il coniroaltare: «Sono Crt-
•srtano da Pescla,;da un anno 
«Mediamo uri confronto vero 
che non c'è. Per me il simbolo 
'andrà bene quando mi dimo
strerete che il prezzo pagalo è 
equo.Saluli". .*; . . , . . 

Alla segreteria telefonica di 
Italia radio, da mercoledì sera, 
aravano decine e decine di 
messaggi. In pochi secondi, ( i l 
tempo massimo concesso è un 

minuto) si affannano all'appa
recchio con voce un po' emo
zionata (o arrabbiata) pensio
nati, vecchi iscritti e simpatiz
zanti, studenti e ' casalinghe 
che dicono la loro su nome, 
simbolo e dichiarazione d'in
tenti di Occhetto, Non è un 
sondaggio, e va preso con tutti 
l distinguo del caso, ma qual
che prima sommaria indica
zione di umore, questa tempe
stata segreteria telefonica la 
da'. E dice che l'accoglienza 
della base comunista all'albe
ro del Pds, proposto da Oc
chetto, è tutto sommato positi
va. Numericamente sono di 
pio 1 messaggi di consenso che 

Gli industriali 
prudenti 
«Starerrtó a vedere» 
faWifanó dell'industria e della finanza commenta il 
^n^biarnjento proposto da Achille Occhetto alla di-
-Matonedèl'Ftaii&Mninenti prudenti talvolta addirit-
twfeTOtó^ntì>f«Nòn> è nostro costume intervenire 
«aUa vita internadei.partiti»Jsannp.dettp.ia,mpltil, 
^tf*stìrtK>nlaltoVòmt!nque di una attenzione e di 
p'fi'irjt.e.fésse sinceri. Con una avvertenza: che il nuo-
|vó partito è auieso alla prova dei fatti. 

•:rr '' o ••'••: •••'': •• • - ' ' ' ' '• " " 

^ •<•'•-••• •>•:•• O A M O V I M M O N I . . . •••,..-.. • 

«MILANO. L'»wvocalo Gian
n i Agnelli non v&ottre un cor-
lese «No grazte»-alla richiesta 
diun'opinione sulla svolta pro
posta da Occhetto. I l cavalier 

•Silvio Berlusconi addirittura si 
anhermisce; «Francamente, di-

tee, non vedo cosa possa inte
ressare alla gente una mia opi
nione su un avvenimento del 

sgenere». L'ing. Cario De Bene
detti non. si lascia sfuggire più 
di quanto detto a caldo già l'al
tra serai.«aspettò il nuovo parti
to.alla prova dei fatti». Giam
piero Cantoni, presidente della 
Bnl. lapidariamente' sentenzia 
che «Su queste cose un ban-
•<*Mi*»e>rton,p»TÌa».'edlrànonsi 
'schiodar- .'••••..-..•:•• 

• •Gian Mario-RossIgnolO. pre
sidente della Zanussi. ammet
te invece di aver cercato di 
mettersi nei panni di Occhetto: ; 
«Avrei pensato forse a un Parti- ' 
lo democratico. Ma c'è già la 
Oc. c'è Dp. una caratterizza
zione ci voleva. Allora forse 
Partito democratico popolare. 
Ma sapeva troppo di vecchio, 
di Fronte popolare. La scelta 
fatta mi sembra dunque corret
ta, coerente con un disegno di 
alternanza; Se poi questa nuo-

<va formazione troverà dei pun-
•ibdi incontro con le altre Ione 
della'Sinistra, questo lo vedre
mo*. Quanto al simbolo. Rossi-

•gitolo, non nasconde un ap
prezzamento: «La quercia, il 
vecchio albero danno l'idea di 
qualcosa che resta e che conti
nua, rinnovandosi di anno in 
•anr iov ' " " ' ' " ' . ; •• •••.'•: 
''U'Di' diverso W i i o è II presi-
<der«?'dell'A4Solombarda. Ot
torino Béttra'mi il quale, preci-
'9a.n4o.di parlare a stretto titolo 
'personale, ha detto di non «ve
dere II, motivo di cambiare un 
nome tanto glorioso, le cui ori-
lììril 'risalgono addirittura alla 
Xomune di Parigi. Forse è un 
cambiamento orientato a con
quistare nuove, frange di eletto
ri, lo certo non l'avrei fatto». 

• Perplesso'anche l'ing. Emesto 
ifiwoondi. titolare dell'Artemi
de e vicepresidente della Con-
(industria. «Non mi pare che 
questa sia un'operazione mol
to riuscita'. Un marchio deve 

.essere semplice, e possibil
mente rappresentativo... delle 
caratteristiche che sTvogliono 
assumere.' Là quercia, in que
sto senso, dice poco, tanto più 

se confrontata al vecchio sim
bolo che era bellissimo e rico
noscibilissimo, con tutto il cari
co di storia che rappresentava. 
Insomma, io avrei lasciato tut
to com'era». 

«No, assolutamente», dice 
Giordano Zucchi. presidente 
della omonima azienda tessi
le: «è cambiato il prodotto (an
che se ancora francamente 
non saprei dire con precisione 
fino a che punto), era giusto 
cambiare anche 11 marchio. 
Semmai direi che sul simbolo 
si è raggiunto un compron-
messo fin troppo prudente. E 
poi: il termine democratico, 
non e forse obsolèto/alméno 
come quello comunista?». 

Del tutto originale il punto di 
vista dell'ing. Carlo Pcretti, pre
sidente della Bull Italia, la so-

, cietà Informatica che ha per 
simbolo proprio un grande al
bero. «Confesso che quando 
l'ho visto la prima volta, dice, 
sono rimasto di stucco, tanto I 
due simboli si somigliano. Che 
dire: a noi ha portato fortuna. 
Quello di un grande albero 
con solide radici è un logo 
mollo ben accettato dalla gen
te. Ma certo né un'azienda, né 
penso tantomeno un partito si 
fanno solo con un logo. Al di là 
del simbolo credo che la nuo
va formazione politica sarà at
tesa a ben altri esami». 

•Secondo me. dice l'agente 
di cambio Leonida Gaudenzi, 
il Partito democratico della si
nistra segna un cambiamento 
notevolissimo. E non capisco 
tante critiche sul simbolo: la 
quercia è un simbolo concre
to, vivo e forte, come l'albero 
che la gente è abituata a vede
re in campagna. E mi sembra 
normale che non si butti via il 
simbolo vecchio, che è la radi
ce di questa nuova formazio
ne». 

Infine, Isidoro Albertini, tra 1 
più autorevoli agenti di cam
bio. Anche lui dice di non con
dividere le critiche al simbolo. 
Il problema vero sono i conte
nuti. Qua! è l'indirizzo nuovo? 
Dopo il crollo dell'ideologia 
del cosiddetto socialismo rea
le, vedo ancora troppa resi
stenza a cambiare. Per non 
perdere nessuno per strada si 
rischia di fare una cosa poco 
chiara». 

di dissenso, l'idea dell'albero 
piace, il nome non dispiace, 
semmai da' un po' fastidio il 
termine partito. 

Il vecchio simbolo del Pei al
la base dell'albero? «È un logi
co compromesso», dicono in 
molli, e aggiungono: -Non po
tevamo davvero tagliare le .no
stre radici». I responsabili della 
Radio aggiungono . qualche 
elemento . di . comprensione 
dell'improvvisato sondaggio. 
•Le telefonale di. consenso -
dicono - sono aumentate do
po che la televisione aveva 
mostralo il simbolo.,E bisogna 
considerare che un anno fa, 
quando si propose la svolta, 
fummo subissati di telefonate 
contrarie al cambiamento del 
nome e del simbolo». 

Certo la polemica non man
ca. Un compagno di Firenze 
manda un messaggio breve e 
deciso: «Il nome e il simbolo 
proposti disintegrano le nostre 
aspirazioni, in dieci mesi han
no veramente dissolto tutto». 
Roberto di Reggio Emilia incal
za: «Il nuovo simbolo è una 
grave caduta In basso, lo sono 
del si. ma dico che slamo scesi 

in basso, c'è vuoto di contenu
ti. Difficilmente penso che vo
terò e lotterò per questo parti
to». È il momento di una signo
ra di Roma, dall'aria tranquilla, 
che si dichiara pensionata: «Il 
simbolo mi piace, vedo un 
grande albero ombroso e vedo 
sotto le fronde II nostro slmbo- ' 
lo. Spero che accanto ne' sor
geranno altri;. perchè allora 
vorrà dire che davvero ci sarà 
l'unità della sinistra». Ed ecco 
Cosetta: «Sono una compagna 
del no, eppure devo dire che H 
simbolo è bellissimo, se penso 
ai significati psicanalitici devo 
dire che l'albero significa il pa
dre, la protezione, la vitalità. 
Si, sono d'accordo. Semmai, 
mi sembra fungo il nome: ma 
come ci chiameranno?» • • • < 

La cosa checonvince d i me
no, a quanto pare, è la parola 
partito. «Ma come - dice un -
ascoltatore - con tutto quello 
che si è dello sui guasti.della 
partitocrazia...» E un.vecchio 
Iscritto genovese è d'accordo: 
«Va bene il «imbolo, ma l'im
portante è che starno uniti. Pe
rò il termine partito si poteva 
levare...» Ed ecco un simpatiz

zante giovane: -Sono d'accor
do con Michele Serra, io avrei 
evitato la parola partito. Anzi, 
per la verità, io avrei levalo an
che il vecchio simbolo, ma ca
pisco le esigenze. E un com
promesso, onorevole», • Una 
donna di Lecco è sulla slessa 
linea: «Questo simbolo sintetiz
za bene quel che vogliamo 
senza rinnegare il passato, rac
coglie i valori per cui abbiamo 
sempre combattuto». 
' Da Italia Radio a Botteghe 
Oscure. Qui non c'è stato il 
profluvio di telefonate che arri
vò da tutta Italia nel novembre 
scorso, nei giorni della svolta 
annunciata da Occhetto. Sono 
arrivati telegrammi di incorag
giamento, qualche messaggio 
telefonico. In compenso a Bot
teghe oscure si è provveduto à 
organizzare un contatto capil
lare con tutta la realtà naziona
le del partito. Anche questo 
minisondaggio, relativo al qua
dro dirigente e dei funzionari 
di federazione, ha dato un esi
to analogo: nel complesso ap
prezzamento per II nome e per 
il simbolo con qualche per' 
plessità sulla dizione •partito» 

Achille Occhetto mostra II nuovo simbolo (foto Alberto Pals) 

che molti non avrebbero volu
to. Funzionari e dirigenti delle 
federazioni,'che sono Impe
gnati in queste ore in attivi e 
assemblee, registrano tuttavia 
non solo le loro personali im
pressioni ma anche quelle di 
un certo numero di militanti. E 
l'impressione è che le divisioni 
tra il si è 11 no non siano poi co
si cristallizzate. «Si nota - dice 
Mauro Ottaviano dell'Organiz
zazione - una certa differen
ziazione nella minoranza. Mol
ti dirigenti restano delusi, ma 
nella base c'è qualche segnale • 
in controtendenza. Si apprez
za la permanenza del simbolo 
e piace la quercia. Qualcuno 

dice: se è così, ci convince di ' 
più». 

Certo I dati su cui riflettere 
sembrano due: da un lato que
sto primo minisondaggio è sta
to fatto quando ancora la mi- • 
noranza non aveva preso uffi
cialmente posizione, dall'altra 
la mancanza di un assalto alle 
linee telefoniche di Botteghe 
oscure da parte dei militanti 
non vuol dire semplicistica
mente adesione alla proposta 
di Occhetto. Potrebbe anzi es
sere il segnale'di una certa 
stanchezza o difficolta nel co
municare i propri sentimenti, 
dopo un anno di discussione a 
volte lacerante. Si vedrà pre
sto. 

«Forse così il partito avrà più seguito». Un caposquadra: «Un'idea molto buona» 

DFVMapresè^ 
Interesse e <M^^ 
Nome e simbolo della Cosa visti dai lavoratori (co* 
munisti e no) della Fiat Molti apprezzamenti, riser-
v e ^ e «ma». Orarie i n t e t ^ ^ ^ p ^ M B . ^ 
to potrà avete più seguitoìSrSPìiW^ 
S^tyjWento, pej&Ja^^ npaè-n^,, 
gattva». «Se facessero sparile «vecchio emblema^ 
non sarei d'accordo». «Mi stanno bene riproposte 
di Occhetto, ma avrei voluto prima if programma». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE - '••'-•• -.-. 
. . . . . . M i n «MOMMO M T T t ~—~ 

M TORINO. «Non ho tessere, 
mi intendo poco di'politica. 
Credo però, e lo spero,'che 
cambiando nome le cose an
dranno meglio, che il partito 
avrà più seguito tra la gente. La 
definizione tradizionale, ..co
munista, non è pli) gradita do
po lutto quel che è successo 
nel mondo...». Nel frenetico via 
vai del cambio dei turni, da
vanti alle porte della Rat Mira-
fiori, Andrea Biondi, 24 anni, 
assunto alle Presse attraverso il 
contratto di formazione lavoro, 
dice la sua sulle proposte di 
Occhetto. Inizia cosi il breve 
•viaggio» del cronista tra i pare
ri, gli umori, le Impressioni dei 
lavoratori: comunisti' delle di
verse aree, non iscritti, simpa
tizzanti, agnostici. Dal sondag
gio emergono riserve; interro
gativi, e soprattutto apprezza
menti. 

Michele Lupo,'segretario 
della -sezione comunista della 
Carrozzeria turno B, è più che 
soddisfatto: «Era ora. L'impatto 
del simbolo è gradevole, l'al
bero è qualcosa di nuovo che 
sta nascendo dalle radici, rap
presentate dal vecchio emble
ma. Democratico è ben detto 
perchè il Pei lo è sempre.stato. 

e Sinistra mi sembra il neces-
. sarto richiamò a un'area molto 
vasta. Viste te esperienze del-

. l'Est, per me èóvvio che non ci 
; debba più essere la parola co- : 
muniste». 

Accenti più mattati, ma 
non critlcl,.nel giudizio di An
gelo Azzollna (più della metà 
dei suoi 47 anni spesi nei ca
pannoni «Iella carrozzeria) 
che al congresso, si era prò- • 
nuhciato per la seconda mo- • 
zione: «Non ero favorevole al 
cambiamento. Comunque, la 
prima impressione di fronte al 
nome e all'emblema proposti 
non è negativa. Devo ancora 

.leggere la dichiarazione d'in
tenti. Ma1 credacene-questa' 
possa essere l'occasione per 
avviare qualche ripensamento, 
perchè ci siano meno contrap
posizioni tra gli schieramenti 

. intemi». 
•In fabbrica c'è molto inte

resse, tutti a domandarmi cosa 
ne pensavo» racconta Nicola 
Farano. delegato del montag
gio motori della Meccanica: ' 

. >lo sono d'accordo, ma voi, ho 
chiesto, che ne dite? I più con
dividono l'idea del nuovo sim
bolo, trovano azzeccata la gra-

fica perchè, dicono, esprime 
berie l'immagine di-qualcosa 
di nuovo che compare nella 
politica Italiana. Piace molto la 
combinazione tra l'albero e 
ciò che gli sta sotto. Uno vor
rebbe abolita la sigla Pei, però 
èuncraxiano...» 

Delegato della Firn, T'ester
no» Maggiorino Lombardo, 41 
anni, tra gli aderenti al comita
to per la costituente della Fiat 
Rivalla, non si aspettava che 
comparisse ancora il simbolo 
•storico» sotto la quercia: «Ma 
mi pare abbia un significato 

grotondo, e sonò soddisfatto», 
aprattuttó gli piace la deno-

minaziwie*.che-<lovrebbe (o 
potrebbe), assume» Ja Cosa: -
•E.'jndovihatà perchè 'rimarca , 
rnetodl e'Orientamenti fonda-
«Tentàrr-crtei dfivbool'ispirare- : 
una forza politica .moderna. • 
nella sua vita intema e verso la 
società». 

Temeva che ci fosse l'inten
zione di •rinnegale i l passato», 
ma ora che ha vistò il simbolo 
alla tv e stampato sui giornali, 
la simpatizzatile Una Curai, da 
dodici anni operala alla sezio
ne Carrozzeria; non ha obie
zioni da muovere: «MI è piaciu
to a prima vista'che abbiano 
lasciato la bandiera con la fal
ce e il marleltorCoM mi sta be
ne. Resta da vedere cosa sarà il 
futuro del nuovo.partito, cosa 
vuol lare». 

Vittorio Di Gioia. 54 anni, so
stenitore del «no» nel congres
so di sezione della Fiat Rivalla, 
colloca puntigliosamente l 
suol «se» e j suoi «ma» nel con
testo di un giudizio che resta 
sospeso: «Non vorrei che il 
simbolo del Pel fosse mante
nuto solo provvisoriamente, 
magari allo scopo di non per
derei voti dèf'compagni-alle 
elezioni. Se ci fosse solo l'albe
ro non mi piacerebbe. C'è un 
vincolo anche affettivo con la 

, nostra falce e martello. Il nome . 
) nuovo può andare se c'è quel 
simbolo comunista, se, come 
dice Occhetto, c'è continuità 
con la storia e le tradizioni del 
Ftl». X 
" «Pensavo che si volesse arri
vare a qualcosadlpiù trauma
tico» dice Umberto Calla, cala
brese trapiantato a Torino nei 
primi anni sessanta, operaio a 

Rivalla e anch'egll aderente a 
una mozione di minoranza. Gli 
ha «fatto piacente gli sembra 
«interessante» che falce, mar
tello e stella, «anche se in pic
colo», siano rimasti. Per 11 no
me avrebbe preferito partito 
democratico del lavoratori: «È 
vero però - riconosce - che 
partito democratico della sini
stra può essere giusto in quan
to abbraccia tutti I ceti». 

Non è comunista, e lo sotto
linea, il caposquadra Giovanni 
Cumiero, 35 anni di Fiat, che 
trova «molto buona» l'idea di 
Occhetto: «Pds è già di per sé 
un cambiamento sostanziale. 
In tempi di ecologismo avan
zante, mi ha latto ottima im
pressione l'albero. Ed è meglio 
del garofano...» . 

Non iscritti, ma «vicini» e 
partecipi del travaglio del Pel, 
Costanzo Becchio, funzionario 
Fiat, e la moglie Eugenia. Lui, 
che parteggiava per il «no», 
condivide appieno «il richiamo 
alle radici, che sono quelle». 
Lei apprezza simbolo e nome, 
ma, aggiunge, «avrei voluto pri
ma un cambiamento nel con
tenuti, attraverso la definizione 
del programma. Sono in atte
sa, vedremo». 

Piena l'adesione a nome e 
simbolo del segretario della 
sezione Fiat Rivalla, Giuseppe 
Caristia, che però avrebbe vi
sto bene anche un riferimento 
all'Europa: «Spero lo si possa 
recuperare con l'adesione al
l'Intemazionale socialista. 
Penso che si potrà arrivare a 
un partito di tipo federativo, 
che riaffermi il concetto della 
pluralità della sinistra, apren
do la strada a un'aggregazione 
per l'alternativa». 

Alla Camera la presidente Nilde lotti commemora Gian Carlo Pajetta 

Rosé sul banor Nullo 
«Uno degli ultimi grandi protagonisti della parte mi
gliore della nostra storia»: Nilde lotti ha commemo
rato ieri, a un mese dalla scomparsa, Gian Carlo Pa
jetta nell'aula di Montecitorio, che lo ha visto per 
quasi mezzo secolo impegnato con passione e coe
renza nelle lotte politiche e nell'iniziativa parlamen
tare. Tra i presenti, la sua compagna, Miriam Mafai, 
e il segretario del Pei Achille Occhetto. --•••.-• 

FABIO INWINKL 

• i ROMA C'è un grande 
mazzo di rose rosse sul ban
co dal quale, fino a un mese 
fa, Gian Carlo Pajetta aveva 
vissuto da protagonista te 
battaglie politiche e parla
mentari, condotte senza una 
pausa sin dai tempi dell'As

semblea costituente. Ieri, at
torno a quel banco vuoto, 
compagni, avversari, testimo
ni delle lotte di questo inter
prete appassionato e coeren
te della nostra storia recente, 

> si sonò raccolti' per fa com- ' 
memorazione tenuta dal pre

sidente della Camera -Nilde 
lotti. 

I deputati comunisti, in
nanzitutto, con il segretario 
delpartito Achille Occhetto e 
il presidente del Comitato 
centrale Aldo Tortorella. riu
niti di prima mattina in que
st'aula poche ore prima, l'im
portante discussione in Dire
zione sulla «dichiarazione 
d'intenti» e su nome e simbo
lo del nuovo partito.E, nella 
tribuna degli ospiti, la sua 
compagna, Miriam Mafai; 
che sarà poi ricevuta da Nilde 
lotti nel suo studio. «Passione 
e corenza». Da questi tratti di
stintivi è partito il discorso del 
presidente della Camera per 

ricordare gli anni giovanili sa
crificati da Pajetta nelle car
ceri.fasciste, in un periodo in 
cui -non era di moda la politi
ca- non era di moda il corag
gio, non poteva esserci la so
lidarietà». E il «ragazzo rosso» 
non dimenticò mal la dedica 
scritta dalla madre Elvira su 
un libro di Nello Rosselli: «Uo
mini, tenete fede al sogni del
la vostra giovinezza». 

Tra i primi a organizzare, 
dopo la lunga prigionia, la 
lotta partigiana, vicecoman
dante delle Brigate Garibaldi, 
Pajetta portò nei 45 anni di vi
ta parlamentare «tutto il suo 
impegno civile, la sua fede 
nei'valori di libertà, giustizia, 
eguaglianza, la sua capacità 

- di mantenere forte e intenso 
il legame con la gente e i suoi 
problemi, quella capacità di 
comunmeare in modo diretto 
e concreto che lo aveva reso 
cosi popolare». Il presidente 
della Camera ha sottolineato 
l'importanza del lavoro svolto 
per molti anni da Pajetta sul 
terreno della politica intema
zionale, ispirato alla causa 
della pace, della distensione, 
della comprensione tra i po
poli, di un nuovo ordine in
temazionale. 

«Ciascuno di noi - ha rile
vato Nilde lotti - sentirà forte
mente all'interno di quest'au
la la mancanza della sua in
telligenza critica, della sua 
passione politica, della sua 

Volponi: 
«Simbolo bruito 
Il partito 
si mobiliti» 

New Yoric Times: 
«Una svolta 
nella politica 
italiana» 

Lo scrittore Paolo Volponi (nella foto) sul simbolo dà un 
giudizio secco e negativo: «E brutto; non si capisce se è un 
albero, se è un cavolo, un broccoletto, un garofano "droga
to"». Considerala presenza di falce e martello una «opera- : 
zione furbastra». Da qui fa discendere l'appello ad una forte ' 
mobilitazione del «no» per evitare di rimanere schiacciati ', 
«senza appello» dalla maggioranza. Dura anche la reazione , 
del sen. Luciano Barca che da Madrid, dove si trova per im- . 
pegni parlamentari, ha fatto sapere che continuerà a battersi 
•perchè la scelta di Occhetto non prevalga». Il nome, secon-
do Barca, «recide molte linee di continuità e riafferma il con
tinuismo con la peggiore tendenza di alcuni partiti all'ege- . 
monismo». Nella dichiarazione di intenti, Barca, ritrovali- r 

scoperte come assolute novità acquisizioni fatte da tempo 
da Pei in materia di libertà, democrazia e mercato». ..<•-.• 

- •.-,- . • ; .••..-:•'•'.'"'?.•",'•>*«' 

•Finalmente I comunisti ita
liani si rimodellano». Con 
questo titolo il «New York Ti- . 
mes» annuncia la presenta
zione del nome e del simbo
lo e aggiunge che questo fat-
to rappresenta «uno del più . 

m^^^^^^^^mmmmmmmm importanti sviluppi della po
litica italiana da molti anni a questa parte». Il quotidiano sta-, 
tunitense ricorda che anche il Psi, la scorsa settimana, h» . 
cambiato il nome e afferma che «dietro ta cosmesi c'è una ' 
lotta per il controllo di un eventuale alternativa di sinistra ai ' 
governi italiani dominati dalla Democrazia cristiana». Altre " 
fonti di informazione, come la «Associated press» o il «Wa
shington Post» rilevano che la presentazione del simbolo ha 
richiesto una lunga incubazione, ma che finalmente si è: 
messo fine, scrive l'Ap, «a un anno di Interrogativi sul futuro" 
della più grande organizzazione comunista dell'Occidente». 

«Agricoltura per il rinnova-.' 
mento dell'economia e del
l'ambiente»: è l'associazio
ne, interessata alla Costi-; 
mente avviata dal Pei, che s i r 

presenta oggi a Roma, con 
' una tavola rotonda al resl-

•»»»»••>•••••••••••••••••»»»»"•«••'•••» dence Ripetta. E le donne di 
Area sono un gruppo di esponenti politiche, imprenditrici* . 
lavoratrici agricole, che hanno deciso di partecipare all'as- • 
sedazione per portarvi la novità e la specificità delle temati
che femminili. L'impresa agricola, largamente familiare, of
fre spunti originali di riflessione e di iniziativa: fra gli obiettivi 
del gruppo di donne «affermare l'esigenza di nuovi tempi d i 
vita e di organizzazione del lavoro, costruendo percorsi di -
carriera che permettano alte donneai intervenire sulte scel
te di impresa e di essere presenti nei livelli superiori di eoe» ; 
perative, associazioni di produttori, consorzi». Fra le prime ' 
aderenti al gruppo Carla Barbarella, ministro ombra per l'A- ' 
grtcoltura, Paola Ortensi, Elena Montecchi, Gabriella Am- . 
massari, Carmela Surlano. • 

Oggi riunione 
della costituente 
delle donne:; 
in agricoltura 

La Regione 
Toscana 
cambia subito 
nome al Pei ; 

Non ha ancora 24 ore di vita. • 
Occhetto l'ha anche spiega-, 
to al Tgl che fino al congres
so rimane solo una propo
sta. Ma gli animi si sono già • 
Infiammati. Cosi, ieri matti-

" ' '" ''"""' ' " ' ""' na. l'ufficio stampa detta R»y 
• ^ • " • ^ • " • " T " " ^ ^ ^ ^ " glorie Toscana ha immedia- ' 
tair*enteximblatoiron»^Ftrf^rrrpCTtaTe IlavoridRrnla 
commissione, l'autore dei comunicato spiegava che «là<Jit ' 
dsioneèst9iaa\^aUdaif f lembridelp^todemcfrat iaj l ' 
ideila sinistra; si * asterrà» a rappresentante della sinistraar- '_ 
cobateno, mentre hanno votato contro, con opposte moti- " 
vazioni, i verdi ed i democristiani». Va da sé che il presidente . 
della commissione, Alberto Bencistà. non è più comunista.. 
ma «esponente del Pds». A comunicato diramato, il respotv • 
sabile dell'ufficio stampa, accortosi dell'errore, ha telefona- • 
to a tutti I giornali per scusarsi. .; • • 

Ambrogio DOnini: Ambrogio Donlnl. storico. : 

«Dopo 64 anni 2TÌT'JXZ*S> 
non riprenderò amareggiato e arrabbiato. ' 
la tessera» "Spero a I K i o r a nelJFon*t*'* 
••• •«_***,« •«— so, ma se davvero il nome e 

• " " ;''' • • • - • -• il simbolo diventassero quel-
•^•^•^™","••,ll•,*•™***™•,"™ li annunciati da Occhetto.. 
dopo 64 anni non rinnoverò più la tessera». E subito dopo . 
aggiunge: «Gli ideati di una vita sono troppo alti e grandi per
chè Occhetto riesca a liquidarti». U nome «è ridicolo», tutti so
no •democratici»; sarebbe «stato meglio un richiamo diretto ; 
al socialismo», meglio ancora «conservare il nome di comu
nisti». Il simbolo, un «pasticcio» che «non sarà facilmente ac- -
cenato dalla base». In dissenso netto con Occhetto, ma per ' 
ragioni opposte, anche Antonello Trombadori. Non sarò ' 
mai un «demosinistro», ha detto, «perchè mi dichiaro sociali
sta democratico». . ' ^ 
(ricercatori : 

di Arti 
aderiscono 
al nuovo partito 

Arti, la Costituente dei tecnl- ' 
ci, ricercatori e professioni
sti, coordinata da Andrea'' 
Margheri, ha dato la sua' 
adesione formate al nuovo 
Partito democratico della si-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . nistra proposto da Occhetto. 
™ • ^ • ^ • ^ • ™ ™ l • • , " ^ • ^ , " • Al segretario del partito è 
stato inviato anche un documento politico approvato dai 
rappresentanti delle associazioni locali, accompagnato dal
la richiesta di un incontro in vista della conferenza program
matica del Pei Arti si propone inoltre di promuovere un con- . 
tronto con gli altri partiti della sinistra, i sindacati, te organiz- ? 
zazioni Imprenditoriali, professionali e del terziario avanza- -
to. Per il 19 ottobre ha indetto un convegno a Milano su «in
novazione tecnologica e innovazione organizzativa: quali ' 
sfide per la democrazia?». 

QRSOORIOPANS 

vis polemica». E ha ricordalo 
la fede tenace dello scompar
so nella funzione del partito 
politico «come strumento in
sostituibile per unire animi ed 
intelligenze verso una meta 
comune, per dare sede e di
mensione collettiva ai pro
blemi della gente, per trovare 
te chiavi della trasformazione 
e del progresso». •••<••• 

•Mi ha profondamente toc
cato - ha concluso Nilde lotti, 
al cui discorso è seguito un 
breve intervento del ministro 
Gerardo Bianco, che ha 
espresso il cordoglio del go
verno - la xelta di Gian Cario 
Paletta di essere seppellito a 
Megolo. Sento in questa scel
ta un significato importante. 

e so che egli la ha morto pen
sata e sentita. Megolo non è 
la sua terra originaria, è il luo
go dove il fratello Gaspare fu 
ucciso in battaglia dai fascisti 
a 18 anni, insieme al laico 
Bettrami, ad Antonio Di Dio, 
ufficiale cattolico, a Gianni 
Citterio, ad altri dalla più sva
riata origine sociale e politi
ca. La scelta di questo luogo 
aspro della Val d'Ossola mi 
pare esprima con molta forza 
il suo percorso, il legame im
prescindibile della sua storia 
personale e familiare, della 
sua stessa identità, con te vi
cende drammatiche ed eroi
che della lotta unitaria contro 
il fascismo e per la costruzio
ne della nostra democrazia». 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Il confronto 
sul nuovo partito 

Le reazioni alla proposta di Occhetto 
Sfoghi e no alla scissione all'Alfa Sud * ~ 
Convinzione allìtalsider e tra i club 
De Martino: «Purtroppo la sinistra è divisa» 

L'entusiasmo e il dissenso di Napoli 
Tema: il Pds. «Avrei preferito, nel nome, un riferi
mento al socialismo. I rapporti a sinistra? Non c'è, 
purtroppo, un avvicinamento». Parla Francesco 
De Martino, uno dei padri del socialismo italiano. 
Le voci di Napoli, gli operai dell'Italsider. dell'Alfa 
Sud, gli intellettuali, lo scrittore Luigi Compagno
ne, quelli del club «Tempi Moderni*. Tra dissensi 
ed entusiasmi... 

PAI NOSTRO INVIATO 

BRUNO UQOUNI 

• • N A P O L I La speranza, I 
dubbi, la collera, ma anche 
l'indicazione di un terreno di 
lotta. Sono i diversi umori che 
si colgono. Il giorno dopo la 
proposta di Occhetto, il pas
saggio dal Pei al Pds, ascollan
d o comunisti e non comunisti 
d! Napoli. 

Ed ecco, tra i primi, France
sco De Martino. Non appare 
sorpresa «L'avevo detto in an
ticipo», commenta, ricordando 
le tappe di un suo lungo Impe
gno politica L'unica nota di 
dubbio riguarda 11 nome: 

•Avrei preferito che ci fosse un 
riferimento al socialismo Per
chè? Perchè considero il Pei 
come una parte del movimen
to socialista, perche cosi que
sto partito si è comportato 
concretamente». Tutto questo 
non scalfisce il giudizio su 
quello che De Martino chiama 
«un mutamento necessario». 
Tutto ciò produrrà un avvicina
mento a sinistra? «Le cose, da 
un punto di vista razionale, do
vrebbero andare cosi, ma I fat
ti, purtroppo, vanno in manie

ra contrarla». E Q nuovo simbo
lo? «Non ho mai dato Impor
tanza a questi aspetti, quei che 
contee il contenuto». 

E un po' un ritornello, que
sto del «contenuti». Lo senti 
rimbalzare da una testimo
nianza all'altra. Lo ritrovi, ad 
esempio, con grande fervore, 
nelle parole di un operaio co
me Vincenzo Barbato che pu
re non abbandonerebbe mai il 
vecchio simbola 

Lui è segretario della sezio
ne del Pel dell'Alfa Sud. 600 
Iscritti, l'ottanta per cento 
schierati a suo tempo con la 
mozione due, quella che si op
poneva, durante l'ultimo Con
gresso comunista, alla svolta di 
Occhetto. Ed ora parla di emo
zione, ma anche di scoramen
to in fabbrica, l'altro ieri, quan
d o tentavano di captare la «di
retta» di Italia Radia Ma di 
•scissione» nemmeno parlar
ne, ha ragione Ingrao, dice, bi
sogna puntare, senza Indugi, 

sui contenuti, ti timore 6 quello 
di rifare un congresso-referen
dum. «Vedi I metalmeccanici 
sono oggi alle prese con uno 
scontro politico di enormi di
mensioni, ma chi nel partito ne 
Ita piena coscienza? Come evi- ' 
tare la spinta a destra? Queste 
sono le domande vere a cui ri
spondere E, certo, anche il 
nuovo nome avrebbe dovuto 
fare almeno riferimento al 
mondo in cui siamo radicati, il 
mondo del lavoro». 

Barbato va al sodo della fot
ta politica, ma non è cosi per 
tutti, nella cosiddetta «mino
ranza» del «no» C'è chi si lascia 
prendere, all'Alfa Sud, dallo 
scoramento, come Ermenegil
do Biagio che confessa ai cro
nisti «MI sono sentito crollare il 
mondo addosso». C'è anche 
una concezione antica in altre 
sue parole. «Prima di fronte ai 
limiti del sindacalo potevo 
pensare: va male, ma mi resta 
Il Pel Ed ora?». 

Sfoghi addolorati, impietosi, 
ma proviamo a cambiare inter
locutore, sentiamo la fabbrica 
del «si» a quella famosa svolta: 
lltalsider di Bagnoli Anche 
Pasquale Manglapia, tornitore, 
avrebbe prcfcnlo un riferimen
to «alla nostra matrice sociale», 
il lavoro, ma la proposta lo 
convince, anche per quella 
quercia che parla «di un ritor
no alla natura» Racconta. «Ho 
visto il simbolo l'altra sera al 
Tg3 e mi è piaciuto subito». E 
ancora. «Quello che mi ha ad
doloralo di più in questo anno 
di polemiche è stato l'atteggia
mento di Natta proprio lui ci 
aveva spronato in un Incontro, 
durante le ultime elezioni poli
tiche, ad un rinnovamento 
adeguato». 

E come la pensano quelli 
che In qualche modo hanno 
partecipato alla «costituente» 
di una nuova formazione poli
tica? Sentiamo il parere di un 
dirigente sindacale, Enzo 

Esposito, tra I fondatori, nel 
nome di Chaplln, del club 
•Tempi Moderni» E uno dei 
pochi che ha già letto il testo 
della dichiarazione d'Intenti di 
Occhetto «Mi convince perchè 
dà pari legittimità a forme di 
pensiero diverse quella liberal 
socialista, quella cattolico pro
gressista, quella comunista. 
Ora la svolta è diventata una 
svolta» Esposito sprizza entu
siasmo anche per il nome. «Ri
chiama l'esperienza di Roose
velt», il simbolo? «Lo considero 
in progress, con la possibilità 
di successive semplilicatorie 
modifiche». Un intellettuale. Il 
professor Fulvio Tessitore, do
cente di Lettere, appare più 
cauto* «Avrei preferito, per il 
simbolo, un mutamento pio 
radicale, anche se mi rendo 
conto delle necessita tattiche. 
Gli accostamenti al garofano 
socialista? Mi sembrano battu
te folkloristiche. Il nome? Una 
scelta appropriata, fin troppo 

classica» Ma, a proposito di 
simbolo, ecco l'interpretazio
ne gentile, rassicurante, di Ro
salba Cerqua. un'insegnante 
cattolica, figlia della borghesia 
democratica napoletana, ma 
oggi anche dirigente comuni
sta «E dagli anni settanta che 
cercavo un partito democrati
c o della sinistra Quella quer
cia Indica la forza, ma una for
za flessibile, munita di intelli
genza flessibile, capace di 
prendere dagli altri». 

Sono calde parole di entu
siasmo quelle di Rosalba, ma 
anche un altra voce, diversa, 
più anziana, quella dello scrit
tore Luigi Compagnone, non 
ha perso II suo vigore, anche 
se ora appare venato di tetra 
malinconia, come se branco
lasse nel buio Ha appena 
scritto un corsivo per il «Matti
no» che forse (sciopero p e r 
mettendo) uscirà oggi Un giu
dizio sul Pds7 «Mi auguro che 
non si limiti ad essere una me
tafora e nemmeno la parodia 

Bologna. Consenso in molti ambienti, il no rìgido 

«Apre in modo deciso 
una finestra sul futuro» 
Nella roccaforte rossa l'albero ha trovato un terreno 
(ertile, cosi come aveva attecchito rapidamente il 
seme lanciato undici mesi fa da Occhetto. «Faccia
molo fiorire In fretta», si dice a Bologna. «Basta con 
le polemiche, rivestiamo l'albero di contenuti», è l'e
co delle voci dalle sezioni. Il «no» però è rigido. Se
gnali d'attesa dagli altri partiti, si con riserva dei sin
dacalisti, politologi un po' delusi. 

DALLA NOSTIUnEOAZIONI 
' ALnSANMtOALVlSI 

a-BBCtXXBtA. 
TaccBriteonrant'anra, la il' 
centratore diretto e per venti-
•eicjjsJl'aggettlvD, comunista, 
n » avuta sijl cuore, nella tes
sera dentro la giacca, prima 
come Fgci e poi come partita 
Della svolta è convinto, •ma 
non è l'abito che fa l'albero: il 
cambiamento di nome e di 
simbolo sarebbe ben poca co
sa se non ci rinnovassimo dal 
protenda Qualcosa comincia 
• vedersi. Coreggia andiamo 
avanti». L'iscritto di lungo cor
ee- all'ombra delle Due Torri 
esprime, In sostanza, modera
la soddisfazione: non teme il 
cambiamento, non vuole sta 
solo di facciata, chiede al par
tito «smetterla di litigale. L'O
peralo Mirco Finesse «o simbo-
b mantiene viva la tradizione, 
vuole evitare I pericoli di scis
sione, esalta una forte (dentiti 
d sinistra. Ma è soprattutto il 
programma, le proposte al 
paese che mi Interessano». 

Pragmatismo tutto emiliana 
d i e si diffonde nei saloni detta 
Federazione anche attraverso 
• tamtam delle telefonate al fi
lo diretto che è stato aperto. 
Treniacinque ieri nella prima 
mattinala, due i contrari. In di
versi annunciano di voler 
prendere la tessera. «Bella 
quercia, compagno Achille», è 
B commento del tanti, soprat-

noparttalaiiL 
L'MeaTdel m c V é data ap

puntamento quando ancorale 

.Ubero di OcchetfoVst è g i » 
riconvocata per la prossima 
settimana. Un'affollata assem
blea, erano almeno In duecen
to, diversi gli umori. Hanno 
prevalso ovviamente le opinio
ni critiche, anche se c'è chi 
considera la permanenza del 
vecchio simbolo nel nuovo un 
successo deDa battaglia con
gressuale della minoranza. 
Ugo Mazza, elei Comitato ceri-
tale: «L'Idea dei!*, ritavdazlo-
ne comunista non ne esce af
fano cancellata. Le ragioni del
la battaglia congressuale che 
abbiamo condotto restano tut
te In piedi». 

Il segretario della Federazio
ne bolognese è soddisfatto. 
«E'un gran bel nome - dice 
Mauro Zani - c'è tutto ma non 
c'è troppo. Bello anche il sim
bolo. Le nostre radici che non 
recidiamo e la prospettiva per 
la quated battiamo. Una mo
derna Idea di liberta s'Innesta 
sull'antico Impegna mal ab
bandonato, per h giustizia so
ciale. Nello stesso tempo si 
apre io spazio per un rilancio 
dei valori e delle ragioni della 
sinistra In Europa II nome è ni
tido, non butta via l'esperienza 
storica del comunismo italiano 

e apre pero decisamente una 
grande finestra sul futuro». 

L'albero della sinistra place 
anche agli amministratori, in 
particolare al capogruppo in 
Comune Antonio La Forgia e 
all'assessore al bilancio Walter 
Vitali. «E'una metaformosl 
molto ricca di tradizioni. Una 
scella radicale che giunge ad 
attestarsi sull'unico punto di 
assoluta certezza che ci resta 
al termine di questo secolo, e 
cioè I valori della democrazia. 
Si evocano la sondartela, l'u
guaglianza, la questione am
bientale. I tratti <n fondo che 
contraddistinguono la sini
stra», ì 

E gli altri7 11 presidente della 
Regione, il socialista Enrico 
Bottelli, avrebbe preferito «che 
la svolta del Pel fosse coerente 
con la tradizione del movi
mento operalo». Insomma, 
•doveva esserci socialista nel 
nome». Repubblicani critici 
per la permanenza del vecchio 
simbolo nel nuovo e in attesa 
del pronunciamento del pros
simo congresso. «Se il verde è 

. una speranza, speriamo che 
l'albero cresca», è il commento 
del segretario regionale demo
cristiano Paolo Siconoifi. 

Non è univoca la galassia 
degli Indipendenti. Luigi Ma-
riucci, consigliere regionale: 
«In Partito democratico della 
sinistra si possono riconoscere 
tutti coloro che condividono la 
necessita di una profonda ri
forma istituzionale, sociale e 
morale del paese. La dichiara
zione d'intenti è all'altezza del
le attese e delle speranze di 
quanti In questi mesi non han
no rinuncialo a battersi per un 
nuovo partito della sinistra ita
liana». All'opposto, Stefano 
Bonaga e Diego Benecchl sot
tolineano come «per accon
tentare lutti alia fine non si ac-

MauroZani 

contenta nessune Quella falce 
e martello assomiglia alla scrit
ta "ti amo" suite cortecce degli 
«IberX , „ 

Soddisfa*'del nome e un 
po' meno del vecchio simbolo 
rimpicciolito e continuista, I 
sindacalisti comunisti della 
Cgil che comunque promuo
vono l'albero. Senza nascon
dere un tenue rimpianto per 
l'altra Idea: Partito del lavoro. 
Più o meno delusi, invece, i to
ro colleghi socialisti. «Conti
nuate cosi e dialogheremo 
meglio», è invece l'incoraggia
mento che arriva da CIsleUiL 

I politologi bolognesi sono 
nella maggior parte scontenti 
Federico Stame, presidente del 
club •Candide»' «Il nome 
avrebbe dovuto significare il 
rientro nell'alveo della tradi
zione socialista italiana, inve
ce.». 

II mondo della cultura bolo
gnese è abbastanza favorevo
le, anche se non mancano ac
centi diversi. Ad Eugenio Ric-
comini che dice «perdiamo un 
pò d'identità», ecco che ribat
tono Antonio Faeti e Concetto 
Bozzati: «E' l'albero rivoluzio
nario della liberta», «è un sim
bolo con moltissimi pnvilegi. 
parla di ospitalità, d'apertura, 
di fermezza nel non farsi pre
varicare». 

Milano. Fabbrica e sezioni pensano al programma 

Toni distesi all'Alia 
«Ben fatto, ora il resto» 
«La discussione, adesso, deve fare un salto in avan
ti». Il giorno dopo la proposta di Occhetto, il Pei mi
lanese, che l'ha accolta con un consenso ampio, 
sposta l'attenzione sul prossimo dibattito congres
suale. Intanto cresce il fastidio verso un modello di 
discussione intema basato sulla logica delle mozio
ni. Preoccupazione per il rischio di un dibattito af
frettato in vista della convenzione programmatica. 

ANGELO FACCINITTO 

H MILANO. All'Alludi Arese I 
visi erano distesi. Unaconfer-. 
ma, Walter Molinaio segretario 
della sezione comunistail'he 
avuta m giornata, girando per 
la fabbrica. La presenza del 
vecchio simbolo accanto al 
nuovo, la sintesi tra novità e 
tradizione, ha fatto tirare un 
sospiro di sollievo a molti. Il 
nome piace. Piace c h e non ci 
sia il termine socialista, che si 
parli di partito «della» sinistra. 
Con accenti diversi, natural
mente, lesali alle scelte fatte al 
congresso. 

«Alcuni schierati col no - af
ferma Molinaio - aspettano a 
giudicare, in attesa degli esiti 
della Direzione. Certo pernia
ne un'area di dubbio, ma ho 
gi i notalo spostamenti signifi
cativi anche tra chi aveva dato 
Il proprio vo to - sono stati 2 3 -
alno» Ora, trai comunisti del
l'Alfa, la speranza diffusa è che 
si possa cominciare finalmen
te a discutere delle cose da fa
re «C'è fastidio crescente -
continua Molinaro, che al con
gresso si è espresso a favore 
della proposta Occhetto - per 
questo modello di discussione 
intema, basato sulla logica di 
mozione Bisogna arrivare in 
fretta al dibattito congressuale: 
la sfida vera è come attualizza
re, per andare avanti, quegli 

ideallche ci hanno portati nel 
Pei». E Molinaro- che giudica 
•molto buona- la dlchiarazlo-
«e<finientf4»Jt«egretari»-4n-
dica come priorità un nuovo 
approccio al mondo del lavo
ro un approccio che richiede 
una «progettualità molto alta», 
e la necessità di «sgomberare il 
campo dalle ambiguità di 
quanti guardavano alla svolta 
come omologazione al siste
ma e al Psk 

All'imminente futuro si guar
da anche alla •Togliatti», una 
sezione del centro di Milano, 
275 iscritti nel '90 (37 in più 
dell'anno precedente, sottoli
nea Nello Paoluccl, mozione 1, 
Il segretario). E gi i per la sera-
la di Ieri - a Direzione ancora 
in corso - era convocata una 
prima riunione All'ordine del 
giorno, la proposta di un coor
dinamento tra le sezioni («la 
federazione come struttura bu
rocratica non. c i sembra pio 
adeguata in questa fase di 
transizione») che consenta di 
affrontare in tempo utile i temi 
del programma e della «forma 
partito» del Pds. «Vogliamo evi
tare - spiega Paoluccl - di tro
varci convocati a qualche af
frettalo attivo per discutere su 
un documento preconfeziona
to su cui dire soltanto un si o 
unno» 

Francesco De Martino 

di un partito e di una cosa» Il 
Pei è un partito «che per più di 
mezzo secolo ha alimentato 
bei fuochi di utopia, in un'Ita
lia smorta e fantomatica». E 
amaro Luigi Compagnone, 
•sedotto, abbandonato e orfa
no di quello che fu il mio parti
to». Ma nemmeno lui sembra 
ipotizzare, desiderare una fuo
riuscita dalla passione politica 
e civile. Ma, certo, sotto quella 
quercia bisognerà farci stare 
l'intellettuale scettico, l'ope
raio convinto, quello impa
ziente e quello deluso, la catto
lica felice, il sindacalista roo-

Anche Paolo Matteueci. se
gretario cittadino di Sesto San 
Giovanni, seconda mozione, 
sottolinea la necessiti che la 
«discussione venga ora focaliz
zata sui contenuti». «C'è un 
profondo bisogno di trasfor
mazione, in questa società», 
dice. Tra 1 militanti, nella citta 
più rossa dell hinterland mila
nese, la reazione alla proposta 
di nuovo nome e simbolo è 
stata «meno violenta» rispetto a 
quella registrata dopo il discor
sa della Bolognlna. E c'è an
che soddisfazione perii man
tenimento, nel nuovo/tiervec» 
chio simbolo. «E un demento 
rassicurante - dice il segretario 
cittadino -, e l'immagine è non 
male». Matteueci trova invece 
un po' generica l'indicazione 
di Partito democratico della si
nistra, «il nuovo partito, co
munque - afferma - sia Pds o 
Pel rifondato, deve prendere 
atto dell'esistenza esplicita di 
culture differenti al suo inter
no E comportarsi di conse
guenza, per evitare rischi di se
parazione». 

«C'è molto interesse per i 
contenuti - afferma dal canto 
suo Rita Skxhi, prima mozio
ne, segretaria della sezione Pei 
dei dipendenti comunali di Mi
lano -. Il dibattito deve diven
tare meno teorico ed affronta
re con maggior serietà temi co
me quelndel lavora In questi 
mesi se ne è parlato molto, nel 
partito, ma nessuno se ne è oc
cupato realmente». 

Sul che fare interviene an
che il segretario regionale Ro
berto Vitali «Mi sembra neces
sar io -d ice -che oggi il partilo 
si proietti all'esterno cercando 
un rapporto con le altre forze 
politiche, in particolare con 
quelle della sinistra, per un ser
rato confronto Ci sono le basi, 
oggi, per impostare questo 

confronto con i compagni so
cialisti superando ogni astia 
Mi auguro Che da parte sociali
sta ci «la lo stesso atteggiamen
to In Lombardia dovremo im
pegnarci sui temi del rinnova
mento dette istituzioni locali e 
del rinnovamento del regiona
lismo E dobbiamo rispondere, 
sul piano immediato come su 
quello programmatico alle esi
genze del movimento dei lavo
ratori cui bisogna dar risposta 
con precisi obiettivi di politica 
economica». Ma ci sari un ri
mescolamento di carte dopo 
la proposta di Occhetto? Per 
Roberto Cappellini, segretario 
cittadino di Milano, adesso do
vrebbe diventare più facile an
che la discussione sul pro
gramma. Le prime reazioni 
dell'elettorato comunista -
spiega - sono positive. Ma è 
necessaria una maggiore arti
colazione di posizioni che per
metta di rendere più compren
sibile resistenza delle varie 
componenti all'interno del 
partita Anche dentro la prima 
mozione. Mentre Edgardo Bo-
naluml, mozione 2, chiama a 
raccolta quanti non condivido
no la carta d'intenti «perchè la
vorino insieme per un'unica 
piattaforma, superando le cri
stallizzazioni delle tre mozio
ni» 

sveltiano, lo scrittore utopista, 
il decano degli ideali socialisti. 
Un impresa gigantesca, biso
gnosa di un «filo rosso», una 
politica convincente e unifi
cante Forse, davvero, siamo 
solo all'inizio Questo dicono 
le voci di Napoli, tra collere, 
amarezze ed esaltazione, in 
questa Italia «smorta e fanto
matica», come dice Compa
gnone, ma davvero in attesa di 
un Evento possibile E proprio 
oggi qui a Napoli l'ex Pei tiene 
la conferenza di programma 
con Alfredo Rekchlin la prima 
uscita pubblica. Un'occasione. 

Toscana 
la minoranza: 
«Occhetto 
dimettiti» 
•FI FIRENZE. «Occhetto do
vrebbe dimettersi» Lo ha chie
sto il coordinamento toscano 
del «no» «L'attuale gruppo diri
gente del Pei, e la maggioranza 
politica che lo sostiene, hanno 
fallito i toro stessi obiettivi In 
qualsiasi partito retto da ele
mentari regole democratiche il 
fallimento dì obiettivi di tale 
portata implica il ricambio di 
responsabilità», recita un do
cumento del coordinamento 
regionale. «La costituente è tal
lita-spiega il coordinatore Lu
ciano Ghelli - il Pei ha subito 
una pesante sconfitta elettora
le, gli Iscritti calano a picco ed 
anche in-Toscana ne abbiamo, 
persi 20 000». 

Detto questo, al «no» tosca
no il nuovo simbolo non di
spiace. «Il vecchio simbolo del 
Pei c'è sempre - dice Mauro 
Nocchi, coordinatore di Livor
no - e noi dobbiamo lottare 
perchè non scompaia subito 
dopo le elezioni» Sul nome. 
Invece, nessun entusiasmo 
«La tona all'interno del Pei è tra 
chi vuole rifondare un partito 
comunista - dice Ghelli - e chi 
non vuole pio essere comuni
sta. Questo è il vero scontro e 
noi spenderemo tutte le nostre 
energie, al congresso dei co
munisti, per vincere e diventa
re maggioranza» E se perdere
te? «Vedremo, siamo contran 
alla scissione». 

Critiche anche alla dichiara
zioni d'intenti presentata da 
Occhetto. Erano pochi, ieri 
mattina. I dirigenti del «no» che 
l'avevano letta. Patrizia Dlni, 
consigliere regionale, vi ha tro
vato «passi importanti» Ma 
Ghelli taglia corto- «è generica 
e contradditoria rispetto alle 
stesse premesse enunciate da 
Occhetto il 12 novembre 
dell'89» L'importante, per il 
no. è che adesso tutto il partito 
discuta il nome, il simbolo e la 
dichiarazione d'intenti. 

Roma. La protesta di piccoli gruppi mentre si accende il confronto nelle sezioni 

D no non basta agli «irriducibili» 
e sbuca anche un ritratto di Stalin 
Per dire no all'albero hanno esposto un quadro di 
Stalin davanti alla sezione del Pei, nel popolare 
quartiere romano di Torpignattara. Altri militanti 
hanno tappezzato di manifesti con il vecchio sim
bolo U palazzo della Federazione del Pei. Ma nulla a 
che vedere con I militanti del «no», che si preparano 
a dar battaglia, sperando, comunque che nel Pds ci 
sia un ruolo imi tu iMikfrn ' 

GAflLO FIORINI 
••ROMA. Un quadro di Sta
lin esposto davanti alla sezto-
ne del W . Poi parole di fuoco 
contro Occhetto, contro l'albe
ro e control) nuovo nome. Gli 
•irriducibili», un gruppo di una 
decina di militanti comunisti, 
ieri mattina ha voluto Inscena
l e una manifestazione davanti 
alla sezione «Nino Franchet-
lueci», nel popolare quartiere 
romano di Torpignattara, per 
dare V o g o alla propria rabbia, 
tonno la scetta dei nuovo sim

bolo. Rabbia covata a fungo, 
visto che te risposta prescelta è 
stala quella di spolverare addi
rittura il quadro di Stalin. 

Altri hanno Invece esternato 
il proprio disappunto tappez
zando i muri dei palazzi vicino 
alla federazione romana del 
Pel di manifesti con il vecchio 
simbolo. L'albero e II nome del 
nuovo partito proprio non lo 
digeriscono, e che ai piedi del 
nuovo simbolo spicchi il vec
chio vessillo la considerano 

addirittura una presa In giro. E 
cosi la reazione di alcunlè sta
ta dura. Non sono In molti a 
scegliere forme di protesta cosi 
eclatanti, ma cercano di farsi 
vedere, manifestando sotto 
Botteghe Oscure, innalzando 
cartelli e bandiere roste, come 
hanno latto mercoledì acorso. 

Ma gli episodi di esaspera
zione di questi piccoli gruppi 
non hanno nulla a che vedere 
con il clima di delusione, di tri
stezza e a volte di sgomento 
che si respira tra molti militanti 
del no, quelli delle sezioni do
ve la maggioranza degli iscritti 
è contro le scelte del si. Sono 
pronti comunque a discutere. 
ad opporsi alla proposta dei 
segretario, ma senza isterismi 
e alla fine sperano di poter tro
vare comunque un ruolo nel 
nuovo partilo, una ragione 
perchè sia anche II loro partito. 

Proprio il segretario della se
zione Franchelluccl, Romolo 
De Laurenzio, che allo scorso 
congresso si era astenuto sulla 

proposta di Occhetto, è sor
preso per la manifestazione 
che si è tenuta davanti alla sua 
sezione «Una manifestazione 
anacronistica, assurda, lo ave
vo molti dubbi, ma invece il 
nuovo simbolo è stalo una pia
cevole sorpresa. La storia del 
Pei non si butta a mare e motti 
compagni, prima critici, quan
do sono venuti in sezione mer
coledì sera erano contenti». 

•il Partito è finita scompare, 
- dice Gastone Pasquali, della 
sezione di Pietralata - fare ma
nifestazioni contro Occhetto 
mi sembra Inutile, aspettere
mo Il congresso e poi decide
remo cosa fare. Ora voglio leg
gere la caria degli inlenti, sul 
simbolo posso passarci sopra, 
anche sul nome, ma sul valori 
per i quali tolto da una vita 
proprio no» «Me lo aspettavo, 
e oltretutto II simbolo è proprio 
brutto, se ci sono compagni 
che vanno a protestare sotto 
Botteghe Oscure non li con
danno, io non ci vado perchè è 

Inutile,- dice Stefano Lanza, 
della sezione Latino Metronio, 
dove 11 no ha ottenuto il 60% -
hanno presentato nuovo sim
bolo e nuovo nome come fos
sero un dato acquisito, che ci 
vado a fare al congresso? £ 
una presa in giro» Nella sezio
ne di Ponte Minio, dove il no 
ha una maggioranza schiac
ciante. Il segretario ha parole 
molto aspre sulla proposta di 
Occhetto- «Il segretario ha tira
to fuori dal cilindro il nuovo 
simbolo con un discutibile stile 
spettacolare, per me e altri 
compagni della sezione. - dice 
Carlo Lunardon - la conferen
za stampa di Occhetto è stata 
un funerale, il funerale del Pei. 
Spero che il prossimo congres
so rovesci questa scelta» Ma 
alla (ine anche lui aggiunge 
una speranza «Capirò dopo il 
congresso se proprio dovrò 
andarmene o se invece nel 
nuovo partito ci sari uno spa
zio anche per me» 

Informazione amministrativa 
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riferita. 
IL DOCUMENTO 

D dibattito alla Direzione del Pei 
SERGIO 

GARAVINI 
La proposta di Occhetto - il nome, il simbolo e 
la dichiarazione d'Intenti - è inaccettabile e an
tri pericolosa. Ripete la proposta di un anno la. 
alla Botognina.nei punti negativi: sciogliere il 
partito e cancellarne nome e identità. Ma non 
può ripetere e non ripete le speranze, che si so
no rivelate del lutto vane; che dalle'ceneri del 
Bei nascesse una terza più grande e più rappre
sentativa. Abbiamo invece perduto voti, iscritti, 
militanti, convinzione: e le perdite sono enormi 
rispetto agli scarsi guadagni. Ci si rifiuta questo 
bilancio, che vuol dire rifiutarsi di guardare la 
realtà. Ne proviene una proposta più che delu
dente nei suoi contenuti, con una veste ideolo
gica generica, senza alcun contenuto di critica 
fondamentale al sistema capitalistico. Non vi 
sono le classi, ma ricchi e poveri: non vi è un'a
nalisi delle moderne condizioni della democra
zia ma un generico democraticismo. Si parla di 
governo mondiale ma non delle grandi potenze 
che si dividono il mondo. 

Non per caso il nome proposto salta un seco
lo e mezzo di travagli di storia del movimento 
operalo e del pensiero politico della sinistra. E 
una tale proposta viene da un segretario I cui li
mili di prestigio sono evadenti, nuovamente con 
il carattere del passo compiuto da cui non si 
può tornare indietro. Se c'è un rischio di rottura 
nel partito, eccone la causa.C una veste ideolo
gica di questo tipo, non innovativa, non colloca
ta in un quadro critico della società, ignora o ri
sponde negativamente ai grandi, stringenti in
terrogativi politici. Il sostegno garantito dalla 
maggioranza del partito all'intervento militare 
nel Golfo e al governo che l'ha promosso, viene 
tragicamente rivelato nella sua parzialità dagli 
eventi di Gerusalemme e dall'impotenza del-
•'•Orni ad intervenire su Israele come sull'lrak». 

Si denuncia il processo degenerativo della 
democrazia, ma le vicende di Reggio Emilia di
mostrano che la demolizione del patrimonio 
culturale e politico del Pei. la negazione del suo 
ruolo, invece di fare sponda ideale e politica ad 
un vero e proprio contrattacco democratico, ha 
aperto varchi da cui sono passali • passano 
istanze e tendenze anticomuniste che sollecita-
noquesta degenerazione della democrazia sino 
all'attacco aperto alla Resistenza^! paria di de
mocrazia economica, ma resta del tutto aperto 
il problema dei diritti democratici del lavoratori 
nel sindacato e di una crisi del sindacato che è 
anzitutto crisi della democrazia sindacale. 

Una tale proposta, dunque, non apre alcuna 
prospettiva; semmai si deve constatare il falli
mento del tentativo di raggruppare forze di sini
stra nel nuovo partito. E all'opposto indispensa
bile uno stono e un impegno innovativo dei co
munisti. In una rilondazione comunista, che 
può porre le basi di un contrattacco democrati-
c o e di una nuova unita a sinistra. Di trofia ne
cessita di contrapporre Wla proposta dì Occhet; • 
tó restgenza'detla rifondaztone comunista "Che 
•traccia carico (JefleesiBenze Innovative che la- -
le proposta elude o cancella: Ma questa esiger*- < 
za richiede autonomia politica e culturale della 
parte che intende sostenerla, per Impegnarsi 
nel congresso In modo da affermare la rifonda
zione diun partito che si chiami e sia comuni-

UGO 
PECCHIOLI 

Esprimo consenso - ha detto Ugo Pecchioli, 
presidente dei senatori comunisti - alla dichia
razione d'intenti presentata da Occhetto perche 
te grandi finalità della nuova formazione politi-
ca sono ricavale da analisi fondate della nuova 
realtà e della portata della svolta d'epoca che 
coinvolge il quadro intemazionale e che propo
ne Immensi problemi nuovi e costringe tutti a ri-
definirsi, a rinnovarsi. Dunque, un progetto che 
non viene da una convenienza tattica (il crollo 
dei regimi dell'Est). Ed e convincente ed appro
fondita la scelta nettamente Innovativa In rap
porto alla crisi politica italiana. Le proposte pre
tentateci da Occhelto sono coerenti con il fon
damentale bisogno di operare per l'alternati-
va.Questi mesi di travaglio e divisioni hanno 
comportato prezzi alti, ma non hanno prodotto 
soltanto cose negative. Al suo inizio la svolta fu 
tesa più difficile anche-da zone di ambiguità, da 
analisi non sufficientemente approfondite, da 
processi (mondiali e intemi) le cui caratteristi
che e i cui sviluppi non erano tutti analizzabili e 
prevedibili. Insomma, alla fine dell'89 si era al 
passaggio di fase e non tutto poteva essere chia-
r»e definibile. Sperimentazioni un po' incerte si 
sono avute anche riguardo alle forze sulle quali 
far leva per dar vita alla nuova formazione poli
tica. Potevano, quindi, aver spazio diffidenze, 
ambiguità, incertezze. Ora. peto, nella dichiara
zione d'intenti, l'analisi risulta fondata e'appro-
fondita. Il progetto del segretario definisce fina
lità, tratti e caratteristiche del nuovo partito su 
un terreno certo e di coerenza tra idealità e pro
grammi Il travaglio, allora, è stato profondo ma 
non inutile. E non sottovaluto il contributo che è 
venuto anche da compagni che si sono opposti 
alla svolta. Le definizioni che ritrovo nella di
chiarazione di Occhelto sono anche il frutto di 
quei contributi, di correzioni che sono state sol
lecitate. MI auguro, quindi; che non slarroprr>-
prio i compagni della minoranza a sottovalutare 
[contributi che anche da loro sono venuti. La 
dichiarazione d'intenti è ilTerreno di ricostruzio
ne unitaria delle nostre forze, il terreno su cui ri
trovarsi nelle finalità « motivazioni abbando
nando pregiudizi, sommarietà, vincoli a posi
zioni preesistenti. Il nome e il simbote-proposti 
mi sembrano una felice, saldatura della nostra 
(unzione storica, del meglio della nostra tradi
zione con il nuovo che vogliamo cosini ire. 

GIORGIO 
NAPOLITANO 

Con questa riunione si compie un passo impor
tante nella direzione Indicata dal congresso di 
Bologna. Cominciamo a sciogliere dei nodi at
torno a cui si era diffuso un insostenibile clima 
di incertezza e perfino un senso di paralisi. Si 
apre una fase di dibattito da affrontare con se
rietà, senza forzature. Una cosa è impegnarci a 

recuperare lo slancio iniziale; altra cosa sareb
be dare tutto per chiarito* risolto in questo mo
mento e limitarsi a sollecitare consensi. 

Occhetto ha parlato di «un nuovo lavoro col
lettivo per definire un preambolo fondativo del 
nuovo partito». Mi pare che la sua relazione 
debba essere intesa come un contributo in que
sto senso, un contnbuto di cui tenere conto libe
ramente nell'elaborazione di quella che potreb
be anche chiamarsi una dichiarazione di princi
pi e di fini costitutivi del nuovo partito. Continuo 
a considerare auspicabile e possibile uno sforzo 
comune, di tutte le componenti del Pei, per con
cordare un tale documento. Se si riuscisse in 
questo sforzo comune, le mozioni politiche per 
il congresso potrebbero esprimere differenzia
zioni di vario grado e carattere senza evocare ri
schi di separazione e senza dar luogo a un di
battito ripetitivo già protettosi troppo a lungo. 

Le dichiarazioni di principi e di fini possono 
, essere significative quanto più siano sobrie e li

neari. Debbono essere accompagnate da tutte 
le specificazioni necessarie per evitare generici
tà' e ambiguità: su questioni spinose, per quel 
che riguarda il Pei. che affronteremo in parte 
nella Conferenza programmatica e poi con le 
mozioni per il congresso. Dal modo In cui le ri
solveremo dipenderà in buona misura l'effettiva 
caratterizzazione del nuovo partito, la credibiità 
del suo impegno come forza di governo in Italia, 

La proposta di nuovo nome avanzata da Oc
chetto ha tenuto conto dell'impossibilita di ri
produrre in qualche modo II termine «comuni-

. sta*. Mi augurerei che i compagni della mino
ranza concentrassero ora il loro contributo sui 
temi di carattere ideale, politico e programmati
co che ancora richiedono un dibattito chiarifi
catore. 

Guardando al di fuori del Pei, voglio augurar
mi che anche da parte dei dirigenti del Pài non 
si mostri improvvisamente di dimenticare l'im
portanza, da tutti riconosciuta fino a ieri, della 
questione della presenza o meno del termine 
•comunista» nel nome del nuovo partito. Il signi
ficato della decisione che ieri si è proposta a 
questo riguardo non può essere seriamente sot
tovalutato. 

Poche parole sul simbolo e sulla denomina
zione di •Partito Democratico della Sinistra». L'i
potesi di simbolo ha tenuto conto nella massi
ma misura di una comprensibile esigenza .di 

, continuità e gradualità. L'Ipotesi di nome none 
scaturita da alcuna discussione preliminare. È 
un preciso rilievo che faccio. Andavano tempe-

< stlvamente e più collegialmente soppesate ipo
tesi diverse: senza farci condizionare in alcun 
senso da campagne esteme. Riflettiamo anco
ra, e riflettiamo soprattutto sulla sostanza di pro
blemi che sono nlevanti - al di la del nome -
per la prospettiva e il disegno a cui ancorare il 
nuovo partito. 
. Le nostre radici ancora feconde affondano In 

- quel che di più vivo e originale, In senso demo
cratico e socialista, ha espresso l'esperienza 
storica del Pei. non in sempre più ineffabili idea-

. Mtà comuniste o insostenibili diversità comurri-
. « e . Le nostre /adieiaono tuttavia più amiche e 

profonde, facendo-tulfuno con la nasdtere il' 
,< primo «viluppo del movimento operalo e socia

lista organizzato In-Ralla e in Europa. Il riferì-' 
mento al mondo del lavoro non puòconaiderar-
si ormai obsoleto, o fatalmente restrittivo, li rife
rimento a) riformismo in quanto tradizione, vi-

, alone.* metodo va assunto come connotato e 
punto di forza essenziale del nuovo partito. Il ri-

, ferimento alla sinistra deve essere Inteso come 
riferimento, innazittuito, al socialismo europeo. 
Sono convinto della necessita di operare per
ché in Italia e in Europa la sinistra riesca a muo
versi oltre quelli che sono slati, in tanti sensi, i 
suol •vecchi confini»; e di non ridurre né in Italia 
né altrove la definizione di uno schieramento 
progressista alle sole forze di ispirazione sociali
sta. Ma anche per dare contenuti e impulsicon-
cieli al grande obiettivo strategico di un'effettiva 
•democratizzazione su scala planetaria», occor
re attingere al patrimonio delle esperienze e 
delle idealità socialiste. Non possiamo darle per 
travolte Insieme con i regimi comunisti. Non 
possiamo indulgete ancora a valutazioni som
marie di politiche e conquiste di governi e partiti 
socialdemocratici. La chiarezza su questi punti 
è d'altronde condizione per dare la necessaria 
coerenza alla decisione già assunta dal con
gresso di Bologna e fortemente ribadita da Oc
chetto di chiedere l'adesione all'Intemazionale 
socialista. 
' E uh fatto che in Europa - e ormai non più 
soltanto in Europa occidentale - la sinistra ha il 
suo asse nei partiti socialisti, socialdemocratici, 
laburisti nonostante le loro insufficienze e diffi
coltà. E In quest'area che deve esplicitamente 
collocarsi il nuovo partilo cui stiamo perda» vi
ta, in piena dignità e autonomia. 

Su questo insieme di riferimento dovremo, 
presto, avere un confronto chiarificatore, discu
tendo sul nome del partito e sui documenti per 
il congresso, per riuscire a rilanciare la nostra 
forza e il nostro ruolo, e in particolare, in Italia, 
per poter competere con successo nella sinistra 
e contribuire a una nuova unità delle forze di 
ispirazione socialista, delle forze di sinistra e 

' progressiste. 

ARMANDO 
COSSUTTA 

Respingo nettamente il progetto di Occhetto. e 
la sua proposta per quanto riguarda nome e 

"sìmbolo del partito.Passare dal partito •comuni
sta» a quello «democratico della sinistra», il salto 
e. enorme. Nel nome stesso sta peraltro L'indica
zione vera della linea che si vuole perseguire: 
l'antagonismo é escluso, non c'è più l'avversa
rio, non si indicano le cause reali delle ingiusti
zie e delle contraddizioni di un modello distorto 

dello sviluppo, quello capitalista. E quindi non 
si cercano le vie per rimuoverle. E quindi tutto ri
mane nell'ambito di una generica, vaga esorta
zione democratica, anzi democraticistica. 

Occhetto si è guardato bene dal tentare la pur 
doverosa analisi dei fatti e dei risultati di questo 
ultimo anno; se lo facesse, dovrebbe ammettere 
il fallimento totale della sua linea dalla Bolognl-
na in poi e quindi tirarsi da parte.Dal suo docu
mento emerge comunque II vuoto strategico e 
la fragilità di una politica senza sbocchi e senza 
prospettive, alla ricerca di una fantomatica terza 
via: non osa confluire nell'unità socialista e re
spinge la richiesta di una rifondazione comuni
sta; di fatto resta a mezz'aria.Egll sa che la no
stra gente non vuote separarsi dalle radici co
muniste, le lascia equivocamente nel simbolo, 
ma propone di dar vita ad un partilo - quello 
•democratico» - che lo separa anni luce dalle 
idealità profonde dei comunisti italiani. In verità 
- e bisogna dirlo chiaramente - Occhetto non 
indica la via della ripresa ma quella della rinun
zia e della pratica dissoluzione. Il suo progetto 
priva le classi subalterne d'una rappresentanza 
certa, annulla la funzione storica e peculiare 
della lotta per la trasformazione dell'esistente. 

Da oggi comincia il congresso. Ad esso io va
do per contribuire ad una battaglia ideale e po
litica grande, che dovrà coinvolgere la maggio
ranza assoluta degli Iscritti, per contribuire a di
re di No al progetto di Occhetto e a dire di SI ad 
un progetto nuovo ed entusiasmante di rilonda
zione comunista, all'obiettivo oggettivamente 
ineliminabile di garantire la presenza viva e vita
le di una rinnovata formazione politica dei co
munisti italiani. 

ALFREDO 
REICHLIN 

Il quesito che mi sono posto ascoltando la di
chiarazione di Occhetto è se essa ci fornisce un 
punto di appoggio più forte, una motivazione 
della svolta più fondata anche rispetto ai modo 
come essa era partita: troppo segnata da una 
agitazione sui •crolli», le co-fondazioni, sul far 
tabula rasa del nostro patrimonio e della nostra 
funzione. Abbiamo perso un anno in dibattiti 
che di lutto parlavano meno che di una nanllsi 
della nuova realtà italiana e modiale, dei con
flitti, dei poteri in campo, delia crisi non solo no
stra ma del paese «del regime democratico, lo 
ho sempre pensalo che era questo che fondava 
e fonda le ragioni di una nuova sinistra, per cui 
non si tratta di cambiare il nome per legittimarci 
e sbloccare 11 sistema politico ma di mettere in 
campo una forza capace di fare I conti con osta
coli molto più profondi che stanno sulla strada 
di una alternativa di governo, cioè di ricambio 
delle classi dirigenti.' 

La dichiarazione di Occhetto è positiva per-
cKé sposta l'asse" politico del nuovo partito in 
questa dlrezloneV'Easa d'aiuta a ricollocare II 
meglio del nostro patrimonio di comunisti ila-
llanrnel seta modo possibile.* cioè ritrovando • 
nel presente ( e quale presente: unlornantedcJ-
la storia italiana, la crisi del regime democrati
co, la totta^corrtroun complesso sistema di po
tere) le ragioni della nostra funzione storica. E 
le ragioni della nostra autonomia anche rispetto 
alla politica del Psl e al modo concreto in cui 
questo partltoéeollocato nella realtà italiana vi
sta non sol» come schieramento politico ma 
come meccanismi di potere. Anche nella mag
gioranza dobbiamo venire in chiaro su questo 
punto cruciate; come si costruisce una politica , 
unitaria a sinistra, compendo quali gabbie. Ma 
questo vale anche per la mionoranza che deve 
uscire da un equivoca Se questa è la situazione 
oggettiva (la necessità di una rifondazione de
mocratica), ammesso e non concesso che un 
anno fa si potesse pensare di fronteggiarla sen
za rimettere in discussione il vecchio Pei, oggi 
cosa vuol dira rifondazione comunista con tutto 
quel che è già cambiato nella realtà - dall'Una 
agli Usa alla situazione italiana - e nella co
scienza delle masse? Quale progetto politico 
realistico, anche se non a breve termine, essa 
presuppone? Cornepuó sfuggire al rischio di ri
dursi a forza minoritaria, di testimonianza? E, 
soprattutto, che effetti concreti una simile pro
posta comporta nello scontro reale, politico e di 
classe, nello schieramento delle forze in cam
po, negli esiti dì una crisi dello Stato che è già 
aperta? Stiano allenti alle fughe in avanti e alle 
facili accuse di liquidazione. Athos Lisa non era 
più a sinistra di Gramsci quando lo condannava 
come opportunista perché questi pensava che 
bisognasse uscire dal fascismo con una Costi
tuente democratica e non con la dittatura del 
proletariato. 

Tra di voi, compagni della minoranza, si apre 
una discussione polìtica, o puntate su un con
gresso tutto giocato sul nome? Naturalmente lo 
stesso problema, come ho accennato, si pone 
per la maggioranza. Quindi la dicharazione di 
Occhetto non chiude ma apre la questione di 
quale politica e di'quale programma. Su questo 
io voglio discutere liberamente. 

Nel documento le ragioni per cui dare vita ad 
una nuova formazione politica della sinistra ri
siedono nella necessità di dare risposta alle in
giustizie e alle diseguaglianze, nelle priorità im
poste dal tema della pace, del disarmo, del rap
porto con il Sud del mondo, nell'esigenza di ri
lanciare le prospettive e le idealità socialiste. Il 
documento propone una moderna critica delta 
società capitalistica, oltre le tradizioni del movi
mento operaio, che partendo dal conflitto capi
tale-lavoro, assuma le nuove contraddizioni, co
me quella ecologica e femminile. Trovo limpida 
e forte la parte sul partito, soprattutto nei punti 
che riguardano la sua autonomia culturale, l'in
dividuazione degli interlocutori fondamentali, 
la convivenza tra differenze. Trovo particolar
mente felice la proposta del simbolo, perché 
coniuga la prospettiva, il futuro recuperando in 
pieno le nostre radici e la nostra memoria. Per 
questo é molto Importante che sia mantenuto, 
come radice fondamentale. Il simbolo del Pei. 
Vengono usate due parole che considero forti, 
democrazia e sinistra. Avrei giudicato non coe
rente l'uso del termine socialista, perché oggi 
dobbiamo guardare oltre le forze e i movimenti 
che si riferiscono esplicitamente al socialismo. 
Cosi come il termine lavoro Indica un tratto fon
damentale del nuovo partito, ma se usato In 
modo esclusivo non avrebbe dato conto del 
modo in cui oggi viene vissuto il rapporto con il 
lavoro e non avrebbe dato conto dei soggetti 
che oggi esprimono una critica alla società e 
possano partecipare ad un progetto di trasfor
mazione. Ai compagni del no dico francamente 
che non riuscirei a capire una critica radicale 
dell'asse politico del documento, perché signifi
cherebbe una presa di distanza da passaggi co
struiti insieme a partire dal XVIII Congresso. C'è 
un problema che riguarda anche la maggioran
za. Nei mesi scorsi si sono evidnziate differenze 
su punti di fondo. Tali differenze non possono 
essere occultate né ora, né durante la discussio
ne congressuale. Assumo dunque il documento 
del segretario, perché credo che consenta di 
andare ad un congresso con una dialettica più 
libera e al contempo più unitaria. Occorre evita
re di andare al congresso, come al precedente, 
con due mozioni contrapposte. Ciascuno di noi 
deve assumersi la resposabilUà della limpidezza 
della dialettica politica. 

LIVIA 
TURCO 

-Occorre Innanzitutto guardare alla natura del 
documento proposto, ed ai suoi scopi. Esso 
vuole definire le ragioni fondamentali, per cui, 

Eroprio partendo da posizioni diverse è possibi-
i costruire una forza di sinistra. Non un docu

mento di analisi, né una piattaforma congres
suale, ma l'indicazione delle ragioni fondamen
tali « la individuazione delle contraddizioni e 
degli antagonismi di fondo per cui ha senso og
gi definirsi di sinistra, definirsi una forza critica e 
di trasformazione. Considero fondamentale, 
questo passaggio, perché considero fondamen
tale ricercare* ritrovare le ragioni dell'unità, ciò 
che vuole il partito e la società italiana. Condivi
do l'asse politico e l'ispirazione fondamentale 
del documento, e trovo in esso una correzione e 
una precisazione rispetto ad alcune ambiguità 
presenti nelle motivazioni della svolta. Vi trovo 
uno sviluppo del pensiero del segretario, che 
apprezzo perché tiene conto del dibattito di 
questi mesi. Un dibattto che non ha segnato a 
mio avviso grandi innovazioni: e credo clic que
sto suggerisca a tutti un minimo di modestia, 
per la fase di rierca in cui tutti siamo coinvolti. Il 
documento di Occhetto recupera pienamente 
l'asse del XVIII Congresso. 

LUCIO 
MAGRI 

Non perderò tempo a sottilizzare su alberi e ra
dici. Faccio solo notare che se quelle radici so
no vitali e da difendere non si vede proprio per
ché debbano del tutto essere cancellate da) no
me che definisce In modo pieno e stabile l'iden
tità del partito. Quello proposto mi sembra, se 
non un espediente elettorale, almeno una rassi
curazione troppo precaria e troppo a buon mer
cato. , , . , . 

Ma andiamo alta sostanza. Resto nettamente 
contrario alla proposta di Occhetto' e al docu
mento che lajimotiva. Nonaolo„« non tanto ber1 

. quello che II documento dice, ma anche e so
prattutto per II suo rapporto con U realtà, quindi 
per la sua credibilità politica. Mi spiego: t ) non 
si può ripresentare la proposta dei 12 novembre 
senza una riflessione veritiera su ciò che è acca
duto in questi mesi e lasciando accortamente 
cadere senza neppure dirlo alcuni elementi ori
ginari che davano un'apparente incisività (pen
so alla costituente) ma sono stati smentiti dalle 
cose; 2) non si può evitare un.confronto oltre 
che sulle frasi dei documenti sulle scelte politi
che che danno loro significato e valore; ad 
esempio il dissenso sulla decisiva questione del 
Golfo; 3) soprattutto non si può evitare l'auto
critica di un gruppo dirigente che ha permesso 
troppo a lungo, a volte stimolato, il forsennato 
attacco alla storia del comunisti, o ha alimenta
to l'illusione del rapido «sbocco del sistema po
litico» o accettato i discorsi sui partito che lo tra
sformavano in marketing del consenso. 

Senza di questo anche le parziali, seppure 
episodiche, correzioni rischiano di essere 
estemporanee. Infatti quasi nessuno fuori se ne 
accorge. E cosi anzi la stessa proposta politica 
d'una forza post-comunista - c h e pure io conte
sto - perde di coerenza senza che se ne sostitui
sca un'altra. Sono persuaso invece che l'idea di 
una rifondazione comunista sia, oltre che teori
camente più innovativa e rigorosa, politicamen
te più efficace. Ma aspetto un confronto che le
ghi gli •Intenti» alla politica reale. Al contrario di 
quanto si diceva una volta, oggi si deve dire per 
tutti: «Scripta volani». 

ANTONIO 
SASSOLINO 

È molto importante la scelta di mantenere il 
simbolo del Pei alle radici dell'albero. È eviden
te che si tratta di una scelta che vuole esprimere 
non un qualcosa di residuale ma una qualifica
zione della nuova forza che vogliamo fondare. 
Già il nome è più discutibile. Avrei preferito par
tito del lavoro, o dei lavoratori, o delle lavoratrici 
e dei lavoratori. Insomma, un nome più legato 
alla tradizione del movimento operaio in tutte le 
sue componenti, più collegato con una espe
rienza intemazionale e. pur nelle reciproche 
autonomie, con l'insieme del movimento sinda
cale più rappresentativo, quindi, delle forze che 
vogliamo, in modo non esclusivo ma essenzia
le, rappresentare. Del nome, comunque, non 
ne faccio un problema oltre un certo limite an
che per la convinzione che è giusta ed ormai 
non più rinviabile la decisione e la nascita di un 
partito nuovo.Complessa è la discussione sul 
merito della proposta. Essa contiene certamen
te elementi ed indicazioni utili ed è un contribu
to per definire, a) congresso, con l'apporto di 
tutte le componenti, una essenziale dichiarazio
ne di principi.» lesto di Occhetto è ampio ed è 
in parte anche un testo politico-programmatico 
con una sua articolazione. Già la struttura pone 
dunque molti problemi perché allora si rendo
no necessari elementi di analisi di giudizio, di 
motivazione più strutturale. Vi sono temi giusti 
su cui si è lavorato in questi anni. Ma su alcuni 
problemi essenziali non sono convinto, non so
no d'accordo. Un problema, un dissenso è sulla 
cultura politica che attraversa molte parti del 
documento e che è materia importante proprio 
sul piano degli intenti e dei principi. Molto de
bole, quasi assente è, tra gli strumenti politici e 
concettuali con cui si guarda el mondo e all'Ita
lia di oggi, una moderna visione di classe. Senza 

di questo le grandi contraddizioni sono depo; 
tenziate dell'elemento sociale e di potere non si 
vedono bene i conflitti di (ondo, gli avversari, i 
protagonisti. Forte deve invece essere il nesso 
tra oppressori ed oppressi e la coscienza che le 
differenze di classe si pongono ormai anche e 
soprattutto come differenze di libertà, perché ri
ducono i percorsi e le possibilità di libertà indi
viduale e collettiva, di crescita personale, di au
torealizzazione. È essenziale saper vedere sia le 
nuove critiche (femminista, ambientalista, 
quelle religiose che non sono soltanto un retag
gio del passato ma espressione delle incertezze 
dell'oggi) sia le differenze tra di loro e sia - però 
- i fili che possono legarle con la critica operaia 
e del lavoro. In questo senso è essenziale pre
sentarci ed essere una forza profondamente cri
tica non solo della "irrazionalità- ma di questa 
razionalità, di questa logica capitalista e mante
nere aperta una strada che si muova oltre il ca-
Kitalismo.Per quanto riguarda la situazione ita-

aria Il confronto dei prossimi mesi deve aiutar
ci a definire, proprio perché cambiamo un no
me che è stato storicamente forte, contenuti 
chiaramente di sinistra, su alcune questioni an
che più di prima, dato che una nuova identità si 
conquista essenzialmente sul campo.lnfine, 
penso che bisogna evitare un congresso analo
go al precedente che porterebbe con sé oggetti
vamente un forte rischio di scissione. I compa
gni del no commetterebbero un grave errore se 
andassero al congresso essenzialmente sul pro
blema del nome e del simbolo. In ogni caso, 
evitare di ripetere drammaticamente ciò che 
abbiamo già vissuto è responsabilità di tutti e di 
ognuno, delle compagne e dei compagni della 
minoranza del congresso di Bologna. Ci vuole 
un cambiamento vero e profondo, e più unità 
che è possibile solo ricercando le basi comuni e 
le regole dello stare assieme e avendo un con
fronto congressuale esplicito tra le diverse posi
zioni che esistono e che è bene che si esprima
no in modo libero e responsabile perché è an
che e soprattutto da una nuova dialettica che 
possono nascere nuovi livelli di unità nelle diffe
renze. 

PIERO 
FASSINO 

La dichiarazione d'Intenti e la proposta del nuo
vo simbolo avanzata da Occhetto - ha detto Pie
ro Fassino - ci fanno uscire da una situazione 
d'Incertezza e ci consentono di ridare slancio 
alla nostra iniziativa, non solo nel partito, ma 
anche verso quelle forze della società che han
no manifestato interesse e aspettativa. Forze 
che in questi mesi troppe volte abbiamo scon
certato con un dibattito, tra SI e No, esaspera-
lo.Per questo non credo utile riproporre ancora ' 
una rappresentazione della nostra discussione 
tra chi vorrebb» difendere e chi invece vorrebbe 
svendere il nostro patrimonio. SODO Jesi che,, 
considero ormai politicamente e moralmente 
inaccettabili. La stessa vicenda di Reggio Emilia ' 
è stata usata strumentalmente aQanTerna, dei;,; 
partito, rimproverando al gruppo dirigente una , 
sottovalutazione che, invece, non c'è stata. Non 
è vero che la risposta sia stata timida e subalter
na. Al contrario agli attacchi che sono stati mos
si al Pei, abbiamo risposto con fermezza. Ma 
davvero le difficoltà e i problemi enormi che ab- , 
Marno, sono da imputare ai soli limiti soggettivi 
di un gruppo dirigente? Se cosi fosse basterebbe 
chiedere la sostituzione di questo o quell'altro 
dirigente per risolvere le cose. Ma le questioni 
sono ben più profonde: in 13 anni abbiamo, 
perso 450.000 (sentii e 3.500.000 voti; da molto 
tempo, ormai, si sono logorati i nostri rapporti 
con la società, E tutto questo è avvenuto prima 
della «svolta» e prima che ci dividessimo tra i SI e 
i No. La verità è c h e ci troviamo da anni davanti 
ad un dato più di fondo: nella grande moderniz
zazione dell'ultimo decennio è maturata una 
crisi profonda della sinistra e delle sue idee-for
za. Lo abbiamo messo in evidenza fin dal XVIII 
congresso, che io continuo a considerare il vero 
momento di avvio di quella ridefinizione di noi 
stessi, che ci ha portato alla «svolta». 

Davvero non capisco, come sia possibile ri
spondere ai problemi inediti che stanno di fron
te a noi e a tutta la sinistra, facendo della parola 
«comunista» il centro del nostro congresso. Cer
to, il Pei può rivendicare di essere stato profon
damente divèrso dai partiti comunisti dell'Est. 
Ma questa diversità è fondato su una presa di di
stanza dai modelli dell'Europa orientale, che ha 
via via sottoposto a critica tutti 1 principali carat
teri di quel comunismo. Il Pei ha rifiutato lo sta
talismo economico, l'identificazione parti
to/Stato, le concezioni strumentati ed aberranti 
sulla «democrazia borghese»: è su questi temi di 
fondo che è maturata la diversità del Pei. Anche 
per questo trovo incredibile proporre, come al
cuni fanno, fuori e dentro il partito, un nome co
me «democrazia socialista». Ma vogliamo di
menticare che in nome della «democrazia so
cialista», sono stati commessi all'Est crimini mo- , 
struosi? Ma perché facciamo finta di non sapere ' 
che il Pei da anni non era più un partito «comu
nista», tranne che nel nome? Non è possibile se
riamente trarre oggi le conseguenze di un per
corso limpido-con cui il Pei da anni veniva rin
novando la propria identità7 E perché mai que
sto coraggio intellettuale dovrebbe significare 
automaticamente sostenere che la nostra socie
tà sia la migliore possibile? Essere una moderna 
forza critica dell esistente come noi vogliamo, 
implica fare i conti con la realtà di oggi e misu
rarsi con i problemi e le sfide nuove che richie
dono a tutta la sinistra una sua radicale Innova
zione teorica e pratica. D'altra parte è quello 
che tutta la sinistra in Europa sta facendo: la 
Spd ha riscritto il suo programma fondamenta
le: il Làbour party ha ridefimto la propria identi
tà; Psoe e Psf si interrogano su cosa può essere 

•il socialismo nel 2000». È in questo orizzonte 
che collochiamo la nostra svolta ed è perquesto 
che è del tutto infondato rimproverarci una pre
sunta omologazione non si sa a che. 

E anche la scelta del nuovo simbolo è onusta 
e chiara: il Partito democratico della sinistra, 
non nasce a dispetto del Pei. Al contrario, vo
gliamo dare vita ad una (orza nuova nel nome, 
nel simbolo, nel programma, senza smamie il 
senso della nostra stona. 

RENZO 
IMBENI 

Con la dichiarazione d'intenti di Occhetto è 
aperto di fatto il XX Congresso. Ed è aperto con 
una proposta che condivido nelle premesse e 
nelle conclusioni, e indica l'urgenza di un pro
fondo rinnovamento del sistema democratico 
italiano. Questo rinnovamento non è poss bile 
se viene perpetuata l'alleanza politica tra De e 
Psi che ha governato negli ultimi due decenni 
L'illegalità e il dominio di poteri cnminali in di
verse regioni del Sud. la protesta «leghist-i» al 
Nord, nascono da cause vere ma non indicano 
soluzioni vere e positive, l'intreccio perverso tra 
affari e politica sono tre aspetti diversi della crisi 
della democrazia. Questa cnsi per la gente si
gnifica insicurezza crescente nella vita quotidia
na, sostituzione dell'arbitrio di chi comando alle 
regole valide per tutti, sfiducia verso le istituzio
ni che sono alla base della convivenza nazi ana
le e civile (giustizia, assemblee rappresentati
ve). Gli appelli e le prediche non servono, le ri
volte morali e civili vanno costruite e organ izza-
te ogni giorno con protagonisti in carne e ossa. 

Alternativa significa anche e soprattutto que
sto: dimostrare che si può (are diversamente, 
che partitocrazia, lottizzazione, legami perversi 
tra politica e affari possono lasciare il pa.-.so a 
una democrazia vera, non più sottoposta ad al
cun tipo di sovranità limitata. È questo l'obietti
vo più arduo e immediato del nuovo Partito de
mocratico della sinistra. Sarebbe deleterio rin
chiudere le sue energie attuali e potenziali m un 
lungo, ripetitivo e improduttivo dibattito interno. 

' Va lanciata una campagna nel paese che deve 
essere contemporaneamente di raccolta di di
sponibilità per l'adesione al nuovo partito e di 
opposizione ad ogni forma di degenerazic ne e 
di svuotamento dei diritti democratici per giun
gere al più presto alla riforma del sistema politi
c o istituzionale con un riequilibrio di poteri fra 
lo Stalo centrale; le Regioni e i Comuni. E asse
gnando ai cittadini il potere reale di decisione e 
di scelta tra programma, partiti e coalizioni di 
partiti. 

I tempi del nostro congresso potrebbero esse
re anticipati: per come è partita la discus; ione 
non vedo oggi le condizioni perché la Confe
renza programmatica sia effettivamente una se
de di approfondimento e di confronto come si 

-era auspicato. Si può giungere perciò entro il 
mese ai Comitato centrale e tenere entro l'.mna 
tutti i congressi di sezione e di federazione. Ir» 

rquestcrmodo il Congresso nazionale si potreb
be svolgere ai primi di gennaio. 

GIUSEPPE 
CHIARANTE 

Perché non sono d'accordo con la dichiaiazio
ne d'intenb proposta da Occhetto e con V; sue 
proposte conclusive? Non perché non vi liana 
in essa molte affermazioni che constderocsndi-
visibili: se non altro perché si tratta, in larghissi
ma parte, di affermazioni che fanno parte della 
nostra elaborazione passata e recente; e che in
fatti, ntroviamo quasi tutte nella relazione e nei 
documenti del 18° Congresso. Ma se esprimo 
dissenso dalla dichiarazione d'intenti e dalle 
sue proposte è per tre ragioni fondamentali. 

In primo luogo perché in essa manca letal
mente quell'analisi concreta delle situazioni e 
dei processi reali che è indispensabile per dare 
alle affermazioni di principio un'effettiva corpo
sità e incisività. L'assenza di questa analisi con
creta non è casuale. Essa infatti mcttcrebse in 
evidenza che sulla strada della svolta di novem
bre non si sono ottenuti e non si oUengona i ri
sultati sperati: in particolare non si è sbloccata 
la situazione politica, non si è realizzato l'incon
tro con altre forze, la prospettiva di una nuova 
unità della sinistra e dell'alternativa si è anzi al
lontanata. Per questo manca ogni nfenmento 
alla realtà: ma, mancando questo riscontro nei 
reali processi sociali e politici, le affermazioni di 
principio assumono un sapere astratto e idcolo-
gistico e la stessa proposta del cambiamento 
del nome finiscecon l'apparire non motivata. 

La seconda ragione di dissenso riguarda una 
debolezza di cultura politica: le singole afferma
zioni non sono sorrette da un impegno più netto 
di analisi critica di cos'è il moderno capitalismo 
e della concretezza dei conflitti che 11 suo svilup
po determina sia nei paesi avanzati, sia s i i pia
no mondiale. 

La terza ragione, infine, riguarda il nome pro
posto. Un nome che, nella sua genericità, non 
mi sembra tale - oltretutto - da richiamare' o fa
vorire l'incontro con altre forze. In realtà e nette 
ai fini di nuove convergenze, per la costruzione 
di una rinnovala e più ampia unità a sinistra, il 
problema decisivo è quello di ripensare e rifon
dare la propria identità, non di annebbi.irla o 
confonderia in modo generico. Per questo an
ch'io tomo a riproporre, in vista del dibattito 
congressuale, il tema della rilondazione comu
nista; e quindi anche la nproposizioue di ti n no
me in cui il nfenmento alia specifica esperienza 
dei comunisti italiani sia fondamentale, ira nel 
quadro di un impegno di ricerca e ndehnizione 
della cultura politica, della forma partito, della 
sua concreta iniziativa e del più generale e s u 
lo di alleanze. 

Degli altri Interventi pronunciati lari dare
mo conto nall'edlzlone di domani. 

I resoconti «orto «tati curati da Fernanda 
Alvaro, Ninni Andriolo, Raffaela Capitani, 
Onide Donati, Giorgio Frasca Pstara 
(coor.), Giuseppe F. Mennella, Stefano Ri
ghi Riva, Nadia Tarantini • Aldo Varano. 

il l'Unità 
Venerdì 
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I misteri Una missiva era indirizzata a Francesco Cossiga 
Acuii* Mtt! A\ n U i l v . k ̂ ^ ^ familiari e ai suoi compagni di partito 
UCgll a n n i CU piOmOO Dopo u n a giornata di vertici e consultazioni febbrili • 

••' l'inchiesta sui documenti assegnata alla Procura di Roma 

Una ventina di lettere inedite, mai spedite. Una. su 
come sbloccare le trattative, indirizzata a Cossiga. 
Poi appunti scritti di pugno da Aldo Moro durante la 
prigionia. I 418 fogli trovati nell'ex covo br di via 
Monte Nevoso sono arrivati nella capitale. Doppia 
inchiesta: a Roma si procederà sul ritrovamento dei 
documenti, a Milano proseguiranno le indagini sul
le armi. 

ANTONIO CIPRIANI 

• s i ROMA. Sono le lettere che 
Moro non spedi mal. Scritte 
lune di pugno dal presidente 
della Oc. una ventina sono as
solutamente Inedite, destinate 
a famigliari, a uomini del suo 
entourage politico; una, molto 
simile a quella già inviata al 
Papa, un'altra indirizzata a 
Francesco Cossiga. Rappre
sentano una documentazione 
interessante e inattesa, rimasta 
sepolta per dodici anni, saltata 
fuori imprevedibilmente da 
un'intercapedine dell'ex rifu
gio delle Brigate rosse a Mila
no, in via Monte Nevoso. Pro
prio in quel rifugio nel quale le 
Brigate rosse avevano deciso 
di installare I-archivio storico 
della rivoluzione*. 

Lettere, ma anche appunti 
vergali con calligrafia minu
scola dallo statista democri
stiano durante la prigionia. 
Commenti e riflessioni sugli in
terrogatori: un'analisi della fa
se politica della solidarietà na
zionale. Una specie di •memo
riale-. Molto materiale, dicono 

gli esperti, già conosciuto, con 
- qualche spunto inedito. -

; Tra le lettere ce n e una par-
• tlcolarmcnte interessante, in-
: dirizzata a Francesco Cossiga. 
, Aldo Moro suggeriva al collega 

di partito altre strade da per
correre per portare a termine 

. la trattativa. Quella lettera non 

. parti mai. É rimasta, Ira tante 
altre, accanto a quelle che do
vevano essere mandate ai fa
migliari o agli uomini del suo 
staff. C'è anche una missiva 
per Paolo VI. Molto simile a 
quella che compare negli atti 
del •processo. Moro». Probabil
mente si tratta di una versione 
precedente, poi aggiornala e 
concita. 

Tutto questo materiale e ar
rivato ora a Roma. E finito ne
gli uffici doll'Eur della Crimi-

- nalpol dove gli esperii della 
Scientifica lo stanno analiz
zando, riproducendolo foto
graficamente. Quei documenti 

• non torneranno comunque a 
Milano. Sulla competenza, do
po un brevissimo braccio di 

ferro, l'ha spuntata la Procura , 
della capitale. Dopo una matti
nala di traitolivc tra i vertici de
gli uffici giudiziari romano e 
milanese, e stato deciso che 
delle lettere e degli appunti ai' 
occuperà la magistratura n> ' 
mana. Quella milanese prose
guirà le indagini solamente sul 
ritrovamento delle armi e dei 
sessanta milioni del sequestro ' 
Costa. •• • . - > • • . . ' 

Al termine di un summit tra. 
il presidente del Tribunale 
Minniti. il procuratore capo 

1 Giudiccandrea e I suol agglun- -
ti, e stata decisa l'apertura (or- , 
male d! una inchiesta assegna
ta al sostituto - procuratore 
Franco tonta, lo stesso che ha 
concluso con' Rosario Priore 
l'ultimo procèsso Moro, il 
•quater». Proprio net corso del
l'ultima istruttoria I giudici ton
ta e Priore, sollecitali dalle In
terrogazioni al Senato di Ser
gio Flamigni e dolterivelazionl 
contenute nel suo libro, «scot
tarono nuovamente Lauro Az-
zolini e Franco Bonisoli che 
sostennero, anche in quell'oc
casione, che dal covo d'i via 
Monte Nevoso erano spariti al
cuni documenti autografi di 
Moro, oltre a svariali milioni 
Nessun accenno sull'esistenza 
di una nicchia coperta da 
.un'intercapedine. 

•Ufficialmente I documenti 
mancanti dovevano essere sta
ti bruciati da Gallinari-, cosi ha 
dichiarato ieri Nino Abbate, ex 
giudice a lalerc della corte 
d'assise che processo le Br. La 

corte, comunque, dopo le di
chiarazioni in aula di Maria 
Carla. Briotchi, che ripeteva 
quanto dichiarato da Bonisoli 
e Azzolini, chiese precisazioni 
alla magistratura . milanese. 
•Spalalo ci Inviò la copia del 
verbale^ di perquisizione dei 
carabinieri. Confrontammo 
l'elenco con i documenti in 
nostro possesso e tutto ci par
ve regolare». I magistrati roma
ni che avevano lavorato nei 
quattro processi sul sequestro 
e sull'uccisione dello statista 
democristiano avevano dun
que rinunciato a quella docu
mentazione saltata ora fuori In 

modo cosi improvviso e inatte
so. 

Grande agitazione anche 
nei palazzi della politica. Im
mediato l'intervento della 
commissione parlamentare 
sulle Stragi e sul terrorismo. Il 
presidente Libero Gualtieri ha 
annuncialo che sari acquisito 
immediatamente tutto il mate
riale trovato nell'ex covo di via 
Monte Nevoso, in modo da evi
tare sul nascere l'insorgere di 
speculazioni politiche e la 
guerra delle Indiscrezioni. «A 
undici anni di distanza sono 
stati scoperti in un covo delle 
Br nuovi materiali che riguar

dano il sequestro e l'assassinio 
di Moro. - hanno dichiarato 
PccchioU e Quercini del Pei - A 
parte l'ovvia considerazione 
critica sul modo come furono 
condotte le indagini, emerge 
l'esigenza che la documentar 
zione sia immediatamente 
portala a conoscenza del par
lamento, nelle forme e con le 
modalità che decideranno i 
presidenti del Senato e della 
Camera». 

Simile richiesta e stata pre
sentata da un gruppo di depu
tati democristiani che hanno 
rivolto una interrogazione al 
ministro dell'Interno e di Gra

zia e Giustizia per sapere quali 
iniziative intendano assumere 
dopo la scoperta di questi do
cumenti. Polemiche, invece, le 
dichiarazioni del presidente 
dei deputati del Psdi. Filippo 
Caria, che trova •inverosimile» 
la storia del casuale ritrova
mento di documenti a distan
za di tanti anni. •Come è stalo 
possibile - si chiede Caria -
che gli uomini di Dalla Chiesa 
non si siano accorti di un pan
nello di gesso sotto la finestra 
e. data l'importanza del covo, 
nonsiano tornali a perquisirlo 
meglio, dopo le rivelazioni di 
Bonisoli e Azzolini?» 

Il pm Pomario giustifica la «svista» di 12 anni fa 

I br Azzolini e Bonisoli: ^ T 
«Non era uni vano murato» 
Quel nascondiglio c'era, ma non era murato, era 
«facilmente agibile». A22ÒHiif e Bonisoli confermano 
con un comunicato di aver nascosto anche H del 
materiali, ma non sanno precisare quali. Gli inqui
renti si giustificano accennando la possibilità di una 
svista nell'esame di quella base brigatista scoperta 
dódici anni fa in via Monte Nevoso, e giudicandola 
comprensibile. *.*:. 

PAOLA BOCCARDO 

BjRf MILANO. L'insospettato, '.. 
nascondiglio che, grazie ut (or-
tunoso colpo di piccone di un . 
muratore impegnato in lavori , 
di ristrutturazione, riporta im-
pcowisamente alla luce armi. . 
sòldi, documenti del sequestro 
Moro, «non era, al momento 
del nostro arresto, murato». La 
notizia-clioc e contenuta in un 
messaggio congiunto dirama
lo ieri dai brigatisti Lauro Azzo
lini e Franco Bonisoli. 

Dice il lesto: «Già dal 1981. 
nel corso del processo dinanzi 

la prima Corte d'assise di Ro-
. ma, dichiarammo che nei ver

bali di perquisizione dcll'ap-
,' partamentaaivia Monte Nero-
. s o mancavano alcune decine 
.', di milioni di lire, le fotocopie 
' degli scrini originali: di Aklo 

Moro stilati nei giorni del suo 
sequestro'. -In tutte le occasio
ni rese pubbliche da quotidia
ni, settimanali, trasmissioni e 
dibattiti televisivi in cui alcune 
parti ponevano l'Ipotesi di una 
sparizione di detto materiale, 

• altre parti competenti rispon

devano che-artehe le ulteriori 
indagini non avevano dato esi
to positivo. La nostra prima 
convinzione. > cbe^dauoimate-
rialc fosse venuto a mancare 
per motivi a noi cstrenciveniva 
quindi ulteriormente rafforza
ta». Quanto al'nascondiglio, 
•non era, al momento-del no
stro arresto, murato ed era fa
cilmente agibile in quanto ave
va solo lo scopo di togliere alla 
vista di eventuali intrusi i mate
riali che avrebbero connotato 
ad un estraneo le caratteristi
che di "base brigatista" del-
l'appartamento». Qualcosa In
somma come •armadi chiusi a 
chiave o valigie chiuse col luc
chetto». Vista la confusione di 
quei giorni, aggiungono i due 
brigatisti, -non oravamo In gra
do di valutare specificatamen
te dove detto materiale si tro
vasse nell'appartamento al 
momento dell Irruzione». Che 
quel nascondiglio ci fosse, ad 
ogni modo, io hanno, confcr-

L'intercape
dine 
ricavala 
solfo 
la finestra 
dell'apparta
mento 
di via 
Monte Nevoso, 

*iWje«j««»«t dove 
T $ J * > * * V < sono stati 

t •> W * * ritrovati 
* ' H i ' . i « armi 

e documenti 

-maio entrambi dopo averne vi
sto le riprese televisive. 

Alla confusione dei brigatisti 
corriippfldeidap>»rt»-d«l cara-
bintc'i-urta svista che il sostitu
to procuratore Ferdinando Po» 
•narici, che all'epoca diresse le 
Indagini, giudica del tutto 
coni pronsibi lo: «Allora si sape
va che In quel cóvo avremmo 
dovuto trovare documenti del 
sequestro Moro e soldi del ra
pimento Costo», dice il magi
strato. ,•Documenti e soldi 
(una.ventina di milioni) furo
no infatti, trovali anch'essi in 
un'intercapedine. . ricavata 
questa sopra ùria'porta. Per 
quel che si poteva sapere, era 
stato trovato tutto, quel che c'e
ra da trovare. Questo spieghe
rebbe come mai quel nascon
diglio sia passato,Inosservato. 
DI armi non si era avuta nessu
na segnalazione». Esame del 
muri con 11 metaldctcctor? 
•Non dimentichiamo», precisa 
Pomarici, -che siamo nel 78»; 
come dire che l'impiego sistc-

•matlco di questi metodidi rile-
vallone non era ancora adot
tato. Del resto, che quella pa
rolina di riportomcl.vanoiHno-
stra non fosse (acumetrie Indi
viduabile k> «infermerebbero 
due particolari: il pannello di 
gesso era completo addirittura 
di battiscopa, dando l'illusione 
di un muro Ininterrotto; gli 
stessi agenti Digos che sono 
acconti alta segnalazione del 
muratore hanno constatato 
che battendo sul pannello non 
si riceveva il suono di muro 
vuoto, probabilmente.perché 
nella sua costruzione erano 
stati usati materiali insonoriz
zanti». >MI sembrerebbe per lo 
meno lolle - ha aggiunto - so
spettare che i carabinieri ab
biamo volutamente nascosto 
quel materiate all'epoca e si 
siano accordati per farlo ritro
vare ora». Apparentemente In 
linea con la rivendicazione 
dell'operato dei carabinieri, 
ma con qualche sfumatura di 

ambiguità, sano lettfchiarazic- ' 
ni rilasciate a Radio popolare 
dal colonnello Niccolò Bozzo, 
conta^ani*~ia-4a«j4one ^ C a 
tanzaro, all'epoca braccio de
stro del generale-Dalia Chiesa 
e ufficiale responsabile della 
perquisizione. .•• «Non posso 
pensare, o meglio penso mol
to ma non'posso parlare», ha 
dichiarato a: proposilo di que
sta vicenda^ »La cosa certa è 
che sono in pace con la co
scienza, consapevole di aver 
sempre fatto il mio dovere». • • 
••• Non e escluso che Pomarici 
ora disponga una perizia. Ma 
lo stesso Pomarici ricorda che 
•sviste» di questo' genere non 
sono affatto senza precedenti: 
anche in via Dogali, nel corso 
della prima ispezione, non ci si 
avvide di un sottofondo In un 
armadio. E si trattava di una 
cosa assai più facile da indivi
duare. 

Ora, ad ogni modo, si aprirà 
un procedimento, formalmen

te contro ignoti, almeno per 
ora, sulla detenzione delle ar
mi e degli altri materiali trovati. 
Uno-prima verifica ha già per
messo di stabilire che la pistola 
Ppk 7,65 e l'unica arma. Ira 
quelle acquistate dal falso 
Maurizio Eterici, alias Calogero 
Diana, di cui non si fosse fino
ra trovata traccia. E questo 
conferma, sottotinca Pomarici, 
che quel nascondiglio fu pre
disposto proprio dai brigatisti. 

Quanto ai documenti, una 
copia di essi e già stata tra
smessa per conoscenza a Ro
ma, agli inquirenti del caso 
Moro, mentre le fotocopie ori
ginali sono state affidate alla 
polizia scientifica per il rileva
mento di eventuali impronte 
digitali. Sul loro contenuto. Po
marici non si pronuncia. Il va
lore di questa documentazio
ne, a suo giudizio, potrebbe 
essere forse politico. -Ma mi 
pare difficile che possa rivelare 
un valore processuale». 

Parla il giudice Armando Spataro 
impegnato nell'inchiesta 

«Perquisizione 
accurata 
con un errore» 
Il giorno dopo l'annuncio delle clamorose scoperte 
nel «covo» milanese delle Br di via Monte Nevoso, \'U-
nità ha chiesto una valutazione d'insieme al giudice 
Armando Spataro. il magistrato che ha seguito le più 
importanti inchieste sul terrorismo e che ha rappre
sentato la pubblica accusa in numerosi processi. Spa
taro è anche il giudice che ha controllato di persona 
l'invio a Roma del materiale sequestrato nel «covo». 

IMOPAOUICCI 

MILANO.II giorno dopo della 
notizia sulle scoperte clamoro
se nel «covo» milanese delle Br 
di via Monte Nevoso col dott. 
Armando Spataro, magistrato 
della Procura della Repubbli
ca, titolare delle più importanti 
inchieste sul terrorismo di ma
trice-rossa». 

Spataro è anche il giudice 
che ha controllato di persona 
l'invio delle fotocopie degli ori
ginali di Moro a Roma. La pri
ma domanda che gli rivolgia
mo ( qual è la sua valutazione 
su questo ritrovamento, a do
dici anni dalla irruzione nel 
•covo». . 

•L'unica valutazione possi
bile e che ci troviamo di fronte 
ad un episodio del tutto nor
male e spiegabile e che io mi 
auguro non apra ulteriori pole
miche, come quelle che, in 
passato, sono stale agitate. La 
normalità sia nel fatto che no
nostante accurate ricerche con 
esplorazione delle pareti non 
era staio rotto unicamente un 
muro sottostante una finestra 
che si affacciava sulta strada. 
Ciò era avvenuto perché si rite
neva impossibile la predisposi
zione di una intercapedine in 
quel punto. Fu una valutazione 
evidentemente errata da parte 
di chi opero, ma si trattò di un 
errore e basta. Lo provano an
che I rilievi fotografici che furo
no fatti all'epoca della scoper
ta del covo e che dimostrano 
la Identità del luogo rispetto ad 
allora». 

Azzolini e Bonisoli. però, 
proprio oggi hanno rilasciato 
una dichiarazione comune: -11 
"deposito" in cui tale materiale 
e stato trovato - dicono - non 
era, al momento del nostro ar
resto, murato ed era facilmen
te agibile in quanto aveva solo 
lo scopo di togliere dalla vista 
di eventuali intrusi i materiali 
che avrebbero connotato ad 
un estraneo le caratteristiche 
di "base brigatista" dell'appar
tamento. Ma esso per noi ave
va lo stesso valore di armadi 
chiusi a chiave o valigie chiuse 
col lucchetto in caso di una 
perquisizione mirata da parte 
delle forze di polizia», t due bri
gatisti dicono anche di non ri
cordare dove si trovasse esat
tamente quel materiale. 

Che cosa ne pensa dott. Spa
lare? 

La dichiarazione che lei mi ha 
letto a mio avviso conferma ciò 
che ho detto, anche se resta da 
chiarire in quale modo i due 

brigatisti avevano nascosto il 
materiale trovato, visto che 
escludono di averlo murato. 
Forse intendono alludere ad 
un qualche pannello in gesso. 
In ogni caso mi pare franca
mente insostenibile da parte 
loro affermare di essersi di
menticati del preciso luogo in 
cui il materiale era stato da lo
ro nascosto: stiamo parlando 
di una stanza di pochi metri 
quadrati, non di un castello di 
duecento stanze». 

Ma perche, secondo lei, I 
due brigatisti non avrebbe
ro detto tatto quello che «tv 

- pevano? 
In via del tutto ipotetica si po
trebbe pensare ad una volontà 
di recuperare il materiale oc
cultalo: forse non le armi ne i 
soldi ormai fuori corso. Ma 
proprio i documenti in copia. 
Per quale ragione o per quale 
uso io non lo so, anche se ho 
le mie idee in proposito. 

Torniamo al documenti tro
vali. DI che cosa ai tratta 

' esattamente e qua! ( l a loro 
importanza? 

Una risposta precisa potrà es
sere fornita solo dopo che il 
collega Pomarici avrà studialo -
le fotografie dei documenti se
questrati. Ciò non è stato anco
ra fatto. La nostra prima preoc
cupazione e slata quella di di
sporre accertamenti dattilo
scopici sugli originali che non 
abbiamo materialmente toc
cato. Quei pochi documenti 
che ho visto mentre il persona
le <iella scientìfica li fotografa
va mi sembrano essere còpta 
^diijocumenugiànoti. *•/'+ 

Vorrei ancora chiederle, 
dott Spalar», se al fluì del-
l'accertamento della verità 
tali documenti potranno ri
vestire importanza. 

Con l'unica riserva derivante 
dalla necessità di leggere tali 
documenti, io credo che sul 
piano processuale non vi sia
no novità da scoprire. Diverso 
può essere il discorso sul pia
no storico. ... 

Un'ultima domanda. SI eoo-
• ttnoa ad insistere sui «salate-

ri di via Monte Nevoso», a 
sono davvero questi murte-
ri? 

Abbiamo sempre ripetuto di 
no. L'operazione fu seguita dal 
collega Pomarici e fu realizza
ta da ufficiali di polizia giudi
ziaria che godono della nostra 
più assoluta fiducia e conside
razione. 

[«Parisi se la prende còri noi rria^islrati 
perché ha; paura di criticare il governo» 

• $ • • • 

Le nuove accuse del capo della polizia Vincenzo 
-Parisi ai magistrati hanno scatenato altre polenti-
• cine. «Farebbe bene a chiedere che il governo risol-
; vesse ! problemi della giustizia», ha detto il presiden
te doll'Anm. Raffaele Bertoni. Il segretario Mario Ci
cala: «Parisi vuole lo stato d'emergenza, come a Bel
fast. Attacca i giudici perché non osa chiedere radi
cali riforme delle leggi». 

MARCOBRANDO 

aW ROMA. Ieri sera lo : stesso 
Vincenzo Punsi ha precisalo 
che 'nemmeno una sillaba da 
hii pronunciata può essere In
terpretata come critica verso 
l'ordine giudiziario». Ma ormai 
il danno era stato fatto, anche 
ae Raffaele Bertonl.jwcsldente 
dell'Associazione «nazionale 
magistrali, ha cercato di getta
re acqua sul fuoco delle nuove 
polemiche fomentale dal capo 
della polizia. •Polizia e magi
stratura sono su un fronte co
mune e svolgono con pari im
pegnò il loro lavoro», ha detto 
ieri Bertoni. Più brutale il segre
tario doll'Anm, Mario Cicala: . 
•Il «apo della polizia attacca la 
magistratura perche non osa 
chiedere esplicitamente radi
cali riforme delle leggi in vigo
re». 

Nel'fornire I dati sul potere 

criminale nel Mezzogiorno -
• 10.015 delinquenti identifica
ti, strutturati in 43-1 cosche» -
Parisi, davanti alla commissio
ne Affari costituzionale del Se- ' 
nato, aveva sostenuto: «Per 
contrastare efficacemente la 
criminalità organizzala non 
occorrono leggi speciali nò 
provvedimenti d'emergenza, 
ma £ necessaria la certezza 
che un mafioso, o un omicida, 
riconosciuti tuli, restino in car
cere e non ci sia nessun indul
genza da parte dei giudici». Più 
o meno le stesse parole le dis
se il 18 settembre in un'intervi
sta, anche questa foriera di po
lemiche. Tanto più accese se si 
considera che in quell'occa
sione Parisi cantò vittoria an
nunciando che •dcll'antislato 
non rimangono che bradclli». 
Pòchi giorni dopo, il 21 settem

bre, il giudice di Agrigento Ro
sario Livalino fu massacrato 
dai killer dclla.mafia. Cosicché 
l'altro ieri in Parlamento il'ca-
po della polizia aveva ritenuto 
op|x>rtuno cambiare, rotta. Di
menticato l'untistulo ridotto a 
•bradclli». aveva affermato che 
•se non arrivano correttivi in 
tempi brevi, il controllo del ter
ritorio si perde, sempre che 
non sia già stato perso». Man
tenendo tuttavia un chiodo fis
so: -Se troppi criminali sono li-
bcriccolpadcigludici-. " ' 

Ieri, nella sua replica, il prò-
sidenic dcll'Anm Raffaele Ber
toni ha dato ragione al cupo 
della polizia a proposito dell'i
nutilità di leggi speciali. »Porò-
ha aggiunto - se oggi troppi 
imputati vengono scarcerati, 
ciò non dipende da una prete
sa indulgenza dei giudici nel 
disporre scarcerazioni; dipen
de invece dalla paurosa situa
zione di disorganizzazione e di 
sfascio che caratterizza, per l'i
nerzia del governo, non solo lu 
giustizia ma anche gli apparali 
di polizia, l'arisi farebbe bene 
a pretendere insieme con noi 
che il potere politico, e in pri
mo luogo il governo, si decida 
una volta per tutte a fare quello 
che e necessario per una reale 
soluzione dei problemi, della 
giustizia». 

Mario Cicala, segretario dcl
l'Anm: •Chiedere clic la magi
stratura, faccia acrilicamente 
proprie tutte le accuse formu
late dalla polizia equivale a 
chiedere, la sospensione delta 
garanzia giurisdizionale, cioè 
lu proclamazione dello stato di 
emergenza, cosi come oggi av
viene in Irlanda». E ha ammo
nito: -Una polemica tra polizia 
e magistratura, oltre ad essere 
priva di reali contenuti, servi
rebbe solo ad occultare il prò- . 
blcma politico costituito dalla 
criminalità organizzata a cela
re dietro un velo di parole le 
gravissime, responsabilità del 
governo». Ancor più duro' Il 
commento di Filiberto Rossi, 
vice segretario del Sindacato 
autonomo di polizia: -Parisi e 
stalo reticente, perche esami
na gli effetti della criminalità, 
oc suggerisce le cure, ma non 
ne sottolinea le cause scate
nanti, Queste vanno ricercate 
nell'intreccio tra criminalità or 
ganizzata e criminalità econo
mica, nei lOGinila miliardi de- . 
slinati nei prossimi tre anni al 
Sud e che, se non controllati, 
andranno ad alimentare il cir
cuito polltica-mafla-crimlnali-
(a organizzata*. 

Sempre sul fronte giudizia
rio. In giunta cscutiva centrale 
dell'Anni ha sottolineato in un 

comunicato come »la magi
stratura si trovi a subire ingiusti 
e generici attacchi». Il riferi
mento e soprattutto alle 'Stu
pefacenti dichiarazioni- - sui 
giudici fatto nei giorni scorsi a 
Milano dal vice presidente del 
consiglio Claudio Martelli. •Ge
nerici attcstati di solidarietà 
non si traducono in provvedi-
menti concreti du parte di quel 
governo di cui Con. Martelli fa 
parte», ha ricordato polemica
mente l'Artm. Ieri la giunta del-
l'associazione dei giudici si e 
incontrala con le segreterie ge
nerali di-Cgil. Cisl e Uil; dalla 
riunione e scaturita le decisio
ne di •intraprendere iniziative 
comuni per scuotere la co
scienza civile del paese-. L'as-
soclazlonc magistrati di Cata
nia ha approvalo all'unanimità 
un documento in cui si fissano 
alcuni .•punti prioritari - per 
un'olficocc lolla alla criminali-
la mafiosa»: protezione di pen
titi e familiari, correzioni del 
nuovo codice di procedura pe
nale, rafforzamento delle forze 
di polizia e degli uffici giudizia
ri, depenalizzazione dei reati 
minori, istituzione dei giudici 
di pace. «No». Invece, a super-
procure, discrezionalità dell'a
zione penale. Inserimento del 
pm nell'esecutivo, amnistie, 
indulti e sanatorie. 

L'ex capo del Sismi: la P2 favorita 
(M'ircniesta Mastelloni 
Arafat? Nessuna prova che appoggiasse le Br, ripe
tono i dirigenti del Sismi processati a Venezia per 
avere «favorito» transiti d'armi dall'Olp al terrorismo 
italiano. E controaccusano: questo è un processo 
che ha fatto comodo a chi voleva ostacolare ufficiali 
non piduisti, ci sono dei -colleglli» diventati testi 
d'accusa che hanno detto il falso, «cose che qualcu
no gli ha messo in bocca». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

••VENEZIA. «Per sci anni 
questa inchiesta ha gettato di
scredito su me ed I mici colla
boratori, l'abbiamo giù pagata 
cara: il col. Sportelli ha perso 
l'incarico, ai gcn. Notamicola 
si è bloccata la carriera, io ho 
visto andare in fumo 45 anni di 
servizio nell'esercito-. Paria e si 
sfoga per duo ore e mezza fila
te, l'ex capo del Sismi Ninctto 
Lugarcsi, processato a Venezia 
per omissione d'atti d'ulficio e 
fuvoicgglamcnto. Lo ha trasci
nato a giudizio, assieme ai 
suol colleglli, la sterminala in
chiesta del giudice istruttore 
Carlo Mastelloni che ha preso 
le mosse dalla micidiale arme
ria - mitra Sterling. bazooka, 
missili - consegnata da un'I
gnota trazióne dcirOlp alle Bri
gate Rosse nel .1979. e da que
ste portata In Italia. Per II giudi

ce, il Sismi sapeva ed ha pro
tetto il tralfico da interferenze 
ed inchieste. Il gcn. Lugarcsi, 
andato in pensione dopo aver 
ceduto it posto all'amm. Marti
ni, nega con decisione: •Figu
rarsi. Noi. a richiesta, abbiamo 
indagato. Siamo riusciti a sco
prire solo che il partilo sociali
sta tunisino aveva ceduto delle 
armi all'Olp. Ma erano le stes
se giunte in Italia? E quale fa
zione le aveva ricevute? Biso
gna stare alterni con le accuse, 
molli usano ogni mezzo per 
screditare Arafat. L'Olp e solo 
una sigla, un contenitore di va
ri gruppi che si mettono d'ac
cordo solo per sparare all'e
breo, ma per il resto litigano fra 
di loro. Non si può confondere 
Fatali, ad esempio, col fronte 
del rifiuto, interessato a rap
porti col terrorismo europeo». 

E poi, dice il generale, col 
giudice Mastelloni «e stato su
bito un dialogo tra sordi. Mi 
chiedeva delle indagini fatte 
sulle armi. Ma quali indagini? 
Io non ne sapevo nulla, il Sismi 
ha altri compili, non e il Sisdc». 
In quegli anni, poi, il suo servi
zio aveva altre galle da pelare: 
«Arrivai a dirigerlo dopo lo 
scandalo P2. erano Invischiati 
450 alti ufficiali, tulli i vertici 
dei servizi. Trovai un ambiente 
teso. Dovetti allontanare sette 
dirigenti collegati alla PJ: ridi
mensionare certi centri di au
tonomia organizzativa emargi
nando tre ufficiali. Comincia
rono subito gli attacchi contro 
di me. agenzie di stampa scan
dalistiche, politici che chiede
vano la mia sostituzione Il 

messaggio non e neanche tan
to velato: anche l'inchiesta ve
neziana in qualche modo ha 
fatto comodo ai •filopiduisti». 

Accuse più esplicite fa il 
gcn. Armando Sportelli (che 
proprio a causa dell'inchiesta 
ha dato le dimissioni dalle for
ze armate), ex direttore della 
seconda divisione del Sismi, t 
testi che -accusano» Il servizio? 
•Gente senza preparazione 
che ha accettalo di controfir
mare dichiarazioni che lo stes
so giudice istruttore gli ha mes

so in bocca per dimostrare un 
certo teorema». Si riferisce ad 
ex colleglli, Antonino Di Blasi, 
capocentro a Tunisi, ed Orlan
do Murtis, caposervizio per il 
Medio Oriente. Il secondo, che 
confonde Fatati con l'Olp. -e 
ignorante ed incompetente». Il 
primo, che parla di un accordo 
diplomatico che concedereb
be libero transito per l'Italia al
le armi palestinesi, •riferisce 
cose che. mi sa tanto, gli sono 
state suggerite. Quell'accordo 
non c'è. Ce n'e solo uno. vec
chio, grazie al quale l'Italia ot
teneva la neutralizzazione da 
attentati sul territorio promet
tendo sostegno politico alla 
causa palestinese». Non si 
scandalizza, Sportelli, nean
che per la disinvolta attività di 
un collega ormai morto, il col. 
Stefano Giovannonc. che a 
Beirut -pagava- l'addetto-cifra 
dell'ambasciatore, il mare
sciallo Balestra (nome in codi
ce: «Barbetta»), per conoscere 
i messaggi diplomatici. -Non e 
un peccato mortale, il Sismi ha 
anche certi compiti... Recente
mente l'ambasciatore Migliuo-
lo e stato sollevato dall'Incari
co a Mosca e trasferito al Cairo. 
Echi credete sia stato, a provo
care quella rimozione? Ma il Si
smi, signori miei!». 
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IN ITALIA 

Armi all'Irak 

Chiesti ^ 
nove rinvìi. 
a giudizio 
•Tal ROMA. «Concorso in ces
sione illecita di pani di arma 
da guerra». Con questa accusa 
la procura della Repubblica ha 
chiesto il rinvio a giudizio c on 
rito direttissimo di nove peno
ne, alcuni ex tecnici della Snia. 
1 nove sono accusati di aver 
costruito compenenti: elettro
niche destinate alla costruzio
ne del missile •Condor 2», ordi
gni dalla portata di oltre mille 
chilometri L'inchiesta giudi
ziaria prese le mosse nel luglio 
dei: 1989, in seguito, a un rap
porto «jla; magistratura di 
agenti dei servizi segreti. Le In
dagini furono condotte dai ca
rabinieri che IndMuduarono I 
presunti responsabili dei quali 
e stato chiesto il rinvio a giudi-

Sono: Riccardo. Enrico 
. Eugenio Rennzulli. 

x Lustrati, Sandro Fagfo-
I^Mario Del Papa. Rc4>érto Co
ccio. Vittorio. BagUonl, Alberto 
Loye Metro Spàdetta. tutti rei-
sidenUfleUacapItale. '.,' 
. Eranojquasl tutti tecnici det

tai Snia dlCoUererro. E proprio 
aUa-Snl»; nei 1981, U governo 
assentino aveva commissiona-
io-la-costruzione, con società 
con ditte tedesche, del potente 
ordigno bellico. I tecnici, Inve-
ce^d'intesacon alcunicoUeghi 
•adeschi pensarono d'imbastì-
r»>uo grosso .aliare. Costituiro
no società di Import-export, 
poi andarono alla ricerca di 

' acquirenti per il «Condor 2». le 
Indagini dei servizi segreti sa
rebbero durate tre anni. Ades
so sulla vicenda si pronuncerà 
il tribunale. Gli Imputati si di
chiarano vittime di equivoci, 
ma 11 capo d'accusa nopn 
sembra lasciare adito a dubbi: 
< nove cedevano illegalmente 
componenti di un missile bali-
«lieo e propellente solido, 
«venti come destinatili.finali 
llglrtoellrak». 

Il boss freddato con il padre 
nella Ccisa-bunker al centro di Napoli 
Era stato il luogotenente di Casillo, 
braccio destro di Raffaele Cutolo 

Si porta nella tomba la verità 
suU'attentafodî  Prtóayalle, a Rpma, 
dovè Ai ùòèiso il suo capò 
GHinqurenti:guen^ardàn 

Ucciso Cuomo, Tuomo dei segreti 
carceri 

Assassinato un altro testimone dell'affare Cirillo. Mario 
Cuomò, luogotenente di Vincenzo Casillo, è stato tru
cidato assieme al padre Michele, nella sua casa-bun
ker, nel centro della città. L'ex cutoliano, rimasto gra
vemente ferito, nell'83, nell'attentato contro il suo ca
po, viveva su una sedia a rotelle. Cutolo dichiarò che 
Cuomo entro da latitante nel carcere di Ascoli, duran
te la trattativa per la liberazione dell'assessore de. :. 

>' -DALLA NOSTRA REDAZIONE ' • " - . - • : 

. MARIO RICCIO 

•al NAPOLI. Lo hanno assassi
nalo sulla sedla-a rotelle, nella 
sua casa-bunker, nel centro 
della citta. Mario Cuomo. 30 
anni, si porta cosi nella tomba 
tutti i segreti dell'attentato (al 
quale scampò miracolosa
mente) .a Vincenzo Casillo, 
saltato in aria con la sua auto, 
e della inquietante trattativa 
per la liberazione dell'assesso
re democristiano Ciro' Cirillo, 
rapito II 27 aprile dell'81 e rila
sciato il 23 luglio dello stesso 
anno, dopo il pagamento di un 
riscatto di un miliardo e 450 
milioni. Sotto i colpi di pistola 
é caduto mortalmente anche II 
padre di Mario. Michele, di 62 
anni. Per i carabinieri non ci 
sono dubbi: ad ammazzare 
l'ex luogotenente di Raffaele 
Cutolo e stato un commando 
appartenente ad una banda ri
vale di camorristi Secondo gli 
investigatori Mario Cuomo ne
gli ultimi due anni aveva mes
so su una organizzazione ma
lavitosa composta per lo più 

da ex euleriani, ed era quindi 
sul punto di candidarsi come 
•capo». In alcuni quartieri della 
citta. 

L'agguato ieri manina alle 
10,50. Nell'appartamento al 
secondo piano di via Carlo De 
Marco, una vera e propria for
tezza, ci sono solo Mario Cuo
mo e suo padre Michele. Qual
cuno (che evidentemente co
nosceva bene I due) con una 
scusa si la aprire la porta a vetri 
blindata. Una volta dentro, lo 
sconosciuto inizia a far fuoco 
su Michele, che muore sul col
po, In un lampo, entrano in 
azione altre due o tre persone 
armate. Pochi metri e I killer 
sono vicini a Mario Cuomo che 
e sulla sedia a rotelle: per I si
cari è un gioco finirlo con po
chi proiettili esplosi con due 
revolver. 

Mario Cuomo ebbe un ruolo 
non marginale nella vicenda 
della trattativa per il rilascio di 
Ciro Cirilla Nel processo che 
segui il nome di Mario Cuomo 

compare mirrieitose volte. Lo 
stesseTOReele Cutolo; rispon
dendo ad una precisa doman
da dei magistrati, disse: «...Nel 
corso di queste visite al carcere 
di Ascoli Picenô  sono venuti 
anche altri latitanti, tra cui Ma
rio Cuomo, che entro con un 
nome diverso; ricordosoltanto 
che lo chiamavano Cigino, lo 
stesso nome con Uguale credo 
sia stato sorpreso al momento 
dell'arrcstoJ-Easgiunse: «In re
lazione a Mario Cuomo, posso 
dire che ritengo che lo slesso 
sia stato latto evadere dal car
cere di Campobasso, anzi du-

'• rame la traduzione nel corso 
' delta quale perse la vita un ca

rabiniere, a seguito di una 
azione preparala dagli stessi 
personaggi erano Intervenuti 
con me in occasione del se-

Suestro Cirillo. Ritengo che 
uomo nulla sapesse della 

evasione, bi relazione alla qua
le fu colto del tutto ImpreparaV 

. lo, e che tale evasione sia state 
richiesta proprio da Enzo Ca
sino». Cuomo sentito su queste 
circostanze affermò candida
mente di non ricordare mina 
perchè affetto da amnesia. 

Vincenzo Casillo. luogote
nente di don Raffaele Cutolo. ' 
personaggio chiave della trat
tativa perfacilitare la liberazio
ne di Cirillo, (aveva accompa
gnato da Cutolo, rinchiuso nel 
carcere di Ascoli, personaggi 
del servizi segreti ed esponenti 
napoletani della de). U 29gen
naio dell'83. mentre era H» 
compagnia di Mario Cuomo, 

saltò irt aria con lasua«Cotf»« 
Prirravaller a pochi metri daWa 
sede romana del Sismi. Mira
colosamente scampato alla 
morte, per Cuomo si rese ne
cessaria l'amputazione degli 
arti inferiore. • -

Da allora l'ex cutoliano (ot
tenuti gli arresti domiciliari; è 
vissuto su.una sedia a rotelle 
rinchiuso, con n i o g j l e e m 
nella suacasa-bunke.rdi.via De 
Matto: Di chi aveva paura Ma-
ito Cuorno?..So1òdlMmbrri& 
come lui», risponde secco un 
ufficiale del carabinieri. Gli tn-

• vesUgatori escludono quablasi 
legame tra la vicenda Casillo-

• affare Cirillo « l'uccisione di 
Cuomo: «£,soto una suggestiva 
ipctest gfdtnWmtca;'Soqo pas
sati troptó arH*i teg l f Irivestl-

• galeri' Cuomo. nonostante la 
:grave menomazione, stava 

, tentando di «organizzare la 
oanda di Raffaele Cutòto; Una 

• ' '.jkan..quetto;.* spiegano - awa- ; 
> lorata da brt episodio accadu-, 

to due mesi fa, proprio davanti 
' all'appartamento di Mario 

Cuomo. 1 carabinieri arrestaro-
; no Vincenzo Mele di 31 anni, 

che era In compagnia di Mi-
: chele Cuomo, il padre di Ma
rio: nell'automobile dell'uomo 
I militari sequestrarono 6 mi
tra, due pistole, numerosi 
proiettili e dieci «passamonta
gna». I carabinieri ieri sera han-

- no compiuto una trentina di 
perquisizioni domiciliari e sot
toposto I l persone all'esame 

. denominato «Stub», una sarta 
. d^«guantodÌparaffuìa». •/> .' IC&J/W&tll&lbOlQNÙlXtìWto.IMliIffliàtolMitMÙpìÙnHMrib 

Giuseppa Aleflo 

L'esecuzione dì un pastore e del ragazzino cjielo aiutavain un ovile nelle campagne di Caltagirone 
La giovane vittima, Giuseppe Aiello; andava a scuola e per aiutare la famiglia aveva cominciato a lavorare 

anni 
maudo aveva'lasurresidenza 
ufficiale. Uno scontro durissi
mo nella guenatdi mafia che si 
combatte a Gela e che ha già 
lasciato sul terreno una decina 
di morti. 
• La (amiglia diGiuseppe è ri

masta chiusa nella casa pove
rissima dove vive. Solo una 
uscita per rispondere alle do
mande degli ' inquirenti, che 
potrebbero già essere sulla pi
sta buona: Il ragazzo da poco 
tempo aveva accettato l'invito 
del suo amico Giovanni per re
carsi a lavorare in campagna 
nel tempo libero dalla scuola. 
•Era andato a lavorare da po
chi giorni - ricorda la madre 
della giovanissima vittima -
voleva aiutare la famiglia sen
za lasciare la scuola... mi dice
va sempre che per lui l'Istruzio
ne era la cosa più Importante». 

Un commando dì killer ha assassinato un bambino 
di dodici anni nelle campagne vicino Caltagirone, un 
grosso centro a settanta chilometri da Catania. Il ra
gazzino sarebbe stato eliminato perché presente al
l'esecuzione del suo datore di lavoro, un pastore di 
37 anni freddato all'interno del suo ovile. Secondo gli 
inquirenti il duplice omicidio sarebbe riconducibile a 
contrasti sorti nell'ambiente della pastorizia. ••••••'. 

WALTER RIZZO 

• • CALTAGIRONE (Catania). 
Non hanno avuto pietà neppu
re davanti ad un bambino d| 
dodici anni. I killer che dove
vano giustiziare Giacomo Gri
maudo, un pastore di trenta-
sette anni di Caltagirone, ave
vano evidentemente l'ordine 
preciso di non lasciare testi-
monL Una scarica di piombo 

contro II primo obiettivo e 
quindi ancora colpi verso il 
garzone dodicenne che lavo
rava con lui in un ovile a mez
z'ora di macchina dal centro 
calatino. Giuseppe Aiello, que
sto II nome del bambino assas
sinato, ha forse avuto il tempo 
di tentare una tuga disperata, 
ma gli assassini gU hanno per-

rhesto W-'jpMcCftNMf' sokv un 
pàtodt metri, poi le pallottole 
lo hanno Inchiodato. • -
' L'agguato 6 scattato Intorno 
alle 18,30 tri contrada Racine-
ci, dove Grimando possedeva 
un ovile nel quale erano radu-. 
nate le sue ottocento pecore. 
Una mandria imponente che 
era stata ingrandita recente
mente. Il pastore, aiutato dal 
ragazzetto, avevacompletato il 
raduno degli animali e si era 
appena dedicato .«Ile opera
zioni di mungitura. Gli assassi
ni ( o l'assassino, non esistono 
infatti dati certi sul numero dei 
componenti, del commando) 
sono arrivati silenziosamente 
alle spalle, «togliendolo di 
sorpresa. Un attimo per pren
dere la mira epoi si e scatena
to l'inferno.'Grimaudo è stato 

eolpltoerla schiena e al torace 
da numerosi colpi di 7*65 che 
lo hanno fulminato mentre si 
trovava chino sulle bestie per 
la mungitura. Poi icolplal pic
colo Giuseppe, almeno sei, al
cuni dei quali alla testa. Un 
particolare questo che elimi
nerebbe ogni dubbio sulla vo
lontarietà dell'uccisione del 
pastorella ' 

L'allarme In paese e scattato 
intorno alle 21,30. La madre di 
un amico di Giuseppe Aiello, 
che lavorava Insieme al giova
ne e che solo per un caso ieri 
pomeriggio sarebbe riuscito a 
salvarsi dal piombo d d killer, 
non vedendolo rientrare, visto 
che doveva rimanere ospite a 
casa sua, si è insospettita ed è 
andata a cercarlo sul posto di 
lavoro, scoprendo cosi le fero
ci esecuzioni. 

Sulmotivtchetiarmodeter» 
minato l'agguato si fanno mol
te Ipotesi, la più'accreditata 
sembra comunque quella che . 
ricondurrebbe a contrasti sorti 
nell'ambiente dei pastori dopo 
l'allargamento' della mandria 
di Grimaudo; un allargamento 
che. inevitabilmente, avrebbe 
richiesto l'utilizzo di un mag
giore territorio di "pascolo. I 
contrasti però potrebbero es
sere stati anche di altro tipo. 
Grimaudo aveva infatti una se- ' 
rie di precedenti'penali!per 
abigeato e non si può certo 
escludere che qualcuno potes
se avere del risentimenti pio o 
meno fondati nei suol confron
ti. Una ultima Ipotesi è quella 
Che ricondurrebbe l'esecuzio
ne nell'ambito della falda di 
Nlsceml. il comune dove Gri-. 

Oristano: giovane 
disadattato 
seviziato 
durante una festa 
paesana 

Sacchetti 
biodegradabili 
Una truffa 
di 200 miliardi 

La Lega ambiente sostiene che per risparmiare le 100 lire 
d'imposta sui sacchetti di plastica introdotta nel 1988, alcuni 
produttori, in assenza di un decreto che stabilisca il metodo 
ufficiale per determinare la biodegradabilità, hanno messo 
in commercio sacchetti «biodegradabili», esenti per legge da 
questa tassa, che però biodegradabili non sono. L'associa
zione ambientalista durante una conferenza stampa ha pie-
sentalo un primo bilancio di quelurche definisce una «truffa 
perpetrata ai danni del fisco e del consumatore»: oltre 200 
miliardlche non sono arrivati nelle casse dello Stato. «Patta 
la legge trovato l'inganno - hanno detto il presidente delia 
Lega Realacci e Giorgio Nebbia, senatore della Sinistra indi
pendente, autore di un'interrogazione parlamentare in me
rito-; con la tassa di 1,00 lire il consumo delle buste di plasti
ca dal 1988 e diminuito del 40 per cento». 

Un giovane disadattato e 
con alcuni disturbi psichici è 
stalo sottoposto a varie e 
prolungate sevizie e costret
to anche a subire atti di libi
dine da parte di una decina 
di compaesani. Il grave epi
sodio e avvenuto a Narbolia. 

un piccolo centro agricolo ad una ventina di chilometri da 
Oristano e ne e rimasto vittima P.M. di 30 anni che l'altra se
ra, durante I festeggiamenti in onore della patrona santa Re
parata, è stato fatto salire su un'auto e condotto nella zona 
del cimitero. Qui il giovane è stato fatto oggetto di sevizie 
d'ogni genere: secchiate d'acqua, spintoni, bruciature in va- -
rie parti del corpo con pastiglie di zollo accese e mozziconi 
di sigaretta. Qualcuno degli aggressori ha anche approfittato 
della situazione per compiere atti turpi ed osceni ai danni 
del giovane. Abbandonato sanguinante in mezzo alla strada 
riuscito a stènto a fare ritorno a casa, il P.M. poco dopo ha 
accusato forti dolori al bacino. GH esiti della visita radiologi
ca hanno evidenziato una sospetta frattura. Della sconcer
tante vicenda si stanno interessando ora i carabinieri per 
identificare f protagonisti della notte brava e stabilire nel det
taglio lo svolgimento dei fatti. 

Slitta ancora l'approvazione 
della ritorna del corpo degli 
agenti di custodia. Ieri la Ca
mera ha votato 16 dei 40 ar
ticoli del provvedimento, at
teso ormai da tre legislature. 

' Il testo all'esame dei deputa-
——^**—^^^"*^^ ti prevede la smilitarizzazio
ne e la sindacalizzazione del corpo (che assumerà la deno
minazione di polizia penitenziaria) : nonché una riqualifica
zione professionale degli agenti, destinati a divenire opera
tori del trattamento e del recupero dei detenuti. Nella seduta 
di ieri - presente nelle tribune e sulla piazza di Montecitorio 
una folta rappresentanza di agenti - il governo ha imposto 
un emendamento, approvato dalla maggioranza e dai missi-
mi, che equipara il trattamento economico di questi dipen
denti a quello della polizia di Stato. 

I! giudice istruttore Renato 
Grillo ha interrogato i gior
nalisti Attilio Bolzoni (Re
pubblica) e Saverio Lodato 
(l'Unita), che nel marzo del 
1988 vennero arrestati su or-

' dine dell'allora procuratore 
mmmm^~m della Repubblica di Paler-

mo.SaivatoreCurtiGiardlna.conraccusadipeculatoevio- . 
lazione del segreto istruttoria I due inviati trascorsero cin
que giorni nel carcere dei Cavallacci di Termini Imerese pri
ma di essere rimessi in liberta. L'Incriminazione scattò per
ché Bolzoni è Lodato scrissero articoli nei quali erano ripor
tati ampi passi del memoriale del pentito catenese Antonio 
Calderone. L'intenogalorio del due giornalisti é il secondo 
al quale vengono sottoposti dal: giorno dell'arresto. I fascico
li,. dejrufBcto istruzione dovrebbero adesso essere inviali 
nuovamente alla procura della Repubblica per la formula
zione delle richieste. ' 

Slitta ancora 
la riforma 
degli agenti 
di custodia 

Caso Calderone 
Riascoltati 
dal giudice 
Lodato e Bolzoni 

Q I U S C P P I VITTORI 

O NEL PCI 
Il comitato direttivo dal senatori comunisti e convocato per 

martedì 16 ottobre, alle ore 19. 
L'assemblea del senatori comunisti 6 convocata per mer

coledì 17 ottobre, a l le ore 19. 
I senatori comunisti s o n o tenuti ad e s s e r a presenti SENZA 

ECCEZIONE a partirà dalla seduta antimeridiana di 
' martedì 16 ottobre (ore 10). 

Presso la direzione del Pel I compagni Massimo Micuccl, 
responsabile del le relazioni Internazionali, e Donato DI 
Santo, del la s e z i o n e esteri, hanno Incontrato II compa
g n o Roberto Canas, membro della commiss ione politi
co-diplomatica del Fmln (Fronte Farabundo Marti per la 
liberazione nazionale) del Salvador. La conversazione 
si e concentrata sulla situazione es is tente In Salvador e 
sugli atti politici necessari per rendere proficuo il nego 
ziato in corso. 

Ivrea 
Indagine 
sevizie M 

su animali 
••IVREA (Torino). Un'inda
gine della magistratura di Ivrea 
accerterà se subiscano mal-

. trattamenti gli animali utilizzati 
per la sperimentazione di nuo
vi farmaci dall'istituto di ricer
che biomediche «Antoine Mar-
xer» («Rbm») di Colleretto Già-
cosa (nei pressi di Ivrea, in 
provincia di Torino). La pro
cura presso la pretura ha di
sposto le perizie mediche su 
un'esemplare canino e il cada-
veredi una scimmia (entrambi 
sequestrati dalla pollila giudi
ziaria nel corso di un'Ispezio
ne nello stabilimento), che 
presenta segni di sbranamento 
nella zona inguinale. Si verifi
cherà se é vero quanto appar
so su alcuni giornali, che al ca
ni: vengano tagliale le corde 
vocali e si tengano gli animali 
In condizioni irregolari di catti
vità. «La sperimentazione ani
male e in vitro - dichiara l'a
zienda in una nota diffusa in 
serata - che é condotta nei no
stri, laboratori é stabilita da pre
c i se richieste di legge nazionali 
ed intemazionali che hanno 
come obiettivo la tutela del 
consumatore e dell'ambiente». 
jU «Rbm» rigetta ogni accusa 
ed afferma che «le procedure 
adottate sorto/quelle .Interna
zionalmente raccomandare da 
tutte le autorità sanitarie».. . 

La matta a Messina Il titolare di una società di produzione agricola, Vincenzo Sindona, 
racconta delle minacce ricevute per essere un manager onesto 

«Mi vogliono morto, aiutatemi» 
A Capo d'Orlando, in provincia di Messina, la mafia 
vuole uccidere un giovane manager, Vincenzo Sin
doni. Telefonate, lettere, truci segnali di morte e una 
pistola puntata alla tempia in piena autostrada. I pro
duttori agricoli, abituati a truffare la Cee, ostacolano 
la sua politica. Non gli hanno dato la scorta e lui ha 
pensato di assumere due guardie del corpo: «Per 
quel che può servire», dice. L'intervento di Orlando. 

FRANCISCO VITALI 

BUCATO D'ORLANDO (Messi
na). L'ultimo segnale di morte 
l'ha ricevuto martedì notte. 
Qualcuno ha forzato la porta, 
del suo studio, ha frugato tra 
agende e libri mastri, poi ha in
ciso un terribile messaggio sul
la poltrona dell'amministrato
re delegato: una croce. Questa 
che vi raccontiamo e una sto
ria di maiia. La storia di un gio
vane manager da treanni a ca
po di una delle più antiche so
cietà di produzione della Sici
lia: l'Apea, l'unione produttori 
ed esportatori agricoli. Lui si 
chiama Vincenzo Sindoni, 28 
anni, nato a Milano ma cre
sciuto a Capo d'Orlando, citta
dina marinara in provincia di 
Messina, dove decise di vivere 
quando' aveva "appena com
piuto 1 ranni, figlio di un fa
coltoso Imprenditore, Vincen

zo decide presto di seguire le 
orme del padre. Prende la ma
turità scientifica, poi il diploma 
di agrotecnico. Come socio di 
una cooperativa agricola, an
cora giovanissimo, entra a far 
parte del consiglio d'ammini
strazione della Apéa. Possiede 
buone doti manageriali e fa 
carriera in fretta. La società, 
siamo agli Inizi del 1987, In 
quel periodo non naviga In 
buone acque. Si limita a gesti
re l'ordinaria amministrazione 
e soprattutto cerca di muoversi 
con discrezione nella giungla 
dell'agricoltura siciliana. Serve 
un uomo nuovo ai veritici della 
azienda. La scelta cade su Vin
cenzo Sindoni che a soli 28 an
ni assume la carica di ammini
stratore delegato, tutti pensa
no che il glovatie manager 
continui sulla strada tracciala 

dal suoi predecessori. Ma non • 
è cosi. Nel giro dt tre anni Sin- ' 
doni trasforma radicalmente 
l'Apea che comincia ad assu- ' 
mere un ruolo guida nel setto- '. 
re degli Investimenti agricoli, E 
i risultati non tardano ad arri
vare: il bilancio dell'azienda fa 
un grosso balzo In avanti pas
sando dal 200. milioni di fattu
rato degli anni precedenti ai 15 
miliardi di oggi. 
• Quel ragazzo dall'aria di
stratta, che parla In perfetto Ita
liano, che riesce ad esportare il ; 
prodotto siciliano perfino''In ; 
Germania, comincia a.dare fa- ! 
stWio. Chi si crede di essere? : 
Dove vuole arrivare? Vuole for> ' 
se ridurre alla ̂ miseria i ricchi ! 
produttori." siciliani? Il primo ; 
impatto con gli emissari di Co- : 
sa nostra arriva in una calda 
giornata di line luglio: «Si fan- ; 
no vivi con una telefonata -
racconta Sindoni - un uomo '• 
con il chiaro accento siciliano ; 

mi dice: devi cambiare sistema ; 
sennò è meglio che ti togli dai 
cogllonLOwiamente non.die- -
di nessun peso a quella telelo- ' 
nata pensando che, al massi-
mo, potesse trattarsi di un pri- ' 
mo contatto finalizzato ad una ' 
estorsione». Invece era qualco- • 
sa di tragicamente più serio. < 
Due giorni. p|0 tardi giunge, la 
seconda telefonata. Più inquie- : 
tante della precedente perché • 

arriva trenta secondi dopo che 
Sindoni é rimasto solo in uffi
cio. Il messaggio è' pratica
mente uguale «primo. L'am
ministratore deU'Apea, seppur 
allarmato, cerca di non lasciar
si intimorire. Continua a lavo
rare, non racconta nulla ai suoi 
familiari. Ma la mafia, ormai, 
ha deciso che quel rompisca
tole deve togliersi di mezzo. Se 
le telefonate non sortiscono al
cun elleno bisogna cambiare 
strategia. Pochi giorni dopo il 
secondo : messaggio anonimo 
H manager:trova sul colano 
della suasautouna grande cro
c e di cartone. Comincia ad 
avere paura. Si rivolge ai cara
binieri di Capo donando che 
gli consigliano di gettare via la 
croce e di andare a lavorare 
tranquillo.. Un macroscopico 
errore di valutazione? Chissà. 
Certo che 48 ore dopo accade 
un altro inquietante episodio: 
«Ero a, casa con mia moglie e 
mio figlio.-: racconta -quando 
ricevo la telefonata di una vici: 
na che mi avverte che dal mio 

garage arriva tiri terribile puzzo 
i benzina. Mi precipito giù per 

le scale e trovo la mia auto 
completamente cosparsa di 
benzina e un bidoncino vuoto 
sul tetto». 
. Adesso, slamo,.ai primi di 
agosto. l'Offensiva della mafia 
si là Incalzante.' Dopo le telefo

nate e I segnali di morte arriva 
uria lettera. Leggiamola: «Devi 
capire che nelrorchestra deci
de Il maestro che non sei tu. 
Butti via la ricchezza ma non 
rompere I coglioni agli altri se 
hai'vogliadl campare. Perche 
di uno stronzo come te ce ne 
lottiamo molto. Ti prendo 
quando voglio e poi vediamo 
se non te la lai sotto. Hai un 
fiammifero?». La lettera, molto 
sgrammaticata, è di appena 
cinque righe ed e stata scritta 
con una macchlanaelettrica. 
Qualcuno l'ha, recapitata hi 
modo' molto > strana appen
dendola, notte tempo sul por
tone deJl'Apea. 1 primi di ago
sto sono .giorni infernali per 
Vincenzo Sindoni. Le teletona
te sono sempre più frequenti. U 
ritornello sempre lo stesso: «Ti 
prendo quando voglio e t'am
mazzo». Cosa iare?Tcarabinie-
ri forniscono un consiglio illu
minante: «Mi dicono - conti
nua Sindoni - di qpnvocare 
queste persone nel mio ufficio 
e di registrare la conversazio
ne. Mi pare un'idea quanto 
meno bizzarra ma cerco lo 
stesso un contatto con I miei 
persecutori». 

Nel cuore della notte tra l'8 e 
il 9 agosto squilla il telefono in 
casa dell'amministratore dele
gato, Una voce gracchia: •Ve
diamoci tra venti minuti all'a

rea di servizio Falcone, sull'au
tostrada Palermo-Messina». 
Sindoni accetta. Saluta moglie 
e figlio e si mette In viaggio. So
no le 4 del mattino. Perché 
non avverte 1 carabinieri? «Per
ché ho paura che la loro pre
senza mandi all'aria tutto o 
peggio inetta a repentaglio la 
mia vita». L'incontro con i «pic
ciotti» delle cosche è un vero 
choc. GII puntano una pistola 
alla tempia e dettano il loro ul
timatum: «Hai un mese di tem
po per scomparire. Devi dimet
terti senno ti facciamo saltare il 
cervello». In quel giorni a Capo 
d'Orlando c'è l'ex sindaco di 
Palermo, Leoluca Orlando, 
che dedica parte della serata 
di presentazione del suo libro 
alla tragica storia di Sindoni: 
«Tenete sii di lui I riflettori ac
cesi, regaliamogli questa assi
curazione», dice Orlando nella 
piazza stracolma di gente. Co
sa nostra continua a lanciare 
messaggi di morte al giovane 
manager, lui replica: «Resto al 
mio posto, ho messo nel conto 
anche la possibilità di morire. 
Non sono un eroe, voglio solo 
fare il mio lavoro bene, con 
onesta. Non ho una scorta né 
una tutela: sto pensando di as
sumere due guardie del cor
po... per quello che può servi
re. Ma rion abbandonatemi...». 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

Anche tu puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tuta i dati anagrafi
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci d e .l 'Unita., via Barberia 4 - 4 0 1 2 3 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) avi 
Conto corrente postale n. 22029409. ' 

Annua RwignoU e famiglia. Inter-
pretendo anche I «enumentl del -
compagni del porto di Sanremo, ri-
cordano eornnxxw la figura di 

•KNMLOAMBIItlll 
Sanremo, 12 ottobre 1990 

Nel 2* anniversario della •comparo 
della compagna 

UUMPICTMNGELO 
Il marito e I figli la ricordano con ac
coralo rimpianto al compagni, agli 
amici ed a quanti la conobbero e i a 
Mimarono in tua memoria totioscri-
vono per l'Unita. 
Roma, 12 ottobre 1990 

Due anni (a moriva la compagna 

UURA FIORAMELO 
La sua glande umanità, il tuo amo
re e il costante impegno che ha pro
digato per tuttt I compagni della Di
rezione, saranno tempre ricordati 

'con grande e immutalo afletto. 
Vittoria, Nadia, Silvana, Leda, Giu
ditta, Stefano, Costantino, Chuep-
pe, Alberto. • 

Roma, 12 ottobre 1990 

Elide e Cario tono affettuotamente 
vicini a Elva Zorè Giannantonto e 
Yuri per il glande dolore che 11 ha 
colpiti per la tragica «compara» di 

CmZU MURANO 
Milano, 12 ottobre1990 . . 

Le compagne e I compagni del 
Gruppo Pel della Commissione Alta
ri Sodali della Camera del Deputati 
partecipano al ludo di Giuseppe 
Brescia per la mone della 

MAMMA 
Roma. 12 ottobre 1990 

A un anno dalla •comparsa del 
compagno 

>UJr3SANDIrOIMGIUSCO 
la moglie e I familiari lo ncodano 
con rimpianto e grande alletta a 
quanti to conobbero e gli vollero be
ne. In tua memoria «ottotcrlvono . 
per/T/n/oJt . 
Genova. 12 ottobre 1990 

Nel «em> annrwnario della mone di 

•TOSA GRAZIANO 
ve&TMREIJLO 

la compagna Alice Chiesa «ot to** 
ve per IVnita. 
Milano. 12 ottobre 1990 

A un anno daBa scomparsa del 
compagno 

LEO LIETI 
la moglie bit e il figlio Daniele lo ri
cordano con immutato alletto e in 
tua memoria tottotcrivono per l'U
ntiti 
Torino, 12 settembre 1990 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

H processo Guerìnonì bis 
In aula un'imputato muta: 
Gigliola sceglie il silenzio 
sulla morte di Gustini 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSMUA MICHICIUI 

iv, 

• i SAVONA. Gigliola Gueri-
nonl. protagonista assoluta 
del processo in Corte d'Assi
se per la morte del secondo 
marito Pino Gustini, resterà 
agli atti come protagonista 
muta. Ieri pomeriggio, intatti, 
al termine della stilata dei te
stimoni, il pubblico ministero 
Alberto Landoiti ha chiesto 
alla Corte di procedere all'e
same (cosi si chiama ades
so, e non più interrogatorio) 
dell'imputata, ma la Gueri-
noni - interpellata sulla sua 
disponibilità o meno - ha 
detto di no. 

In realta non si è trattato di 
un semplice e netto diniego: 
Gigliola ha spiegato di essere 
pronta a. rispondere a qual
siasi domanda del presiden
te Franco Becchino (nel 
confronti del quale ha sem
pre dichiarato, anche dopo 
la condanna nel processo 
Brin, di nutrire una sconfina
la fiducia), ma di non voler 
•ubile il «ping-pong» della 
•cross examination». 

Una sorta di contropropo
sta che II presidente ha boc
ciato, non essendo prevista 
dalle nuove procedura; e a 
questo punto l'Imputata ha 
dichiarato di avvalersi del di
ritto di rifiutare l'esame. 

Oltre a questo piccolo col-

K dl scena, l'udienza di ieri 
registrato ancora uno 

scacco alla strategia del pub
blico ministero: I giudici ( co

me già avevano tatto a pro-
' posilo di un eventuale con
fronto diretto tra I consulenti 
messi in campo dalle parti) 
hanno detto no alla richiesta 
del dottor LandoHi di una su
per-perizia medico legale ; 
•la Corte - recita l'ordinanza 
- ritiene di aver acquisito sul
la materia sufficienti elemen
ti di giudizio». 

- Nel corso della medesima 
camera di consiglio. Inoltre, i 
giudici hanno definitivamen
te respinto la proposta di 
ascoltare come teste Rosan
na Veschi, l'ex amica della 
Guerinoni che, diventata sua 
acerrima nemica, continua a 
propalare al quattro venti 
l'intenzione di svelare tutti i 
segreti, a cominciare da 
quelli Intimi e sessuali, di Gi
gliola. 

Per il resto il dibattimento 
• si è incentrato sulle ultime te
stimonianze ammesse; tra gli 

- altri, si sono sottoposti al tiro 
: Incrociato I due volontari del
la Croce Bianca che traspor
tarono Pino Gustini all'ospe
dale di Millesimo; entrambi 
hanno raccontato e ribadito 
che quella sera trovarono il 
pittore, in discrete condizio-
nl.in grado di scendere da 
solo le scale di casa, di anda
re a bere un bicchier d'ac
qua, di salire sull'ambulanza 
con le proprie gambe senza 
che tosse necessario ricorre-

' re all'uso della barella. 

I capigruppo parlamentari Nella lettera indirizzata 
di Pd, Psi e Sin. ind. al presidente Chiaromonte 
accusano esponente chiedono di escluderla 
della commissione Antimafia dall'inchiesta su Milano 

«La de Fumagalli è inaffidabile 
a Duomo connection» 

•Impeachment» per Ombretta Cantili Fumagalli, l'o
norevole andreottiana membro della commissione 
Antimafia? A chiedere che venga esclusa dall'inchie
sta che l'Antimafia sta conducehdo a Milano sono i 
capigruppi della Camera Nicola Capria (Psi), Franco 
Bassanini (Sinistra indipendente) e Giulio Quercini 
(Pei). La Fumagalli aveva attaccato la Giunta mila
nese in relazione alla «Duomo connection». 

CARIA BRAMBILLA 

• I MILANO. La lettera, duris
sima, di Capria. Bassanini e 
Quercini è stata indirizzata le- : 
ri al presidente della commis
sione parlamentare antimafia 
Gerardo Chiaromonte. Si trat
ta di una requisitoria sui com
portamenti pubblici (ripetute 
Interviste ai giornali, dichiara- ' 
zionl in alcuni programmi te
levisivi) tenuti in questi giorni 
dall'onorevole democristiana 
Ombretta Canili! Fumagalli, 
la quale ha in sostanza defini
to la Giunta di Milano •ormai 
delegittimata» alla luce dei 
fatti emersi con la «Duomo 
connection», la vicenda ma-
fia-tangenti-appalti che ha 
chiamato In causa il sindaco 

Paolo Pillitteri e l'assessore 
Attilio Schemmari (entrambi 
socialisti). Questi comporta
menti vengono fortemente 
stigmatizzati dai firmatari del
la lettera. 

VI si legge Infatti: «L'onore
vole Fumagalli ha rilasciato 
Interviste nella sua dichiarata 
veste di componente della 
commissione antimafia, del 
gruppo di lavoro delegato,a 
svolgere l'inchiesta a Milano 
(la comminisene è attesa 
nel capoluogo lombardo per 
1 giorni 23 e 24 ottobre nq"r), 
nonché di autrice della rela
zione sugli accertamenti svol
ti dal gruppo in quella citta». 

E si aggiunge: 'Utilizzando, 
pertanto, questo suo ruolo 

'•' istituzionale per muovere.al- ' 
- tacchi a sostegno della sua 

parte politica, l'onorevole 
collega ingenera nel lettore 
un'immagine di autorevolez
za e di inquirente che possie
de una conoscenza diretta ed 
approfondita delle indagini 
svolte da polizia e magistratu-

' ra, anche su eventuali cotlu-
.. sioni tra mafia e amministra

zioni pubbliche». Infine, ri
cordando le dichiarazioni re-

. se dal procuratore generale e ; 
, dal procuratore della repub-
• blica («Non abbiamo nessun 

elemento per poter parlare di 
. infiltrazioni mafiose in Comu-

ne: si indaga su ipotesi di Irre
golarità e disonesta ai margi-
ni dell'amministrazione») i 

• tre firmatari della lettera chie- : 
; dono «se sia opportuno affi- -

dare a un parlamentare della 
'.. circoscrizione di Milano l'In- : 
,. carico di componente del 

gruppo di lavoro della com
missione antimafia, delegato 

. a svolgere l'inchiesta nella 
stessa città e, soprattutto, se 
l'onorevole Ombretta Cantili 

Fumagalli, in ragione del pre
detto specifico incarico, pos
sa individualmente e autono
mamente assumere compor
tamenti volti a strumentaliz
zare, per fini di parte, l'incari
co medesimo, utilizzando a 
tale scopo I rapporti che, in 
ragione del suo ufficio, ha 
con i magistrati e le forze del
l'ordine». 

Come si può chiaramente 
capire ora la commissione 
antimafia si trova Improvvisa
mente alle prese con una gra
na politica non indifferente 
quasi alla vigilia del suo «viag
gio» a Milana allontanare la 
Carulll o mantenerla al suo 
posto ignorando la lettera dei 
capigruppo della camera? Il 
problema per il presidente 
Gerardo Chiaromonte non si 
presenta di facile soluzione. 
Intanto le Indagini giudiziarie 
sulla «Duomo connection» 
dopo qualche giorno di ap
parente stasi stanno ripren
dendo a pieno ritmo. Ieri in
fatti i carabinnieri hanno fatto 
visita negli uffici dell'assesso
re all'edilizia popolare Ange
lo Capone. Qui hanno seque

strato documenti relativi an
cora una volta al piano di lot
tizzazione dell'area Marunel-
Il-Coppln su cui avrebbero 
messo gli occhi le imprese 
mafiose, prima fra tutte la 
Montimmobillare controllata 
dalla Fincos del boss Tony 
Carollo, l'uomo che con 
chiacchierate compromet-

. tenti, puntualmente Intercet
tate e registrate dai carabin
nieri. ha chiamato in causa 
Pillitteri e Schemmari. Questo 

-• nuovo sequestro di docu
menti sarebbe teso a rico
struire tutta la «storia» urbani
stica del «Lotto Martinelli-
Coppin». una piccola parte di 
un'area più vasta di Ronchet
to syul Naviglio. Sembra, e sa
rebbe questa la novità, che 
nel corso delle varianti, ad un 
certo punto una destinazione 
a «verde attrezzato» si sareb
be trasformata'in «area edili-
cabile». Infine sulla «tangen
tocrazia» ieri il magistrato ha 
sentilo l'ex segretario provin
ciale della De, Antonio Balla-
rin e il presidente dell'Ordine 
degli architetti Demetrio Co
stantino. 

Dopo il voto del Senato torna alla Camera la legge che riforma gli ordinamenti didattici degli atenei 

All'università per prendere la «laurea 

Un caso Sgarbi al ministero 
I Beni culturali licenziano ? 
il «bel Vittorio»: showman, 
ma statale superassenteista 

~ ~" DAL NOSTRO INVIATO ~~~~ ., 

» 

Passo avanti decisivo per la «laurea breve». Il Senato 
ha approvato ieri il disegno di legge sugli ordina
menti didattici che istituisce il «diploma di primo li
vello». Apportate alcune modifiche al testo di Mon
tecitorio. Si prevede il voto definitivo detta Camera a 
tempi ravvicinati. Il provvedimento parte con un 
grave handicap. Non e previsto alcun finanziamen
to. Per questo il Persie astenuto. • v-r- ; ••• .^ ;. 

NIDOCANBTTI 

La sortirà delta Minerva davanti al palano del rettorato 

• I ROMA Con II voto favore
vole della maggioranza, l'a
stensione del comunisti, della 
Sinistra indipendente e dei fe
deralisti europei, la commis
sione Pubblica Istruzione del 
Senato ha approvato ieri, in se
de deliberante, il disegno di 
legge sugli ordinamenti didat-
tlcT normalmente conosciuto 
come legge sulla «laurea bre
ve», già votato alla Camera, do
ve però dovrà ritornare per al
cune modifiche apportate dai 
senatori. Il provvedimento isti
tuisce Il diploma di «primo li
vello» (la laurea'breve), di du
rata biennale o triennale. Gli 
studenti avranno due possibili
tà: quelli Iscritti al ciclo breve, 
di continuare, se vogliono, il 
corso degli studi sino alla lau

rea, mentre chi ha Iniziato il 
corso di laurea può optare, 
lungo II percorso, per il diplo
ma, che tornirà una formazio
ne richiesta da «specifiche aree 
professionali», li disegno di 
legge prevede pure un «diplo
ma di specializzazione» con 
due anni di corso post-laurea, 
il • «dottorato di ricercarlo 
sdoppiamento delle cattedre 
quando gli studenti siano più 
di 250: l'Istituzione di servizi di 
orientamento ed assistenza 
per gli studenti; nuove norme 
sulla titolarità delle cattedre: 
un corso di laurea per gli inse
gnanti elementari e di scuola 
materna e corsi di specializza-

' zlone per docènti della media 
secondaria; Il provvedimento 
istituisce cosi I «diplomi In se

rie». Significa che gli studenti, 
che seguono Un corso di lau
rea, possono passare al corso 
che assegna il diploma univer
sitario, utilizzando gli esami 
già svolti. Il principio vale pure 
per gli studenti che inizialmen
te si sono iscritti al cono di di-

' ploma universitario e vogliono, 
in seguito, ottenere la laurea. 
•Lo studente che segue un cor- ' 
;«o di laurea può-perctò valersi 
del «credito didattico» conse
guito in un altro corso di lau
rea. •-.--. 

I senatori hanno precisato 
che le università non dovranno 
tenere conto solo dei finanzia
menti dello Stato, ma anche di 
altre fondi, attraverso conven
zioni con enti pubblici e con 
privati o con l'aumento dei 
contributi degli iscritti e dei ri
sparmi conseguiti con una più 
flessibile ed intensa utilizzazio
ne del docenti. Il provvedi
mento nasce però con il piom
bo nelle alL Non ha finanzia
menti. Da qui l'astensione del 
Pei. della Sinistra indipenden
te. Il provvedimento. Infatti, se
condo il governo, deve essere 
applicato a «costo zero». Per 
cui la sua realizzazione do
vrebbe basarsi - ha sottolinea
to Calieri Galli - sulla «buona 

volontà»; «una. strada - ha ag
giunto - praticamente impos
sibile da seguire». I comunisti, 
che hanno contribuito, prima 

. alla Camera e poi al Senato, a 
. migliorare decisamente il te-

, sto, ne danno un giudizio so
stanzialmente positivo, perché 
la legge A «motto importante 

: per gU studenti per i quali si 
' Istituiscono servizi di orienta-
. mento e lo sdoppiamento dei 
. corsi». Soddisfazione per l'ap

provazione del ddl è stata 
espressa dal presidente della 
commissione, il de Giorgio 
Splella, che ne prevede una ra
pida ratifica a Montecitorio. La 
•laurea breve» piace pure al 
presidente del gruppo sociali

sta Fabro Fabbri. Critico Ve-
semini per il problema del fi
nanziamento. «Ritenere di in
ventare un nuovo corso di stu
di - ha detto - e sostenere che 
questo non costerà nulla, si
gnifica contare molto sulla 
dabbenaggine del prossimo». 

Secondo il ministro dell'Uni
versità Antonio Ruberti, la «lau
rea breve» porterà l'Italia a li
vello europeo quanto a titoli di 
studio e permetterà il ricono-, 
scimento e il conseguimento 
all'estero di pari titoli. Ruberti 
ha commentato positivamente 
una delle modifiche apportate 
dal Senato, che facilita il pas
saggio dai corsi di diploma a 
quelli di laurea e viceversa. 

••VENEZIA. In ufficio non lo 
vedevano più dal 1985. Come 
il marito delle barzellette che 
esce a comprare i fiammiferi e 
si eclissa, se n'era partito un 
giorno per un lavoro di catalo
gazione a Rovigo. Finito quel
lo, tanti saluti e sedia vuota, 
coperta di ragnatele. Vittorio 
Sgarbi? Soffre di anemia. Il dr. 
Sgarbi? È un po' esauritino. Il 
prof. Sgarbi? E in aspettativa.. 
Nel 1387 il critico-showman-
direttore di Soprintendenza a 
Venezia ha accumulato, se
condo il conto ministeriale, 
195 giorni di malattia. L'anno 
dopo. 221. In tutto 416 giorni. 
Dall'89 ad oggi, un altro anno 
e mezzo di aspettativa. E solo 
adesso, dopo una titubanza 
ferrea, il consiglio d'ammini
strazione del ministero per l 
Beni culturali ha preso il corag
gio a due mani. Al termine di 
un procedimento disciplinare 
ha concluso. ' all'unanimità, 
decretendo la destituzione, in 
pratica il licenziamento in 
tronco, del «bel Vittorio». Era la 
sera di martedì: giusto mentre 
Sgarbi proponeva, al salotto 
del Maurizio Costanzo show, 
l'ennesima litigata, stavolta 
con Giorgio Bocca. 

Non sarà più. Il nostro, fun
zionario statale. Non e detto, le 
vie della.burocrazia sono infi
nite; quelle del diritto ammini- -
strauvo non sembrano da me
no. Il licenziamento deve esse
re controfirmato dal ministro 
Ferdinando Facchiano (e tra 
Sgarbi e ministri socialdemo
cratici c'è un certo feeling) 
che. ieri, ha fatto sapere «di 
non aver ancora preso una de
cisione». Dovesse assumerla. 

l'aw. Giampietro Dallara, lega- : 
le di Sgarbi, già preannuncia il-
ricorso al Tar. Un altro ricorso 
è stato presentato, di recente," 
dopo che lo stesso consiglio, 
d'amministrazione aveva osar • 
to rifiutare l'ultima richiesta-
delio show-man, altri cinque 
anni di aspettativa per aderh- >• 
piere degnamente ai doveri ci-,' 
vici di consigliere comunale 
socialista a S. Severino Mar-1 
che. ••:-•-:• 

D'altra parte, la situazione !̂" 
era fatta insostenibile. Mugu-' 
gni - giustificatissiml - dei col-
leghi a parte, si erano schierali'' 
contro l'assenteista di lusso i 
sindacati (anche ieri la coordi
natrice per i Beni culturali della -
Cgil Carla Vbcussi ha salutato ' 
con soddisfazione «la fine di, 
uno scandalo»). E poi aveva : 
aperto un'indagine la Corte, 
del conti, col sottinteso' di 
una possibile responsabiBtà 
(omissione d'atti d'ufficio) <fi" 
chi aveva tollerato l'accumulo, 
di tre anni di assenze. Durante •. 
i quali l'ascesa esterna del -
•malate-è stata irresistibile. Se 
non lo trovavano in ufficio, f 
coHeghi potevano vederlo nel
le feste vip veneziane. E seguir-
lo in mille altri modi: le rubri-' 
che sul settimanali. I libri, le vi
deocassette con la Fabbri, la-
pubblicità per le Clark, la so-

, cletà finanziaria costituita cor». 
' Semenza*?.. E soprattutto Jâ . 
cronaca di tutti f giorni, show e 
liti in tv, scazzottate per stradi^ 
alterchi alla Mostra del cine
ma. Lui. imperturbabile, annu
nciava al giornali di incarnare 
una nuova figura: un apostolo 

. «del ricercatore che non deve' 
timbrare ogni giorno il cartelli--' 
no». DAfcS' 

i: Il fatto non costituisce reato. II pm aveva chiesto la condanna di Spadaccia e Conciani 

Firenze, dopo 15 anni chiuso il processo 
contro la clinica degli aborti: tutti assolti 
Al processo per la clinica degli aborti assolti il gineco
logo Giorgio Conciarli, l'ex segretàrio del Partito radi
cale Gianfranco Spadaccia e altri 35 imputati. Le accu
se contro il medico e l'esponente radicale erano di as
sociazione a delinquere finalizzata a commettere 
aborti su donne consenzienti. Il pubblico ministero Ri
naldo Rosini che aveva chiesto la condanna di Concia
ni e Spadaccia si è riservato di impugnare la sentenza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIORQIOMMUUU 

? 

••FIRENZE. La giustizia ha 
Impiegato quindici anni per 
chiudere li processo per quella 
che fu definita I» «Unica degli 
angeli», l'ambulatorio fiorenti
no del Osa dove il 9 gennaio 
197S irruppero i carabinieri e 
sorpresero una quarantina di 
donne giunte da tutta Italia per 
abortire. Ieri alle 14 l giudici 
delia seconda sezione del Tri
bunale hanno mandato assolti 
Il ginecologo Giorgio Conciani 
• l'ex segretario del Panilo ra
dicale Gianfranco SpMacda 
dall'accusa di aver promosso * 
organizzato una aimrlittdÉB 
a delinquere al fine di «com
mettere più delitti di aborto su 
donne consenzienti». Assolti 
con lormula piena, «perche il 
(atto non costituisce reato». 
Anche gli altri 35 imputati - fra 

cui un idraulico, Alvaro Paoli-
ni, che il giorno del blitz dei 
militari, si era racato nella vil
letta del Clsa per riparare un 
tubo di un lavabo - sono stati 
assolti. Il pubblico ministero 
Rinaldo Rosini che aveva chie
sto la condanna di Conciani a 
3 anni e mezzo di reclusione e 
di Spadaccia a 2 anni, si è ri
servato di valutare l'opportuni
tà di Impugnare la sentenza. 

•Sono soddisfatto - ha com
mentato Spadaccia - di questa 

. sentenza ma la giustizia si ade
gua con quindici anni di rilar
do a quanto è stato deciso dal 
Parlamento e dalla coscienza 
del popolo italiano». Anche 
Conclani si £ dichiarato con
tento del verdetto ma sottoli
nea che «quindici anni sono 
troppi per sentirsi dire che non 

Spadaccia (al centro) e Conciani (a destra) al processo di Firenze 
(foto dell'«Espf esso») 

ho commesso alcun reato do
po essere stato considerato in 
certi ambienti della borghesia 
il medico delle puttane». 

È stato un dibattito monco 
perchè sul banco degli Impu
tati sono mancati Adele Fac
cio, Marco Pannella, Emma 
Bonino, i protagonisti delle 
calde giornate del 1975 quan

do Carlo Casini, oggi europar-
lamentare ed esponente di 
spicco del «movimento per la 
vita», ma all'epoca sostituto 
procuratore che fece scattare il 
blitz che portò all'arresto di 
Giorgio Concloni. E poi di Spa
daccia, di Emma Bonino. In
somma i vertici del Partitoradi-
cale Faccio, Bonino e Pennella 

sono rimasti fuori o per errori 
tecnici nella citazione o per 

, mancanza di autorizzazione a 
: procedere. 

Nell'aula del Tribunale, un 
' ex refettorio con gli affereschl 
di San Filippo Neri. 1 giudici 
hanno verificato attraverso le 
deposizioni di alcune donne 
se gli aborti effettuati presso 
l'ambulatorio del Clsa erano 
motivati, se venivano rispettate 

. le norme che oggi prevede la 
legge 194. GII interrogatori 
hanno riaperto ferite terribili. 

' C'era anche chi non ha mal 
parlato di questa esperienza. 

Il Tribunale presieduto da 
Francesco Maradei ha ricono
sciuto che al Clsa le interruzio
ni di gravidanza avvenivano 
entro il terzo mese. La risposta 
positiva su questo tema ha 
portato all'assoluzione per i 
reati collegati all'aborto e con
seguentemente è caduta an
che quella dell'associazione 
per delinquere che ha fatto ce
lebrare il dibattimento dopo 
quindici anni. Il processo fu 
avviato nel 1978 ma fu subito 
sospeso per un'eccezione di 
incostituzionalità della legge 

;' sull'aborto, eccezione che fu 
• respinta dalla Consulta. 

BTP 
BUONI DEL TESORO QUADRIENNALI 

• I BTP di durata quadriennale hanno 
godimento 1° settembre 1990 e scadenza ìv 

settembre 1994. 
• I buoni fruttano un interesse annuo tordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali 
posticipate. 
• I titoli vengono offerti al prezzo di 
96,25% ; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13*30 del 12 ottobre. 
• II collocamento dei BTP avviene col me
todo dell'asta marginale riferita al prezzo 

d'offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d'emissione e dell'importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest'ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 
• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà 
reso noto mediante comunicato stampa. 
• Poiché i buoni hanno godimento lv set
tembre 1990, all'atto del pagamento, il 17 
ottobre, dovranno essere versati, oltre il 
prezzo di aggiudicazione, gli interessi matu
rati sulla cedola in corso. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 12 ottobre 

Rendimento annuo massimo 

Lordo % Netto % 

14,20 12,40 

'.: 
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10 l'Unità 
Venerdì 
12 ottobre 1990 
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Arafat al Ce dell'OIp 
Inasprimento dell'intifada 
Una guerra per il Kuwait 
sarebbe «una catastrofe» 
Arafat preannuncia un inasprimento della intifada 
palestinese nei tenitori occupati e chiede una riu
nione urgente dei ministri degli Esteri della Lega 
ante per discutere la situazione creatasi con la 
strage di lunedi a Gerusalemme. Il leader palestine
se ha parlato dinanzi al consiglio centrale dell'OIp, 
riunito a Tunisi Sul Golfo ha ammonito che una 
guerra sarebbe «una catastrofe». 

, OUUCAimUAIiMUTTI 

• i «Chiedo al mio popolo di 
continuare e <B Inasprir» la re-
tiitenu contro l'occupazione 
9 roppresslone Israeliana, r 
noatro dovere proteggere ihio-
gii santi Islamici e cristiani, ac-

! attiviti delta Intifada 
• rafforzare la unita del nostro 
popolo per formare un unico 
toudo blocco di fronte all'ag-
gretslon». Coti ti e espresso 
Sri Yaster Arafat In una Intervt-
sta «Da rete televisiva america
na CnaneDa quale ha ricalca
to le parole pronunciate a Tu-
nW davanti al Consiglio ceti-
tale dell'OIp. riunito per una 
•tetta* di duegiornt già prò-
ĝ Munata In precedenza e 
che attuine particolare rilievo 
adatto che la strage di Gerusa
lemme ha bruscamente strap
palo la questiona palestinese 
dal relativo obOo in cui l'aveva 
relegata (aerisi del Colla 

Anfat ha ricordato che la in
tifada ti avvicina all'Inizio (il 9 
dicembre prossimo) del suo 
quarto anno ed ha assicurato 
che essa continuerà con fur
ia, malgrado tutti I sacrifici che 
i nostro popolo è pronto a 
sopportare. Abbiamo il diritto 
- ria«sclamato-dl vivere libe
ri naia nostra libera terra». A 
una domanda dell'intervistato-
te sui riflessi che I fatti degli ul
timi giorni potranno avere sul
la ortsidelGolfo, il presidente 
palestinete ha dettoche>il no
stro ruolo tare accresciuto. • 
quarta * I» prova che niente 
pud mascherare la Bfusta cau-

Dbianxi a! ContlgV centra
le, «jome neinmivlna, Arafat 
hk'iWfarmato la necessita di 
uà* «tokotane politica pacitl-
ca»deOacrWdeIGo«o. perche 
una guerra sarebbe «una.cata-
«Me per tutu» e non farebbe 

«né vinti né vincitori»; ma una 
soluzione strettamente araba 
non è più possibile, c'è ora bi
sogno «di una garanzia inter
nazionale» Il leader palestine
se Infine ha ripetuto che biso
gna trovare «una soluzione a 
tutti I problemi del Medio 
Oriente (quindi non solo al 
Kuwait, ma anche alla questio
ne palestinese, ndr) perchè la 
legalità intemazionale è unica 
e Indivisibile» Non è mancata 
una critica esplicita agli Stati 
Uniti, che «stanno ostacolando 
un'azione della comunità in
temazionale per proteggere i 
palestinesi sotto occupazio
ne». L'atteggiamento «ostile» 
degli Usa gunanno fatto eco i 
novanta membri del Consiglio 
dell'OIp, •dovrebbe Indurre gli 
arabi a contestarne la presen
za militare e a chiederne l'im
mediata partenza». 

Il Consiglio centrale dell'OIp 
ha oggi accusato Washington 
di «voltare le spalle alla legalità 
intemazionale» quando è in 
gioco Israele, e ha chiesto ai 
musulmani di adoperarti «per 
la partenza immediata» delle 
forze statunitensi dal Golfo In 
un comunicato al termine del
la riunione, il Consiglio centra
le dell'Organizzazione della 
Palestina invita tutti I paesi ara
bi, la comunità intemazionale 
e 11 Consiglio di sicurezza del
l'Orni a «agire rapidamente e 
con forza per porre fine» a 
quelle che definisce le attività 
terroristiche delle forze israe
liane nei territori occupati 
Chiede inoltre all'Orni e al 
mondo di «proteggere il popò-
tee U temtorto palestinese, e di 
permettere al popolo palesti
nese di esercitare il suo diritto 
all'autodeterminazione e all'e
dificazione di uno Stato meli-
pendente». 

Mubarak contrario 
a un collegamento 
fra le due crisi 
aVULCATRO. D presidente egi 
alano Homi Mubarak ha ieri 
eapdcHaroente escluso un col
legamento diretto fra le due 
principaliIcrW del Medio 
Offwils). •Obogiui separare la ' 
Soluzione della crisi del Golfo 
•f ha detto II «rais» - da quella 
4M conflitto ismelc-palestine-
•a. La crisi del Golfo è un pio- * 
Menu arato mentre la causa 
palestinese è un problema ara-
bo-israellano: legarli significa 
«he non vogliamo regolare 
nessuno dei due». Mubarak si è 
tapi» ito in questi termini 
scambiando alcune battute 

. con I giornalisti nel suo seggio 
elettorale: ieri infatti si * svolto 
In Egitto un referendum sullo 

: tckgUmento dell'Assemblea 
• popolare (parlamento), refe-
tendum che assume Inevitabil-
•tenie anche il carattere di una 
•MHcaperlapoliticadetCairo 
« livello regionale. 
, Sula strage di Gerusalem
me, tt presidente ha detto che 
4aM dbnoftra «che Israele non 

è capace di difendere I luoghi 
santi» ed ha ricordato di aver 
ammonito che In casi del ge
nere «noi avremmo chgiestoi 
l'invio di forze intemazionali a 
Gerusalemme» Sollecitato da 
espresse domande dei gokv-
nalisti, Mubarak ha minimizza
to le tensioni fra Egitto e Olp, 
particolarmente dopo la posi
zione assunta dall'organizza
zione palestinese sulla invasio
ne del Kuwait. «L'Olp - ha det
to il presidente eglziano-è l'u
nica rappresentante del popo
lo palestinese e non bisogna 
ignorarlo; alcune divergenze 
su certe questioni non signifi
cano che 1 nostri rapporti siano 
cattivi». 

Il referendum di Ieri in Egitto 
era stato indetto per conferire 
al «rais» la facoltà di sciogliere 
Il parlamento. SI è votato per 
nove ore, fra rigorose misure di 
sicurezza, particolarmente 
massiccio lo schieramento di 
polizia ad Assiul roccaforte 
degli Integralisti 

Accordo sulla condanna 
di Israele per il massacro 
ma restano le divergenze 
sull'inchiesta dell'Orni 

Il rappresentante inglese 
ha riferito a de Cuellar 
e conta di riprendere oggi 
il faticoso negoziato 

Stallo al Palazzo di vetro 
Ancora contrasti fra arabi e americani 
La risoluzione dell'Onu sul massacro di Gerusalem
me continua ad essere bloccata, benché tutti siano 
d'accordo sulla condanna di Israele, perché resta il 
dissenso, tra gli arabi e gli Usa, sul come debba es
sere condotta l'indagine sugli incidenti. Dopo aver 
riferito a Perez de Cuellar sullo stallo il presidente 
britannico del Consiglio di sicurezza conta di ripren
dere oggi il faticoso negoziato. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•Si NEW YORK. Sulla condan
na di Israele per il massacro al 
tempio di Gerusalemme sono 
tutu d'accordo, Stati Uniti com
presi. Ma la presentazione for
male di una bozza di risoluzio
ne al Consiglio di sicurezza 
dell'Onu continua ad essere 
bloccata perchè non sono riu
sciti ancora a trovare un accor
do sul come deve essere con
dotta l'inchiesta dell'Onu sugli 
Incidenti. La bozza proposta 
dagli Usa, riscritta dai britanni
ci che hanno la presidenza di 
rumo del Consiglio, già appro
vata dal cinque membri per 
manenti con diritto di veto 
(Usa, Urss, Francia, Regno 
Unito e Cina), autorizza II se
gretario generale dell'Onu Pe
rez De Cuellar a inviare una 
sua commissione d'inchiesta. I 
Paesi arabi membri del Consi
glio di sicurezza e l'Olp chie
dono Invece che vengano in
viati tre osservatori con l'Incari
co di rispondere direttamente 
al Consiglio di sicurezza e col 
potere di proporre misure a di
fesa dei Palestinesi. La diffe
renza tra le due proposte non 

sta solo nella maggiore «uffi
cialità» della commissione pro
posta dagli arabi ma poggia 
anche sul fatto che Israele ha 
gii detto di no agii osservatori, 
mentre potrebbe, come è già 
avvenuto in altre occasioni ac
cettare una missione «persona
le» della segreteria delle Nazio
ni Unite. 

Dopo una notte di freneti
che consultazioni e trattative 
informali (i rappresentanti Usa 
ed arabi erano rimasti a discu
tere fino alle quattro del matti
no). ieri si è arrivati ad un pun
to morto, il presidente di turno 
del Consiglio di sicurezza, 
l'ambasciatore britannico Da
vid Hannay ha sospeso le con
sultazioni ed è andato a riferire 
a Perez De Cuellar. Successiva
mente Il portavoce del segreta
rio dell'Onu Famacols Giuliani 
ha fatto sapere che Hannay 
pensa di riprendere le consul
tazioni oggi. 

La bozza originaria del do
cumento che condanna Israe
le, che aveva avuto l'assenso 
del cinque grandi, non correva 

il rischio di essere bocciata nel 
caso che venga presentata al 
voto di tutti e 151 membri del 
Consiglio di sicurezza, perchè 
èaprovadiveto Non c'è nem
meno phl 11 rischio che si deb
ba votare su due risoluzioni 
contrapposte perchè nei nego

ziati di queste ultime ore è sta
ta ulteriormente modificata 
per avvicinarla a quanto chie
dono gli arabi e, di conseguen
za questi ultimi hanno deciso 
di ritirare U testo altrenativo 
che era stato presentato da Co
lombia, Yemen. Malesia, Etio

pia e Cuba, accettando che si 
discuta su un'unica bozza. Il 
testo cosi modificato accoglie 
sia la rischiesta di definire 
Israele «potenza occupante», 
sia la richiesta dell'OIp che la 
commissione di indagine non 
si limiti a chiarire la dinamica 
degli incidenti ma faccia an
che «raccomandazioni» sui 
•modi e sui mezzi» per proteg
gere i civili palestinesi «soggetti 
all'occupazione israeliana, co
si come I luoghi santi islamici e 
cristiani» Ma gli Usa non vo
gliono rischiare di trovarsi al 
momento del voto in Consiglio 
di sicurezza con gli arabi con
no proprio nel momento In cui 
approvano una risoluzione 
che fare certamente infuriare 
Shamir (le organizzazioni 
ebraiche americane gridano 
già al «tradimento di Israele e 
al tradimento del proprio ono
re» da parte degli Stati uniti, di 
«ipocrisia» dell Orni, il «New 
York Times» parla di «punto in 
cui si separano gli interessi 
americani e israeliani»). Era 
stato per Washington già pe
noso dover scegliere tra il lega
me privilegiato con l'alleato di 
sempre in medio oriente e la 
salvaguardia della nuova e fra
gile unità con gli arabi e gli altri 
ali Onu contro l'Irak. Se scon
tentassero Israele senza ac
contentare gli arabi sarebbe 
evidentemente per loro il risul
tato peggiore tra quelli possibi
li Da qui l'insistenza por avere 
In Cosngllio non solo una 
maggioranza ma se possibile 
l'unanimità sulla risoluzione. 

USCÌ 

Presenti forse più di trentamila israeliani protetti da migliaia di militari 

Raduno di massa al Muro del Pianto 
per esaltare i «diritti deU'ebraismo » 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMERO CIA! 

•«GERUSALEMME. Ormai è 
una questione di centimetri. 
Ebrei ortodossi e musulmani, 
integralisti e no, si contendono 
il diritto di vivere nella città 
vecchia, di recarsi nei diversi 
luoghi del culto, muro per mu
ro. Con la differenza che men
tre i primi godono della prote
zione di un esercito - la polizia 
militare israeliana che di fatto 
occupa anche II recinto delle 
vecchie mura -1 secondi han
no dalla loro solo la fede. Do
po la strage centinaia di soldati 
sono affluiti nella citta. Con
trollano le otto porte d'accesso 
all'isola della citte vecchia, 
perquisiscono, minacciano. 
Pattugliano I vicoli dei tre quar
tieri che ospitano I luoghi sacri 
al cristiani, ai musulmani e agli 
ebrei, ciondolando il mitra con 
quell'arroganza negli occhi 
che dà solo il possesso di 
un'arma. 

Gerusalemme est, la zona 
palestinese, è completamente 

boiata grazie ai check-polnt 
sulle vie che Scollegano alla 
zona ovest e, ad est, al resto 
del territori occupati Ogni tan
to qualche «shebab» scaglia 
sassi contro le pattuglie ma pia 
spesso i ragazzi palestinesi si 
sfogano sulle auto prese a nolo 
dal pochi turisti. 

La coscienza di Israele, al
meno quella dei suol cittadini 
pid ortodossi, del suo ministro 
per il Culto e dei suoi rabbini, 
ha già archiviato l'eccidio di 
lunedi Ieri sera si è svolta la Si-
mhat Tore, la festa per la gioia 
della Bibbia, con la partecipa
zione di forse più di 30 mila fe
deli protetti da 5 mila soldati 
Una cerimonia ad alto poten
ziale religioso perchè I rabbini 
più anziani leggono, prima 
della mezzanotte, la pergame
na con gli ultimi passi defquin-
to libro della Bibbia, quello 
che riassume gli altri quattro e 
fissa ie regole di vita del popo
lo ebraico. Una festa che cade 

al termine della settimana del 
Succo! (i Tabernacoli) che ri
corda appunto i giorni trascor
si dagli «eletti» nel deserto del 
Sinai dopo l'esodo dall'Egitto 
verso la terra promessa. Fino a 
qualche anno fa, pur essendo 
dopo quella del Kippur (il 
nuovo armo) e quella della Pa
squa ebraica una delle festività 
religiose più importanti, era 
celebrala quasi in tono mino
re. Ma oggi assume una valen
za fortissima e consente alle 
correnti pid estremistiche di 
Israele, quelle che sognano di 
comprendere nei confini dello 
Stato anche la Giudea e la Sa
maria (i territori occupati), di 
riaffermare a gran voce le loro 
future intenzioni. Ha del sur
reale osservare I rabbini che 
recitano la Bibbia sul piazzale 
del Muro del Pianto circondati 
da ragazzi che danzano la 
gioia del verbo rivelato e l'an
nuncio della terra promessa a 
meno di venti metri in linea 
d'aria dalla «spianata delle 

moschee» e fra un cordone di 
uomini In armi. Ciò detto con 
tutto il rispetto laico per il culto 
e le sue leggi Eppure è questa 
la guerra sorda che si combat
te a Gerusalemme tra due co
munità che riaffermano ogni 
giorno di più con una sfida 
aperta le loro differenze reli
giose e culturali 

Ieri, mentre II ministro per il 
Cullo israeliano invitava i fede
li a recarsi serenamente alla 
cerimonia del Muro del Pianto, 
il portavoce dello Waqf (la 
fondazione che cura i beni 
musulmani all'interno della 
città vecchia) chiamava I mu
sulmani alla difesa dei luoghi 
santi. É al termine del suo ap
pello, quando accusava la lea
dership israeliana «di essere 
dietro alla strage perchè alcuni 
ministri del suo governo pro
teggono» te frange più ortodos
se del mondo ebraico, che so
no scoppiati nuovi incidenti I 
soldati hanno impedito ad un 
gruppo di palestinesi di acce
dere al recinto delle moschee 

arrestando due medici e un ra
gazzo, sono stati sparati lacri
mogeni Più tardi un comman
do di «shebab» si è diretto ver
so French Hill, un insediamen
to ebraico a Gerusalemme est, 
scontrandosi con la polizia 
schierata a difesa delle case 
abitate da israeliani Un altro 
ragazzo tredicenne è morto ie
ri. Era stato colpito alla testa da 
un proiettile due giorni fa a Ja-
ba, un villaggio palestinese vi
cino a Hebron. E sul confine 
giordano una pattuglia di fron
tiera israeliana è stata attacca
ta da un gruppo di palestinesi. 
Non ci sono state vittime ma 
l'esercito segnala che è la 
quarta volta che accade negli 
ultimi mesi Sassaiuole, lacri
mogeni, auto bruciate e copri
fuoco. E in questo clima che 
Gerusalemme si prepara alla 
festività settimanale del vener
dì musulmano. Migliala di fe
deli andranno a pregare nelle 
moschee di Al Aqsa e di Omar 
Un'atmosfera che non promet
te nulla di buono. 

L'ex premier 
Ted Heath 
in missione 
inlrak 

L'ex premier conservatore britannico Ted Heath (nella fo
to) si recherà a Baghdad per sollecitare da Saddam Hussein 
il rilascio dei cittadini inglesi In precarie condizioni di salute. 
Il ministro degli Esteri britannico, Douglas Hurd, da parte 
sua, ha affermato di essere stato messo al corrente dell'ini
ziativa di Heath, aggiungendo peraltro che si tratta di un suo 
progetto personale che non coincide con la posizione del 
governo conservatore. 

Il Parlamento europeo ha 
condannalo ieri il governo 
di Israele per la strage dei 
palestinesi a Gerusalemme. 
1 deputati europei hanno an
che sollecitato la convoca
zione di una conferenza di 
pace per il Medio Oriente in 

Il Parlamento 
di Strasburgo 
condanna 
Israele 

modo da avviare un processo che disinneschi la tragica si
tuazione esistente in quei paesi A stragrande maggioranza 
è stata quindi approvata una mozione di dura condanna 
dell'operato di Israele per «l'ultimo massacro perpetrato dal
le sue forze armate» e per la sua politica di «sistematica re
pressione del popolo palestinese» 

ti Consiglio nazionale de-
l'Ordine dei giornalisti, riuni
to a Montesilvano, ha mani
festato «viva preoccupazio
ne per le sortì del collega 
Roberto Fabiani, inviato del 
settimanale Espresso, tuttora 
bloccato nell'ambasciata 

L'Ordine 
dei giornalisti 
per rinviato 
dell'Espresso 

Italiana in Irato Nel comunicato il consiglio nazionale del-
I Ordine afferma che «nonostante te sollecitazioni già molte 
alle autorità italiane e irachene, la situazione del collega Fa
biani appare sempre più allarmante e rischia ulteriormente 
di aggravarsi». 

Il ministro degli Esteri fran
cese. Roland Dumas, ha di
chiarato ieri che il governo 
di Parigi è favorevole all'in
vio nei territori arabi occu
pati da Israele di una com
missione d'inchiesta respon
sabile no minala dal segreta-

La Francia 
favorevole 
all'inchiesta 
del segretario Onu 

rio generale dell'Onu e non dal consiglio di sicurezza dell'O
nu come vorrebbero i poaesi non allineati La commissione 
dovrebbe indicare i mezzi per proteggale la popolazione 
palestinese oltre che indagare sui fatti sanguinosi di Gerusa
lemme. 

In tribunale 
marine Usa 
obiettore 
di coscienza 

Jeff Paterson, il marine statu
nitense che lo scorso agosto 
si proclamo obiettore di co
scienza e si rifiuto di salire a 
bordo di un aereo che 
avrebbe dovuto portarlo in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Arabia saudita, comparirà la 
^^^mmm^^mmmm^'^m prosslmma settimana da
vanti una corte marziale Paterson si era rifiutalo di andare in 
Arabia saudita per non voler servire «gli interessi Imperialisti 
e petroliferi» degli Stati Uniti. D giovane rischia cinque armi 
di varcere e l'espulsione dalle forze annate. 

Bruno Trenttn, Franco Mari
ni e Giorgio Benvenuto, a 
nome delle rispettive confe
derazioni, hanno inviato un 
messaggio a Yasser Arafat 
per esprimere «la costerna-

. ziorte e te solidarietà del la-
mmtmtmmm^ma^mmmm^ voratori italiani per l'esecra
bile massacro di Gerusalemme». I tre segretari confederali. 
irtolìie.esprimom>raugurtoc^laconìuriitàlritemaziofiale'' 
possa rendere giulstizia al popolo palestinese. I tre sindaca
ti, infine, riandarlo d'aver appoggiato la risoluzione dell'O
nu per il ritiro delle truppe Irachene dal Kuwait e auspicano 
la convocazione di una conferenza intemazionale 

La solidarietà 
dei sindacati 
confederali 
a Yasser Arafat 

Il delegato 

3enerale dell'OIp 
cerato 

da De Michel.* 

Il delegato generale dell'OIp 
a Roma, Nemer Hammad, è 
stato da Gianni De MicheUs 
per sollecitare aiuti a favore 
del popolo palestinese, a se
guito dei gravi danni che 0 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ blocco dell'Onu imposto al-
mmmmm•»»»•»•»»»»»»•»•»»•»»»»«»»»• l'Irak sta provocando De Mi
cheli* tra l'altro, ha assicurato che l'Italia continua a ricono
scere il diritto del popolo palestinese all'autodeterminazio
ne. 

Antonio Rubbi 
vicepresidente 
commissione 
Esteri alla Camera 

Antonio Rubbi è stato eletto 
vice presidente della com
missione Esteri di Montecito
rio: l'incarico che aveva rive
stito sino alla sua scompar
sa. Gian Carlo Paletta D voto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per Rubbi è stato unanime. 
^mmmm^^mmm^^mmm^ 24 favorevoli e due schede 
bianche Rubbi è stato per undici anni il responsabile della 
sezione esteri del Pei Un altro comunista. Diego Novelli, è 
stato eletto vice presidente della nuova commissione per le 
politiche comunitarie, la cui presidenza è stata affidata al 
socialdemocratico Filippo Caria. 

VIRGINIA LORI 

«L'annessione del Kuwait non sarà in nessun modo avallata» ha ribadito il presidente 

Un nuovo monito di Bush a Baghdad 
Usa sotto choc per i racconti dei profughi 

it 

m 

Un nuovo monito di George Bush a Saddam: «L'Irak 
li-, ha violato ogni regola di comportamento intema-
i ' , atonale. L'annessione del Kuwait non sarà in nessun 

modo avallata». Nonostante l'asprezza dell'avverti
mento Bush non ha menzionato la possibilità di 
nuove azioni militari. Intanto l'America è sotto choc 
per le atroci testimonianze dei profughi sulle violen
ze degli iracheni in Kuwait 

.. _ WASHINGTON, ripreslden-
?V / tt George Bush ha lanciato un 
"" nuovo monito alllrak di Sad-

_ - v/. dam Hussein: «L'annessione 
% ; «M Kuwait non sarà in nessun 
._ » modo avallata... Conducendo 
ìfv una guerra di aggressione, sac-

cheggiaiido un pacifico paese 
| " v Imilroto, prendendo ostaggi 
f* " Innocenti link ha violato ogni 
r?fregola di comportamento m-
jtjj {temaxionale». Il capo della Ca-
JM"{ m Bianca ha pronunciato la 
•vl-'tua ultima requisitoria anu-
M Saddam panando netT «Old 

t 

executive office» ai dirigenti 
delle associazioni dei veterani 
di guerra-A giudizio di Bush il 
regime iracheno non ha anco
ra «capito l fatti» e sfida anche 
•le leggi della matematica» 
non rendendosi conto che ha 
tutto il mondo contro-A dispet
to delle aspre parole il presi
dente americano non ha men
zionato possibili nuove azioni 
ma ancora una volta ha para
gonato indirettamente Sad
dam Hussein a Hitler «Con la 
seconda guerra mondiale il 

mondo ha pagato cara la poli
tica di accomodamaneto nei 
confronti di un aggressore che 
poteva essere fermato in pre
cedenza. Non faremo di nuovo 
lo stesso errore» 

Intanto gli Stati Uniti sono 
sotto choc per le tenibili testi-
monanze dei profughi usciti 
dal Kuwait che accusano gli 
iracheni, davanti alla Commis
sione «diritti umani» del Con
gresso, di tenibili violenze De
gli stupri ha parlato un'ameri
cana sposata a un kuwaitiano, 
Ruth Alqallaf. Secondo la don
na le violenze continuano ed è 
un fatto ancor più orribile in 
una società che considera la 
verginità una condizione Indi
spensabile per il matrimonio 
Un'altra americana fuggita dal 
Kuwait, Deborah Hadi, fra le 
lacrime ha testimoniato di aver 
visto alcuni soldati iracheni in
filzare con una baionetta una 

donna incinta che protestava 
perchè le era stato impedito 
l'accesso in ospedale. 

•Negli otto anni di attività 
della nostra commissione non 
ho mai ascoltato racconti cosi 
orribili» ha dichiarato il depu
tato democratico Tom Lantos. 

L'ambasciatore iracheno a 
Washington ha ammesso che 
in qualche caso I soldati ira
cheni possono essersi com
portati male ma ha contestato 
l'attendibilità dei profughi da
vanti al Congresso •Quell'audi
zione è stata tutta un circo». 

Il presidente Bush ha avverti
to a più riprese nei giorni scorsi 
che le devastazioni e le violen
ze commesse in Kuwait saran
no uno degli elementi di cui si 
terrà conto per decidere se è 
venuto il momento di pensare 
ad opzioni militari contro Sad
dam Hussein. Con queste di
chiarazioni non sono pero' d' 

accordo 33 deputati democra
tici (in genere quelli più* pro
gressisti) che hanno lanciato 
un appello a Bush perchè insi
sta negli sforzi diplomatici e ri
nunci all' ipotesi di un Inter
vento militare >L'obiettivo im
mediato e a breve termine del
la difesa dell' Arabia Saudita e 
degli stati del Golfo - hanno 
scritto i deputati «pacifisti» in 
una lettera al presidente - è 
stato raggiunto Ulteriori azioni 
militari non sono per ora ne
cessarie» 

A giudizio dei 33 deputati la 
Casa Bianca deve andare 
avanti negli sforzi diplomatici 
evitando La tentazione di colpi 
di mano. Una soluzione po
trebbe essere quella di deferire 
alla corte intemazionale di giu
stizia la disputa temtoriale tra 
Kuwait e IraK se Saddam Hus
sein accetta di ritirarsi senza 
condizioni dal Kuwait 

Meditatoli yoga anti-Saddam 
fBB NEW YORK. Esultate. Per 
rimettere a posto le cose, Im
pedire le guerre e migliorare il 
mondo basta mettere insieme 
un numero sufficiente di me
dium, di «filtri yogici», cioè di 
meditatoli che siano in grado 
di praticare la forma avanzata 
di yoga, con trance e conse
guente sollevamento da terra, 
chiamata TM-SJdhl (dove TM 
sta per Trascendental Medita
tone Sidhi èia prola sanscrita 
per «perfezione»). Parola del 
discepoli del Maharishì Mahe-
sh Yogi, il santone indiano bar 
buio che negli anni 70 aveva 
aperto un'università della me
ditazione in California e ora 
l'ha trasferita e ampliata in lo-
wa. Dicono che è merito delle 
loro preghiere se si è verificata 
l'unificazione della Germania, 
se è sinora riuscita a tenere 
Wall Street, se si è ridotto il tas
so di criminalità nelle grandi 
città Usa, se sono diminuiti gli 
infarti, se si allunga la vita e se 
il Senegal ha chiuso tre delle 
sue prigioni 

Hanno un solo cruccia non 
essere sinora riusciti ad impe
dire l'invasione del Kuwait da 

•Peccato, avessimo avuto 7000 "meditaton" avrem
mo impedito l'invasione del Kuwait», dicono i disce
poli del Maharishì Mahesh Yogi, un santone della 
meditazione trascendentale che predica e fa «lievi
tare» gli accoliti nello iowa. E chiedono alla Casa 
Bianca un sussidio di un miliardo di dollari per la 
creazione di una «task force» intemazionale di «me-
ditatori», una sorta di caschi blu dello yoga. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SI UMUND aiNZBIMi 

parte degli Iracheni «È vero, d 
rendiamo conto che il Kuwait 
è anche colpa nostra Ma se 
fossimo riusciti a mettere insie
me 7000 meditaton saremmo 
riusciti ad impedirlo», spiega 
all'inviato del «Wall Street 
Journal» il professor R. Keith 
Wallace, docente di psicologia 
all'Università creata dal santo
ne in mezzo alle praterie del 
Mid-West 

Dicono che la loro afferma
zione è provata scientifica
mente Il potentissimo compu
ter VAX 1/780 della Maharishi 
International University ha ma
cinato numeri e statistiche per 
dimostrare l'effetto positivo 

avuto dalla «super-radianza» 
delle meditazione trascenden
tale di massa Dell'attenuare se 
non nel risolvere le magagne 
in ogni parte del pianeta. Un 
portavoce dell'Università spie
ga come lo scorso aprile, in 
coincidenza con un'assem
blea di diverse migliala di «me
ditatoti» «la tensione intema
zionale è diminuita quel gior
no del 44%» Secondo i calcoli 
di questa filosofia yogica la ra
dice quadrata dell' 1* di una 
determinata popolazione è 
sufficiente ad influenzare il suo 
destino In base a questi calco
li, 1600 meditatoli bastano a 
influenzare quel che avviene 

negli Stati Uniti. Ce ne voglio
no almeno 7-8 000 per avere lo 
stesso effetto su scala mondia
le 

L'università del santone ha 
chiesto alla Casa Bianca un 
contributo di un miliardo di 
dollari per la costituzione di 
una «task force di pace» per
manente di meditatoli. Insom
ma una sorta di Caschi Blu spi
rituali, seimila «professionisti» 
della meditazione trascenden
tale e della lievitazione grazie 
al «karma» da stipendiare con 
120 dollari al giorno Un affare 
se si pensa che l'operazione 
Scudo nel deserto costa venti 
volte tanto Se Bush non voles
se fare questo investimento 
peggio per lui sono pronti, 
spiegano, a sollecitare a ricor
rere all'aiuto privato, «qualsiasi 
ricco può mettere insieme 
7000 meditatoli e rendere in
vincibile qualsiasi nazione sul
la terra» Intanto pubblicano 
annunci a pagamento sui gior
nali in cerca di «volontari» di 
sposti a nunciare allo stipen
dio in cambio deu"«i!lumina 
zione negli stati superiori delia 
coscienza» 
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Pericolosi 
fiottanti 
dei satelliti 

mt WASHINGTON. Nello spa
zio che circonda la terra si ad
densano sempre, più rottami di 
satelliti, navette spaziali e di al
tri oggetti; tanto da rischiare, di 
méttere a repentaglio la sicu
rezza delle mlssloniumahe nel 
giro di pochi anni. Lo dichiara 
un rapporto ufficiale preparato 
per il congresso americano 
dall'ufficio di valutazione tec
nologica. «La presenza di rot
tami nelle basse orbite terre
stri, dove oggetti ad alta veloci
ta potrebbero penetrare velivo
li spaziali abitati, come la sta
zióne spaziale intemazionale 
Freedofrt, e la stazione spazia
le sovietica Mir - dice il rappor
to - e motivo di particolare 
preoccupazione per il rischio 
che pone alla vita umana». 
Viene considerata in bassa or
bita terrestre una nave spaziale 
che ruota a meno di 2.000 Chi
lometri di altitudine. Tutte le 
navicelle spaziali, •• eccetto 
quello inviale sulla Luna, rien
trano in questa categoria. Il co
mando spaziale Usa ha identi
ficalo in orbita lnlomo alia Ter-, 
ra qualcosa come 6.645 ogget
ti Artificiali, ognuno di diame
tro superiore al 30 centimetri é 
coi» un pesò complessivo pari 
-a duemila tonnellate: questi 
protettili si muovono In tutte le 
direzioni alla velocità di 7.2 
chHorrwttl al secondo. Secon
d o alcuni '««perii, attorno al 
nostro pianeta girano vortico
samente altri 30 o 40 mila rot-

.tamidi dimensioni più piccole. 
Solo 0 e x degli oggetti catalo
gati sono satelliti funzionanti. 
Par.il resto al tratta di retti di 
razzi propuBOtt, jatellUlesplo-
if*satellitìchehanno lces»to 

JquaTttol:a(ttvfUC I rottami jpa-

cubaziorU anche a quota 36 
nula chilometri dove operano i 
MMHtl per comunicazioni. Se
condo fi rapporto americano, 
• necessario un coordinamen
to a livello intemazionale per 
Bruttarti U piò possibile la pro
duzione di altro rottame e per 
affrontare il problema posto 
dalla situazione attuale. Gli 
esperti del congresso suggeri
scono di progettare i razzTvet-
tori e 1 vefcollspazlali in modo 
tale da non esplodere e noti 
andare In frantumi. Incidenti 
provocati dai residui spaziali 
•ano rari ma riarmo aspetti a 
<Mr poco ' spettacolari. Nel 
1983, un pezzettino di vernice 
danneggio' il parabrezza dello 
shuttle Challenger mentre, di
ce il rapporto, se avesse colpi
to un astronauta durante una 
passeggiata spaziale probabil
mente ne avrebbe perforato la 
tuta. Nel 1978, il Kosmos 9S4. 
sovietico, fini bruciato scon
trandosi con l'atmosfera e 
spargendo detriti su un'area 
vastissima nel Canada setten
trionale: Nel 1969 oggetti In ca
duta dallo spazio investirono 
una nave giapponese, ferendo 
cinque ; marmai. Nell'ottobre 
del 1967 in California cadde 
un pezzo di metallo lungo due 
metri appartenente ad un raz
zo sovietico. Finirono per pre
cipitare in Australia diversi 
pezzi dello Skylab americano, 
uno del peso di quattro quinta-

Il presidente americano indeciso 
sulle modifiche al sistema fiscale 
Alla ricerca di soluzioni accettabili 
dai democratici e dai repubblicani 

La popolarità del capo di Stato 
è scesa al 55% dopo avere toccato 
una punta delT80% quando decise 
di mandare le truppe nel Golfo 

Bush in tilt sulle tosse ai ricchi 
Bush prima cede sull'aumento delle tasse ai ricchi, 
poi si pente, poi dice di essere pronto a concedere 
un auménto dal 28 al 31% per chi guadagna più di 
'200 milioni all'anno se in cambio gli ripristinano il 
regalo fiscale ai redditi da capitale, infine si rimorde ' 
ancora una volta la lingua negando che un simile 
compromesso sia possibile. E c'è chi dice che coi 
tentennamenti rischia di giocarsi la Casa Bianca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE \ 

SWOMUNO QINZBIMs 

• E NEW- YORK. -«Flip-flop» lo 
c h i a m a n o i giornali, c o m e dire 
signor. Tentenna. Il dilemma 
sul concludere o m e n o un 
compromesso sul deficit c o n i 
democratici e lar.pagare una 
parte dei sacrifici ai ricchi, su
scitando l'ira dei repubblicani 
e la, parie dell'America c h e 
c o n più convinzione lo ha elet
to sembra aver mandato in tilt 
George Bush. Le tv e le prime 
pagine de l giornali lo prendo
n o in giro mostrandolo in ma

glietta e calzoncini mentre fa 
jogging, e ad una domanda 
• l a n t e urlatagli dal giornalisti, 
s e intenda tassare un po' di più 
i ricchi, risponde: indicando le 
natiche. Il leggendario «Read 
myUps>, leggete le mie labbra, 
della campagna elettorale in 
cut prometteva niente nuove 
tasse, è diventato «Read my 
Hips», leggetele, mie anche. La 
prima pagina..del .tabloid di 
New York «Newsday»,. titola 
•Read my Flips».' leggete 1 miei 

Parlamento europeo 
Sulla nuova sede 
scoppia la bagarre 
Si litiga per la sede del Parlamento europeo: l'Italia 
appoggerebbe la richiesta francese di lasciarlo a 
Strasburgo e I belgi che lo vogliono a Bruxelles fan
no fuoco e fiamme. Ma la presidenza Italiana noa 
piace neanche al Wdl Street Journal che cita «fonti 
diplomatiche» europee per dire che Roma non è as
solutamente capace di dirigere l'orchestra <te!Ia Co
munità europea. , ' - • : ' -:-

• ' ' " ' . ' ''./'• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE •'. 
«ILVIO TREVISANI v •.' 

••BRUXELLES. «Questo pa
sticcio «^italiane non passerà. 
Se Róma appoggia Parigi nei 
voler tenere il Parlamento,cu-

menfc p*ftn'è'lhMmDlb olter-
rebbe la sede dell'Agenzia per 
l'Ambiente a Milano, noi belgi 

. utilizzeremo il diritto di veto e 
bloccheremo tutto». Bruxelles 
6 infuriata: da due anni undici 
gru lavorano giorno e notte in 
Place Schumann per costruire 
la nuova sede de). Parlamento 
d'Europa e adesso De Miche
li*, parlando a Strasburgo, fa 
sapere che l'Italia (cut è stato 
demandata la soluzione di 
compromesso per il gran bal
letto delle sedi Cee) si e schle- ' 
rata con la Francia per il man
tenimento della situazione at
tuale. Cosi i miliardi di franchi 
investiti, senza chiedere 11. pa
rere .a nessuno, dal governo 
del fiammingo Wilfried Mar
telli rischiano di diventare un 
pericoloso lusso. Da qui gli in
sulti e le grida di dolore. Capire 
chi abbia ragione non è sem
plice perchè la storia del dove ' 
dislocare vecchie e.nuove isti- -
ruzlonl comunitarie è ormai di
ventata una storia da grande 
lottizzazione sbvranazionale. 
In ballo sono restati cinque pe
sti e la lotta è durissima: Mila
no vuole l'Agenzia per l'am
biente. Madrid l'Ufficio marchi 
e brevetti, Berlino l'Agenzia 
per la formazione professione- . 
le, Londra ha già ottenuto la -
Banca per lo sviluppo e il Lus
semburgo chiede l'Eurofed. In 
tutto questo giro di assegnazio- ' 

ni e di miliardi entra anche II 
Parlamento europeo: da molto 
tempo-lpadameritari (anno sa
pete che la-sede di Strasburgo. 
è sbagliata, piccola,e-poco 
funzionale. Jl lavoro delle com
missioni sLwpIge a Bruxelles, 
le sedute in-nancla, una volta 
al mese e di corsa: una situa
zione assolutamente irraziona
le, il Belgio. e non solo lui, ave- -
va detto: trasferiamoci a Bru
xelles, nella stessa città dove ri-
slede il governo d'Europa, a 
Strasburgo lasciamo, U consi
glio d'Europa, e ' l'assemblea 
parlamentare ,della Csce di 
prossima formazione. Parigi 
ha reagito cóme una vipera, e 
ha detto all'Italia: se voi come 
presidenti di turno appoggiate 
questa propósta l'Agenzìa per 
Iambiente ve la sognate/Co
noscendo Andreotti e De Mi
cheli* era chiaro che avrebbe
ro subito U ̂ ricatto francese. E 
cosi sembra.' essere stalo. Della 
questione naturalmente si di
scuterà e si litigherà al vertice 
europeo di fine ottobre. Ma l'I-

. falla non Irrita solo I belgi: ieri il 
Wall Street Journal riportava in 
prima pagina, ' ùria' notizia in 
cui la presidenza De Michelis-
Andreotti veniva giudicata in
capace di '-gestire ; l'Europa: 
troppi Consigli,ordlnidél gior
no generici, inutili perdite di 
tempo. Lefontrcitate*ond«di-

. plomaticl europei» "rigorosa
mente anonimi. Le critiche so
no dirette In particolare all'am
basciatore italiano presso la 
Cee accusato di non essere ca
pace di organizzare I favori 
preparatori dei Consigli. 

tentennamenti. ricordando 
che martedì mattina Bush si 
era detto disponibile ad. un 
compromesso fiscale, martedì 
sera si era corretto dicendosi 
contrarlo ad aumenti delle tas- ' 
se, mercoledì aveva ancora 
una volta cambiato posizione 
invitando il Congresso a cavar
sela da solo. 
, Ieri la sceneggiata continua
va sullo stesso tenore. Bush ha 
detto in mattinata nel corso di 
un incontro coi repubblicani 
che era disposto ad aumentare 
dal 28 al 31% l'aliquota delle 
imposte per chi ha un reddito 
superiore al 185.000 dollari, 
circa 200 milioni di lire all'an
no. Purché In cambio i derno, 
cratlcl gli concedessero U rega
lo fiscale ai redditi da capitale 
cui tiene tanto. Poi, intimorito 
dalla reazione dellasua alade-, 
su», si è praticamente riman-, 
giato- l'apertura, dichiarando 
che «non ritiene al momento-

possibile un compromesso del 
genere». 

, Un ennesimo tentennamen
to sottolineato subito dall'in-

. certezza delle Borse. La febbre 
è salita a Wall Street che ha ini
ziato a perdere punti, e la di
scesa e stata contenuta solo 
mettendo in funzione il blocco 
dei programmi di vendita com
puterizzato (quelli che provo
carono Il crack del famoso ve
nerdì nero). 

I tentennamenti stanno nuo
cendo spaventosamente al
l'immagine di un Bush che 
aveva un tasso,di popolarità 
deU'80% al culmine della crisi 
nel Golfo e della decisione di 
mandare le truppe in. Arabia -
saudita e l'ha vista precipitare 
al 55* su questi temi interni. Il 
•Flap (la scivolata) sul Flip-
Ftop. può danneggiarlo nel 
'92», titola il quotidiano «Usa 
Today», ricordando che man-
.cario solò due anni alle prossi

me presidenziali. «Quel che ve
diamo è un presidente in tilt, 

. un po' come il George Bush 
che all'inizio della nomination 
presidenziale per il 1988 aveva 
avuto la batosta In lowa». dice 
il politologo Merle Black. 

II suo grosso dilemma è ab
bandonare o meno i grandi 
beneficati dell'era reaganiana, 
quelli che nell'ultimo decen
nio sono diventati sempre più 
ricchi mentre un'altra parte 
dell'America diventava sem
pre più povera. In Italia il rega
lo Fiscale a favore del ricchi vie
ne soprattutto dal fatto che I la
voratori dipendenti pagano 
tutto con aliquote altissime, 
mentre avvocati, medici e 
commercianti, che verrebbero 
spolpati da aliquote micidiali 
se dichiarassero I loro veri red
diti non pagano perche figura
no come poveracci, in Ameri
ca questa Inversione della pro
gressività [fecale è Invece lega

lizzata. Attualmente quelli che 
hanno un reddito familiare da 
109.100 a 185.730 dollari al
l'anno (circa 200 milioni di li
re) pagano un'aliquota del 
33%; per la parte di reddito su
periore ai 185.000 dollari l'ali
quota ridiscende al 28%. Si cal
cola che appiattendo al 31% 
tutti 1 redditi da 100.000 dollari 
In su, con la fascia media che 
paga un po' di meno e la fascia 
superiore che rinuncia allo 
sconto, il Fisco americano in
casserebbe 6 miliardi in più al
l'anno. Se tutti quelli con più di 
100.000 dollari di reddito pa
gassero il 33% il contributo alia 
riduzione del deficit sarebbe 
evidentemente molto superio
re. Ma Bush ha detto chiara
mente che «non tollererebbe» 
un'aliquota al 33%, cioè non 

. •>»& permettersi di allenarsi il 
mezzo milione di americani 
che dichiarano redditi superio
ri al 200 milioni di lire all'anno. 

Ministro degli Esteri russo 
La Repubblica di Eltsin 
elegge Koziriev 
a capo della diplomazia 
• « M O S C A La Repubblica 
russa, quella c h e ha per presi- . 
dente Boris Eltsin (il quale sta
mane ha annunciato il suo 
rientro stilla scena politica do» ' 
p ò il grave incidente automo
bilistico subito il 21 settembre 
scorso) , ha da ieri il s u o mini
stro degli esteri. Si chiama An
drei Koziriev. 39 armi, dal 1974 
funzionarlo del ministero degli 
esteri'sovietico c o n una s p e 
cializzazione in «organlzzazio- " 
ni intemazionali». Il parlamen
to lo ha eletto olla carica cori 
135 voti a favore. «Il compito 
della diplomazia russa - ha 
detto Koziriev d o p o l'elezione 
- è prendere la distanza dagli 
schemi ideologici globali c h e 
governano, ancora in gran par: 
te, la nostra mentalità». E, po i , 
ha spiegalo le ragioni della ne
cessita di un ministero Esteri 
della Russia. «C'è b i sogno'd i 
elaborare una concez ione de 
gli Interessi nazlonal-statali 
della mssia senza I quali e diffi
ci le costruire una coerente c o 
ntea estera». Il neoministro ha . 
sottolineato «l'importanza del
l'instaurazione, su una base 
deideologizzata, di rapporti,. 
amiegevoti e normali c o n I 
paesi dell'Europa dell'Est Ed è 
necessario "creare, rapporti 

completamente nuovi c o n i 
paesi dell'europa occidenta
le*. Nei rapporti c o n alcuni 
paesi in particolare, sarà ne-

• cessarlo "ripulire la strada*, 
evidentemente contaminata 
dalle precedenti politiche so 
vietiche. Nei riguardi del G i p 
p o n e •'-ha detto II ministro rus-

, s o - c ' è la possibilità di risotve-
. re II contenzioso in c o n o p c -
- nmdo al centro non "le prete

se di diverso genere, bensì gli 
• interessi della rinascita eoono-
triic* delta Siberia e delle re-

- glonl dell'estremo oriente*. E 
sembrato, questo, un indiretto 
riferimento alle contestate iso
le KuriU c h e neppure la russia 
evidentemente è disposta a ce
dere al governo di Tokio». Il 
ministro russo vede, nel con
tempo. - l e . altre repubbliche 
dell'Una c o m e «stati sovrani». 
E c h e rapporti verranno man
tenuti con II ministero degli 

1 esteri sovietico? «Ho avuto un 
colloquio con Shevardnadze-
ha rivelato - e ho avuto l'im
pressione che ci sono tutte le 
condizioni per risolvere 1 pro
blemi sulla base di una colla
borazione». In ogni caso «non 
tenere conto della sovranità e 
del processo di rinascita russa 

. sarebbe un grave errore politi
co». • 

StrageihGalizia nella '«notte di-to 

Attentato terroristico in Spagna 
Tre morti in una discoteca 

Nottedj attentati dinamitardi in Galizia. Il gruppo se
paratista «Esercito guerrigliero del popolo galiziano 
libero» ne ha rivendicati cinque. Il sesto, quello tragi
co: una bomba esplosa nella discoteca «Glandor», 
che ha provocato tre morti e molti feriti, sarebbe sta
tò, un incìdente. Tra i morti è statò trovato uno dei 
terroristi che, entrato nel locale con una bomba, 
avrebbe provocato per errore la strage. . 

•Ti SANTIAGO DJ COMPOSTXLA. , 
Si è trasformata in un'«alba' 
tragica» la «notte di fuoco» del 
piccolo . gruppo , terrorista 
«Esercito guerrigliero del po
polo. Ubero galiziano». Una. 
bomba è esplosa alle tre del.. 
mattino di Ieri al «Glandor», . 

-una discotèca per studenti alla .', 
periferia di Santiago di Com
postela; capitale delta Galizia.'., 
nella Spagna nord-orientale, 
provocando una strage:- tre ' 
morti e urta cinquantina di feri
ti, di cui alcuni molto gravi. A ' 
questa esplosione, due ore do- > 
pò, sono- seguiti altri cinque 
scoppi, in alcuni,locali di pro
prietà di una banda di traffi
canti di cocaina nella non lon- ' 

tana provincia di Pontevedra. 
L'attentato atta discoteca non 
è stato rivendicato, mentre uno 
sconosciuto ha avvertito in an
ticipo la polizia delle altre cin
que esplosioni con una telefo
nata: fatta a nome dell'«Exerci-
lo guerrilleiro de pobo gallego 
ceibe». Si tratta un gruppo, for
mato da pochi terroristi di 
estrema sinistra e nazionalisti, 
che dal 1986 chiede l'indipen
denza della Galizia e c h e ha al 
sud attivo uno scontro a fuoco 
con la polizia, che nel febbraio 
1988 provocò la morte di un 
agente e una serie di attentati 
dinamitardi contro banche ed 
edifici pubblici, tutti finora fini
ti senza vittime, in realtà anche 

l'-alba tragica» di Ieri, nelle in-
, tenzioni degli attentatori, non 

avrebbe dovuto andare al di là 
' di alcune esplosioni dimostra

tive ma le cose sono andate di
versamente. Gli obiettivi dei 

: terroristi erano stati scelti con 
. cura: un negozio di moda, 

un'agenzia di banca, un im
pianto di inscatolamento, un 
bar e un salone d'auto, tutti di 
proprietà di cinque galiziani 
arrestati, insieme c o n altri ven
ticinque, nel corso di una gran-

" d e operazione ami-droga effet
tuata1 contro un importante 
centro di smistamento della 
cocaina colombiana. L'Inten
z ione - degli ' attentatori era 
quella di attirarsi le simpatie 
della popolazione, co lpendo 

• dei trafficanti di droga. 
,-• É finita invece in tragedia. 

: «Un incidente», lo ha definito II 
portavoce del governo spa
gnolo Rosa Conde, d o p o aver 
specificato c h e uno dei tre . 

. morti è stato identificato in 
Ignacio Vlllar Regueiro di 2 6 
anni, membro del gruppo se
paratista. Le altre d u e vittime 

La discoteca di 
' Santiago de 

• " * - • •< * " • * Compostela 
devastata 
dall'incendio 

sono invece due donne, che 
non avevano legami con il ter
rorista. «La bomba - ha anche 
detto il portavoce - probabil
mente non era destinata alla 
discoteca ma. insieme alle al
tre cinque, ad un obiettivo del
la città di Pontevedra». Un tra
gico, fatale incidente, dunque. 
Secondo la polizia il giovane 
era diretto a Pontevedra ed es
sendo In anticipo rispetto al
l'appuntamento delle cinque, 
si è fermato nella discoteca di 
Santiago, dove per un motivo 
sconosciuto l'ordigno, che te
neva in una borsa vicino agli 
amplificatori, è esploso. In 
quel-momento il locate non 
era molto affollato ma l'esplo
sione è stata violentissima e ha 
provocato il panico e una 
drammatica ressa verso le 
uscite. . -

Nella città di Santiago, al cui 
santuario l'anno scorso si sono 
recati in pellegrinaggio giovani 
di tutto il mondo, ieri a mezzo
giorno hanno sfilato 5000 stu
denti per protestare contro la 
strage. 

«Spalliera» chic • 
con i soldi dei poveri 
Dinkins nella buferà 
Il sindaco di New York è nella tempesta. Méntre la 
citta si dibatte in problemi di bilancio, Dinkins si fa 
costruire una spalliera per la sua camera da letto a 
Grecie Mànsion a spese della Hra, l'agenzia cittadi
na che finanzia programmi di assistenza ai poveri 
Intanto il suo direttore dei budget minaccia di licen
ziare 15mila dipendenti comùnalie l'ex sindaco Ko-
ch lo attacca invitandolo a ripulire City Hall. : ; 

ATTILIO MORO 

• • N E W YORK Ad un anno 
dalla sua elezione, Dinkins è ' 
stella tempesta, 1» pochi Stomi' 
hadHapidotounjsetrimcirriodl 

-popoUritA- accumulatir negli-
anni; dapprima' come primo ' 
cittadino di Manhattan, poi co
me sindaco di New York. Che 
la città non avesse mai goduto 
di finanze floride, questo si sa- -
peva, e non è certo colpa di " 
Dinkins se oggi i nodi vengono 
al pettine. Un deficit di btlan- ' 
ciò di 1800 milioni di dollari 
che si avvia a superare la so
glia del 2 miliardi nel prossimo' 
anno fiscale non è sfcniramen- . 
te uno scherzo, ma - quel che -
è peggio.-1 buoni del tesoro., 
cittadini, la, cui emissione è 
servila finora a finanziare 11 de- ' 
ficlt, vengono collocati sul 
mercato finanziario della città 
con difficoltà sempre maggio
ri, e qualcuno dice a causa del- , 
la pelle nera del sindaco. Lo 
ha ammesso senza mezze mi
sure un banchiere: la paura di 
mutamenti traumatici nell'e
quilibrio della città, con unsin-
daco nero e maggior potere al
le minoranze - h a detto-s i ri'" 
flette anche nella fiducia delle 
banche enei mercato del titoli \ 
finanziari cittadini. «Diverso sa
rebbe invece - ha scritto Sam , 
Roberta del New York Times-
l'atteggiamento dei clienti e 
delle banche se sindaco della 
città fosse oggi John Undsey 
(ex banchiere e sindaco di'. 
New York negli anni 70) e go- -
vernatole dello Stato David • 
Rockeleller». Sicuramente. Ma -
I guai di Dinkins non sono tutti 
quLMentre crescevano le cifre' ' 

del deficit èTallarme dell'opi
nione pubblica, il settimanale 
•Neumimàht. rivelato ctapro-
prio-io-quel giorni stava per ar-
.riva*>m&acieiMansiofT*-la re
sidenza dei sindaci dellacntà -
una spalliera- In legno tne-
menteintarsiata per la camera 
da tetto di Dinkins. Un pezzo di 
gran lusso ed una spesa da na
babbo: 1 imita dollari, naiural-

' mente a carico della dna'e -
colmo dell'affronto - quasi in
teramente usciti dalle 'casse 
dell'amministrazione cittadina 
per le risorse umane,'per; in
tenderci l'agenzia che finanzia 
I programmi di assistenza ai 
cittadini poveri è che dovrebbe 
utilizzare;! tendi di cui dispone 

. per provvedere di unrfparo gU 
homeless. Una cifra d i e verrà 
presto rimborsata - dicono gli 
uomini di Dinkins - ma Intanto 
ora tutti parlano del singolare 
prestito e dello smodato amo
re per il lusso del sindaco nero 
di New York, Tutto questo al
l'Indomani delle minacce di li
cenziamento a carico di 1 Smi
la impiegati comunali neces
sari- secondo a direttore del 
budget cittadino, per evitare la 
bancarotta. A rendere ancora 

. pia complicata la vita a Din
kins sono arrivati poi gli. attac
chi, del suo predecessorei Ed
ward Koch che lo ha invitato 
(per ora) a «ripulire le, stalle 

.d'Ercole» della sua ammini
strazione dei personaggi -cor
rotti di cui egli si è circondato. 
Ai che Dinkins gli ha fatto ri
spondere di avere già avuto 
tanto da fare per ripulirla, del-

' l'Immondizia da lui lasciata. 

CHE TEMPO FA 

um 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la depressione che da 
diversi giorni staziona sul Mediterraneo 
centroccldentale è In fase di graduale atte
nuazione. Più ih generale la situazione me
teorologica risulta essere controllata da una 
distribuzione di relative alta pressioni che 

r< riescono «neon a tenere lontane dalle « K 
I> atre ragioni le perturbazioni provenienti dat-
. l'Atlantico, che allo «tato attuale, sfilano tut-
-i I» lungo la fascia centro settentrionale del 

continente. 
TEMPO PREVISTO: sulla Sardegna cielo nu-

. : voloso con possibilità di piogge Isolate. Sul 
golfo ligure « lungo la fascia tirrenica condl-

. , «Ioni di tempo variabile caratterizzate da al
ternanza di annuvolamenti • schiarite. Su 

: tutto le altre regioni italiane tempo preva-
. lentamente, buono caratterizzato da- cielo 

sereno o scarsamente nuvoloso. 
. VENTI: deboli o moderati provenienti. dal 
quadranti meridionali. '., ;.-.•-
MARI: mossi I bacini occidentali, legger
mente mossi gli altri mari. • • 
DOMANI: condizioni generalizzate di varia
bilità su tutte le regioni italiane. L'attività nu
volosa sarà più consistente sulle Isole mag
giori e là fascia tirrenica mentre le schiarite 

' saranno più ampie é più persistenti sulle re
gioni settentrionali e lungo la fascia adriati
ca e Ionica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ECONOMIA&LAVORO 
Il 9 novembre terzo sciopero La Confindustria plaude 
della categoria e manifestazione alla «linea» intransigente . 
nazionale nella capitale deDaFedermeccanica, 
Parteciperà tutta l'industria.. violando l'accordo di luglio 

T 

Tra un mese tute blu a Roma 
Pininfarina con Mortillaro 

QufdaCaitaNno Formica 

La maggioranza serra le fila 
ma scoppia la rivolta dei Comuni 

Finanziaria 
Primi cambi: 
lei nel 1992 
Maggioranza e governo a consulto per «guidare» il 
cammino della Finanziaria alla Camera e impedire 

- iniziative di singoli gruppi. Esclusi stralci sul fisco. 
Liei slitta, invece, al 1° gennaio 1992. Dissensi sulla 
tassa per i capital gainsii Pri rivendica autonomia di 
proposta. Difficoltà al Senato per II decreto sul taglio 
dei mutui per gli enti locali. I Comuni minacciano di 
non approvare in massa i bilanci. 

NÉttÒ CAMTT1 

•y — min». Il governo ha Usta-
- tolert II pohoatta sua maggio-

• dei Comuni « «Jagtl «tementi 
locali. Punto dolente resta 

gii 

i\ «tana, per capire, conqualcho «ernp(elacontrovenaque$tio. 
• "maiglne di anticipo, seta navi- ' ne della tassa sui capiialgatm. 

'"" --•—---• che H governo Intende portare 
all'esame dell'aula di Monteci
torio ai primi di novembre. 

Il tema. Ita i più scottanti per 
la maggioranza, non e stato al-
Irontato. secondo II repubbli
cano Salvatore Grillo, «iella sua 
complessità. Per ora non c'è 
accordo su eventuali modifi
che. -Se ci sari accordo sulle 
modifiche - ha precisato II ca
pogruppo del Pri, Antonio Del 
Pennino - saranno presentate 
dal governo», se invece perma
nessero gli attuali dissensi, «I 
singoli gruppi - ha continuato 
- valuteranno le misure che 
dovranno essere abrogate*. 
Per Pomicino, invece, il pro
blema e stato affrontato a lun
go e - ha ironizzalo - «Del Pen
nino ha osservato un rispetta
bile e religioso silenzio». SI ve
drà, nelle prossime settimane, 
quanto questo possibile dis
senso peserà sul cammino del
la Finanziarla. 

Stanno, intanto, incontran
do non poche difficolta le parti 
della manovra che sono attual
mente all'esame del Senato. 
Alla commissione Finanze, il 
tragitto del provvedimento sul
l'autonomia impositlva proce
de a passi lentissimi, anche 
perché tutta la materia che ri-
guarda gli enti locali è delica
tissima e molto controversa. 
Decine sono gli emendamenti 
presentali non solo dall'oppo
sizione, in particolare dal Pei, 
ma dalla stessa maggioranza. 
Difficile ipotizzare quando po
trà essere licenziato per l'aula. 
L'altro tassello della manovra 
che riguarda i Comuni, il de
creto sul taglio dei mutui e il di
segno di legge sul conteni
mento della finanza pubblica 
incontra, nel mentre, difficoltà 
anche maggiori. Dopo II tonfo 
del decreto, con la dichiara
zione di incostituzionalità dei 
suoi nove decimi, e all'atten
zione della commissione Bi
lancio. CiA aconvocata II gior
no precedente, ieri, per ben 
due volte, non ha raggiunto il 
numero legale. Tutto e stato 
cosi rinviato alla prossima set
timana. 

Sulle cinque righe del prov
vedimento d'urgenza rimaste 
in vita, poche ma pesanti, si sta 
rovesciando, intanto, tutta la 
collera degli enti locali, che ieri 
hanno minacciato di non ap
provare i bilanci se non verran
no modificate le norme sul 
mutui e quelle che stabilisco
no nel 31 ottobre, pena lo scio
glimento del consiglio, la data 
ultima per approvare i bilanci, 
cosa che non possono fare, 
non avendo ancora certezze 
sull'entità del trasferimenti del
lo Stato. 

i deHarFlnanziaria e dei -
provvedimenti collegati, appe
na iniziata alla Camera, sari, 

r almeno su questo versante, ab-
- bastanza tranquilla o se su di 

essa tenderanno a scaricarsi 
, alcune delle turbolenze che. In 
, queste settimane, attraversano 

gti alleati di governo. SI sono, a 
questo scopo, incontrati i mini-

' stri finanziari Guido Carii. Rino 
' FormicaePaoloClrinoPomlcl-

no con I capigruppo e I re-
' «pensabili economici della 

maggioranza. Mei giorni qual-
' che vento di fronda si era già 

latto sentire. Il capogruppo 
della commissione Finanze di 
Montecitorio. Mario Usellini, 
aveva, infatti, prospettato lo 
stralcio sulle deleghe per la ri
forma delle detrazioni fiscali, 

, della revisione della tassazio
ne dei redditi familiari e del-
l'introduzione delle tasse sui 
redditi da capitale. Niente da 

. tee. ha detto Pomicino: >La . 
manovra finanziaria '- ha an- " 
nunciato al termine della riu-

. ' mone - non sarà modificata 
net suo impianto generale e 

, saranno pure rispettali i tempi 
di approvazione dei provvedi-
menti collegati sul lisco e per i 
tagli di spesa». 

Comunque, durante la riu
nione, non sono mancate prc-

' poste di modifiche. E stato. 
• pertanto deciso di program-
> mate, per martedì e mercoledì 

della prossima settimana, altri 
incontri per esaminare, prima 
in sede tecnica e poi politica, 
le proposte di emendamenti 
dei vati gruppi, sia per quanto 
riguarda II provvedimento in 
materia di tagli di spesa sia per 
le entrate. L'obiettivo e quello 
di concordare e unificare le 
proposte di modifica. Non è 
stato precisato che cosa succe
derà se questo obiettivo non 
san raggiunta Potranno i par
tili presentare emendamenti 
non concordati? I repubblicani 
sembrano Intenzionati a farlo, 
lina novità è già scaturita: lo 
slittamento dell'lci (l'imposta 
sulla casa) dal 1" luglio 1991 al 
I ' gennaio 1992. Per recupera
te 11 genito che verrà cosi a 
mancare (circa 3.000 miliardi, 
te le stime governative sono 
esatte, cosa quasi mai accadu
ta per il passato) si dovrà recu
perate il genita Sono stale 
avanzale diverse ipotesi, tra 
cui l'anticipo al 1991 del paga
mento dellllor del 3 2 o l'au
mento del moltiplicatore utiliz
zato per il calcolo della slessa 
llor sulle rendile catastali. U 
rinvio dell'lci era, d'alita parte, 
una delle proposte venute dal
la coiiuriissione Finanze del 
Senato, che sta esaminando, 
in queste stesse ore, le propo
ste per l'autonomia ImposiuVa 

Un altro sciopero dei metalmeccanici. Il terzo in 
questa vertenza. E stavolta I lavoratori si faranno ve
dere e sentire: il 9 novembre ci sarà una manifesta
zione nazionale a Roma. Coi metalmeccanici ci sa
ranno tutte le altre categorìe. Fra una settimana si 
deciderà se fare lo sciopero in tutta l'industria: ma 
sembra scontato visto che la Confindustria è scesa 
in campo per sostenere l'intransigenza di Mortillaro. 

STIPANO BOCCONITTt 

• i ROMA. E tre. I metalmec
canici scenderanno in sciope
ro, per la terza volta in questa 
stagione di contratti. La deci
sione è stata presa a •stretto gi
ro di posta»: l'altra sera, la Fe-
dermeccanica ha confermato 
il solito elenco di -no». E già Ie
ri mattina. Fiom-FIm-Ullm si 
sono riunite per decidere. La 
più grande categoria dell'indu
stria si fermerà U 9 novembre, 
per l'intera giornata. E quel 
giorno 1 metalmeccanici arri
veranno a Roma da tutta Italia, 
come e già avvenuto tre volte, 
solo nello scorso decennio. 
Non sola I metalmeccanici 

hanno indetto altre 12 ore di 
sciopero. Articolati, stavolta. Si 
faranno con modalità differen
ti da fabbrica a fabbrica. Co
munque, saranno in linea di 
massima 4 per ogni settimana. 

Sciopero generale dei me
talmeccanici. E forse ancora 
più allargato. Perche ieri sono 
scese in campo anche le tre 
confederazioni Cgl), Cisl e UH. 
Assieme hanno deciso che il 
17 ottobre si riuniranno a Ro
ma I delegati di tutte le catego
rie dell'industria. Nel comuni
cato c'è scritto che «si valuterà 
quali azioni di lotta intrapren

dere per sostenere la verten
za». Tradotto, significa che 
Cgll. Cisl, UH sono intenzionate 
ad organizzare una giornata di 
lotta in tutte te fabbriche, me
talmeccaniche e no. Sarà lo 
sciopero generale dell'Indu
stria. E qualcuno chiede anco
ra di più: una fermata di tutto il ' 
mondo del lavoro. A spingete 
in questa direzione sona •pez
zi» importanti del sindacato. 
Ma sembra che lo sciopero ge
nerale sia anche nelle inten
zioni della Confindustria. Ieri, 
Pininfarina e la sua organizza
zione hanno diffuso un comu-
.nlcato al termine deldlretUvo, 
Le solite cose (perdiamo com
petitività, facciamo tardi con 
l'Europa, eie.), ma verso la fi
ne c'è un passaggio grave: «La 
Confindustria esprime il pieno 
'PPOgglo alla linea di condot-

• ta della Federmeccanlca. imi
tandola a proseguire lungo la 
strada intrapresa... ». E il soste
gno incondizionato alla «linea» 
(sono gli industriali a chiamar
la cosi) di Mortillaro. •Linea» 

facilissima da riassumere: è 
fatta solo di no. Ma la frase del
la Confindustria e ancora più 
grave perchè arrivata poche 
ore dopo che le agenzie di 
stampa avevano diffuso le di
chiarazioni di molti segretari 
sindacali: Cofferati, della Cgll, 
Larizza, UH, e Morese. Cisl. 
Tutti, sia pure con sfumature 
diverse, invitavano la Confin
dustria ad intervenire per 
sbloccare la situazione. Per ri
spettare - e far rispettare -
l'impegno preso davanti al go
verno a negoziare I contratti (i 
no della Federmeccanlca non 
si possono considerare trattati
ve) . Si tratta di quell'intesa rag
giunta a luglio,, nella quale il 
sindacato si diceva pronto a ri
discutere, da .giugno, la scala ' 
mobile. E se •salta» una parte 
dell'accordo (se, insomma, 
non si fanno i contratti) rischia 
di saltare anche il resto. Sergio 
Cofferati è esplicito al proposi
to: • L'atteggiamento della Fe
dermeccanlca se non smentito 
dalla Confindustria mette in 
dubbio il negoziato sul sala-

rie». Una frase che doveva suo
nare di monito: guardate -
questo il s enso -che non si fa 
nessuna riforma della contin
genza sei metalmeccanici non 
firmano l'intesa. La risposta di 
Pininfarina, come detto, non si 
è fatta attendere: le imprese, 
tutte, vogliono lo scontro. 

Perchè? Giorgio Cremaschi, 
Flom, suggerisce questa ipote
si: gli industriali-vogliono an
dare dal Ministra. Pensano che 
con la mediazione Donai Cat-
Un riusciranno a •risparmiate» 
qualcosa in più. Il sindacato 
continua invece a non gradire 
la soluzione governativa. E 
prova a credere che alla fine 
prevalga il buonsenso. Dice Ai-
roldl, segretario Flom: «Con ta 
Federmeccanlca ci rivedremo 
martedì. Hanno quest'ultima 
occasione. Invito Mortillaro a 
non lasciarla cadere. Sarebbe 
gravissimo. E inutile». Perchè -
chiosa cosi Cremaschi, con 
una frase d'albi tempi - •que-
stosindacato ha.aneora la for
za per resistere un minuto in 
più del padrone». 

•«*- 23t) eletti invece di 215. E con la sigla Fimi; che non piace alla Fìat 

Alfa Lancia disconosce i delegati di Arese 
Protèsta il sindacato: è un pretesto 
Fiat ha comunicato con lettera a Flm-Fiom-Uilm 
di non riconoscere il consiglio di fabbrica rinno
vato all'Alfa Lancia di Arese lo scorso luglio. Moti
vo: i delegati dovrebbero essere una quindicina in 
meno dei 230 eletti. «Pretesto infondato»; replica il 
sindacato che reagisce annunciando un pro
gramma di lotte. Walter Molinaro: «Un attentato 
alle libertà costituzionali». 

GIOVANNI LACCABO 

••MILANO. La Fiat boicot
ta il sindacato di Arese. Un 
assalto un po' rocambolesco 
perchè condotto con argo
menti smaccatamente prete- ' 
stuosi ma di grave significato 
politico e sindacale: di dare 
colpo alla stessa rappresen
tanza la pretesa di cancellare 
l'intero consiglio di fabbrica 
eletto a luglio. Ieri mattina i 
delegati con FTm-FIom-Ullm 
hanno varato le prime inizia
tive di prolesta da sottoporre 
ai lavoratori: scioperi per la 

settimana prossima, confe
renza stampa (oggi), incon- ' 
tri con i legali per eventuali 
azioni giudiziarie. Un ulterio
re inasprimento delle tolte in 
corso per il contratto e. con
tro la cassa integrazione. 

L'elenco dei 230 delegati 
eletti nel nuovo consiglio di 
fabbrica era stato comunica
to ai primi di settembre ai 
vertici aziendali e ad Asso-
lombarda. Alcune settimane 
di silenzio, poi la sorpren
dente replica scritta di corso 

Marconi che dichiara di non 
accettare l'elenco degli eleni. 
Per motivi formali, franca
mente risibili. Ad esempio il 
nome ritenuto non conetto 
di qualche reparto, l'uso del
la sigla «Firn» Invece di Firn-. 
Fiom-Uilm. Una sola ragione 
di dissenso sostanziale: i de
legati dovrebbero essere una 
quindicina in meno di quelli 
annunciati. Ribatte Riccardo , 
Contardi della Fiom: «Se a n - . 
che fosse vera che abbiamo 
eletto qualche delegato in 
soprannumero, .questa non è . 
una ragione sufficiente per 
invalidare l'intero consiglio. 
Ma l'azienda ha torto anche , 
nel merito: in tutti gli stabili- ' 
menti Fiat, ed anche in base 
agli accordi del 7 1 , i resti 
inutilizzati da alcuni reparti . 
vengono dirottati su altri». Se
condo I sindacalisti di Flm-
Fiom-Uilm già a giugno la di
rezione Alfa Lancia aveva ' 

tentato di intralciare il rinno
vo della rappresentanza: «Per 
lungo tempo ha negato gli 
elenchi dei lavoratori impie
gati nei reparti da cui attinge
re il numero di delegati da 
eleggere», spiegano le tre or
ganizzazioni di categoria. 
Ora la direzione «scopre» lo 
splafonamento della compo
sizione del nuovo organi
smo, ma è troppo tardi. L'a
vesse detto prima, si poteva 
discuterne ed eventualmente 
concordare procedure diffe
renti. >Ecco un altro buon 
motivo - prosegue Contardi -
per ritenere che l'azienda 
vuole proprio penalizzare il 
sindacato di Arese perchè è 
troppo combattivo, perchè 
rifiuta omologazioni. Contro 
Arese c'è un accanimento, la 
contestazione di un diritto 
primario, l'autonomia e l'agi
bilità sindacale». Lapidario e 
puntuale Walter Molinaro: 
•Un attentato alle libertà co

stituzionali». Pretestuosa ap
pare la reazione dei cobas di 
Arese che gridano -alle «ele
zioni truffa», alla solita fanta
siosa congiura del sindacato 
connivente. Dei circa cento 
nuovi delegati, i cobas sono 
riusciti per eleggere 6 o 7 dei 
loro proprio grazie al nuovo 
meccanbsmoconcordato a li
vello nazionale. L'elezione è 
avvenuta con i nomi dei can
didati stampati sulle schede 
oltre a uno spazio in bianco 
sul quale segnalare altri no
mi. Con le schede è stato 
eletto il 70 per cento dei de
legati. Il rimanente 30 per 
cento è stato designato con il 
voto intemo agli iscritti Fim-
Fiom-Uilm. Un tentativo di 
conciliare le esigenze della 
democrazia di rappresentan-

J za con la democrazia di or
ganizzazione che I lavoratori 
avevano premiato parteci
pando in massa al voto, circa 
l'88 percento. 

Forse oggi 
il nuovo 
direttore 
dell'ente Fs 

Con tutta probabilità oggi sapremo chi sarà li nuovo diretto
re generale delle ferrovie. Si fa con insistenza il nome dell'at
tuale presidente della Gepi Benedetto De Cesans. Stamane 
infatti l'amministratore straordinario Lorenzo Necci (nella 
foto) riunisce il comitato di direzione delle Fs. e subito dopo 
Necci illustrerà ai sindacati l'organigramma delle Fs. oltre 
agli «aggiornamenti» al piano triennale di risanamento e svi
luppo, e ai contenuti dell'accordo di programma col gover
no. De Cesaris, 68 anni, sindacalista Cisl negli anni 50 •> poi 
numero due dell'Asap. dal 1981 al 1984 è stato direttore al 
personale dell'Eni, per passare al vertice Gepi. 

La lira libera 
non scappa 
all'estero 
diceBankftalia 

La tanto paventala fuga di 
capitali, indotta dalla possi
bilità di aprire conti correnti 
all'estero, non c'è stata: l'e
conomia italiana ha retto 
bene all'impatto della libe-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ralizzazione valutaria e sta 
• ^ • ^ ™ ^ ™ " " " " ^ " " " " — inserendosi, «lentamente ma 
con costanti progressi», nel contesto intemazionale. A S me
si dalla completa «deregulation» varata il 14 maggio scorso, 
il direttore generale della Banca d'Italia, Lamberto Dini, trac
cia un bilancio positivo dell'abbattimento delle barriere ai 
movimenti di capitale, ma non nasconde alcuni preoccu
panti segni di deterioramento nei conti dell'Italia: in partico
lare, la crescente dimensione del debito verso l'estero, che 
alla fine del primo semestre del '90 ha raggiunto i 227mila 
miliardi di lire, il conseguente maggior peso dell'esborso per 
interessi e i disavanzi strutturali delle partite correnti, com
pensati solo dal fortissimo afflusso di capitali (40mila miliar
di nel periodo gennaio-giugno). Din! ha fornito dati tran
quillizzanti su uno dei possibili effetti negativi della liberaliz
zazione: «Nel quadrimestre maggio-agosto- ha detto- i re
sidenti hanno alimentato conti bancari all'estero per 560 mi
liardi, mentre da questi stessi conti sono stati disposti trasfe
rimenti in Italia per 470 miliardi: il risultato netto è stalo 
dunque un deflusso di fondi per 90 millanti». 

La commissione speciale 
del Senato che indaga sullo 
scandalo della filiale di At
lanta della Bnl ha oggi deci
so di mandare negli Stali 
Uniti nei primi giorni di no
vembre una sua delegazio
ne. La data che verrà propo-

Bnl-AtJanta 
A novembre 
commissione 
Senato in Usa 

sta alla presidenza del Senato è il 4-14 novembre. La delega
zione intende recarsi prima a New York, poi ad Atlanta ed 
infine a Washington dove il 12 e II 13 incontrerà alcuni rap
presentanti del Congresso degli Stati Uniti II presidente del
la commissione, il senatore democristiano Cianuario Carta, 
ha informato i commissari sulla sua missione esplorativa già 
condotta negli Usa per preparare la visita della delegazione. 
Negli Stati Uniti Carta ha detto di aver accertato «la disponi
bilità alla collaborazione all'indagine condotta dalla com
missione. In particolare dallo staff di Conzales. il presidente 
della commissione Banche e Finanza della Camera dei rap
presentanti americani, che ci ha già messoadisposizicne la 
lista dei quesiti che porrà nelle sue audizioni». 

A Mediobanca 
115% 
della tedesca 
Continental 

Nel portafoglio di Medio-
banca si trovano il S* della 
Continental e il 2.02% detta 

. Compagnie FInanciere "de 
Paribas. Entrambe le parte
cipazioni sono state acquisi-

^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ te dopo il 30 giugno di que-
"•""*•»,»»«»»̂ "»"»»""»*»»J»*™ sfanno. Dal bilancio dell'e
sercizio W 9 0 dell'istituto di via Filodrammatici, distribuito 
questa mattina, si ricava inoltre che dal consiglio di ammini
strazione dell'istituto usciranno, in occasione dell'assem
blea Fissata per II 27 ottobre, Sergio Siglienti, Lucio (tondelli 
ed Enrico Bragglotti. L'ingresso di Mediobanca nel capitale 
della Continental è costato 104.84 miliardi, con i quali sono 
state comprate 435.000 azioni della società tedesca cui la Pi
relli ha recentemente sottoposto un progetto, per ora conge
lato, di fusione tra le rispettive attività nel pneumatici. 

La Cgil. e le federazioni di 
categoria delle poste e tele
comunicazioni (Filpt) edel-
rinformazione (Filis), ha 
chiesto un incontro al mini
stro delle Poste. Oscar Mam-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mi, •perché dia garanzie sui 
•*»»»»»"»1»»»»»»*»»»»»»»»»»™»»"»»•"•»» tempi e sulle procedure del 
plano di assegnazione delle frequenze radiotelevisive». Lo 
rende noto un comunicato nel quale si afferma che l'inten
zione di Mamml «di tramutare una possibile consulenza tec
nica in un vero e proprio appalto per l'elaborazione del pia
no frequenze svuoterebbe dei suoi veri compiti lo stesso mi
nistero, e ridurrebbe il ruolo di consulenza della commissio
ne nazionale prevista dalla legge di disciplina del sistema ra
diotelevisivo». La richiesta della Cgil «di rendere più traspa
rente il processo decisionale sull'assegnazione delle 
frequenze -conclude la nota - è riferita anche alla preoccu
pazione che le emittenti minori possano essere danneggia
te». 

Emittenza: 
la Cgil 
chiede incontro 
a Mammì 

FRANCO BRtZZO 

— m m m ^ ^ m m — ™ . La decisione giustificata con i tagli nella Finanziaria. Reazioni polemiche: tanti posti in pericolo . 

Donat Cattin cancella la formazione-lavoro 
Con un telex di poche righe Donat Cattin cancella i 
contratti di formazione-lavoro: è colpa della Finan
ziaria dice il governo. La decisione giudicata «senza 
giustificazione e unilaterale» dai piccoli industriali 
bolognesi. Intanto, il Pei ha presentato da tempo 
una sua proposta di legge per la riforma radicale 
dell'istituto: controllo sugli incentivi. Mezzogiorno e 
lavoro femminile i punti qualificanti. 

ENRICO FI IRRO 

Carlo Donai Cattin 

tm ROMA. Un telex arrivato 
ieri agli uffici del lavoro di To
rino. Valle d'Aosta. Milano, 
Venezia. Trento, Trieste, Ge
nova. Bologna, Firenze, Anco
na, Perugia e Roma, ha prati
camente cancellato i conlratti 
di formazione lavoro per i gio
vani lavoratori. 

Poche righe per invitare gli 

uffici regionali a «non rilascia
re da subito autorizzazioni per 
ulteriori contratti di formazio
ne lavoro di qualsiasi tipo», 
nelle quali il ministro del lavo
ro Donat Cattin si appella a un 
decreto legge dello scorso 25 
settembre, che già conteneva 
serie limitazioni all'applica
zione dei contratti. 

Ma la decisione del mini
stro, che ha già suscitato una 
prima sene dt proteste, è de
terminata soprattutto dal ta
glio del 50 per cento rispetto 
all'anno precedente, del con
tratti di formazione lavoro 
previsto nella Finanziaria. 

Una misura «apparente
mente» meridionalista, il ta
glio, inlatti, si riferisce alle sole 
regioni del centro nord, ma 
che in realtà tende a cancella
re una legge che in questi anni 
nel bene e nel male ha per
messo l'ingresso di migliaia di 
giovani nel mercato del lavo
ro Ma proprio l'obiettivo di fa
cilitare gli accessi al lavoro dei 
disoccupati meridionali è sta
to disatteso dalla legge sulla 
formazione lavoro. Negli anni 

passati, infatti, su 100 contratti 
appena 20 sono stati utilizzati 
dalle imprese meridionali. 

Un dato, che comunque 
non giustifica l'operazione del 
ministro del Lavoro, Il proble
ma, infatti, è quello di una ra
dicale riforma della legge già 
in discussione alla commis
sione Lavoro della Camera. 

Dal canto suo, il Pei ha da 
tempo presentato una sua 
proposta di riforma (primi fir
matari Antonio Bassolino, 
Giorgio Ghezzi e Novello Pal
lenti). che punta a superare 
una serie di limiti della legge 

- (in modo particolare quelle 
che si riferiscono agli «abusi» 
degli incentivi previsti fatti dal
le imprese). 

L'obiettivo, dicono infatti i 
comunisti, «è quello di ricon

durre l'istituto alla sua origina
ria funzione formativa, evitan
do che assuma i connotati di 
una forma di occupazione so
stitutiva in quanto meno gra
vosa per l'imprenditore». La 
proposta del Pei, inoltre, ten
de ad agevolare la trasforma
zione «fisiologica» del rappor
to di lavoro da temporaneo e 
precario a rapporto a tempo 
indeterminato, soprattutto 
nelle aziende artigiane. 

Infine, i deputati comunisti 
propongono di creare stru
menti «di aiuto e incentivo al
l'occupazione femminile e 
nel Mezzogiorno, cosi da con
tribuire ad un maggiore equili
brio del mercato del lavoro». 

Fin qui le proposte di rifor
ma, intanto il taglio di Donai 
Cattin ha già suscitato prime 

vigorose proteste. Per l'Asso
ciazione piccole e medie im
prese di Bologna, che ricorda 
come a Bologna siano stati as
sunti con i contratti di forma
zione lavoro circa Smila gio
vani, «siamo di fronte ad un 
fatto di inaudita gravità». L'Api 
bolognese, inoltre, denuncia 
la «unilateralità» della decisio
ne del ministro, che avrà co
me unico effetto «quello di ri
durre drasticamente lo svilup
po dell'occupazione giovani
le». Una misura inutile, quindi, 
i cui scopi non sono chiari, 
•neppure sul piano del conte
nimento del deficit pubblico, 
poiché gli effetti indotti che un 
tale provvedimento avrà sul
l'attività produttiva non po
tranno che generare un ral
lentamento dell'economia». 

(. 

l'Unità 
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* Il futuro del mare passa da Genova, 

GENOVA, 15 MAGGIO - 1 5 AGOSTO 1992 

E S P O S I Z I O N E 
I N T E R N A Z I O N A L E 
S P E C I A L I Z Z A T A 

"CRISTOFORO COLOMBO: 
LA NAVE E IL MARE" 

CRISTOFORO COLOMBO 
LI ASPETTA A GENOVA 
NEL 1992. : 
Nel 1492 Cristoforo Colombo,; genovese, 
scopriva il nuovo mondo: Nel 1992, in 
occasione del V° centenario di questa 
fondamentale impresa, si organizzerà a 
Genova l'Esposizione Internazionale 
Specializzata "Cristoforo Colombo: la na-

.ye. e il mare". Le grandî  civiltà del' mare 
Rincontreranno per òélébrafe-e-ititìstrafe 
fa stòria della navigazione e presentare 
progetti, e soluzioni tecnologiche che 
permettano di guardare al mare pensan-

'do al futuro. Teatro dell'Esposizione-sarà... 
il Porto Antico di Genova, mirabilmente 
recuperato dall'Architetto Renzo Piano, 
con un progetto che prevede un accura
to ripristino di strutture e costruzioni por
tuali antiche, uniche al mondo. La rea
lizzazione dell'opera è compito dell'lta-
limpianti, società del Gruppo Iri. La città 
riacquisterà così il suo "cuore" originale, 
attorno al quale è nata e si è. sviluppata 
nei secoli la civiltà genovese l'intero 
complesso resterà come importante cen
tro polifunzionale: Il 1992 diventa così 
l'appuntamento da non perdere per le 
nazioni di mare di tutto il mondo, che 
saranno a Genova per costruire insieme,. 
alle soglie del Duemila,; un nuovo rap-' 

porto tra uomo e mare. 

•gJ^S^+éì+Q 

Colombo'92 
ESPOSIZIONE DI GENOVA s 

14 l'Unità 
Venerdì 
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Battaglia 
«Norme Cee 
sugli aiuti v 
statali» 
• i BRUXELLES, fi ministro Ita
liano dell'Industria Adolfo Bat
taglia chiederà alla Cee che 
venga definito ed approvato in 
tempi brevi,un Regolamento 
comunitario,, che definisca ri-
gorosarnerài 1 criteri, per la 
concessionlt(.« aiuti statali ad 
aziende e M^rarmonizwlo-
ne del regifietli susskiraire-
sportazionsv verso paesi tersi 
In una lettera inviata al cjom-
missario Brlpanttmlnistrt Bat
taglia ricordache un tal* rajjb* 
lamento è previsto da due arti
coli del trattalo di Roma mai 
applicati. L'aasenzajdi questa 
normativa., prosegue la nota 
(atta conoscere da tonti della 
Commissione nei giorni scorsi, 
crea un citi**) dMncerteaa sia 
per le azlefttW eh» p » (gover
ni. Mentre kMMtfiqtMaset-
lore e decMs^lJtenMdi re-
gole piecIsW^^clayoii^ease^ 
re conosclofcAdeftnlte prima 
dell'esarne^W^alngoll casi 
Battaglia rispto Inoltre che l'I
talia, in dlijpBMlÉifciiil, ave
va chlesto^feComrrustfene 
presentass^ip proposta di re-
golament«;«|CMÌ|gllo euro
peo, e sonBnMainjirgefi£a,di 
una simile iniziativa polche re-
centementf b'fieè ha deciso 
di rafforzaiiW^tr*» siarsugB 
aiuti statali f a aTpprovatl. siasu 
quelli futurî  Bruito, prosegue il 
ministro. senzaAche questa de
cisione slattata presa avendo 
una visione generile della po
litica Industriale europea e 
senza alcuna considerazione 
per I pesanti problemi posti 
dalla concorrenza Intemazio
nale e degli aiuti accordati ad 
aziende di alili settori indu
striati. In sostanti sostiene Bat
taglia non cj sono criteri certi, 
per cui gli interventi della Cee 
in questo lettore rischiano di 
essere più-pericolosi che ut». 
Soprattutto, aggiungiamo noi, 
per un industria a carattere mi
sto come quella Italiana. Que
sto problema sarà all'ordine 
del giorno del prossimo Consi
glio del mMisW dell'Industria 
lunedi prossimo a Lussembur
go. S f <.\ t ,••,. ; j ^ i : , . •• 

Impiantistica e costruzioni 
verranno nullificate itì#fla ; 
sola grande capogruppo 
al secondo posto in Europa 

Si fonderanno Italinipianti, 
Italstat, Castalia e, una „•'•;••> 
parte di Ansaldo. Ma su tutto 
pesa l'intreccio delle poltrone 

Uri colosso da novemila miliardi 
L'Iti riunisce 160 società franeoNoWi 

Via libera del comitato Iti alla ristrutturazione del
l'impiantistica. Italstat, Italimpianti, Castalia e pezzi 
di Ansaldo Industria verranno fusi in un'unica capo
gruppo. Di conseguenza verranno sciolte (in futu
ro) anche circa 160 società collegate. Nasce il se
condo gruppo europeo del settore, il sesto nel mon
do. Ma l'impiantistica dell'Eni e quella dell'Efim 
continuano ad andare perconto proprio. 

OltOOCAMPISATO 

• • ROMA. È arrivato II giorno 
della ghigliottina: il comitato di 
presidenza dell'Ir! ha approva
to ieri all'unanimità il piano di 
riorganizzazione dellIjnplanU-
srica destinata ad essere uniti-
cala all'interno di un'unica ca-
posettore. In altre parole, tra 
fusioni e accorpamenti spari
ranno circa 160 società che at
tualmente danno vita alla 
mappa dell'indebitato arcipe
lago impiantistico. La loro 
scomparsa significherà anche 
la decapitazióne di una pleto
ra sterminata di posti di co
mando e di clientela: consi

glieri di amministrazione, pre
sidenti, amministratori delega
ti più o meno lottizzati tra i par
titi di maggioranza e le loro 
correnti dovranno tornarsene 
Inesorabilmente a casa. O me
glio, dovrebbero. Le vie detta-

mediazione conservatrice al
l'interno degli enti pubblici di 
gestione sono. Infinite. Ed i . 
tempi lunghi che una simile 
opera di riorganizzazione ri
chiede sembrano fatti apposta 
per favorire chi vuol mantene
re le proprie nicchie di privile-

. gio e sotto-potere anche all'in

terno di una riorganizzazione 
assolutamente necessaria - e 
che casomai arriva con troppo 
ritardo. 

Le decisioni fatte approvare 
ieri dal presidente dell'Ir! Nobi
li costituiscono comunque una 
svolta importante nell'anar
chia organizzativa in cui si tro
va l'Istituto di via Veneto. Persa 
la battaglia dei poli che richie-
devano alleanze esteme. l'Ir! 
ha scelto ora di ripiegarsi al 
proprio Interno-e di mettere or
dine nelle proprie cane. Colos
si dai piedi deboli come Italim
pianti e Italstat verranno fusi 
con Castalia e con alcuni rami•. 
di Ansaldo Industria (movi
mentazione," ambiente • parti, 
dell'automazione).Se costitui
sce la line del potere del presi
dente dell'ltalstat Bemabel, la 
svolta dell'Ir! porta anche alla 
nascita di una super società 
con 1.800 miliardi di capitale, 
un fatturato iniziale di oltre 
8.000 mlferdi-e 31.000 dipen
denti: la seconda nel settore in 
Europa, la sesta nel mondo. 
Per alcuni feudi che sparisco

no sorge durique un rtlióvoim- -
pero. E Nobili, arrivato all'Ir! 
con la benedizione' di An-
dreotti. potrebbe essere tenta
lo di piazzare sul ponte di co
mando della futura caposetto-
re una persona gradita al presi
dente del consiglio. Circola già 
un nome: Carlo Lavezzari, In
dustriale siderurgico, ex sena
tore de, proprietario dell'hotel 
Cristallo di-Cortina, dove.An-. 
dreotti ama trascorrere le prò- ' 
prie vacanze con la famiglia. 

Come si è detto, l'operazio
ne avverrà per tappe. Il primo 
passaggio sarà la fusione di 
Italimpianti. Italstat; Castalia e 
una parte di Ansaldo Industria. 
L»nuov*>40cieta (ll.nome non' 
è ahcorastato'scelto magrini- '. 
pianti» e in pool position) di
penderà direttamente dalllrl 
ed avrà sede a Genova. Non 
controllerà società per azioni 
(non verrà cioè articolata, co
me ima holding), ma avrà alle . 
sue dipendenzequauro socie
tà operative: impiantistica in
dustriale, impiantistica civile, 
ambiente, manifatturiero. Già 

. -questa fusione ricniederà-lem-
• pi lunghi: si parla di almeno un 
anno prima che la riorganizza
zione possa entrare nella fase 

• di piena operatività; ma non e 
detto che ci voglia ancora di 
più. Comunque, le prime mos-

. se potrebbero essere fatte già 
. nelle prossime settimane utiliz-
; zando come contenitore una 
. «scatola» finanziaria già esi-
.stenteln Iri e pestanti» alla no» 

"mina degli amministratori Fat
ta la capogruppo, a sparire 
toccherà poi alle T60 società 

. attualmente dipendenti da Ital
stat, Italimpianti, Castalia e An
saldo. Ma anche qui ci vorran
no tempi lunghi. L'Iri avrebbe 

" potuto sceglierei* via diretta di 
sciogliere irnmedjafamente f 
vari consigli di amministrazio
ne.'Una. botta troppo grossa 
per le clientele pentapartiti Si 
è scelta dunque una soluzione 
più morbida: i consigli rimar
ranno in vita sino alla loro sca
denza naturale, poi non.ver» 
ranno più rinnovati. Non tutti, 
pero. Le società quotate in 
Borsa continueranno a vivere 

• di vita propria (anche se po
trebbero esserci riorganizza
zioni e accorpamenti) e non è 
detto che la lotta per la soprav
vivenza non veda in corsa an
che altre spa. Anche da do si 
verificheranno la coerenza e la 
forza di Nobili. Una società pa-

'• rallela comunque sussisterà: è 
la Innse. Si occuperà di im
piantistica siderurgica; vedrà 

.una partecipazione «rilevante» 
al capitale dell'Uva ma anche 
di gruppi privati. Le aziende 

. considerate non strategiche 
verranno dismesse. 

Secóndo l'Ili la nuova capo-
settore sconiugherà le due cul
ture-quella impiantistica indu
striale e quella delle grandi 

_ opere pubbliche e delle con-
" cessioni. Positivi i primi corri-
• menti sindacali che vedono 

con-, favore la nascita di un 
gruppo in grado di competere 
con {colossi intemazionali an
che se,\come sottolinea Paolo 
Franco della Fiom. «vogliamo 
prima vedere 1 fatti, tanto più 
che le prospettive industriali 

: non sono affatto chiare». 

Ai lettori,... 
Per assoluta mancanza di 
spazio slamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
paginadeUaBorsa.ee ne 
scusiamoceli i lettori. 

L'ente pubblico ha inviato a Piga le Sue condizioni per lo scioglimento del matniiiòhìó Eriintont 
Cagliari contrario a qualsiasi ipotesi di smembramento. Chiesta una rigida applicazione del piano industriale 

perla 
Wm ROMA. La volata finale per 
la conquista di Enlmont è par
tita anche se non si può anco
ra direquando I corridóri la
gneranno il traguardo. Comun
que il corpo di pistola dello ' 
starter e stato sparato ieri dalla . 
giunta' dell'Eni che ha Inviato 
al ministro delle Partecipazioni 
Statali Piga lo «schema contrat
tuale» per- la' risoluzione della 
vfcepda- Si^tt»delle rogo)*.*, 
del percorso che le parti si im
pegnano a rispettare per con-
durre'In porto, la trattativa. Ot
tenuto il via Ubera da Piga. l'Eni 

"avrà S giorni per comunicare a 
Cardini le condizioni della 
proposta contrattuale. Quindi. 
Montedison avrà a sua volta al
tri 5 giorni per decidere se ac
cettane oppure romperà tutto 

e procedere unilateralmente 
alla gestione di Enlmont grazie 
alla maggioranza ottenuta in 
consiglio di amministrazione 
con la scalata in Borsa di un 
gruppo di amici. • • •; 

Se Gardini farà proprie le 
condizioni poste dall'Eni, l'en
te petrolifero avrà 10 giorni an
cora (dal momento della ri
sposta di Foro Bonaparte) per 
fissare il prezzo di vendita del 
pròprio 40% di Enimont Quin-

. di, entro 15 giorni Gardini do
vrà dire se accetta quel prezzo 
(e le condizioni stabilite In 
precedenza), oppure se deci
de di passare la mano ceden
do allo stesso prezzo all'Eni la. 
propria quota. 

Come si vede,.piezzo e con
dizioni avranno un pari peso 

nella valutazione degli uomini. 
di Foro Bonaparte. Ed e pro
prio sulle condizioni che l'Eni, . 
In attesa di rendere noto il 
prezzo, ha deciso di porre dei 
precisi obblighi a Montedison. ' 
Nello schema contrattuale in- • 
viato Ieri a Piga si ripercorrono 
le Indicazioni fomite dal Clpi 
lo scorso 26 settembre: mante
nimento del controllo italiano 
sino al 31 dicembre 1992. im- . 
pegno all'attuazione del busi
ness pian deliberato dal Cipi il 
2 dicembre 1988, garanzie su
gli investimenti e roccupazio-
ne, penali (10% del-prezzo 
d'acquisto) perii non'rispetto .. 
del patti L'Eni ha1 accolto le In
dicazioni del Cip>rna le ha Ir
robustite con uni' meticolosa 
descrizione del piano Indù- ' 

striale del 1988: dai livelli oc
cupazionali alla massa di inve
stimenti, dall'Impegno nella 
chimica di base alla garanzia 
degli sviluppi produttivi nelle 
aree meridionali. Insomma, 
tutte cose dalle quali gli uomk, 
ni di Cardini hanno pio volt» 
fatto capire di volersi svincola
re. ';'.' 

L'Eni, però, non si e limitato 
a stendere le proprie condizio
ni per l'accordo. Ha accompa
gnato le proposte con una lev 
tera «esplicativa» inviata a Piga.k 

VI e una meticolosa ricostru
zione delle vicende detla\ chi
mica con tutti' 1 salvàtaggi'dei 
disastri prima cui la nmto 
pubblica è stata costretta; non 
manca l'indicazione delle ra

gioni che hanno portato alla 
necessità di dar vita ad un uni
co polo chimico. Ma vi si dice 

ranche che. t'entepetrolilero è 
• contrario a qualsiasi Ipotési di 

• break' up;̂ cloT» di smembra-
mento biella.chimica. Non è 
una sortìgliezi* accademica. 
Gardini ha detti più volte <fl 

( voler procedere a-massicce dl-
'^smterortf-fJÉB nortwè serre' 

orato contjfiiato ed anzi ha 
pro^ostoflrlnclijanB nel con
tratto un diritto di piegatone a 
vantaggio dell'Eni. Un «favore» 

',. solo apparente: di fatto sareb-
." be un obbligo all'Eni dj-eom-

prare 1 pjézzrmtfdkEnlàioht 
Sostenendo che, lacrimi Ica de-, 
ve essere inietta, l'Erti: manda 
a direi. Piga che rifiuta Una si" 
mite spartizione dl-Enlmcnt e 

nel contempo mette In chiaro 
anche un'altra cosa: che in ca
so di cessione della propria 

: quota non.vùotessere pagato 
. conlmplaritimaconsoldiveri. 

Intanto, nella tarda serata di 
, Ieri sl&avuto notizia della con
vocazione per lunedi pomerig
gio del consiglio di ammini
strazione di fclmont Una 
mossali sorpresi"* Gardini. 

. All'ordine del giorno la situa
zione finanziaria della società 

r>(cbe-si annuncia.assai pesan
ti"- te), il preconsuntivo del grup

po al 31 dicembre '90. ed il 
riassetto del settore agroindu
striale. Quest'ultima voce po
trebbe far presupporre l'an
nuncio della cessione dei ferti
lizzanti agli spagnoli o comun
que un'intesa con loro. OG.C. 

Controllori di volo 
Vertice Anav dimissionario? 
Bernini lo vuole e già 
è in cerca d'un commissario 
Ormai sembra certo. Dal 24 ottobre l'azienda di as
sistenza al volo (Anav) sarà senza vertice per le di
missioni del Consiglio di amministrazione. Non solo 
dopo le denunce per le assunzioni clientelar], ma 
soprattutto su pressioni del ministro Bernini che in
siste da molti mesi. Si profila la nomina di un com
missario, e tra i papabili ci sarebbe il gen. Zeno Ta-
scio, implicato nel caso Ustica , 

juutivnrcNBSRO 
• i ROMA. Ancora una quin
dicina di giorni, e l'azienda di 
assistenza al volo (Anav) re
sterà senza vertice. Il consiglio 
di amministrazione sarebbe 
sul punto di presentarsi dimis
sionarlo, probabilmente dal 
prossimo 24 ottobre. Ne avreb
be dato notizia ai sindacati 
aziendali il sottosegretario ai 
Trasporti Giuseppe Petronio, 
in occasione di una vertenza 
che doveva oggi dar luogo a 
uno sciopero degli «uomini ra
dar», poi revocato da Cgil Cisl 
Uil ma non dalle autonome 
Anpac e Fiteav per cui qualche 
volo ne soffrirà. La eventuali 
dimissioni sarebbero certa
mente legate al rinvio a giudi
zio dell'intero vertice, chiesto 
per la nota vicenda delle as
sunzioni presunte clientelari, 
ancorché illegittime mancan
do il necessario «placet» del 
governo. Ma già dalla fine del
la primavera scorsa il ministro 
dei Trasporti Cario Bernini ave
va convocato il presidente Do
menico Maione (un tecnico di 
area Psi) sollecitandolo a mol
lare la poltrona insieme a tutti i 
consiglieri. Motivo, una ispe
zione del Tesoro sulle delibere 
del Consiglio avrebbe rilevato 
su quasi tutte precisi elementi 
di illegittimità. Ma fonti ufficio
se dell'azienda definiscono la 
notizia sulle dimissioni «priva 
di ogni fondamento», cosi co
me la presunta sollecitazione 
del ministro. 

Se invece la notizia è vera, 
assieme a Maione dovrebbero 
andarsene il suo vice, l'ex de
putato democristiano Salvato
re La Rocca, destinato alla pre
sidenza dell'Atac, la municipa
lizzala del trasporto urbano 
della capitale; e tutti I consi
glieri: il repubblicano Lupo 
Rattazzi, figlio di Susanna 
Agnelli: Marcello Franchi 
(Psi) ; Roberto Di Carlo (Pei) : i 
de Ivo Russo e Attuto Pacini, 
quest'ultimo eletto sindaco di 
Lucca. E allora il ministro Ber
nini dovrebbe creare un nuovo 
consiglio o nominare un com
missario, magari straordinario. 
Da parte sindacale, qualche 
dirigente preme per la prima 
soluzione. Donatella Turtura 
ad esempio, numero due della 

Flit Cgil, che chiama governo e 
Parlamento a definire subito 

' «modifiche della struttura e 
della dirigenza» in quanto una 
scelta commissariale darebbe 
spazio «al perdurare di ipote
che lottizzatrici». 

Tuttavia è proprio la nomina 
, di un commissario, quella che 

si profila. Il Pei fa sapere che se 
' cosi ha da essere, ciò avvenga 
sulla base della riforma dell'a
zienda quale ente pubblico 
economico o Spa. E che il 
commissario non sia un politi
co, o un sindacalista, o un tec
nico di basso profilo, ma un 
vero manager. Intanto già cir
colano i primi nomi di even
tuali candidati. Tra questi, pare 
che ci sia addirittura il perso
naggio più compromesso nel
la vicenda di Ustica, il generale 
dell'aeronautica Zeno Tascio, -
già ispettore dell'Itau (assi
stenza al volo negli aeroporti 
militari). Ma si fanno anche i 
nomi di Maspes e Ferrerò, diri
genti dell'Alitalia sotto la presi
denza di Umberto Nordio. 

Per l'Anav la Finanziaria "91 
stanzia mille miliardi da spen
dere nel triennio fino al "93; il 
Pci.pretende che vengano im-

. piegati nel progetto di integra
zione del traffico aereo sotto
scritto a Parigi dal ministro Ber
nini E quindi, che non si pro
ceda alla commessa alla Sele-
nia (300 miliardi) per il rinno
vo del centro di controllo 
regionale di Campino, proprio 
perchè non compatibile con 
gli standard europei. Tanto più 
che l'Italia deve approvare la 
legge di adesione al sistema 
continentale. l'EurocontroL In
somma, il Pei vuole impedire 
che Bernini gestisca «in pro
prio» quei mille miliardi, con 
persone «sue». Lo stesso vice
presidente dei senatori comu
nisti Lucio . Libertini, senza 
escludere le «notevoli carenza» 
del vertice Anav, ritiene «grave 
che 11 ministro eserciti su di es
so pressioni per le dimissioni 
non per migliorare la qualità 
dell'organismo, ma per le or
mai abituali rotazioni all'inter
no del sistema di potere». Per 
Libertini occorre piuttosto che 

' Bernini discuta in Parlamento 
il ruolo e le funzioni dell'Anav. 
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Avvistata 
macchia 
luminosa 
su Saturno 

' SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un'enorme macchia luminosa su saturno è stata avvistata 
dagli astranoni britannici. La macchia e enorme e copre un 
testo del diametro del pianeta. La scoperta della macchia 
ere Hata latta alcuni giorni da un astronomo statunitense, 
ma linora mancavano conferme da altre parti del mondo. 
La dottoressa Jacqueline Milton della società astronomica 
ha detto che la macchia, di (orma ovale, sembra simile alla 
ramosa •grande macchia rossa» che si osserva su Giove. Gli 
scienziati ipotizzano che si tratti di un enorme vortice di gas 
intrappolato fra gli altri strati dell'atmosfera del pianeta, pre-
valentemete composto di idrogeno ed elio, e che sia desti
nato a scomparire entro quattro-sei settimane. Saturno e sta
to studiato dalla sonda spaziale americana Voyager durante 
il suo viaggio attraverso il sistema solare, ma la macchia è 
apparsa dopo il passaggio delia nave spaziale. -La morale • 
ha commentato la dottoressa mitton - è che sebbene abbia
mo ottenuto delle ottime decrizioni dal voyager, le osserva
zioni astronomiche dei pianeti da terra hanno ancora una 
funzione». 

Scoppia 
razzo 
propulsore 
con satellite 
aBaikonour 

Un razzo vettore -zenit», usa
to per mandare satelliti in or
bila, e scoppiato pochi se
condi dopo il lancio dal co
smodromo di Baikonur, 

. danneggiando due attrezza-
-. ture di lancio, ma senza pro-

— vocare vittime. Lo ha annun
ciato giovedì scorso l'agenzia sovietica Tass. precisando che 

, l'Incidente e avvenuto il 4 ottobre, L'agenzia ha detto che e 
stata istituita una commissione d'Inchiesta per accertare le 
cause dell'Incidente. All' acquisto del razzo si era Interessata 
l'Australia per II suo programma di lancio di satelliti di co
municazioni. Dal cosmodromo di Baikonur - che si trova 

, nella repubblica centro-asiatica del Kazakhstan - vengono 
! lanciati non solo satelliti artificiali, ma partono anche tutte le 
;' spedizioni spazialidegli astronauti sovietici. . 

È capace di memorizzare 
una pagina in soli nove se
condi il nuovo lettore ottico 
•intelligente» realizzato negli 
Stati Uniti. Si tratta del k 

, 5.200 messo a punto dalla 
società di Informatica Kurz-

""™""^mi^mtmmmm ^ u JJ fJoston c o n tecnolo
gie d'avanguardia per garantire velocita e precisione nella 
lettura e archiviazione di testi dattiloscritti, stampati, ed an
che (otocopie di bassa qualità. Il lettore ottico della Kuttweil 
e infatti il primo strumento per il riconoscimento della scrii-

; tura che fa uso del processore rise, fino ad oggi inserito sol-
• tanto nei sistemi di calcolo ad altissima potenza. Il lettore 
consiste in una architettura semplificata che permette velo
cità anche 5 volte superiori al normali processori ed ha una 
durata molto maggiore, in quanto può essere modificata 
continuamente. Il lettore ottico kS.200è indicato perchi de
ve elaborare grandi volumi di testo non uniformati. Il tento 
procedimento di acquisizione delle pagine e la comprensio
ne del caratteri che avviene di pari passo negli attuari lettori. 
In. questo caso può essere completamente separata per 
sfruttare meglio I tempi Le pagine vengono archiviate dal si
stema ad altissima velocità nelle ore lavorative, poi di notte il 
k 5.200 supervisSonerà carattere per carattere tutto ciò che 
ha memorizzato durante il giorno. 

Dagli Usa 
lettore 
ottico 
superveloce 

L'epatite 
slprèiiae 
dal dentista 
nel 10 per cento 
de» cast 

Viene contratto negli studi 
: od dentisti il dieci per cento-
del 650 mila nuovi casi di 
epatite b e e che si verificano 
in Italia L' allarme è stato 
lanciato dal sistema di sor-

: veglianza delle epatiti virali 
""""""~"""—~-^—— acute, creato dall'Istituto Su
periore di Sanità. Per prevenire la diffusione della malattia 
attraverso questo canale, finora •Insospettabile», l'istituto ha 
messo a punto una strategia che è stata presentala ieri in un 
convegno a Roma. Tutti i dentisti italiani e gli operatori di sa
nità pubblica delle Usi riceveranno un libretto con le linee-
guida di comportamento per evitare tutte le infezioni tra
smesse con il sangue (soprattutto epatiti e aids). «In questo 
opuscolo - ha detto Alfonso Mele, dell'Istituto Superiore di 

. Sanità • sono contenute le norme per valutare il rischio di 

.contagio negli studi dentistici da un paziente portatore del 
virus dell'epatite norme per il lavaggio delle mani, per l'uso 
dei guanti, per la sterilizzazione e la tilsinfezione degli stru
menti e delle superfici di lavóro cornigli sui provvedimenti 

. da prendere in caso di punture accidentali e sul modo per 
• smaltire (rifiuti Infetti.. 

MONICA MCCMMUMMMTINI 

.Giochi di simulazione .s 
Una straordinaria avventura 
all'interno del mondo virtuale 

Bi^eMper 

uoni, immagini 
e odori riprodotti dal computer 
Le implicazioni in campo artistico 

•H Un viaggio nello •Cyber-
space» comincia Indossando 
un casco da ciclista, munito di 
microfoni, altoparlanti e sen
sori, un guantone pieno di cavi 
collegati a un computer e un 
paio di grandi occhiali da avia
tore. Cosi conciati, più simili al 
•fantasma del palcoscenico» 
del film di Brian De Palma che 
al luturibile voyager del XXI se
colo, siamo pronti per compie
re la nostra prima esperienza 
nel- mondo virtuale, quel man
do dove secondo Timothy 
Leary - il profeta dell'esperien
za psichedelica ora convertito- ' 
si alle metatecnologie digitali -
•tutti sono uguali, senza diffe
renze di classe e razza». Il cy-
berspace e la nuova frontiera 
tecnologica; in questi ultimi 
tempi se ne parla sempre di 
più, poiché sono usciti sul 
mercato 1 primi sistemi che 
permettono anche al pubblico 
dei non esperti di compiere il 

' primo viaggio nella realtà vir
tuale. Eccoci allora nel nostro 
viaggio virtuale, una volta in
dossato l'equipaggiamento 
necessario ci troviamo proiet
tali in uno spazio tridimensio
nale, visualizzato attraverso i 
due occhiali, che simula con la 
computer grafica la stanza di 
un'abitazione., All'interno di 
questa stanza possiamo muo
verci come meglio crediamo, 
aiutati dalla vista e dal suono 
che raggiunge le nostre orec-
chle con una straordinaria per
cezione tridimensionale. 

Nello spazio virtuale viene 
visualizzata la nostra mano, 
come se fosse una appendice, 
una •protesi» del nostro corpo 
materiale nella realtà virtuale. 
Con la mano possiamo racco
gliere gli oggetti che ci si pre-

. sentano davanti, spostare se
die, muovere tavoli, aprire li
bri. Il culmine lo si raggiunge 
quando raccogliamo una'tele
camera (virtuale «Intende) e 
cominciarla filmare immagf-
nl (sempre virtuali) che -ven
gono' immediatamente protei-

' tate su uno schermo (virtua
le) . Restiamo un po' Infastiditi 
per non provare alcun odore 
virtuale, ma, ci spiegano, non 
c'è da preoccuparsi: Il prossl-

. mo passo nelle ricerche sul cy
berspace sarà la simulazione 
del senso dell'odorato. • • 

In realtà il cyberspace. pur 
essendo il più affascinante vl-
deogioco di questi ultimi anni, 
ha delle implicazioni molto se
rie, che riguardano in partico
lare le tecnologie per la'Simu
lazione in campo militare, me-

. dico e spaziale. Il cyberspace 
permette all'utilizzatore, chia
mato in termini tecnici •pa
tron», di essere proiettato in 
prima persona in una realtà 
appositamente costruita. Fon- -
damentalmente il cyberspace 
è un tipo di simulazione inte
rattiva, chiamata simulazione 

Un caschetto da ciclista, un guanto, un paio di occhiali e il 
viaggio nel Cyberspace può cominciare. Ci troviamo proiet
tati in uno spazio tridimensionale che simula, attraverso la 
computer grafica, il mondo reale e dobbiamo interagire con 
le immagini ed i suoni riprodotti dalla macchina. Il compito 
principale di questa tecnologia è quello di realizzare una 
perfetta correlazione tra •patron», I essere umano, e «pup-
pets», gli elementi della realtà virtuale, attraverso dispositivi 

mettono anche al grande pubblico di conoscere la realtà vir
tuale, utilizzando personal computer. Le prime esperienze : 
di simulazione risalgono agli anni '60, il grande passo in 
avanti tuttavia è stato effettuato negli anni %0 dalla Nasa. Il 
Cyberspazio infatti non è solo un videogioco, può avere im
plicazioni molto serie in campo militare, medico, spaziale, 
intanto gli scienziati assicurano che il prossimo passo nella 
ricerca sui mondi virtuali sarà la simulazione del senso dei-

che permettono uno scambio di Informazione tra I due ' l'odorato, mentre alcuni artisti già stanno realizzando i primi 
mondi. Oggi arrivano sul mercato I primi sistemi che per- esperimenti di •Cyberspace art». 
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cibernetica, che include la pre
senza umana come.compo
nente essenziale. Una simula
zione cibernetica è un model
lo dinamico della realtà che 
presenta maggiore, o minore 
grado di intelligenza. Il ciclo 
della simulazione può essere 
sintetizzato, in questi termini: 
determinati elementi (chia
mati puppets) sono controllati 
dalle azioni di esseri umani 
(patrons) i cui movimenti pas
sano attraverso una serie di 
sensori. Generalmente un 
puppett nel mondò virtuale si 
muove in corrispondenza di
retta con un patron nel mondo, 
fisico. Il compito principale 
delia-tecnologia del cyberspa
ce. oltre ad effettuare Simula
zione di una realtà, i quello di 

• realizzare una perfetta correla
zione tra patron e puppett, in' 
modo che il puppett dia al pa-

. tron un corpo virtuale e il pa
tron dia al puppett una perso
nalità. I sensori comprendono 
ogni tipo di dispositivo che 
possa inviare informazioni dal 
patron al puppett (tastiere, 
Joystick, rtconoscltori di voce, 
sistemi che leggono la posizio
ne nello spazio), mentre per 
chiudere il cerchio della co-

. munkazione intervengono gli 
- «effectors», dispositivi che ser
vono per informare il patron 
sulle azióni effettuate dal pup-

, pett. Si tratta di display grafici, 
generatori di suono; piattafor
me mobili ecc., tutti materiali 
di uso comune. 

Infatti, nonostante il cyber-

.< space sia un medium di gran
dissima portata Innovativa, pa-

< ragonabile per certi aspetti alla 
, televisione, tuttavia la sua rea

lizzazione non è dovuta all'in
troduzione di tecnologie ap
positamente progettate. Tutti 
gli elementi utilizzati per il cy
berspace sono in pratica di
sponibili fino dagli anni Ses-

.,' santa. I fattori che hanno con
tribuito a concentrare l'atten
zione del pubblico su questo 
medium sono essenzialmente: 
la rapida e continua evoluzio
ne delle prestazioni nei perso-, 

. nal computer (le moderne 
1 workstation* per il cyberspace 
. utilizzano fondamentalmente 

personal mollo polenti come 
iris e Mac 2 combinati insieme 

- per la generazione di suoni « 

immagini): la disponibilità di 
sistemi potenti e di costo relati
vamente basso per la simula
zione grafica tridimensionale; 
il crescente interesse per la re
lazione tra • comportamento 
umano e cqmputers. 

Le prime esperienze sul cy
berspace risalgono agli anni 
sessanta. Nel 1965 Infatti, Ivan 
Sutheriand progettò alla Har
vard University un dispositivo 
chiamalo Ultimale Display, 
che consisteva in un visualiz
zatore in cui le immagini gene
rate dal computer si comporta
vano esattamente come se fos
sero inserite nel mondo reale. 
Lo stesso Sutheriand realizzò 
poco più tardi 11 primo sistema 
•Head Mounted» (montato sul
la testa, tramite casco), dando 

via a una tecnologia che 
avrebbe incontrato molto suc
cesso. Da allora tutti I progetti 
di ricerca sul cyberspace sono 
basati su «Head Mounted Di
splay» (Hmd). Sutheriand pro
segui poi le sue ricerche all'U
niversità dello Utah, ottenendo 
buoni risultati. Nel 1983 Mark 
Callahan al Mlt di Boston rea
lizzò un sistema che ampliava 
le potenzialità dei dispositivi di 
Sutheriand, utilizzando tecno
logie di visualizzazione più 
avanzate. Il grande passo in 
avanti tuttavia e stato effettuato 
dallo staff di ricerca della Na
sa, che ha utilizzato gli Hmd 
per i sistemi di simulazione ae
rospaziali. Per primo ha intro
dotto i display a cristalli liquidi 
direttamente sulla fronte del

l'utilizzatore, con .immagini 
' mixate provenienti da sorgenti 
diverse come telecamere re
mote, videodischi e immagini 
da computer. Sempre alla Na
sa si deve l'introduzione nel 
cyberspace del sistema «Data 
Giove» della Vpl, una sorta di 
data base di primitive grafiche 
che contengono oggetti sensi
bili al gesto, e della «Speech 
Rccognition» (riconoscimento 
della voce). Altri miglioramen
ti sono stati introdotti dalla Cae 
Electronics del Quebec, con 
un potente sistema di visuatiz-

: zazione basato su fibre ottiche; 
'• in moke altre università statu-

nitcrisi si sta lavorando inten
samente a questi progetti, ma 

' nella fase attuale sembra che 9 
'• problema centrale sia quello 
; di rendere più potente e versa-
'. tile l'ambiente di simulatorie. 

La società statunitense Vpl, 
ha di recente sviluppato ut» si
stema che permette a due 
utenti di interagire tra loro. Ta
le sistema chiamato' Rb2 Vir
tual Realily system, permette a 
due utenti di interagire in uno 

. spazio virtuale, ed è collegato 
a sistemi digitali Midi per la gè-

- negazione del suono. Cosi è 
possibile •suonare» strumenti 
nel mondo virtuale, come ad 
esempio percussioni di ogni 
genere, ricevendo indietro se
gnali sonori nel mondo reale. 
Dunque vi sono molte implica
zioni anche in campo artistico, 
e diversi artisti stanno già rea-

' lizzando 1 primi esperimentati 
. di cyberspace art. E U caso ad 

esempio di Vincent John Vin
cent, che ha ideato il •Mandala 
system», un ambiente su maxi
schermo dove uno o pia per
sone possono entrare e intera
gire con quello che vi trovano 
proiettato, sia strumenti most-

: cali, che avventurosi scenari 
davideogioco. • . ' • • 

: * Come è-facile immaginare, 
; anche il cyberspace ha il suo 
: guru. Si chiama Jàron Lanter, 

ha trent'anni e ha fondato la 
Vpl, prima socieu) a distribuire 
sistemi commerciali per la 
realtà virtuale, di cui e attual-

' mente direttore, n suo aspetto 
è più vicino a quello di un ani-

, sicista reggae che a quello di 
un businessman. Oltre a essere 
un uomo di altari è soprattutto 
un compositore di musica e un 

- computer scientist, nonché un 
attivista politico e un creatore 
di video giochi. Rare che deb
ba la sua lama al latto di essere 
stato uno degli «hackers» (pi
rati di software per videogio
chi) più ' geniali d'America. 
Oggi la sua filosofia è tutta in
centrata sulla comunicazione 
postsimbolica. Ai produttori ci-

' nematograficì promette scena
ri virtuali-, che in genere costa-

, no due anni di lavoro, in meno 
di due ore. 

Tuttavia, per il momento, 
Hollywood lo guarda con una 

: punta di scetticismo. ; 

| l a capsula HuygensdelTEsa 

|;Ùn esperimento italiano 
| o permetterà eli conoscere 
ifatmosfera di Titano 
fc: v. - . . . ', • , :•; ' "• • 

,«fr . . . . . 
* ! • • Un esperimento italia
n i » ci permetterà di conosce-
S'. re l'atmosfera di Titano, il sa
ltellile di Saturno, uno dei 
J'corpi celesti più interessanti. 
«l'atmosfera di Titano (forse sferica. 
|'di metano, etano e azoto) Il responsabile scientifico 
v dovrebbe essere quella della 
| terra ai primordi. 

L'esperimento italiano s» 

no ai sei miliardi e permette
rà di misurare la temperatura 
e la pressione dell'atmosfera, 
I venti e altre turbolenze, la 
conducibilità elettrica almo-

| t à condotto dall'equipaggio 
E della Huygens, la capsula eu-
r' ropea a forma di disco volan-
|,jte che sarà sganciata dalla 
J sonda Cassini in orbita attor-
»j no al pianeta degli anelli. La 
| sonda Cassini sarà fornita 

.,: dalla Nasa americana men-
| Ire la capsula Huygens sarà 
i prodotta dall'Agenzia Spa-

- La .sonda sarà lanciata nel 
i telale Europea (Esà). 
r1'-La^ro 
;]!1996T» Cape Canaveral con 
[-un razzo americano Titan IV 
; -e un motore Centaur. Le pri-
Hme informazioni su Titano 
2 arriveranno sulla terra dopo 
i sette anni, nel 2003. La dura-
r ta della missione Cassini sarà 
;dl quattro anni. L' esperi-
('mento italiano costerà intor-

tU-> 

dell'operazione è Marcello 
Fukhignoni. professore di fi
sica del sistema solare all' 
università di Roma «La Sa
pienza», uno fra i primi al 
mondo a studiare i pianeti 
per mezzo delle sonde spa
ziali. AH' esperimento contri
buiranno l'università britan
nica del Kent, l'osservatorio 
di Meudon- parigi, il centro 
Estec dell'Esa, l'istituto me
teorologico finlandese. 

Dalla capsula di Huygens 
saranno condotti altri esperi
menti selezionati dall'Esa. Il 
nome della capsula è dedi
cato all' astronomo olandese 
Christian Huygens che nel 
1600 scopri la vera forma de
gli anelli di saturno. Cassini é 
a ricordo della famiglia di 
astronomi francesi di origine 
italiana vissuti nel 1600-1700. 

L'allarme dell'Onu sul continente oggi più «a rischio»: incremento demografico e inurbamento hanno tassi 
altissimi e aumenta vertiginosamente la diffusione di malattie infettive. La proposta di un «piano regolatore» 

e miseria 
• i NEW YORK. Sviluppo e di
fesa della natura: é possibile 
andare oltre il dilemma? Come 
evitare che lo sviluppo del Sud 
del mondo ripercorra le vie -
che oggi sarebbero catastrofi
che per tutti - della rivoluzione 
Industriale che l'occidente ha 
conosciuto? Quale sviluppo è . 
allora sostenibile? I temi, come 
si vede, non sono nuovi ma i 
problemi sono tutti II e minac
ciano di esplodere. Le Nazioni 
Unite hanno da tempo lancia
to l'allarme, e Ieri a Bangkok è 
iniziata la Conferenza promos
sa dalla Commissione econo
mica e sociale dell'assemblea 
generale su «ambiente e svi
luppo in Asia». Perché l'Asia? 
Semplicemente perché è il 
continente oggi più sconvolto 
dallo sviluppo. Il più popolalo 
(ben oltre due miliardi di abi
tami), quello a più allo ritmo 
di incremento demografico, ed 
il continente nel quale prima 
che altrove minaccia di spez
zarsi la catena della crisi am
bientale planetaria. L'Est asia
tico ha conosciuto nell'ultimo 
decennio i ritmi più elevati di 
sviluppo (7% l'anno) e (orse le 
miserie per alcuni aspetti più 
crude della sua storia. Prime 

tra tutte quelle provocate dal
l'inurbamento: nel Duemila la 
popolazione urbana dell'Asia 
sarà di un miliardo e 300 milio
ni (nel '55 era di 270 milioni di 
abitanti). La città - «I diceva 
un tempo-rende liberi: una li
bertà sicuramente difficile nei 
sobborghi della Manchester di 
due secoli fa, ma ancora più : 
difficile oggi negli istams di 
Dacca. di Manila, di Giacarta o 
di Calcutta. 
- Una crescita abnorme, che 
sottrae risorse materiali ed 
umane alla campagna e spin
ge le città sull'orto del disastro 
ecologico. Nessuna delie città 
asiatiche al di sopra del quat
tro milioni di abitanti ha oggi 
una soddisfacente rete di fo
gnature; a Taiwan - un simbo
lo del miracolo economico 
asiatico - la rete idrica e fogna
ria serve soltanto 600mila dei 
suoi 20 milioni di abitanti. Qui 
è stata registrata la più alta dif
fusione al mondo di malattie 
infettive, tifo ed epatiti. Ogni 
giorno Hong Kong - altra città 
•affluente» - riversa in mare 
più di un milione di tonnellate 
di rifiuti urbani e industriali, e 
le sue spiagge sono ormai per-

L'allarme viene da Bangkok, dove so-, 
no riunite le commissioni delle Nazio*" 
ni Unite che si occupano dei problemi 
ambiantali in rapporto allo sviluppo: 
l'Asia, continente misterioso, perde il 
suo mistero ed acquista devastazione. 
Per correggere le distorsioni di uno svi
luppo che finora ha conosciuto ritmi 

elevati senza migliorare la qualità del
la vita di due miliardi di uomini, è ne
cessario uno vero e proprio «piano re
golatore» concertato dalle organizza
zioni internazionali, dai governi, le 
banche regionali e tutte le istituzioni 
interessate. Purché si faccia presto, so
stengono all'Onu. 

manentemen,te chiuse ai ba
gnanti. Le condizioni di vita 
negli slums di Manila sono cosi 
miserevoli che Marcos vi aveva 
fatto costruire- tutt'intomo un 
alto muro che li -nascondesse 
alla vista idei suoi ospiti, e pur
troppo da allora le cose non 
sono affatto cambiate. Dap
pertutto si restringono le aree 
verdi - soprattutto quelle a ri
dosso delle città - e le suerfici 
coltivate, sulle quali in com
penso aumenta il carico pro
duttivo con la conseguente ra
pida caduta della fertilità. A 
causa della rapina ormai sen
za più freno delle foreste - so
prattutto quelle malesiane - in 
dieci anni 860 milioni di ettari 
di buona lena si sono trasfor-

ATTIÙÒMÒRO 

male in arido deserto. A chi ha 
accusato i maléstarii di dilapi
dare un patrimonio che appar
tiene all'intera umanità, il loro 
primo ministro ha risposto che 
anche l'Europa era un tempo 
coperta di foreste, ma questo 
non ha trattenuto gli europei 
dal sacrificarle al loro benesse
re. 

Siamo cosi alla replica su 
scala planetaria del modello di 
sviluppo distruttivo tipico della 
cultura dell'occidente e che ri
schia .di travolgere per sempre 
equilibri e culture antiche, ne
gli angoli più remoti del mon
do. La situazione non é miglio
re in Cina. Uno studio pubbli
cato l'anno scorso dalle autori
tà cinesi ammetteva che un 
quinto delle riserve idriche del 

paese è contaminalo. La Cina 
inoltre brucia 900 tonnellate di 
carbone ogni anno e la qualità 

- dell'aria è in molte città al di 
sotto degli standards definiti 
dall'Organizzazione mondiale 
della sanila. Nel luglio dell'88 
la città di Benxi risultava invisi
bile dai satelliti meteorologici, 
tanto densa era la cappa di os
sido di carbonio che la ricopri
va. Anche qui la crescita della 
produzione di derrate alimen
tari è stata pagata con la defo
restazione selvaggia, il conse-

' guente puntuale aumento del 
30% della superficie desertica, 
la perdita di 1S milioni di ettari 
di terra fertile ed un processo 
galoppante di erosione del 
suolo. Differiscono forse i rap

porti di produzione, ma riman
gono identici i modelli. E allo
ra che fare? Naturalmente nes
suno ha in tasca la soluzione. 

Le Nazioni Unite cercano di ' 
suggerire criteri e fornire in
centivi per uno sviluppo che ' 
tragga insegnamento dall'e
sperienza rovinosa del passa
to. Utlima iniziativa di rilievo, 
quella del Centro pei'le azien
de trasnazionali (Clc) - un'a
genzia che si occupa degli in
vestimenti delle imprese multi
nazionali nei paesi in via di svi
luppo-che qualche mese fa a ' 
Ginevra ha chiamato governi 
ed aziende a discutere i criteri 
di uno sviluppo sostenibile, 
una sorta di codice di compor
tamento per le imprese multi
nazionali che di solito rispar
miano nei paesi in via di svi
luppo le spese per la sicurezza 
e la protezione dell'ambiente 
che sono invece tenute a so
stenere in occidente. Ma certo 
le raccomandazioni non ba
stano, ed ora a Bangkok le Na
zioni Unite tentano di abboz
zare le linee di una strategia : 
coordinata delle organizzazio
ni intemazionali, governi, ban-

. che regionali, Fondo moneta

rio e Banca mondiale ed 
aziende per correggere le di
storsioni di uno sviluppo che 
finora ha conosciuto ritmi ele
vati ma non ha migliorato la 
qualità della vita di due miliar
di di uomini coinvolti. Il piano 
prevede la istituzione di un 
fondo per la protezione del
l'ambiente a disposizione dei 
governi per l'avvio di un piano 
di interventi che punti soprat
tutto sulla sostituzione di tec
nologie fortemente inquinanti, 
una delle piaghe maggiori del 
modello di sviluppo asiatico, 
con tecnologie pulite. A margi
ne della conferenza di Bang
kok è stata allestita un'esposi
zione delie tecnologie per gli 
anni Novanta, la Cleantech. 
tecnologie a basso assorbi
mento di energia e bassa pro
duzione di rifiuti. Una confe
renza che mette quindi il dito 
sulla piaga oggi più dolente e 
che anticipa quella di Nairobi 
del '92 che tenterà l'impresa 
ancora più ambiziosa di un 
piano regolatore dello svilup
po mondiale. Un solo pericolo 
occorrerà evitare: che all'occi
dente tenti di sottrarsi alle pro
prie responsabilità mettendo il 
Sud sul banco degli imputati. 
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inizia «Doppio spettacolo», la rassegna dedicata ai pesanti tagli previsti dalla Finanziaria: 
dai Raitre al pubblico giovane , il Fondo unico dello spettacolo 
Film d'autore e, dalla Bbc, un ciclo di Shakespeare deve essere ripristinato. Oppure sarà battaglia 

CULTURAeSPETTACOll 

Lo ha A r̂itò Paz, poeta e saggista (Errtrc^^ 

Da poeta 
surrealista 
a diplomatico 
in India 

ff*S Il vincitore del Premio 
Nobel per la letteratura di qiic-' 
«'ami», il poeta e xagftixui Ot
tavio Pax. (t mio il 31 muno 
1!IH u Olla del Messico. Pax. 
oHw alla sua fortuinula vita let
teraria, va ricontato anche per 
una significativa attivila dlulo-
mallca. Intatti. of|ll ha viaggialo 
in Europa e in AHÌU. ricoprendo 
sposso unitile diplomatiche. 
Ambasciatore In India, lui ab
bandonato la diplomazia uffi
ciale nel 1968 per protesta 
contro I massacro dtgll stu
denti avvenuto nella capital» 
messicana In occasione dcBc 
Olimpiadi del 1SHSH. Da adora. 
si ò dedicalo aH'imegnsmcnto 
uiuvcniUirio. ricoprendo -la 
cattedrali poesia all'universi» 
U di Cafoni prima, quindi m 
altro università degustati Unlft 

. Ma vetfomo alla sua •bio
grana letterari». Lasciata la 
«Male Or* del Messico. Pax 
prosegue* iti studi in Francia. 
Stati UnKLuiapponc e.appun
to. India. Animatore dal secon
do dopogacrra dotta gcncra-

.•tallei» c^.qwiw,, !Wm. 
nominato atleta anni Scssan-
^membro dellaprestigiosa 
accademia fbfcgio nacionaW 
cparnadinacrc. Imo al 1976. 
1a rivista «Pfwf)l». Influenzalo In 
gioventù dal marxismo e dal 
surrealismo -lu amico di Bre
tone Miro ontì l<»7 partecipò 
ad un congreuo letterario a 
Madrid insieme n Rafael Alber
ti e a PaMo Ne>uia - Pax pub
blica nel l!«Bi 1» anni la sua 
prima raccolta (T poesie, luna 
«AMIK Con* Oliere della 
maturità - LHiehitl IMUO /*;*;-
òm (l!H!M. Mrt/m de sol 
(l»57), lu emulimi Hokiint 
<t958>. Suhiimmlra ( 1!HÌ2>. 
Viano «vm-ru ( in|H>). iMi/xt> 
( 1967». ùMhmtxtc( IfNi!». El 
iiKMHiifnmKiikxi ( urj) e fth 
mulo VII riunì | IHSS) - Paz 
passa ,u temi più Irtimisti. U 
sua opcra<i>iHik'a pn lumosa 
rimane hi sltwonexiiokmto. 
dove (igiira la sua pae*iu pili 
celebre: IletlrtuMsoi, 

Suiti MIU poesia govanik? 
ebbero Uiliueiizedeterininami 
Cablo NcrudavCarWfclliccr. 
ma punto trovò unu propria 
autonomia mWinicrprrtazio-
ne nel senno dell'esisleiv. die 
sottintende sempre uru lor-
mentala aderenza alla proble-
malicu messicana, l-a suaope-
ni poetica duvumenla. in ui ri
gore assolino di fomiu. uni ri
cerca mai paga, uno scanda
glio continuo della compiesti-
la umana in cui si insinuato 
germi di scontorto ma anche 
improvvisi stali d'animo di se
gno positivo. Nell'ambito della 
saggistica, comunque, le sue 
opere plft celebri sono 47 Aioe-
rimo de In xoktlml ( 1951». 
un'analisi della storia dei riti e 
delle tradizioni popolari in 
America Latina, a orco v lo lini 
(1956). CiKHlrìiio e 1965), Los 
sifliiox ih' mutatiti (1965). 
Corriente allenta 11967). Qui-
JIHKÌOIIVS , v dhùiinrioneii 
(1969). potulalin 1970) e Los 
MJos del limo (1971). 

Le Oliere di Octavio Paz so
no tradotte in tutto II mondo.' 
In Italia, per quanto riguarda la 
poesia, e In circolazione 
un'ampia antologia di Monda
dori intitolata Vento cardinale e 
alto poesie. Mentre i titoli per 
la sua opera di saggista sono 
più numerosi: Congiunzioni e 
disguimioiii e Ignoto a se-Mu
so (entrambi del Melangolo), 
poi II. labirinto della solitudine 
(Saggiatore) e infine il recente 
Una iena, quattro o cinque 
mondi (pubblicato da Garzan
ti). In uscita, poi. ci sono altri 
libri. L'editrice Se pubblica in 
questi giorni Apparenza nuda. 
uno studio dedicalo a Marcel 
Duchamp. menine Garzanti sta 
per mandare in libreria I saggi 
di Bastione e lettura e. inlineTil 
Melangolo stamperà L'ano e 
la tba, uno studio teorico sulla 

Octavio Paz, grande poeta e saggista messicano, 
ha vinto il Nobel per la letteratura. Amico di Bre-
ton e di Mirò è nato a Città del Messico nel 1914. 
Per la terza volta in otto anni, dopo Garda Mar-
quez e Cela, l'ambito riconoscimento è andato ad 
uno scrittore di lingua spagnola. A Paz il premio 
frutterà, oltre ad una crescita della sua (ama, circa 
ottocento milioni di lire. 

« I M O AMAVA ROPWOUP^ 

• 1 •Tradimento e lealtà, 
crimine e amore, si celano 
dietro il nostro sguardo. Atti
riamo e respingiamo.. A par-. 
tire da questo paradosso Oc
tavio Paz avvia l'indagine sul
l'essere messicano, la sua al
teriti, la. sua diversità. E a 
principi come questo è rima
sto fedele. Proprio in base al
la dicotomia antagonica che 
si risolve attraverso la dialetti
ca pura. (In dai primi approc
ci alla scrittura che risalgono 
ai suoi quattordici anni. « riu
scito a cesellare un'opera 
grandiosa che oggi, meritata
mente, anche se molto in ri
tardo, gli ha consentilo di di
ventare il quinto Premio No
bel latinoamericano per la 
letteratura. 

, Da anni ci si aspettava 
questo riconoscimento: tanti 
pensavano che con Paz sa
rebbe successo ciò che è ac
caduto a Borge*. Per fortuna 
questa volta nqn è prevalsa 
la cecità ed ecco il poeta, il 
saggista. Il pensatore politi
co, il conoscitore profondo 
della pittura e della musica. ' 
arrivare a 76 anni al corona
mento di una carriera che gli 
ha procurato, tanti amici e 
nemici. SI, perché Paz non si 
è mai nascosto dietro le ma
schere che popolano il suo 
universo letteraria' coerente 
prima con le sue posizioni di 
sinistra e oggi con quelle di 
estrema destra che. ne sono 
certo, lui non' definirebbe co
si. ,•. . .;.. ..• 

Ma. è determinante questo 
aspetto per valutare una vita 

liniera dedicata all'esplora
zione dello spirito individua
le e sociale, materiale e spiri
tuale che esiste in ognuno di 

. noi? No. di certo. Il diritto ad 
esercitare le liberta di pensie
ro, di parola « inalienabile 
come Paz ha fatto da sem
pre. Ed è cosi che. dai suoi 
primi balbettanti - ma già 
pieni di talento - componi
menti poetici giovanili, lo 
scrittore è stato animatore di 
avanguardie, neo-avanguar
die, sperimentazioni lingui
stiche, dibattiti ideologici, 
politici, elici e morali come I 
suoi numerosi libri dimostra
no. 

E cosi Paz è diventato il 
grande scrittore' messicano, 
prototipo per eccellenza di 
un certo essere latinoameri
cano, maestro di una genera
zione alla quale ha offerto 
strumenti di pensiero per 
uscire dai conlini nazionali, 
affrontare la contemporanei
tà ed entrare a pieno titolo 
nel dibattito Intemazionale. 

Non c'è dubbio che Octa
vio Paz sia stato sempre ani» 
malore e protagonista delle 
discussioni che consentirono 
la scoperta dell'essere messi
cano, dell'identità' latinoa
mericana ma. instancabile e 
acuto, ben presto si è preoc
cupato di varcare confini per 
lui ormai stretti. Ed ecco il 
grande poeta, il rigoroso 

- pensatore che si sposta dal 

Intervista a Montalbàn 
sullo straordinario successo 
della letteratura spagnola 
<<Paz?,È un grande poeta» 

premio 
più politico 
che le t^^ 

-"~~~ NICOLA fANO T" 

• •1 •Perche il premio Nobel 
M» per il secondo anno conse
ntivo a un autore di lingua 
spagnola? Non lo so..non co
nduco le logiche inteme all'AC-
eufemia di Svezia. Epooi Celu 
e 1% sono due autori cosi di
versi fra loro...-.' Il più celebre 
auleta spagnolo contempora
neo. 'Uanucl Vdzqucz Montai-
buri. Ha buon catalano, non si 
pone R problema della nuova 
centralità della lingua casti-
gllantr ma la questione esiste e 
sono tarai i fotti clic concorro
no a crearla. Prima, la grande 
circolazimc di poeti e narrato
ri «paglioli nel mondo: poi. il 
Nobel a Cela: quindi, l'alto isti
tuzionale della nascila dell'Isti
tuto Cervantes a Madrid per la 
diffusione della lingua e della 
letteratura spagnola nel inon
do: infine. Il rilancio imprevisto 
del. Nobel a Pax. poeta e saggi
sta messicano. La motivazione 
che viene subito alla mente e 
semplice: una vastissima parte 
del terzo mondo •emergente-
si esprime In spagnolo. Ma l'al

tra possibile spiegazione è più 
complessa: un terzo della po
polazione statunitense parla 
quella stessa lingua. Sono I 
rappresentanti dell'ultima ge
nerazione di immigrati (quelli 
provenienti dal Centroameri-
co), oggi all'avanguardia in 
termini di sperimentazione let- ' 
terarla. poetica, musicale, e 
che perciò rappresentano, in 
potenza, un mercato culturale 
lutto da scoprire. 
' Allora, Manuel .. Vazquez 
. Monlalban, lei è proprio del 
parere che non ci sia ima lo
gica sotterranea nel doppio 
Nobel ad autori di lingua ca-
stigliana? .... 

Non ho dello clic non c'è una 
logica: ho detto che non lu co
nosco, che non so dire quale . 
sia. Ma sul fatto che lu liturgia 
del Nobel per la letteratura sia 
di carattere socio-politico e 
non. come vorrebbe la stessa 
intestazione, letterario, non ci 
sono dubbi. Eppure, data per 
certa questa caratteristica del 
più ricco e prestigioso fra i pre

Messico all'Estremo Oriente, 
che si imbatte nelle disserta
zioni filosofiche europee, af
fronta la critica agli imperiali
smi, ai totalitarismi della pri
ma meta del secolo e. anco
ra con più grinta, a quelli del 
dopoguerra. Su due binari, 
quello della poesia e quello 
della saggistica, proietta con 
autorevolezza le lettere ispa
niche In una dimensione 
sempre più universale. 

Paz. ormai riconosciuto, 
resta sempre al centro di po
lemiche e dibattiti, elaborati-

- do trattati di poetica, scritti di 
profondo sapore esistenzia
le, di aperta discussione so
ciale ed etica. Capitali nella 
letteratura del secolo sono I 
suol. libri che annunciano 
con chiaroveggenza futuri 

- apocalittici, presenti confusi 
: ed angosciosi, passati miste-
, riosi. con lo spirito di chi non 
si abbatte di fronte alle mise-

,. rie umane, alle complessità 
' dello spirito, alle lacerazioni 
dell'anima. 

Ma chi conosce la sua 
opera sa - senza dubbio -
che alla sua base esiste il ter
ritorio del mito fondato sulla 
parola. Ed è proprio la parola 
in quanto veicolo di comu-

> nione, di indagine, di ricerca 
oculata, che ossessiona Paz 
nel creare i ponti che gli con
sentono l'approccio alla ctiti-
ca del. peni{ero, alla costru

zione di ipotetici ed utopici 
modelli di società civili in ac
cordo col divenire dell'uma
nità. Questo rende universale 
la sua opera. Questo motiva 
la sua sete di sapere e lo 
spinge allo studio dei classi- ' 
ci. dei mistici spagnoli, dei 
contemporanei A salti, co
me il funzionamento della 
memoria, Paz ritoma ai miti 
precolombiani, ai riti, alle ce
rimonie dell'arcano indoeu
ropeo, e di nuovo in avanti, 
ai barocchi Gòngora e Que-
vedo, alla sua compatriota 
Sor Joana Inés de la Cruz, ai 
simbolisti e surrealisti. 

Senza sosta, con'il ritmo 
frenetico che impone alle 
sue liriche, al suo addomesti- ' 
care il linguaggio per render
lo strumento di comunica- , 
zione, altra ossessione ricor- ' 

- rente nello scrittore. Comun
que non si ferma: partecipa 
ai festini pantagruelici della 
filosofia, ai banchetti dello 
scibile, alle interpretazioni di 
geroglifici e inamabili, ai 
balli delle maschere messi
cane come osservatore o 

' protagonista. Nessun disa
stro naturale o voluto dagli 
dèi, lo arresta dinanzi alla vo
lontà di capire, di compren
dere. Nessun tribunale Inqui-
sitore lo , Intimorisce • nello 
sbandierare opinioni perso-

. nali. Niente gli toglie il suo 
spirito demiurgico per con

sacrare o distruggere poeti, 
artisti, opere, politici, gover
nanti: ora con il silenzio che 
acconsente, ora. con il grido 
messicano appassionato che 
difende o abbatte. 

Paz rappresenta la lettera
tura al potere o il potere dive
nuto letteratura. Non ci sono 
dubbi. Cosi come non esisto
no dubbi neanche nei con
fronti della sua opera che 
non ha bisogno di difensori o, 
detrattori. Ma altra cosa è 
parlare del personaggio pub-' 
blico che esercita le proprie 
volontà politiche e civili. Se • 
polemico o caparbio, sta a 
politologi o sociologi inter
pretarlo. Qui si tratta di pren
dere in considerazione un 
Nobel che di certo è uno dei 
maggiori scrittori dei nostri 
tempi, un autentico visiona
rio che ha offerto alle nostre 
società spunti per ritrovarsi, 
per evolversi. I suoi meriti so-' 
no tanti e inconfutabili, la 
sua creatività ineccepibile, la 
sua ricerca -sempre inquieta 
svela in continuazione uni
versi sconosciuti, innovatori 
e sorprendenti. 

È questo il Paz che scon
certa e stimola, educa e Inse
gna: Il creatore di nuovi miti 
che spinge1 i suol lettori al
l'avventura';' al viaggio, alle 
scoperte di fenomeni impen
sabili, mai sospettati. L'auto-' 

mi. continuo a non capire. An- ' 
che dai punto di vista sociale e 
politico. Cela e Paz sono per
sonaggi diversissimi fra loro. 

Ecco, cominciamo a mettere 
- -. In fila qu«st« differenze 
SI. ma partirei dai rilievo e dal
le caratteristiche letterarie dei 
due. Tanto Cela è autore spet
tacolare quumo Paz e introver
so. Tanto Cela e amante di un 
realismo rumoroso (dal punto 
di vista linguistico, almeno) 
quanto Paz e un poeta che ri
dette se stesso sulla sua scrittu
ra. Tunlo la vita letteraria di Ce
la è slata movimentata e sem
pre ul proscenio quanto quella 
dt l'az 0 stalli quasi nascosta. 
Infine: Cela e indubbiumcntc 
legato alta tradizione del reali
smo descrittivo, mentre Paz ha 
cominciato coni surrealisti e si 
e sempre mosso nella leitcra-
tura d'avanguardia. • ..-
- Restringendo II campo a due 
1 parolé,1nsomma, Cela * un 
' autore della tradizione men- , 

tre Paz è un poeta della *pe-
: rlmentazlone. Ma a livello 

poltko le cose sono più 
. complicate, non è vero? -

Più complicate, certamente, 
ma pur sempre opposte. Cela 
non poteva davvero essere de
finito un progressista, un uomo 
di sinistra in senso stretto, all'i
nizio della sua carriera. Invece 
oggi le sue posizioni sono più 
radicali, forse anche in conse
guenza a un'abitudine di vita 
complessivamente più teatra
le, spettacolarmente anticon-
venstionale. Viceversa. Paz « 
partilo da posizioni alternative 
e progressiste, fin dagli anni 
dell'adesione al surrealismo, 
per arrivare in questi anni a 
una sorta di neoterismo che 
lo accomunai un'altro grande 
della letteratura ispanoameri
cana. Mario Vargas Llosa. un 
aliro intellettuale che ha sco
perto la destra dopo aver mili
tato nelle sinistra più radicale. 
I* loro posizioni, per esempio, 
oggi sono molto critiche nei 
confronti della politica di Ca
stro a Cuba o di quella di Orte-
ga in Nicaragua, ma queste cri

tiche prescindono completa
mente da un guldizio sulle in
fluenze degli Stati Uniti in quel
l'area. , .•••-'., ... 
... Tuttavia,.ooo possiamo ne-
• gare la notevole statura poe

tica di Octavio Paz, la sua 
. forza universale, in un certo 
.. senso al di là delle scelte po

litiche contingenti 
GiA. e appunto credo sia que
sto il vero motivo del premio 
che gli svedesi gli.hanno voluto 
dare. Con una ulteriore specifi
cazione, l'ensoctio I giurati del 
Nobel abbiano temuto un altro 
còso-Borges, di,.nòh riuscire a 
dare il loro premio - cioè - a 
uno dei più'grandi poeti di 
questo secolo. Di responsabili
tà davanti alla storta l'Accade
mia di Svezia ne ha già una: 
quella di non aver premiato 
Borges. .-\,v 

Quale peso ha la poesia di 
" Paz nella tradizione spagno

la? Una trtahlone, sta detto 
- per Inciso,'ricca di grandi 

maesutpoeflcl. .-

re che non si ferma davanti 
alte fatiche o stanchezze, che 
non si ripete, il creatore di 
una scuola di pensiero senza 
frontiere che si fonda nell'e-
cletticismo. Da sempre si è ri
velalo come un eversivo di
sposto a intraprendere nuo
ve-battaglie: di idee o di sen
timenti si tratta. Il suo pensie
ro critico ringiovanisce quan
do è poeta, si rinnova 
quando è saggista ma appa
re, anchilosato di fronte a 
concetti di società. Stato o 
potere. 

Tutto questo rende Paz un 
personaggio affascinarne per 
alcuni, scomodo per altri, 
inafferrabile per molti. Lo 
scrittore messicano è, co
munque, fautore di trasfor
mazioni imprescindibili nelle 
letteratura fberoarnericane 
che questo Nobel non fa al
tro che riconoscere. Non si 
possono fare affermazioni 
categoriche sulla eventuale 
maggiore Importanza della 
sua poesia nei confronti del
la saggistica o viceversa. So
no del parere che tutte e due 
facciano parte di un progetto 
integrale Ideato dallo scritto
re. Resta Inconfutabile il fatto 
che II suo spaziare nel temi, 
nelle forme, nel discorrere 
dei suoi scritti stia a testimo
niare le sue capacità elettive, 
la consapevolézza di una vo
lontà agile e versatile che 
fanno di Paz uno degli scrii-
tori Ullnoamèrfcani più in vi
sta da sessantanni a questa 
parte. Il poèta in grado di 
mutare con i cambiamenti 
tortuosi delle società di que
sto secolo, da giovane si per
metteva il lusso di scrivere: 
«Mi trovai di fronte ad un mu
ro/e sul muro una scrit-
ta:/qui inizia il tuo futuro». 
Versi che dimostrano la sua 
consapevolezza di come 
giorno dopo giorno la vita lo 
avrebbe messo di fronte a 
tanti muri per lui necessari 
da scavalcare. Una forza im
pellente lo ha spinto ad ac
cettare la sfida a non arre
starsi mai, a cambiare ogni 
giorno, ad affrontare l'eserci
zio della parola nella ricerca 
disperata di spiegazioni. Do
po più di mezzo secolo di 
produzione ininterrotta le in
tuizioni del poeta continua
no a prendere spunto dalle 
esperienze di vita, da testi 
esistenti o che ancora non ha 
scritto. 

Qui accanto, 
un'immagine di 
Dita del 
Messico. In 
alto, a destra, 
una loto del 
poeta Octavio 
Paz, vincitore 
del Nobel 1990 

/perla 
letteratura 

Octavio Paz va messo in rela
zione con la generazione del 
'27. quella di Lorca e di Alberti: 
in quegli anni il salotto della 
cultura intemazionale era Pari
gi e tutti gli artisti ( spagnoli co
me ispanoamericani; ruotava
no intomo a quel mondo. An
che per questo, il sodalizio di 
Paz con Brcton e con M'ito ha 
avuto molla importanza nella 
cultura spagnola. Inoltre, Paz 
ha influenzato non poco la ge
nerazione dei novissimi negli 
anni Sessanta... 

La generazione di poeti alla 
quale appartiene anche lei. 

È vero, ma io avevo uno spazio 
più specilieo. all'interno di 
quel gruppo: rappresentavo un 
po' la tendenza Ironico-sociale 
del movimento. Paz. invece, 
per poeti come de Azùa o Fer
rerò è stato un vero e proprio 
maestro di modernità e di ele
gia contemporaneamente: la 
chiave per superare la con-
iraudizione fra tradizione e ri
cerca. E non è un ruoto da po
co, mi pare. 

Pàz parla di sé 
«Sin da bambino 
scrivevo poesie» 
Intervistato a New York Octavio Paz si è dichiarato 
«felice e sorpreso» di aver ricevuto ii Premio Nobel: 
«Sono soddisfatto soprattutto perché è stata premia
ta la poesia. Negli ultimi anni Ira la gente si era diffu
sa la convinzione di un predominio del romanzo 
sulla poesia». Qui sotto riproduciamo il testo della 
poesia Fratellanze Ai proprietà di Gabriel Cacho Mil-
let dell'Ansa, tradotta da Enzo Giannelli. 

RICCARDO CHIONI 

•aVNEW.VORK. Octavio Paz. il poeta e saggista messicaup insi
gnito ieri del premio Nobel per la letteratura, è stato raggrumo 
dalla notizia a New York, dove si trova per una serie di letture al 
MetropolitanMuseumofArt. -> . 

«Sono onorato per il premio che mi è stato assegnato, ma 
credo piuttosto che sia un riconoscimento che spelta a tutta la 
letteratura spagnola. Sono sorpreso, sono il primo ad essere 
sorpreso». ... .. 

Paz, settantasei anni, si trova a New York, come detto, assie
me alla consorte per una serie di letture che terrà la prossima 
settimana al Metropolitan Museum ol Art dove sarà aperta una 
mostra di arte messicana; è noto soprattutto per il libro «Il labi
rinto della solitudine» in cui offre una controversa ed approfon
dita analisi del Messico moderno e delle personalità messicane. 

•Questo riconoscimento - ha precisato - è molto importan
te per me. ma anche per tutta la letteratura ispano-americana». 
Il Comitato del Nobel ha fallo sapere di aver scelto Paz per 
•onorare uno scrittore di lingua spagnola con un'ampia pro
spettiva intemazionale». 

•La letteratura spagnola - ha detto di fronte ad un centinaio 
di giornalisti di tutto il mondo nella sala delle conferenze del 
Drake Hotel di Manhattan - gode buona salute. La lingua spa
gnola è universale: è parlata in vari continenti e possiede una 
letteratura ricca e varigata». 

«Penso - ha proseguito - che il premio sia senza dubbio un 
ambito riconoscimento, ma per gli scrittori quello maggiore è 
costituito dai lettori. Certo! Il Nobel è uno stimolo non indiffe
rente ed un riconoscimento prestigioso». 

Lo storico messicano Enrìque Krauze, amico di vecchia data 

Omaggio a C. Tolomeo 
Fratellanza "• 
Sono un uomo, ma duro, 
ed immensa è la notte. 
Però guar.do su in alto 
uno scriver di stelle. 
Senza intender capisco: 
anch'io sono scrii tura. 
E ce in questo momento 
chi mi sta decifrando. 

di Paz, ha fatto un commento polemico: -Era in lizza per il No
bel da molti anni, ma è stato ripetutamente sorpassato da altri 
per una serie di "cicli d'ingiustizia". 

Alla domanda da quali scrittori sia stato influenzato, Paz ha 
risposto: «Quando ero mollo giovane iniziai a leggere poeti stra
nieri e devo dire di essere stato influenzato da T.S. Elliot e dai 
surrealisti francesi. Tra gli Italiani non posso non citare Ungaret
ti e Montale, ma Italo Calvino, oltre ad essere uno dei miei pre
feriti autori, fu anche uno dei miei migliori amici». 

•Ho già ricevuto congratulazioni da amici e personalità da 
tutto il mondo, ma non posso ancora annoverare tra questi il 
presidente del Messico», ha riferito con una punta d'amarezza 
Paz. 

•Non posso giudicare il mio lavoro; questo compito spetta a 
chi mi legge. Gli scrittori - ha proseguito- sono cattivi giudici di 
sé stessi. Mi considero innanzitutto un poeta, sin da quando ero 
bambino sentivo questa vena». 

•Questo - ha aggiunto - è stalo un secolo di crudeltà: il se
colo della bomba atomica e dei campi di concentramento. Un 
secolo che trabocca di martiri, come pure di poeli che ancora 
lottano e che sono morti in cerca della libertà, come nel caso di 
Federico Garda Lorca. Non ho nessuna intenzione di ritirarmi 
perché sarebbe la morte: questo premio mi dà la forza di prose
guire nella lotta, anche se debbo confessare che non ho e non 
ho mai avuto nessuna confidenza nel mio lavoro». 

«La sinistra - ha concluso - qualcuno dice che non é morta: 
nacque per criticare la società e resta un grande lavoro da fare 
ancora, specialmente ora, con il consumismo e la rinascita del 
fanatismo religioso'e del nazionalismo. Credo che ora i critici 
necessitino più che mai». -

«Unità 
Venerdì 

12 ottobre 1990 
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SPETTACOLI 

corsivo 

Eutanasia 
via 

etere 
WM LaRaihadillusoieri 
un trionfale bollettino del-
ivaudience». Il vantaggio 
della tv pubblica sulle reti 
di Berlusconi era - nel 
cosiddetto prime-time-
20.30-23-di 7.4 punti nel 
1988: nel 1989 lo scarto e 
salito al IO. 4%: nei primi 
nove mesi del 1990 II van
taggio della Rai è balzato 
addirittura al 15.6*. Tra 
1989 e 90 Rahino é cre
sciuta del 5,7% Rakfue 
del 13.1%: Raitre del 
50,5%. Pensando all'accu
sa scagliata giorni la in 
Parlamento dal'attuale di
rettore generale contro 
la precèdente gestióne 
aziendale («ha svenalo la 
Rai nella guerra per l'«au-
dience»). vien da dire che 
se questi sono I risultati il 
giudizio di Pasquarelli e 
quantomeno ingeneroso 
e ingrata La diffusione di 
questi dati sembra rispon
dere al bisogno di neutra
lizzale le accuse che pio
vono su viale Mazzini • 
sulla gestione Pasquarelli: 
di lavorare, cioè, all'auto-
rtdimensionemenlo della 
tv pubblica nel quadro di 
tacite intese con la Finta-
veri di Berlusconi. Ma c'è 
una' Incongruenza ben 
pio. grave tra la nota con 
la quale la Rai suona le 
trombe e i comportamen
ti concreti di viale Marti
ni. Raitre raddoppia U suo 
ascolto, dunque è la rete 
che cresce di più e 
checontrlbuisce maggior-
mente al successo della tv 
pubblica. Eppure, proprio 
l'alno ieri, in consiglio di 
amministrazione 6 stato 
Pasquarelli in persona a , 
sferrare un nuovo attacco 
a Raitre. a i scopi? Uno è 
scopertissimo: obbligare 
Raitre a sostituire un ca-

, posUuttura dimissionario 
(UoBeghln) non con un 
professionista di analoghi 
* noti requisiti ma con un 
giomalisla notoriamente; 
•andreottiano». Il senso 
generale: «lagrigtre». nor
malizzare culturalmente e 
imprenditorialrrienle una 
testala che sempre più .fa 
la differenza tra Rai e Ber
lusconi. UALZ. 

L'accoppiata cinema e teatro 
sarà la protagonista :-
del pomeriggio domenicale 
della terza rete Rai 

Da «Ecce bombo» di Moretti 
a «Mistery train» di Jarmush 
e, a seguire, le commedie 
di Shakespeare dalla Bbc 

Sarà dedicata ai giovani la domenica pomerìggio di 
Raitre. con un ciclo di film recenti di autori come 
Nanni Moretti e Jean Jacques Beineix. «Doppio spet
tacolo», dalle 14 alle 18, proporrà da domenica ci
nema e teatro, con una selezione di commedie sha
kespeariane prodotte dalla Bbc. Il grande schermo 
della terza rete offrirà anche inediti per la tve omag
gi a Mizoguchi.Tarkovski e SatiajitRay. 

iTBPANtAaCATIMI 

Nanni Moretti in «Ecce bombo», domenica su Raitre 

••ROMA. Da cineclub a sala 
per un pubblico giovane, la 
programmazione cinemato
grafica di Raitre spazia per ge
neri e scorrazza dentro al pa
linsesto con relativa liberta. 
Una liberti che ha portato, 
•nel trimestre luglio-settembre, 
alla messa in onda,di 248 tito
li», dice Vieri Razzini. respon
sabile per i film di Raitre. E che 
porterà anche per questo in
verno numerosi titoli, dalle pri
me visioni alle commedie 
americane degli anni .Trenta, 
fino a piccoli cicli per cinefili. 

disseminati in tutti gli orari 
possibili, dal prime lime alla 
mattina. Il grande schermo 
quindi trova ancora, nonostan
te il direttore Angelo Guglielmi1 

veda in prospettiva per la sua 
rete una «tv televisiva», ampio 
spazio sul piccolo schermo. - • 

Sarà unzi proprio il cinema il 
protagonista della' domenica 
porneri(igio hi un'operazione 
•sandwich» che cerca di disto
gliere l'attenzione dei giovani 
dai contenitori classici del 
giorno ci festa: -Doppio spetta
colo», dalle1 14 alle 18, con un 

film e una commedia di Sha
kespeare. Ecce bombo, mitico 

. film del '78 di Nanni Moretti e 
La babelica domala diretta da 
Jonathan Miller, con John 
Cleese e Sara Bade!, inaugure-

* ranno ilciclodornenica pressi-
' ma. Lo stesso orario, a rasse

gna conclusa,' si dice spetterà 
al programma di'Mino Dama
to. • . -.••-• 

La rosa del film di «Doppio 
spettacolo», scelta per II pub
blico giovane, contiene dodici 
pellicole d'autóre abbastanza 
recenti. Tra i tìtoli. Divodi Jean 
Jacques Beineix (che andrà in 
onda il 21 ottobre). Mistery 

> train di Jlm Jarmush. Un mon
do a pane di Chris Menges, Fi
nalmente domehieaàW Francois 
Truffaùt, II- grande freddo di 

• Lawrence Kasden. 
Sono invece selle comme

die shakespertane della dome
nica pomeriggiOi scelte tra la 

' serie completa delle opere del 
drammaturgo prodotte e rea
lizzate dalla Bbc. laiv pubblica 
inglese. «La selezione dei titoli 

per la domenica - spiega Raz
zini - ha subito qualche varia
zione perche l'orario scelto 
non permette di mandare in 
onda film vietati ai minori di 14 
anni e per la difficoltà di pro-

' porre pellicole in bianco e ne-
: ro. ad eccezione di Finalmente 

domenica. Per fortuna, la do
menica mattina mi sfogo e 
propongo anche film che non 
lannocassetta». 

Uno spazio «prezioso» quel
lo della domenica alle 12. gra
zie al quale abbiamo visto il 

' meglio della commedia ameri-
: caria nel cielo «Un mondo di 
donne» e che proporrà, a parti
re dal 21 ottobre, la serie com
pleta de L'uomo ombra, sei 

. commedie gialle riprese dalla 
penna di uashiell Hammett, 
girate tra il '34 e il '47 e Inter-

. pretate da Myrna Loy e William 
Powell, e dal fox terrier Asta. 
Subito dopo riprenderà la serie 

. dedicata alle donne in «Donne 
in carriera», con due Inediti per 
la tv: L'amica d\ Vincent Sher-
man. con Bette Davis e Miriam 
Hopkins e Quel signore die 

venneopranzo, di William Kei-
ghley, con Bette Davis e Ann 
Sheridan. 

Le serate di Raitre continua
no, il martedì alle 22.30, con 
«Lanterna magica», il ciclo de
dicato a Ingmar Bergman. al 
quale seguirà «Guerra senza fi
ne», dieci film antimilitaristi. «In 
questo clima preoccupante di 
piena crisi del Golfo. - dice 
Vieri Razzini - e mentre due 
reti italiane stanno preparando 
una serie di film di guerra di ti
po apologetico, abbiamo pen
sato fosse giusto proporre film 
antibellici». Tra i titoli. La gran
de illusione d\ Jean Renoir, as
sente dagli schermi da due de
cenni. / sacrificati di Bataan di 
John Ford, Mattatoio 5 di Geor
ge Roy Hill e Germania anno 
zero di Roberto Rosselllnl. Tre 
gli omaggi in cantiere: a Mizo-
guchi, Tarkovski e al regista in
diano Satiajit Ray. Il ciclo dedi
cato a quest'ultimo sarà intro
dotto da tre film occidentali, // 
fiume di Renoir. India di Ros-
seUinie Caicuttadi Malie. 

NOMINE 

«Gara tv» di 
OABRIILLA CALLOSI 

Giuliano Ferrara ha presentato H vocabolario tv 

•••ROMA. La tv commerciale 
punta sulla scuola, facile e ric
co contenitore di pubblico. La 
«trovata pedagogica» è un vo
cabolario sulla televisione ab
binato a una videocassetta che 
la Fininvest. in collaborazione 
con il Ministero della pubblica 
istruzione, distribuirà agli isti
tuti italiani che ne faranno ri
chiesta. 

Presentato ieri a Roma da- ' 
vanti a professori e liceali, il vi
deo, suddiviso per «voci» come • 
quelle di un vocabolario, é un 
riciclaggio dei filmati di Caia 

>_„' tv, il programma di-Canale 5 
V . condotto da Alessandro Cec-, 

chi Paone, che si propone,di 
svelare 1 segreti del mondo te

levisivo attraverso una serie di 
dietro In quinte, interviste agli 
addetti ài lavori e. risposte in 
studio elle domande del pub-

" buco. F quale idea migliore 
poteva venire al Cavaliere per 

• sferrare colpi nella battaglia 
detl'auditel, che assicurarsi il 

' favore' delle scolaresche? At
traversò un interminabile «pro-
mo». Infatti, l personaggi e le 
trasmissioni delle tre réti Finiti-
vest' sono utilizzale come 
esempio rivelatore per spiega
re i termini tecnici del linguag
gio televisivo, i misteri delle ri
prese, il ruolo del regista, ledH-
ferenze Ira i generi di fiction e 
viadiceixk). 
. Il test» scritto, pòi. il vocabo

lario vero e proprio curato da 
.Vito Oliva, mette nero su bian
co, in modo più dettagliato ' 
quello che è statò tralasciato 

• dal video. Alla parola Rai si tro
vala seguente spiegazioneMn 
origine la sigla stava per Radio 
audizioni Italiane». Segue una 
rapida storia dell'ente pubbli
co e poi la conclusione: «La 
rincorsa dell'audience per vin
cere la sfida con le tv private 

. ha però comportato per la Rai 
- un grave deficit, 260 miliardi, 

complice anche la costruzione 
del nuòvo centro di produzio
ne di Grottarossa peri Mondia-

' A conferma invece del «gi
gantismo» berlusconiano. so
nò stati annunciati "nel corto 
della conferenza stampa i dati 

d'ascolto registrati nella serata 
di martedì dai programmi di 

. punta Flninvesc incoronata 
dali'audltel con quattro milioni 
di telespettatori la nuova serie 
di Forum condotta da Rita Dal
ia Chiesa, presente in sala per 
prendere gli applausi degli stu
denti, insieme all'altra «regi
netta» Marta Flavi, conduttrice 
di nomo, partiamone* Agen
zia matrimoniale. A completa
re l'immagine della tv ideale, è 
seguito poi l'intervento spot cH 
Giuliano Ferrara. «La televisio
ne privata* pio libera di quella 
pubblica ed è per chi ama la li
berta. Inoltre l'elemento di fa
scino del mezzo televisivo sta 
nel fatto che è l'unico mass-
media che lascia spazio ah '«* 
iettanti e quindi può far spera

re a tutti di poterci entrare. Co
me diceva Andy Warhol la tv 
concede a tutti il proprio quar
to d'ora di cslebritra. 

• Certo e importante arrivarci 
cori qualcosa da dire, e poi es
sere dotati di spontaneità e fre
schezza, altrimenti può diven
tare un mezzo che non perdo
na. Anchor-man, presentatore, 
giornalista lo si può diventare 
anche per caso». Insomma la 
grande fabbrica delle Illusioni 
apre le sue porte a tutti e per 
questo Cara tv oltre al vocabo
lario, propone anche uno sta
ge guidato dai responsabili del 
programma, al quale chi vorrà 
tentare la sorte, potrà parteci
pare mandando* una lettera a 
Gro, to.caseHaipostale 6331 -
00100 Roma Prati. 

Anche la Tir 
ha i suoi tre 
vicedirettori 
• i Arrivano a grappoli, una 
tema dopo l'altra, i vice-diret
tori delle testate Rai e, puntua
li, seguono le critiche del sin
dacato. Ieri sono stati resi noti i 
nomi dei vicedirettori indicati 
da Leonardo Valente (de), 
neodirettore della Tir, la testa
ta per l'informazione regiona
le. Valente, dopo aver incon
trato I comitali di redazione 
delle sedi regionali ha comuni
cato di aver proposto per le tre 
vicedirezioni Franco Chlaren-
za (Pti. confermato): Mario 
Colangeli (Psl, già vice-diretto
re giornalistico, ex capostruttu-
ra di Raidue. assistente del pre
sidente Manca): Mario Meloni 
(Pei, redattore capo al Tg2 per 
la sezione diritti dei cittadini e 
responsabile di «Diogene»). 
«Anche in questa circostanza -
afferma il sindacato dei gior
nalisti Rai è valsa la regola del
la proliferazione delle vicedire
zioni, che non risponde a esi
genze aziendali, tanto più che 
ancora una volta non sono sta
te riconosciute e valorizzate 
professionalità inteme». 

P I T I I C ore 20.30 

L'orrore 
arriva 
con Banane 
• M Tema della serata: l'orro
re. A Banane (alle 20.30 su Te
leMontecarlo) i bananisti Da
vid Riondino. Angela Finoc-
chiaro. Maria Amelia Monti, 
Fabio Fazio e gli altri, si misu
rano sull'argomento partendo 
dallo spazio dedicato alla pub
blicità (come far bela figura 
ad una festa?), per continuare 
con un'indagine su quella ca
tegoria che ha maggiori affini
tà con l'orrore: i pollici. CI so
no poi le inchieste: dave cerca
re l'orrore, solo fra" personaggi 
come Sgarbi. Frantestein e 0 
diavolo, oppure... aache nelle 
parole della gente? He parlano 
anche Enzo Biagi eCraxL en
trambi interpretati ca un diver
tente Fabio Fazio. . . . ' 

• * ~ # 

© RAMNO RAIDUE j RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
M I UWOMATTIIIA. Con Livia Azzaritl 

1Q.1S BANTA BARBARA. Telefilm 

T.BB CARTONI ANIMATI 1 3 . 0 0 D M . Invito a Teatro 
6 .1 S LASSI ! . Telefilm 

1 1 . 0 0 T Q 1 MATTINA 

11.1 I M MOSOA. Film con Ta
to, Nino Taranto. Regie di Sergio Cor-
bucci (tra II 1" • 3* lampo alla 12: TG1 
Flash) • 

CLAYHANOER. Sceneggiato (11« pun-
talal 

1«*jQO 

14.30 D M , La lampada 01 Aladino 

lOOO 

M E I INOLISI E FRANCESI 
•AMBIMI 14» puntata) 

16.30 DQUtTAZIOHBi O.P. Città di Palermo 

16^43 WRISTLMH.SPOTUOttT 
17.00 CALCIO. Barcellona Spoetino 

Club-Olimpia Asundon <r*p4l-
" SU ' 

16.30 PALLAMANO. Una partita Ifcif. 

Telefilm 

MARMITTONI AL P R O N T I . Film con 
David Wavno, Regia di Alexander Hall 

17.QO VITA COL MOMMO. Telefilm 

I M O IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO 
17.SO PIANETA VIVENTE 

SOitO CALOM. Campionato tadaaoo 
Bundeslloa 

1 1 . 6 6 CAPtTOL. Teleromanzo 
16.46 T M DERBY 

t U » TOI I H I S m U T I D L . 13.O0 TOaOHS TREDICI 

1 4 * 0 FAMTASTICOBIS.conPIppoBaudo 
14.10 ILMOMDOOiqUAIWt, 

1 3 . 1 6 TOa 3 3 . TQ8 ECONOMIA aaoo OU)1L DI TUTTO Qtptù" 

BBJO ASWST.Botocalcodlpaakat 
s»x»o twptwvoujrv 
««uso ayOan-PARAOStrsollcal 

1BJOO 

14LSO 
1«V0O 

I fLOO 
tOwSO 

VOLTO SfDiZA NOMB. Film. 
' Reaia di Larry Poarc* 
TV DONNA. Attualità 

AUTOSTOP PBB IL CICLO. 
Telefilm 
C O A R T I » ALTLT«l<rlllm 
BAMANB. Varietà 

SSLSO MONDOCALCIO. 
M4J0O 

OSO 

TBLBOIORNALS 
IL P ICCATO. Film 

11M H. MONACO DI MONZA 
U M l a di Serale Corboccl. con Tot*. Nlr» Taranto. U» 

. sa Oafjtonl.tUHa(19«3). 104 minuti. 
' Mattinata in letizia con un Toto -martonlano.. Nat 
'". '800; un ciabattino con 12 figli a carico* finge monaco 
• parrlmadiara vitto • alloggio alla farrlglla. Un mar-

cha»«dlMoniagllot1reospTuilU.„ . 

14L4» BBAUTIPUt-Telanovala «OJS CARTOUNAdlaconA.Barbato 

14.S0 SARANNO PAMOSI.Telatllm 
«JBJQQ ILMUOVOPIIOCBBBOPlMàl B 1S.1S OHIBLI. I piaceri della vita 

1B.SO T P » FLASH. DAL P A R L A W N T O 

SO.SO PLAOW. Film in due parli con SMipnan 
8r«nnàn; Lesile Malton. Regia di Cin-
zla Torrlnl (ultima parte! 

ODEOtl 
1T^S BSWB1QLIBBJIOI.A.P. 1«%40 

174B OOOJAL TOI PLA> 

ALLB DONNBCI PINCO l a Film con 
Frank Slnatra. Ragia di BudYorkln 

S«LOO SCMBOOB. 
aa.as T O S S I R À 

1«*SO TOaSPORTSBHA 
I B ^ S U M O t U S T I S I I R I A M B W V O H K . 

SS.SO O P I R A l r O M I T I R R O R I Film con 
QlennFord. Regia di Blak» Edwar j» 

1«VOO 
1 T J O 

Q . 4 S T O a T I L I O I O R N A t l OO.SO TOS N O T T I WS. 

ATWCIWA 
StJPÌR7.< 

Teianovia 

I M I BAMTABARIAIIA.Tel«lllm SQ.1S T O a t O SPORT 1.QO SO ANNI PRIMA 
ITURSsTTaBjf»PIN. 

TeletHm 

ao.ao IL CIRCO IN PARA. 

Film con 
• Renato Pozzetto. Ragia di Sai-
valore Samoart 

SML40 MmstTSW AL PUTUna Film con Ml-
. chaat J. Fox, CrwiatopnM Ltoyd Ragia 

dlRebarlZemackla •_ 

aa . i» ToasTASiRA 
a a ^ s p n C H I S U O N A LA C A M P A N U L A . 

Spettacolo con Qiankanco D'Angelo, 
Pippo Franco. Leo Gullotta, Oreste Lio
nello. Regia di Pier Francesco Pinglto-

M.1D 
WPAMA. Coricarlo dtll'Orchaatra di 
musica alntomca di Roma delta Rai. 

aSJB ANNI SO. PARINHIIT 4S1T Inchie
sta sul mondo dell'editoria, con Qa-
brlele La Porta • 

t 4 J M TQ1 MOTTI. OOOJ AL PARLAMI». 
TaCNITBMPOPA 

O0.1S TOS N O T T I • MB1BO a - T 0 2 ORO
SCOPO 

CHS OS*POaSU..RIm»*celte. 

IL BARONI ROSSO. Film con Don 
Stroud, Barry Prlmus. Regia di Roger 
Corman 

SftfS. 
t l M 

^m gar 
DI MOTTB. TaiSilm 

Z L O O R ^ ^ S * 6 T f À . F H m d T ; 
con DomOa Luise 

1BdOO S K . M O B B I P A O B O M I ' 

1 B J Q O LAORAMDIRUOTAFI Im 

fJOO CARTONI ANIMATI 

« O J O PAHOMIS .Ta lenov la 

1 1 . 1 S AMIRtCAMBALL 

a a . 1 l BANSONflCONTROIPtRATI 

. • - Film. Ragia di Tanto Boccia 

ALLE DONNI CI PENSO IO ' 
Ragia di Bud Vorkln, con Frank Slnatra, L a * J . Cobb. 
Barbara Rush. Usa (19S3). 105 mlnut-
Testo originale (teatrale) di Neil Sirron, colonna sono
ra di Nelson Riddi», voce dalla .Voce», ovvero di 
Frank Slnatra: tre garanzie di robufto Intrattenimento. 
Storia di due fratelli che vanno alacela di fama • df 
ragazze in quel di New York. Troveranno entrambe fa 
cose. 
RAIDUE ••-.- / •• 

a O M STURMTRUPPEN I 
Ragia m Salvatore Sampart. cof Renato PoiaeBa. U-
no Tortolo. Malia (1«78). 110 miniti. 
In tempi In cui impazza «Dick Tracy». ecco un altro * 
tentativo (molto meno danarosi)) di trasportar**! ci
nema un fumetto famoso: I* àurmtruppen di Borivi, 
ovvero.! rldleolisalml soldati ntzistl eh* parlano in un 
Improbabile tedesco da barzelletta. Samperl e gli at-

. tori fanno del loro meglio: modesto, ma poteva andar 

l»7 7 

«Ritorno al futuro» ((taluno, ore 20.40) 

1 S J M 
1«VOO 
1 0 4 » 

I tLSO 

aaoo 
aa40 
axuso 

S U P I R H I T 
HOTLtsNL 
ONTMBAIR 
GIANNA NANNINI 
O N T H B A M 
J I M I M I N I M U X 
B L U I N I O H T 

1TJO yjJJgJIf* IL VOLTO OH-
1»\SO INVAN. Telefilm 
t fa lO tNPORtaAZtONB LOCALI 
1BJO CUORI DI PtITRA. Teleno-

vela 
SOwSO ÌL DIAVOLO NELLA CARMI. 

Film 
aa.ao T I L I O O M A N I 

RITORNO AL FUTURO 
. Ràgia di Robert Z*m*ckl*,eon Michael J. Fox, Chrt-
«toptiar Uoyd. Usa (1SBS). fl8 minuti. 
Un opportuno ripasso prirra di andare nelle sale a ve
dersi il numero 3 (anche se à il numero 2 ad esser* il 

. più complicato). Grazie Illa macchina del tempo in
ventata dal folla scienziato Doc, il giovane Marty Mc-
Fly al ritrova dal 1985 tttl 1955, dove conosce ttrsn-
t'annl prima) i suol genitori e rischia grosso di far* 
sciocchezze con sua midr*. Molto, molto divertente. 
Da veder*. 
RAIUNO 

BJOQ «T1IOVIAMONIOAI,tlRIAFIIm M O WIBSTIR.Teletilm 

1Ì5S. 
1fcOO 

o i a r w C O M U N I , varietà 
ILPWAMIO aajIRVITO. Quiz 

1«ySB TRIS. Quiz con Mike Bonslomo 
1SXSO CARIOINlTONLOuIz 
14.11 aOJOCODILLI Quiz 

Quiz 
«flLSO TIAMOPl 
1S^W CERCOB 

A R I U M O M S IB. Attualità 

M. Ouarischi 
1«JO CARATV.VUTIDAVICIMO 

Quiz 
1TJB 
«BJQO 

BAKLONULOulzconU. Smalla 
OJLM.PRiaroaoiusTot"Quìr 

ISvQO W.OIOCODHS.QUIZ 
1SMIB TRA M O O U I I MARITO. Quii "rV 
EOJB STRISCIA LA NOTIZIA. 

H?T 

LAPINBSTRA M I L A CAMBIA DA 
LITTO. Film con isabelle Huppert: Ste-
v* Outtenbern. Ragia di Curila Ha neon 
I M AUTUNNO TUTTO CINEMA. 
MAUR«K>COSTAMJ.OBllUw" 

tuOO 

114SO 

1 I 4 W 

ia^o 
1S.OO 

1«LOO 

14.SO 

18.SO 

1 6 . 0 0 

1S.SO 

19.SO 

ao.oo 
ao.30 
aa.so 
I M O 

ARNOLD. Telalllm 

S T R I D A PER AMORE. Telefilm 

LA FAMIGLIA A D D A M I . Telefilm 

• I N S O N . Telefilm 

LA FAMIOLIA BRADFORO. Telefilm 

HAPPY DAYS. Telefilm 

RADIO CAROLINA 7 7 0 3 

COMPAONI DI SCUOLA. Telefilm 

BIM BUM BAM. Varietà 

TARZAN. Telefilm 

CASA K I A T O N . Telefilm 

CRI CRI. Telefilm 

8 1 J U M P STREET. Telefilm 

CALCIOMANIA. Sport 

PLAYBOY SHOW. Varietà 

8.30 UNAVITADAVIVIRI 
1Q.OO AMANDOTLTelenovela 

RADIO 
1Q.SO ASPETTANDO IL DOMAMI 
11.30 LA CAIA NELLA PRATERIA. Tele-

film con Michael Landon ' 
18.4Q CIAO CIAO. Varietà 

1SJO- A I O R A N D I M A O A j r t N I 
1S.SO NATAUITelenovela 

13.4Q BENTIEBLSceneQolato 
1B.SO TVMAOAZINE 

1 4 . 3 8 MARILENA Telenovela 
1B.4Q LA MIA PICCOLA SOLITUDINE. 

• O l i LA DBBUTTANTB.Telenov*la 
con Adele Nori*ga 

1 6 . 1 0 IMBELLI . Telenovela 
1 1 . 1 1 

1 6 . 6 0 LA V A L L I M I PINLScenegoiato 
lenovela con Artctorlaftuffo 

1 7 . 2 6 OENERAL HOSPITAL. Telefilm 
1B.OO Sceneggiato 
19.Q0 C'ERAVAMO TANTI AMATI 
1 6 . 3 0 PYHA8TY. Telefilm 

tiMiilttlti 

ao.3S C'ERA UNA VOLTA Film con Sii la 
Loren, Omar Sharif. Regia di Frarce-

' scoRosI 
1 4 J 0 POMIRIOOtO INSIEME 

aa.BO CIAK. Settimanale di cinema 
1 6 . 3 0 TELEOtOBNALB 

8 3 . 4 0 MONDIALI OFFSHORE 
0 . 1 0 QUEL TRENO PER V U M A Fltm .x>n 
. ... Glenn Ford. Van Hetlln. Regia di Dal-

merDaves , . 

3 O 3 0 LA STORIA. Sceneggiato (1* 
. puntata). Regia di Luigi Co-

menclni . 
ai^SS T I O I 7 

1.00 MARCIJ«WBLBYMJLTel«tilm 003S CHIPS. Telefilm 2.O0 MANNIX. Telefilm 
a a . 3 0 TILIOIORMALI 
a a ^ S NOTT ISPORT 

MDIOOIOMIAU ORI: l i Ti t i 10; 1 * 11; U ; 
1i;1T;1»;M.GR2:«J0!7JO;LJv;9JO;11JO; 
1138; IMO; 1SJD; 17J0; MM; 2L38. GfO: 
*M; 7.»,tAt; 1141; 1148; 1448; 1848; 
jj) 41; t i l t , 

tUOtOUNO Onda verde: 8 03.8.S8.7.58.9.88. 
11.87.12,58.14.57.18.57.18.88.20.57.22.57;» 
Radio anch'io '90:11.10U valigia di pelle ne
ra; 1108 via Asiago Tenda: 18 II piginone; 
2038 Concerto Stagione Sinfonica Pubblici 
(2*);t3MUtsl*lonala. 

RAOtOWe Onda verde: 6.27.7.28.8.28.9.27. 
11.27. 13.28. 19.27. 18.27. 19.28, 22.27. 3 II 
buongiomo di Radlodu*; WJO Radio due 
3131; 1348 Impara l'arte: 18 II racconto dal 
Pellegrino; 20.00 Le ore della sera; 21JO Le 
ore osila notte. . 

RAMOTM Onda verde: 7.18. 9.43. 11.43. 9 
Preludio: U0-10.4S Concerto del mattino; 13 
Oltre il sipario: 14 Compact club; 1848 Orio

ne; 1» Terza pagina; 20 Concerto Nord-Sud. 

IJLSO OPERAZtONETERRfRe 
Ragia di Olak* Idwa'd*, con Olerai Ford, Le* Rwnlek. 
Usa(1982).118mlnutl. 
01 tanto in tanto Blsk* Edward*, maestro indiscusso 
della commedia, sldà al dramma o al giallo con buoni 
risultati. Questo è un gran bel thrilling in cui un delin
quente dalla voce ansimante minaccia di morte 

' un'implegata di banca, se non lo aiuterà a compiar* 
una rapina. Gran tinaie in uno stadio di baseball de
serto. Da vedere 

••••. RAITRE 

0.10 OUEL TRENO PER YUMA 
Regi* di Delmer Dava*, eoo Olenn Ford, Van Hetlln, 
Patricia Farr. Usa (1987). 98 minuti. 

•. Glenn Ford 6 un pericoloso delinquente, Van Heflin un 
tranquillo contadino molto abile, però, nell'uso del fu
cile. Il prime viene arrestato e il secondo deve scor
tarlo al famoso -treno per Yuma». Bellissima storia di 

' una singolare solidarietà virile, con due uomini co-
' stretti dalla vita ad essere eroi. 

RETCQUATTRO 

H. BARONE ROSSO 
Ragia di Roger Corman, con John Philip Laar, Colin 
Radgravs. Usa (1971). 93 minuti. 

. Non è u* film su.Snoopy ma à la storia del «mitico» 
aviatore tedesco Von Richtofen, asso dell'aviazione 
tedesca durante la prima guerra mondiale. Diretto da 
Cormancon la solita perizia. 
RAIDUE 

18 l'Unità 
Venerdì 
12 ottobre 1990 

http://aa.1l


SPETTACOLI 

Ì 

L'Agis protesta contro i tagli " M 
della Finanziaria al Fus e annuncia : ài partiti politici. Il 18 ottobre 
battaglia: «Non accetteremo ilPd presenterà le proposte 
soluzioni intermedie dal governo» per il recupero dei fondi decurtati 

«Turate fuori 
«Se le ipotesi delia Finanziaria saranno confermate, 
r»on è difficile prevedere che nel prossimo anno sa
remo chiamati a celebrare l'olocausto dello spetta
colo*. Il preoccupato messaggio vicine dal presiden
te dell'Agis Carlo Maria Badini, il quale ha confer
mato che l'associazione non accetterà dal governo 
•soluzioni intermedie». In altre parole, l'Agis si batte
rà per in reintegro dei 927 miliardi previsti dal Fus. 
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••ROMA. L'Agis risponde ai 
tagli della Finanziaria con un 
triplice «no». Il più Importante 
dei quali riguarda la decisione 
di non accettale «soluzioni In
termedie» dal governa O il 
Pondo sor* ripristinato total
mente, per una copertura di 
927 miliardi (una dira che 
prevedeva già un taglio di 103 
miliardi) osare battàglia. - -

L'Associazione generale ita
liana dello spettacolo prende 
nuovamente posizione sulla 
decurtazione del Fu*, e lo ta in 
modo altamente simbolico: 
con una conferenza stampa in 
cui hanno parlato l vari delega-
lidi settore e le forze poliUche. 
Ad aprirla, con tono grave e 
vagamente prelatizio, il presi
dente Carlo Maria BadinL II 
quale ha ribadito subilo, a 
acanto di equivoci: «Non e dif
ficile prevedere che, se le ipo
tesi delta Finanziaria verranno ; 
confermate, nel prossimo an
no saremo chiamati a celebra- < 
re fokxiausto detto spettaco
lo». Un discorso lungo, preoc
cupa», pieno di riferimenti ol
i r promesse-disattese-con-
temile nel disegno di legge IsrJ-
IUDVO del Fondo unico per k> 
spettacolo (1984). 
.. Per Badini il Fus ha rappre-

• sentalo «un patto fra gentituo-
- mini (B governo e il Perlamen-

lo da un lato. Il mondo dello 
spettacolo, dall'altro) che i 
contraenti, avevano fin qui 
copiato, anche quando impo
neva ad uno di essi un sacrffi- ' 
ciò finanziario non marginale. 
Questo patto e stato intranto 
.adesso dal .governo. Ridurre 
nmervenio detto Stato da 927. 
a 700 miliardi significa, dati 
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deirinflazione olla mano, met
tere a disposizione delle attivi
tà dello spettacolo poco più di 
506 miliardi». E siamo solo al
l'Inizio. Perche, complessiva
mente, nel triennio *9l/'93 II 
Fus subirà un taglio di 991 mi
liardi, cui si aggiungono 1200 
già soppressi per ITOe II'90. 

Di fronte all'enfiti del tagli, 
Badini ritiene sconsolato: «Pro
babilmente abbiamo 'sbaglia
to. In Italia prosperano quanti 
producono disavanzi che sa
ranno ripianati da qualcun al
tro e viene maltrattato chi ge
stisce oculatamente I finanzia- ' 
menti. Bisogna riconoscere ' 
che non lutto quello che suc
cede nello spettacolo e di una 
specchiata luminosità, ma cer
tamente lo spettro è più ricco 
di hiel che di ombre. Per que
sto noi rispondiamo, una, due. 
tre, un milione, clnquantasei 
milioni di volte: no, no, no». 

La folta platea di giornalisti, 
politici e uomini di spettacolo 
(Orsini. Mauri. AlbertazzL Vitti. 
Russo. Barbereschi. Monda, 
Loy. Montaldo. ClruerL.) ha 
apprezzato :ii tono :atvero di 
Badini, soprattutto dove il pre
sidente dell'Agi* ha ricordato 
l'urgenza dalle leggi di riforma 
per Uclrtema, laprotae la mu
sica. «Ma anche queste diver
rebbero un* normativa inutile 
se al momento della toro ap
provazione al trovassero di: 
fronte uno spettacolo morto, 
come sarebbe domani». A rat- : 

compatta depr»cciitrtK;jple-
stimonianze dei quattro re
sponsabili di[jmm.ÌMÉtiK.,. 
Palmieri per te attività circensi.r 

Aniello per la musica. Ardenti 
per la prosa e Quilieri per 11 ci-: 
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nema. Quest'ultimo, In parti
colare, s'è detto deluso dalla 
gestione del Fus e si e chiesto 
se dietro U taglio del 227 miliar
di («Un granellino di sabbia 
che non coprirà la voragine 
del bilancio») non ci sia una 
volontà politica miope e puni
tiva. 

Sentendosi chiamato In cau
sa. Il democristiano Casini ha 
aperto la sfilata degli esponen
ti dei partiti. «CI batteremo In 
sede parlamentar*- ha dettò' -
per il ripristino dei fondi. La 
cultura non può-essere consti 
derata, un fatto residuale; ma 
anche la corporazione dello 
spettacolo deve lare 1 conti 
con gU sprechi e le Inefficienze 
del settore. CI sono nodida ta
gliare, penso al. Carlo Felice di 
Genova, Indipendentemente 
dalla Finanziaria. Semmai i ta
gli obbligano a fare (e leggi di 
riforma. E noi politici dobbia
mo assumerci la responsabili
tà di non averle fatte finora». 

Parta di «manovra scellera
ta» anche il socialista Pellegrf-
i»„putrkonoscerrfo*|lfleggi 

turstco, mentre u repuDDnca-
np putto si domanda seJ.tanU.. 
Interessi corporativi Ih gioco 
non obblighino I politici a la
vorare «un po' più da soli», seti-, 

za la pftwicupazrpne di mette
re tutti tf accorto.* " ' 

Per il Pei interviene Wlller 
Bordon. Il quale, dopo aver ri
cordato che il prossimo 18 ot
tobre I comunisti presenteran
no pubblicamente i toro 
emendamenti alla Finanziaria, 
rimprovera il governo di esser
si comportato r«Jn chiave de-
masoglca»."J «to' cultura e uh 
problema di Interesse prima
rio, ci riguarda tutti, Anch'Io, 
come ctttàdlfto; rol sejito ia> 

ItUbrmaV che awlamo tante 
volte presenta^, e contestual
mente H'reintegro del Fondo 
Originarlo. I>ephé-,dobblamo 
sapere che' quel 927 TOlKardì 
sonai gli tini; soluzióne Inter
media rispetto al 1033 previsti 
tré anni ia»." L'Ultima parola 
spetta alla c^mcóbtiana Co
sta. «Meno soldi ci sono, piò 
servonq''le leggi, r^roffrlre un 
quadrò oggettivò e rigoróso di 
riferimento Purtroppo sono 

M i i o e i n o , ad 
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si dteendojon si scoprirà ognL 
volta tln rr»ùwxpei.non roette-" 
re rrtano a quette benedette 

leggi ola 1 

rlèóSti 

Sul decreto 
di Tognoli 
anche 0 no 
del Senato Catto Maria Badini. presidente rMAels: a sinistra, il teatro dell'Opera di Rotta 

p i ROMA, Come alla Camera (la discussione 
In commissione Curmra* proseguita nella sera-
tadlleri);UprobIema.del«5agil»dellaFlnanzla-
ria allo spettacolo 'è; stato ai centro della seduta 
della commissione Pubblica Istruzione del Sé- ' 
nato. Anche qui si trattava di dare un parere sul. 
cri|eri e le. percentuali di ripartizione del Fus 
{Fondo ùnico dello Spettacolo) preparati dal 
nilnistroTogrkoli prima deliamoso colpo di scu
re. PI fronte, alle perplessità del rappresentanti 
di diversi gruppi (lecilrecul fa riferimento il de- • 
ereto del ministro sono precedenti alla notizia 
del «tagli») Tognoli ha sostenvlo che è comun
que indispensabile che le commissioni si p i o 
nunclno sul decreto. Ci* per consentire quegli : 
«anticipi» svi quali le aziende e soprattutto gli 
enti lirici contare peYscwenere le pln Immedia
te delle loro spese. «A'deelsforti awémitè In ma-
ferlàft^rrtrarrè'-'rta'preclsato IITnWtótro-si' 
potrà procedere ad un successivo aggiustarne^ 
toctèlWjpèraxfoh^ 

affinchè i tagli siano ripristinati, accennato a 
provvedimenti alternativi (introduzione del tax 
shetter. creazione di un fondo di dotazione 

- presso gli enti Urici cui contribuiscano i privati in 
un regime fiscale agevolato) capaci di risolleva
re nei prossimi armi II pio che precario stato del-

< le finanze dello spettacolo. In attesa che la si
tuazione si sblocchi, e parallelamente alla ma-

' nlfestazione contro I «tagli» organizzata ieri dal-
'• l'Agis, altre voci si sono levate contro la Finan

ziaria. Alla protèsta deD'Agls ha aderito, con un 
'comunicato ufficiale, anche il cattolico Ente 

; dello Spettacolo; e da Bolzano, dove è stata pre-
" sentala la stagione di prosa, Maurizio Scaparro 
- (nella sua veste di presidente dell'Associazione 
' dei teatri Stabili) ha espresso «la sorpresa di tut
ta la gente che lavora nel teatro per questo mo-

, mento di grande incultura che attraversa l'Ita-
' Ila». Anche ta Uilsic-UIL, attraverso II suo segreta-
rft> Francesco Cisco, ha dichiarato di condivide-

_ re le preoccupazioni e le indicazioni del Presi-
" dente dell'Agts BadinL 

Bolzano 
Quarantanni 
di teatro 
senza sede 
M BOLZANO. Festeggiano i 
quarantanni, ma una sala co
me si deve ancora non ce 
l'hanno. Il Teatro stabile di 
Bolzano, uno dei più vecchi 
teatri a gestione pubblica dTta-
lia, dopo il Piccolo di Milano; 
ha presentato ieri la stagione 
90-91. Un'occasione per ricor
dare I quarant'anni di attività, 
costellati di produzioni e artisti 
di notevole livello, ma anche 
per fare il punto su una situa
zione sofferta e delicata come 
quella delia sede. «Mi sembra 
significativo che una città pic
cola come Bolzano - ha detto 
il direttore del Tsb, Marco Ber
nardi - situata in un'area di 
confine che proprio in questi 
quarant'anni ha conosciuto 
momenti di notevole tensione 
etnica e politica, abbia ostina
tamente voluto sostenere l'esi
stenza di questa istituzione 
culturale. Ma festeggiamo il 
traguardo dei quarant'anni la
mentando ancora la scandalo
sa mancanza di una sede per 1 
nostri spettacoli e per le pro
ve». 

Fondato nel 1950 per dare 
voce alla comunità Italiana; 
minoritaria in Alto Adige, lo 
stabile di Bolzano si e presto 
evoluto, soprattutto sotto la di
rezione di Parnasio Piccoli, In 
un autentico teatro d'arte. «Il 
nostro e sempre stato un teatro 
povero - ha detto ancora Ber
nardi - ma con una forte voca
zione ad una poetica teatrale 
autonoma». Il cartellone an
nunciato vede in scena 11 Mila 
gforiosusdi Plauto con la regia 
di Maurizio Scaparro, anelifa
gli presente alla conferenza 
stampa per testimoniare il pro
prio dissenso contro Itagli del-
la Finanziarla,alio spettacolo: 
La rigentraztonedl Svevo con 
Gianrico Tedeschi,' Ore ruba* 
di Mattia Sbragia, lattari di 
Roberto Cavost / dialoghi del 
Ruzante, Poh Est-Ostpot di 
Giorgi e Odugutì-Udi-ToHovis 
di SpadL «Per gli armi Movanta 
- ha proseguito Bernardi - il 
Tbs ha bisogno di risolvere H 
problema della sede e soprat
tutto di lavorare in pace, di 
Ignorare le censure-di un mer
cato ottuso e asfissiante. An> 
che noi. è ovvio, abbiamo .bi
sogno di maggiori, finanzia
menti e di una legge sul teatro 
che metta finalmente I teatran
ti in grado di operare -nomisi 
mente, come, avviene In tutta 
Europa». Una richiesta" legitti
ma enaturale^clMLitUeropl di 
tagli al Fondo unico, per lo, 
spettacolo può suonare persi
no scriteriata. 

Mifai 
Tre progetti 
per aiutare 
l'audiovisivo 
M ROMA. Ancora iniziative 
per il rilancio del cinema edel-
l'industria televisiva europea. 
Sarà D Mifed. la mostra merca
to dell'audiovisivo che si tiene 
ogni anno nel cono della Fiera 
dt Milano, a ospitare il 22 e il 
23 ottobre una conferenza or
ganizzata dal Dipartimento per 
l'informazione della Presiden
za del Consiglio sulle opportu
nità europee di sostegno alla 
produzione e distribuzione. Al
la fine di ottobre mancheran
no due mesi alla conclusione 
del semestre di presidenza ita
liana della Cee. E a quel punto 
la conferenza di Milano cer
cherà di sondare la risposta 
degli operatori italiani ai pro
grammi d'incentivazione euro-
pel 

Presentate già a Roma, all'i
nizio del mese nel corso di 
«Eurovisioni», le iniziative di so
stegno agli audiovisivi sono 
tre: Media, che si propone la 
creazione delle infrastrutture 
del settore con un ampio ven
taglio di proposte: Euroimcga, 
che raccoglie ISPaesi europei, 
ed è diretto soprattutto alle ini
ziative di produzione: Eureka 
audfoaisuet che allarga U di
scorso a 30 Paesi d'Europa. 
«Non si tratta di sussidi.—ha te
nuto a sottolineare Gerardo 
Mombelll. capo dell'ufficio 
Cee per fltalia, nella conleren-
za stampa-.di presentazione -
frutto di una pura concezione 
liberista. Questi piani tendono 
a creare con rinvestimento 
dette reazioni a catena. Si vuo
te Insomma mettere In moto II 
sistema produttivo e distributi
vo». :' 

Alla conferenza ci saranno 
Colette Flesch. direttore gene
rale Informazione e media del
la Cee e Filippo Maria Pandota 
vicepresidente Cee-.B govèrno 
italiano sarà rappresentato da 
Carlo Tognoli. ministro dello 
Spettacolo e Francesco Tem-
pestini. sottosegretario alle Po? 
ste'e Telecomunicazióni. Inter
verrà' Andrea Borri; presidente 
della Commissione parlameri-
tare di vigilanza delta Rai. Do
po le relazioni di presenlazio-
ne dei tre plani, sono previste 
repliche e proposte degli ad
dettisi lavori. Ci saranno David 
QuiUeri per l'Agis Ance (eser
centi). Carmine Cianfarani 
•dell'Anica (produttori). Otto 
iMaselli dell'Arac (autori). Ivo 
Grippo presidente- deirEagc 
(Cinema. pu.tjfeljcol, J I .yjeedi-
rettore della- Rai Massimo « -
cheta e il suo collega dalla Pi-
ninvest Gianni Letta. DO.P. 

L'intervista. Il regista KarolyMakk e il paradosso della cinematografia ungherese, alle prese con la libertà 

fce senza censura... » 
Karoly Makk, uno det maggiori, rappresentanti dèl 
grande cinema ungherese degli anni Sessanta e Set
tanta, è in Italia. Il festival di Umbertide gli ha dedi
cato un omaggio, e l'Accademia d'Uragheria a Ro
ma gli ha organizzato un inconbó caTaKuni giotv 
nalistì. Il regista di Amore e Una notte motto morale 
ci parla del suo paese, «invaso dal cinema america
no», e del suo nuovo film Requiem ungherese. 

AieiRTacaup! 

Ivan Oarvas a Mari T o r t a * in «Amore». «NKarorv Makk 

•iROMA Come molti un
gheresi, Karoly Makk si trova 
bene in Italia. Lo incontriamo 
negli splendidi locali dell'Ac
cademia d'Ungheria di Roma, 
in via Giulia: e passato esatta-
mente un anno dalla fine dei 
regime comunista di Budapest, 
e Makk, in un ottimo italiano, 
ci racconta le ansie e le spe-

«iC^''1 •' "<" '•' '•'•• ' 

rànze del suopaese. Ha appiè-' 
na linho un;ritrovo film: che 
uscirànelle sàie ungheresi li 27 
ottobre, subifo" 'dopo altri due 
anniversari (il.22.ottobre del 
'SS.lniztò quella che oggi viene 
anche ulltclalmunte definita 
•rivoluzioni}». '?ltiy2a ottobre 
ddl'89 venne proclamata la 
nuova repubblica); si chiama 

Requiem mgher&e. e, prono-., 
atico facile'e doloroso, non sa
rà un successo di pubblicò. «II. 
cinema ungherese - racconta 
Makk - e sempre più Impopo
lare In patria. I motivi sono 
due, uno intemo ed uno ester-. 
no. Quello esterno è l'Invasio
ne de) prodotto americano, -
pianificata con l'assenso del 
nostri cosiddetti manager (che 
sono quasi1 tutti ex burocrati), 
QuelloIrTterhd e che U-nostro 
'cinema non ha saputo, cam-. 
biare. Ha mantenuto i vecchi 
ritmi, le vecchie lentezze, men
tre in tutto II mondo la vita di
veniva più'veloce, e il cinema, 

-quello europeo e soprattutto il 
miglior cinema americano, riu
sciva a restituire o>jesto nuovo 
dinamismo». . 

.Requiem- ungherese sarà 
probabilmente un'ottimo film. 

conoscendo II talento di Makk 
. q soprattutto la sua abilità nel 
descrivere situazioni chiuse, 
ciaustrofobiche. Ma certo la 
storia, ambientata nei bui anni 
Cinquanta, non sembra di 
quelle «allettanti»'per il grande 
pubblico: «Si svolge tutto nella 
cella di una prigione. Siamo. 

, nel periodo della durissima re
pressione che segui la rivolu
zione del'56.-In una galera si 

' incontrano sette-condannati a 
"morte, uno dei quali è un gio-
' vane di grande'fantasia che, 
> per lottare- contro l'atmosfera 
, soffocante del carcere, comin-
. eia a raccontare agli altri pri-
; gionleri I propri sogni. Il film è 

la messinscena di tre di questi 
- sogni. Il tutto su uno scenario 
' di'morte organizzata, una sor

ta di liturgìa dèlia repressione»., 

- A un film sull'oggi, Makk sta 
pensando, come del resto 
molti registi della sua genera
zione (Miklos Jancso, Istvan 
Szabo, Andras Kovacs), ma 
senza esito: «Credetemi, non è ' 
cattiva volontà. Mi ci sto rom
pendo la testa. Tutti slamo co
scienti della necessità di dare il 
nostro contributo alla riflessio
ne sul presente, ma restituire la 
complessità dell'oggi in 100 
minuti di film è difficilissimo. 
Ed e altrettanto difficile fare ci
nema dal punto di vista pro
duttivo. Fino a tutto il '90 c'è 
ancora un fondo statale per le 
produzioni, ma dall'I gennaio 
del '91 saremo abbandonati a 
noi stessi. Gli studi dovranno 
autofinanziarsi, e se gli incassi 
del film ungheresi continue
ranno a essere vicini allo zero, 
sarà un vicolo cieco». 

Sparite le sovvenzioni stata
li, che fine farà, il cinema un-. 
gherese? «La verità e che in Un
gheria tutto è successo troppo 
velocemente. Non esiste più 
alcun tipo di censura, e questo 
naturalmente è un bene. Però, 
con la fine della cinematogra-. 
fia di stato, è come se fosse ve- * 
nulo a mancare un papà mol- -
to autoritario ma, In certi casi, 
piuttosto generoso. Un papà , 
che, proprio per nascondere le 
difficoltà In cui si dibatteva, da- : 

va di tanto in tanto agli intellet-. 
tuali delle libertà insperate e, 
soprattutto, consentiva loro di -
lavorare. Ora, chi ci finanziera? 
Il nuovo Stato sarà poco prò-. 
penso a regalare denaro a un 
cinema poco amato dalla gen
te. Forse dovranno nascere 
nuove forze economiche, degli, 

: Industriali Interessati a far da 
mecenati... oppure bisognerà 
introdurre un sistema di lax-
sheiter, per stimolare degli in
vestimenti privati... Ma entram
be queste cose potranno rea
lizzarsi In alcuni anni», 
. A Makk e ai cineasti, della 
sua generazione, in questi 
tempi cosi confusi, capita mai 
di avere qualche nostalgia per 

41 passato? «Miticamente no. £ 
finita la dittatura, e successo 
ciò che volevamo. Però- non 
dobbiamo dimenticare che se 
quel suddetto papà autoritario, 
iil 40 anni, ha fatto qualcosa 
per questo paese, l'ha fatto nel 
campo della cultura. Ha per
messo che avessimo un cine
ma, un teatro, una letteratura 
importanti. E non si può far fin
ta che in questi decenni siano 
successe solo cose orribili». 

Primctcatro, A Milano Giulio Bosetti protagonista deU'«Enricò W^ \ '<•• 

l a pazzia eli un agnoi jpberie 
fkumiAORsuuoiiiraom 

Earlcorv 
di Luigi Pirandello, regia di 
Marco Sclaccaluga, scene e 
costumi di Carlo Diappi. Inter
preti: Giulio Bosetti, Marina 
Bonfighl. Stefania Barca, Fran-. 
ceaco Acquaroll. Edoardo Sira-
vo, Camillo Milli. Sergio Llc-
chem. Roberto Alinghierl, Mas-
almo Tedde, Andrea NlcollnL 
Franco Santelli. Antonio Sara» 
so. Stefano RutL Produzione 
compagnia Giulio Bosetti 

e: Teatro Cercano 

• s i Senza mostrarsi Intimidi
to di fronte alla sterminata gal
leria di attori grandi e meno 
grandi erte, a partire da Rugge
ro Ruggeri, hanno interpretato 
B ruoto di Enrico tv nell'omo
nimo testo di Pirandello, Giulio 
Bosetti offre la sua figura alta e 
magra, la sua propensione per 

una recitazione Interiorizzata, 
al ctlebre personaggio. Il risul
tato e - alto stesso tempo -di
seguale e stimolante. Disegua
le perché con 1 capelli tinti, i 
pomelli rossi da clown, Bosetti 
entra liei suo ruolo a poco a 
poco. Lo affronta prima dall'e-

' stemo con una tecnica quasi 
fredda per poi raggiungere so
prattutto nel secondò e nel ter
zo atto, con molta forza, una 
dimensione di ordinaria follia. 
Stimolante perché. Invece di 
un Enrico tv Grande Attore, 
Bosetti sviluppa, secondo una 
chiave di decisa interiorizza
zione, il dualismo pirandellla-

- no dell'essere e dell'apparire 
dandoci la sensazione di tro-

' varcl di fronte'a un personag-
1 glo nel quale vita e finzione si 

coagulano In un nodo male
detto di malattia e di palese In

capacità di adattamento..'La; 
sua, insomma, è una scelta 
consapevole dt autoemargina-
zione, non un exploit. • . 

Certo al di là della'buona 
prova di Bosetti, hon è che In 
questo Enrico /V tutto funzioni • 
alla perfezione. Eccessivamen
te semplicistico, per esempio, 
risulta l'approccio del .regista 
Marco Sclaccaluga al testo, 
che più che approfondire le te
matiche, ne propone un'one
sta ma un po' superficiale let
tura artigianale. E. diseguale é, 
nel suo Insieme, la compa
gnia, soprattutto hei ruoli co
siddetti minori. Dopo anni e 
anni di indagine su. contro, 
dentro Pirandello, si ha l'im
pressione trovarsi di fronte a 
uno spettacolo vecchio stile: 
non è poi detto.fosse quello 
che l'autore si auspicava, ,, ,. 

Cosi questa vicenda arcino-
ta della follia di un signore per
bene - che una caduta (si sco-

î prfrà dolosa) da* cavallo nel 
corso di una spensierata ma-
scherata'camevàTesca inchlo-

' da per sempre alla finzione del 
; proprio personaggio prima 
' delle vittima Inconsapevole e 
polder;i)jeiaa"scelta,di una 
condizióne di isolamento vis--
suta accatUO 8 prezzolati com
pagni e lalsfflm)ci,llnoal tragi-

1 co scioglimento finale - ci vie-
' ne mostraUCTn questo spetta

colo con tf «oceano di buone 
perfòrtnahée Individuali ma 

-senza: un approfondimento 
- collettrvo.'Eppure la scena vo-
•" lutarnente scalcagnata di Carlo 

Diappi, nella sua dichiarata 
. finzione, sembrerebbe, all'ini

zio, suggerire uh possibile pal
coscenico di. terz'ordine, la 
confusione dijin teatrp polve-, 

,. rospi'che"si prende ih giro da' 
solo, cohmomentidr finto psi
codramma, di amaro grottesco 
che è possibile 'rintracciare un 

po' ovunque in ..questo, lesto. 
Sintomatico,* da questo punto 
di vista, è 11 modo in cui è stato 
reso il primo atto-quello in 
cui i compagni di Enrico IV 
svelano agli spettatori e agli 

-amici in visita i retroscèna del 
: suo comportamento - che è 
'parso non ben coagulato attor
no .alla torte progressiva" su
spense, forse anche per palese 
inesperienza dei giovani attori 
scelti per interpretare: quésti 
ruoli. Il pubblico ha comunque 

generalmente. applaudito II 
ravo Bosetti, la dolorosa, sof

ferta consapevolezza di Mari-
' na Bonfigli nel ruolo di Matilde 
Spina, lo strafottente Edoardo 
Siravo, vero motore della di
sgrazia che ha allontanato En
rico dal mondo, la giovane fi
glia Interpretata da Stefania 

.. Barca,con -buòna aderenza al 
< molo, l'ironico e puntuale Ca

millo Milli, un.dottore che sa di 
psicoanalisi. 

ma solo su disco 

Per Mina è In arrivo «Ti conosco mascherina» il nuovo album doppio 

!*• BOLOGNA. Tempo, d'au
tunno, tempo di novità, disco
grafiche. Tra le tante anche il 
consueto disco annuale della 
grande Mina. E come al solito 
si tratta di un album doppio, ' 
con un disco dedicato a brani ' 
classici di vari generi ed epo
che, e con l'altro fatto di brani 
italiani inediti; e con una co
pertina che propone, sempre 
secondo tradizione, un'imma
gine a dir poco bizzarra della 
grande cantante. L'ultima fati
ca di Mina, che ha per titolo 77 
conosco mascherina, si apre ' 
con Caruso di Lucio Dalla, 
comprende vecchi e nuovi 
successi: da Fortissimo di Rita 
Pavone alla celebre BilfyJean. 
primo successo di Michael 
Jackson, dalla bellissima Mata-. 
femmena al classico Gershwfn 
di 77ie Man I Love. Altri brani. 
del primo disco sono presi in 

prestito da Fabio Coricato, B-
vb Presley, Mal e Bruno Marti
no. Nel secondo disco, come si 
è detto, tutte novità. Tra gli au
tori che si sono impegnati a 
scrivere canzoni per Mina, fi
gurano nomi celebri; come 
Chico Buarque De Holtarida 
(ha firmato Ma chi-e, cosa fa?. 
ma anche giovani esordienti o 

. quasi E il caso del genovese-
Francesco. Sondi con la sua 
Ganimede, una suggestiva bal-

- lata medievale, e di Vanda Di 
Paolo e Sergio Leccone. An-

. che in queso disco, come era 
già successo in precedenza, 
due delle canzoni sono state 
scritte dal figlio di Mina. Massi
miliano Pani: si tratta di Non ci 
sono emozioni e di Per una 
volta tanto, una melodia clas
sica firmata da Pani, assieme 
ad un altro grande affezionato 
autore di Mina, Giorgio Cala
brese. 

l'Unità 
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FABRIZIA RAMONDINO 

Ho letto con molto interesse e 
partecipazione Casa Landau 
(Garzanti, pagg. 122, lire 
24.000) di Carmelo Samonà, 
non soltanto perché conosce» 
vo personalmente lo scrittore 
da poco scomparso. Mi pare 

che il romanzo sia uno straor
dinario viaggio all'interno dei 
sentimenti di un adolescente. 
Ne scaturisce tutta la persona
lità emotiva e culturale di un 
intellettuale squisito e garbato 
come e stato Samonà. Per 

questo consiglierei di leggere 
anche il suo precedente ro
manzo «Fratelli» del 1978 che 
purtroppo e passato quasi 
inosservato agli occhi del 
grande pubblico. 

IHTBHVI8TA1 BOHAVmi 

Dall'infanzia 
alla biologia 

PATRIZIO FAQAMIN 

ono la madre di Giuseppe e la 
.ventiquattresima figlia di mastro 
Salvatore Casaccio panettiere in 
Mirteo. Nel settembre 1923, col 

, volere di Dioche illumina il nostro 
cammino, mi sposai con Nani 

sarto della stradalunga. Nel marzo precedente 
ero tornata da New York, dov'ero stata, con 1 
miei fratelli e le mie sorelle sin dal dicembre 
1919..... 

Inizia cosi l'ultimo e ventitreesimo libro di 
Giuseppe Bonaviri, Chig6. pubblicato da Mon
dadori proprio in questi giorni: un ritorno alla Si
cilia della sua intanila, a quel mondo che già 
aveva rivisitato con la sua opera d'esordio. Il 
sorto della stradalunga, apparso nei Gettoni Ei
naudi nel 1954. Nato nel 1924 a Mirteo, in pro
vincia di Catania. Bonaviri vive a Fresinone dal 
1957. dove lavora come cardiologo. Ma a que
sta professione, per cosi dire ufficiale, egli ha 
sempre affiancato, fin dall'adolescenza, un'in
tensa attivila di scrittore, testimoniala dalla lun
ga teoria di titoli di cui fa sfoggio la sua bibite-
Enfia, alla quale si aggiungerà, in novembre, la 
ventiquattresima opera: // re bambino, un libro 
di poesie. 

Chlffi è dedicato al nipotino Gianluigi, che «a 
' quattro mesi disse la prima parola: Ghigo. Eghi-
gò fu li sasso, ghigo il passero, ghigò il ruscello, 
giugo la stella Marte*. Ma •ghlgogr.igo» è anche 

URUBJIIPI MssMn con s rspoano 

0 richiamo di urto siormodl bambini-uccelli che 
donna Pape, madre dello scrittore, crede un 
giorno di veder volteggiare nel cielo sopra II 
paese. Il libro è diviso in due parti: nella prima 
•'io narrante s'identifica con la madre dello 
scrittore, che si esprime con un linguaggio intri
so di arcaismi e lutto permeato da una conce. 
xiorttf'ahlmrjtlcc-retlgloM della vita e del Co-
sriàs neWsèeonda invece' Fautore interviene in 
uiliuauaiioiiaanarraTela propria adolescenza 
in cui egli prende via via coscienza di sé lino a 
distaccarsi da quella primitiva visione del mon-

Qewtu tao Mltliuu Hbiu ha ana storia parttec-
„ twe alte spalle, nel senso che è stato pubbU-

' i hi Francia e solo successiva-

Ceditore francese Hatier. con l'aiuto del giova
ne critico Rene de Ceccatty, ha dato vita ad una 
collana di memorie d'infanzia per cosi dire 
d'autore, rivolta ciò* esclusivamente a scrittori 
di tutto il mondo. E stato lui ad insistere perso
nalmente perché scrivessi questo libro, cercan
do di rimuovere le mie perplessità; ma una volta 
iniziato II testo sono stato cosi attratto dalla ma
teria da Unire II libro in pochi mesi Mi sono rifal
lo a una Sicilia arcaica, quando si usava ancora 
il lume a petrolio ed imperava a tal punto la ma
laria e II tifo dia la mortalità dei bambini era 
•noto alta. Il libro consta di due parti che sono 
come due fiumi paralleli: l'uno, più profondo, 
che scorre sottoterra e si porta appresso queste 
fiabe, queste tradizioni, questo linguaggio es
senziale di una Sicilia ormai scomparsa, l'altro 
che sta appena sgorgando ma dentro cui già 
s'Intravede quella società più complessa e tee-

I etologica inori noi stiamo vivendo. 

Nel tao Moro parti di ana Sicilia Intrisa dlreU-
t1o*ittedlcoti>pttMioaeumaM,raaiiiia» 

> saedlad^etcolanourteceartaSIcfllailIveria 
• cpttcr^ek,fan^dlSBanaeol(leUDqaeraa. 

•scredoche la mafia non sia un fenomeno tipi
camente siciliana ma una forata di delinquen
za non dissimile dalla delinquenza esistente in 
qualsiasi altra parte del monda La donna e 
ritorno siciliani non sono mafiosi: é la povera 
donna che partoriva sette o otto figli, è la madre 
che doveva far mangiale i. pròpri figli con una 
fetta di pane soltanto, é mia madre che doveva 
andare a lavare I panni fino a notte inoltrata, é 
mio padre che lavorava fino a mezzanotte, é il 
contadino filosofo che creava dei sistemi filoso-
ficLstiani ed imprevedibili in cui riecheggiavano 
i miti e le storie dell'antica Grecia, é. infine, il 
contadino poeta. Proprio nel pressi di Minto 
c'era una «pietra della poesia* attorno alla qua
le, una volta all'anno, si riunivano in agone let
terario i poeti contadini della regione. 

Osale Uttenza ha avito la taa attività di me-
dkoMqselladlacrittorer 

Gli aspetti medico scientifici della realtà, che so
no del tutto sconosciuti agli altri scrittori, sia sicl-

" darri che nazionali, ad eccezione di Calvino che 
D ha sfiorati nella sua opera con un certo /tu-
mour. sono invece In me preminenti, tanto che 
certa mia narrativa si porrebbe definire - pren
dendo l'espressione con una certa qua! cautela 
• «narrativa biologica futurizzabile». Ne II dormi
veglia, uscito da Mondadori due anni fa, c'è un 
gruppo di persone che cerca di spiegare f feno
meni del dormiveglia e dei «presogni» partendo 
dal presupposto che la pelle sia una specie di 
prolezione del cervello, perché la pelle - io ne 
sono convinto e posso arte he dimostrarlo-pos
siede le medesime funzioni, anche se ridotte al 
minimo, del cervello, nel senso che é minipen-
«ante e minlmemorlzzante. . 

ta «Ghigo» racconti che tao rtadre Natte, Osar-
— ••-" i,eracoinpista,EtnT 

Sono auto iscritto a lungo al partilo comunista e 
per parecchi anni ho collaborato sia M'Unita 
che al Contemporaneo. Poi sono mutate molte 
cose, tantoché la visione comunista sembra or
mai, del lutto Impraticabile. Alla mia età. ormai 
ultrasessaniennale, più che ideologie in sé. ap
prezzo l'Uomo, quel» che l'uomo fa. 

Francoforte non è sola 
Tra i tanti appuntamenti 
c'è anche quello 
di San Pàolo del Brasile 
Fine agosto in un parco 
Tanti visitatori: poveri... 

•forge Amado, qui 
accanto e, in basso, 
mentre legge l'Unita. 
Nato nello Stato di Bahia 
nel 1912, Jorge Amado è 
uno dei più famosi 
scrittori brasiliani, autore 
di libri come «Tocala 
grande» (l'ultimo), «Vita 
e miracoli di l ieta 
d'Agreste*, «Dona Flore I 
suol due mariti», «Teresa 
Batista stanca di guerra». 

JOSVLUIZ DSL ROSO 

Da pochi giorni riè chiusa la 
Fiera del Libro di 
Fraiicoforte, Imponente, 
ricca, potente. Ma gli 
appuntamenti con 11 libro 
sono tanti: New York, 
Ottawa, Tokio, Torino, 
eccetera eccetera. C e anche 
San Paolo del Brasile con la 
sua Biennale. SI è tenuta 
tUrane settimane fa: tante 
case editrici sudamericane, 
tante di altri continenti, 
migliala di titoli, migliala e 
migliala di visitatori. Pochi 
Irrvece gli acquisti, perché , 
un libro in Brasile costa 
sempre troppo. La Biennale 
di Rio * anche una grande 
Iestà, come ci racconta José 
Luis Del Roto. SI replicherà 
nel 1993. 

F ra agosto e settem
bre faceva ancora 

: molto freddo a San 
Paolo del Brasile. Un 

m—mm freddo avvolgente, 
persistente, che resi

steva ad andarsene, incollalo al
le grige tonalità della metropoli. 
• • In uno dei rari polmoni verdi 
della città, il «parco deU'Iblra-
puera», realizzato dal paesaggi
sta Burle Marx e dall'architetto 
Oscar Niemayer nel 1954 pirr H 
IVcentenario di San Paolo, si te
neva una nuova edizione della 
Biennale del libro. 

Era un appuntamento da non 
perdere e quindi anch'io vi an
dai. La prima impressione fu di 
avere sbagliato indirizzo ed es
sere capitato ad un incontro di 
calcio negli stadi di Pacaembu o 
Morumbi. Ovunque si muoveva
no gruppi di persone che per di
versi cammini si avvicinavano al 
padiglione dell'esposizione. Un 
edificio tipico di Niemayer, im
menso, leggero e audace. 

> Per entrare si pagava, e tanto, 
almeno per II brasiliano medio. 

Qualche cosa Intorno alle 6.000 
. lire. Eccoci a fare file per l'in

gresso e per superare super mo
derne barriere obliteratrici. 

La scena che si presenta non 
• ha nulla a che fare con un serio 
appuntamento libresco, ma ras
somiglia piuttosto a una grande 
festa. Decine di migliaia di per-

- sorte discutono, commentano, 
'gridano, ridono, si accalcano 

per penetrare negli stands dove 
si trova l'attore, il divo di questa 
kermesse: il libro. Sono pfù di 
30.000 titoli da toccare, consul
tare, sfogliare. 

Gli altoparlanti annunciano In 
continuazione e a piena voce gli 
scrittori che arrivano, gli stands 
in cui si concedono autografi, i 

- numeri delle sale con le presen
tazioni delle novità e I dibattiti 

"• sulla realtà locale e mondiale. - • 
Comincio una piacevole via 

. crucis. Il cammino « obbligato-
' rio, una volta superata l'entrata 

non c'è più nulla da fare, si de
vono percorrere tutti i chilometri 
per raggiungere la lontana usci
ta. Nel gioco dei dfsltvelli. con
trorampe e piani li senti proprio 
in un labirinto, idea tanto cara 
agli scrittori dell'America Latina. 

Desisto subito dal visitare le 
> grandi case editrici, cerco di diri-
'' germi verso la produzione dei 
1 piccoli editori*questo éjruno 
" dei grandi m«rrttdelUl «testi». 

Esistono in Brasile una serie di 
case regionali con pubblicazio
ni su storia, costumi, leggende, 
racconti delle loro zone che non 

' possono distribuire nazional
mente. I molivi sono molti, ma é 
sufficiente ricordarne alcuni. 
' Pesa l'estensione territoriale, 
perché, ad esempio, un libro 
stampato a Porlo Alegre, vicino 

- alla frontiere con l'Uruguay, per 
giungere a Belém o Manaus in 
Amazzonia, impiega molte ore 
di volo, ciò che rende I prezzi 
elevati. E l'inflazione? Chissà 
qual è il modo di stabilire un 
prezzo reale in un paese in cui 
net passato marzo l'inflazione 

aveva raggiunto il 3% al giorno. 
A questo si somma che il brasi
liano legge poco, grazie ad un 
modello economico instauralo 
da sempre, ma che adesso più 
che mai fa sentire 1 propri effetti, 
per cui 2/3 della mano d'opera 
occupata non supera 1140 dol
lari di salario. 

Devo desistere anche dai pie- , 
coli editori, perché seno sempre 
molte le mani che si protendono 
wrsosl.loro scaffali. Mi dirigo 
iulndl yertole rappresentanze,, 
dei numerosi paesi presenti. Lo 
spazio italiano è saturo, pazien
za, vedrò le novità a Milano. La 
riunificazione tedesca è un fatto 
consumato, libri pubblicati nelle 
due parti si mescolano, mentre 
fra i sovietici si confondono ope
re pre-perestroika con quelle at-

.. mali. Il box francese è come 
' sempre accurato e imponente, 

lo statunitense con spreco, tee-
notogia, computerà a atlanti tu- • 

- minosi. Passo poi attraverso i più 
poveri e semplici paesi latinoa
mericani. Un po' di respiro lo 
trovo nelle aree del paesi arabi e 
nell'austera rappresentanza del
l'Iran con libri sugli episodi della 
rivoluzione iraniana, della guer

ra contro l'Iraq e copie lussuose 
del Corano in vari idiomi. 

Ma dove la massa si accalca
va e si concentrava era davanti 
ai libri che in qualunque modo 
parlavano di esoterismo. C'era 
di tutto: riti afro-brasiliani come 
condomblé, macumba, umban-
da o kardekismo, tarocchi, reli
gioni orientali, stregoneria, ne
gromanzia ecc. E per attrarre la 
gente, come sefosje necessario, 
gU^pceitortpresahtavano.ina-
gh£,curst^ : Iettanti carteKdi 
mani, di pendoìi7 Una fiera mi
stica. 

E vero che la magia è una 
componente molto forte della 
formazione culturale brasiliana, 
ma la situazione economica 
sempre più difficile, l'asprezza 
della vita, la mancanza di pro
spettiva di cambiamenti socio
economici positivi a breve o me
dio periodo deve sicuramente 
avere aumentato il rosario di co
loro che cercano una soluzione, 
o anche solo un sollievo, nel mi
sticismo magico. 

Fra! libri brasiliani più venduti 
si trovano quelli di Paulo Coe-
Iho, nome certamente scono
sciuto da queste parti, autore di 

una trilogia «O Mago», «O Akruì-
mista», «Brida». L'autore si dice 
un mago, con contatti con mi
steriose forze dell'aldilà, li lin
guaggio é semplice, didattico, 
come si conviene ad un mago. Il 
pubblico lo adora, la critica lo 
demolisce. Le edizioni dei suoi 
libri si succedono ed egli rappre
senta una versione brasiliana di 
Marion Zimmer Bradley. 

Un altro best-seller è ta nuova 
fatica del giovane tetraplegico 
Marcelo Rubem Paiva, cono
sciuto in Italia per «Felice anno 
vecchio» (Feltrinelli). In 
•Ua:Brari» si mescolano due ter
mini molto di moda, l'ecologia e 
il misticismo. Con passaggi 
evangelici e sette amazzoniche. 

Anche . il ' bravo giornalista 
- Caio Fernando Abreu ha lancia
to il suo romanzo «Onde andata 
Dulce Veiga?», in cui, attorno ad 
una trama poliziesca del sub
mondo paulistano, tutto è con
cesso: macumba, astrologia, 
sette mistiche di ogni tipo. Segni 
dei tempi! -

Dopo molte ore, a sera tarda, 
, intontito, con fame, perché an
che i punti di ristoro erano presi 
d'assalto, giunsi alla bramata 
porta di uscita. 

Quale il bilancio. Tutti teddi-
., sfatti.Jl pubbBcp che ha dato,vi-
. ta,alla festa; gli organizzatóri, 
" perchè fri 10 giorni hanno paga

to il biglietto più di un milione di 
• persone, senza conlare invitali, 

operatori, scuole; gli espositori, 
che pur avendo venduto poco -
1,5 milioni di volumi, In generale 
a basso prezzo • hanno avuto un 
momento di popolarità; gli auto-

' ri, infine, che hanno sentito ri
spetto per i loro lavori. 

L'auspicio é che la Biennale 
del 1992 trovi lo stesso pubblico 
gentile, generoso, con salari più 
alti e una vita meno difficile e 
che magari questa Europa colta, 

'ricca e provinciale scriva qual
che riga sull'accadimento. 

• • • 

I l vecchio mito biblico 
di Adamo e di Eva e 
della loro cacciata dal 
Paradiso si delinea, 

m nella storia delle cul
ture cristiane, come la 

tavola di fondazione di un evento 
, primordiale che, per molte gene- , 
razioni,' é valso a giustificare, spie
gare e motivare divinamente il di
sagio e il malessere del vivere nel 
mondo attuale. In altri termini, 
l'uomo avverte un'insanabile con
flittualità con la storia presente e 
con le realtà che lo circondano, 
sperimenta il lavoro come peso e 
fatica insostenibile, e, anziché 
spiegarsi l'origine del labirinto dei 
suoi mali all'interno della dialetti
ca storica e dei meccanismi della 
società nella quale vive, evade ver
so gli universi dell'immaginario e 
delsogno. 

È. codesto, il gioco ideologico 
di tutte le società antiche e moder
ne, se già l'India vedica. l'Iran, e 
poi la Grecia e Roma tracciarono 
l'amara vicenda della decadenza 
e del fallimento dell'uomo nel 
succedersi delle età del mondo, 
iniziami con la beatitudine, l'im
mortalità e la perfezione dell'età 
dell'oro e progressivamente decli
nanti verso le rovine disumane, le 
guerre e le catastrofi dell'età del 
ferro. 

Nelle religioni non cristiane, 
comprese alcune mitologie delle 
popolazioni senza scrittura, nelle 
quali la condizione presente del

l'uomo viene rapportata ad un 
evento di origine, la tematica di 
una perfezione aurorale e di un 
posteriore crollo da essa, appare ; 
marginale e secondaria: nello 
stesso Ebraismo, cui la narrazione 
di Adamo e di Eva appartiene, la 
memoria della vicenda, nei testi 
biblici posteriori a Genesi, é molto 
labile e puramente casuale. È av
venuto, invece, che nelle diverse e 
contrastanti correnti del Cristiane
simo quel mito assumesse posi
zione centrale, fondando la dottri
na del peccato, della colpa eredi
taria e collettiva e della necessità 
di interventi salvifici. -

La breve e confusa narrazione 
biblica, che si sviluppa in due con
trastanti redazioni, una di circa II -
1000 a.C, la seconda probabil
mente del V sec. a.C, é stata as
soggettata nel secoli alle più im
pensate Interpretazioni che tenta
vano di dare significato logico e 
metaforico alle incongruenze ed 
Ingenuità di un discorso mitologi
co per il quale, quando lo si accet-
tasse alla lettera, lutti i mail legati 
al destino dell'uomo, le guerre, la 
fame e la morte dipenderebbero 
soltanto da un pomo proibito che 
fu golosamente mangiato dai no
stri progenitori. 

Accanto ad una consolidata li
nea Interpretativa che scioglie l'e
nigma del pomo in termini di si
gnificali simbolici, propriamente 
come espressione cifrata dell'or
goglio del primo uomo che. tenta- ' 

ALFONSO M. DI NOLA 

to dal suo istinto malvagio (Il ser
pente), viola i limiti impostigli da 
Dio, viene a svilupparsi una diver
sa lettura: quella che fa della favo
la del pomo una vicenda decisa
mente sessuale, anzi la esperien
za sessuale che ebbe la prima 

, coppia. È una lettura molto antica 
' che alcuni padri della chiesa, per 
esempio Clemente di Alessandria, 
respinsero, che altri, invece, ac
colsero come unica possibile e 
che era ben nota alle speculazioni 
ebraiche, che videro nel serpente 
il simbolo dell'organo sessuale 
maschile. 

- Questa cifra sessuale di spiega
zione, cui é dedicato il libro di Pa
gels. gravida di conseguenze pra
tiche molto pesanti, ha le sue di
stanti radici nelle condanne della 
sessualità che emergono spesso 
nelle varie religioni per una serie 
di motivazioni storiche. Il sesso, 
soprattutto quello libidico, l'eros, 
viene generalmente calato in 
un'area di impurità e di rischiosi
tà, che impediscono o limitano 
l'accesso al sacro; e spesso, come 
é avvenuto nella tarda storia ebrai
ca (vedi, per esempio, gli Esseni e 
i settari di Qumran) e come si ve
rifica nella storia cristiana, é colpi
ta da condanna anche la sessuali
tà generazionale. 

Vaste schiere di cristiani avverti
rono, nei primi secoli, le profonde 
crisi della tarda classicità in via di 
disfacimento, le angosce e le insi
curezze di una società dominata 

da totali incertezze e da minac
cienti presenze, e da questo awer- ' 
Omento trassero l'essenzialità di 
un messaggio religioso e politico 
di rinunzia alla vita concreta e alia . 
generazione carnale, la quale ave
va come odiata conseguenza il 
perpetuarsi del genere umano e 
della storia negativa, e quindi, . 
ostacolava l'avvento finale del re
gno di Dio. Di qui si originano il ri
pudio del matrimonio, l'afferma
zione del celibato e delia verginità 
come condizioni perfettive, il rifiu
to della donna come incarnazio
ne di quel demonio che, in forma 
di serpente, aveva indotto la pri- ',' 
ma donna e un'unione carnale. 
Del resto di tale negazione del
l'uomo e del mondo (in termini 
tecnici «anticosmismoò, che giu
stifica il monachesimo, si hanno 
sicure tracce negli stessi evangeli. 

Il mito di Adamo si ricostituisce, 
cosi, come indice della condizio- ' 
ne originaria dell'uomo, il quale 
non era assoggettato a morte, non . 
era costretto a subire il peso della 
fatica, aveva dimestichezza con 
tutti gli animali, non aveva vergo- ' 
gna del suo corpo, fino a quando ' 
la donna (e solo la donna, secon- ' 
do il pensiero di san Paolo) peccò 
e lo trascino nella colpa, assogget
tandosi, poi, ai dolori del parto e 
alla servitù per punizione della ' 
sua malvagità. Tutta la pregnanza 
della storia presente si diluisce, ' 
cosi, in un pessimistico quadro di 
molte correnti cristiane, fino alla 

D professore 
ride in borsa 

AUGUSTO FASOLA 

E doppiamente gu
stoso questo ro
manzo dell'otta!)-
taduenne celebre 

^ „ _ economista ameri
cano, «Il professo

re di Harvard»: in primo luogo 
perché é sempre interessante 
seguire una persona intelligen
te mentre mette afta prova le 
proprie doti intellettuali in un 
campo diverso da quello usua
le; e in secondo luogo perché 
l'eminente studioso, in questa 
sua evasione, si é divertito a 
costruire non un romanzo d'a
more o un giallo, ma invece 
una vicenda che proprio nel 
mondo da lui frequentalo af
fonda le sue radici 

Il fatto é questo. Un giovane 
professore, appena entrato 
nell'esclusivo mondo accade
mico di Harvard, mette a pun
to - dietro la cortina fumogena 
di un innocente studio sulla 
•econometria dell'industria fri
gorifera» • un marchingegno 
con cui individuare, a prova di 
computer, quale tasso di eufo
ria, generata da successi con
seguiti e da speranze non pre
cisamente fondate, inquini le 
floride prospettive di imprese 
industriali che al momento 
vanno per la maggiore: si tratta 
dell'Irai, o «Indice delle aspet
tative irrazionali», che gli per
mette di prevedere con sicu
rezza I tempi e i modi dell'ine
vitabile tonfo, e la cui pratica 
applicazione a Wall Street gli 
assicura In breve tempo l'accu
mulazione di una montagna di 
dollari. In altre parole, il giova
ne ingegno usa si gli strumenti 
economici, ma, per cosi dire, li 
sfrutta nel senso inverso, e di 
iniziativa anomala in iniziativa 
anomala, si presenta al famo

so «lunedi nero» del 19 ottobre 
1987 come l'unico operatore 
in grado di guadagnare, e di 
guadagnare tutto ciò che gli al
tri perdono. 

Evviva la libera iniziativa, 
dunque; e infatti il gioco fun
ziona, fino a quando l'uso «im
proprio» che il nuovo re della 
finanza fa delle sue immense 
sostanze non va a intaccare in
teressi non solo economici ma 
anche politici ben consolidati, 
e allora... Ma. in ogni caso, i 
«ruoli» accademici di Harvard 
saranno sempre pronti a riac
cogliere l'intraprendente gio
vane. 

L'invenzione costituisce di 
per sé una corrosiva satira del
la società americana, delle sue 
regole e dei suoi sogni. Ma l'i-

' roma sprizza da tutte le pagi
ne, da ogni frase, come quan
do si noia seriosamente chela 
conversazione sociale, a Cam
bridge, é intesa a fornire e sol
tanto in via eccezionale a otte
nere informazioni. Tutti parla
no, ma non è necessariamente 
previsto che qualcuno stia-a 
sentire. Fare rispettosamente 
mostra di ascoltare è tutto ciò 
che si richiede fino al momen
to in cui l'ascoltatore scambia 
la parte con chi parla». O come 
quando, riferendo di un comu
nicato col quale i dirigenti di 
grosse industrie negavano 
qualsiasi responsabilità di Wall 
Street per i lunedi nero e ne 
addossavano la colpa a Wa
shington, si conclude al vetrio
lo che perciò «il governo dove
va procedere a tagli della spe
sa e ad aumenti delle tasse, 
anche se adottando di prefe
renza quelli che non colpivano 
troppo gravemente i firmatari 
dell'annuncio». , " 

Altri tesori 
adErcolano 

tragica visione calvinista che fa 
delle stirpi umane una «massa di 
perdizione». Il mondo è male, pro
clameranno le prime generazioni 
di credenti, e troveranno nel de
serto e nella solitudine la dimora 
privilegiata che li condurrà ad una 
salvezza asessuata: I testi scoperti 
in Egitto, a Nag Hamadl, docu
menti del monachesimo gnostico 
del deserto, attribuiscono a Gesù 
l'annunzio di un regno cut si acce
de con la cancellazione fisica del
la prepria sessualità, e, nonostan
te gli sforzi tendenti a riequilibrare 
questi dissesti mistici, la fobia ses
suale e antifemminista residuano 
ampiamente in tutta l'esperienza 
cristiana. 
: il libro di Pagels, già nota per la 
pubblicazione di fonti gnostiche, 
docente a Princeton, passa attra
verso le varie fasi di sviluppo del
l'interpretazione sessuale del testo 
biblico e ritiene, poco convincen
temente, che il grave consolida
mento della lettura negativa e pes
simistica, in termini di «peccato 
originale», vada attribuita a San
t'Agostino: comunque è un libro 
senza asfissianti pretese scientifi
che, legato in qualche modo a 
problemi attuati che scaturiscono 
da remote pagine mitiche. 

Elaine Pagels 
«Adamo, Eva e il serpente. Alle ori
gini della morale sessuale cristia
na». Mondadori. Pagg. 224, lire 
30.000 

homas Hoving. at
tuale direttore di 

' Corr/iorsseur, rivK 
sta d'arte di solido 
prestigio, ha i nu
meri e i titoli per 

ambientale credibilmente i 
suoi romanzi nell'esclusivo 
mondo della museogratia e 
dell'archeologia. // palazzo in 
tondo al tempo è il secondo 
(e, prevedibilmente. l'uMmo) 
che abbia come protagonisti 
Andrew e Olivia Foster. marito 
e moglie, presidente l'uno e di
rettrice l'altra del Metropolitan 
Museum of Art, la celebre isti- ' 
tuzione newyorchese di cui, 
nella realtà, lo stesso Hoving é 
stato in passatodirettore. 

La coppia, appassionata del 
proprio lavoro, si concede un 
anno sabbatico in Italia, su in
vito di don Ciccio Nerone, un 
ricco possidente napoletano, 
affetto da nanismo nel corpo 
ma da gigantismo nelle vedute 
e nelle iniziative. Il nobilomet-
lo, che vive grazie a spregiudi
cate operazioni di pirateria in
formatica, sfrutta le sue capa
cità tecniche tentando di rico
struire la mappa dell'antica Er-
colano cosi com'era prima 
della catastrofica eruzione. 

Tornando al romanzo, la si
mulazione del computer sti
molerà don Ciccio e i Foster a 
iniziare uno scavo da cui verrà 
la scoperta del palazzo dei 
Tertulliano una fortezza asso
lutamente intatta e zeppa di 

oggetti d'Uso quotidiano,'di 
'manufatti di alto artigianato, 
d'opere d'arte insigni, d'uria 

: biblioteca eccezionalmente 
ricca, ma soprattutto di un dia
rio, redatto con metodo' e co
stanza dall'ultimo padrone Si 
casa, che riscrive una stupefa
cente storia dell'attivila semi-
clandestina dei cristiani sotto 
Nerone e Galba e della vita 
dello stesso Cristo. Ciò che 
porterà al turbamento estremo 
la coscienza dei Foster e al pio 
cinico egoismo quella di don 
C i C C i O . ..•• ; ìi 

Hoving si trova a suo com
pleto agio nella visita al palaz
zo in tondo al tempo e nella 
competente descrizione dei 
suoi tesori, É un po' impaccia
to, invece, nello sviluppo di 
una sceneggiatura. Assai più 
interessante, per noi lettori Ita
liani, é la ricreazione dell'im
magine che del nostro paese e 
dei suoi reggitori si ha fuori dei 
patri confini. «Dio!», si lamente
rà un magnate americano ri
chiesto di sponsorizzare gli 
scavi «Ho già lavorato in que
sto paese. Ogni volta sono pas
sato attraverso l'inferno di 
Dante! Burocrazia, scioperi, 
bustarelle, tangenti La corru
zione é nell'aria che si respira, 
in Italia». Giudizio, come si ve
de, davvero... edificante. 

Thomas Hoving' " 
•Il palazzo in fondo attempo». 
Leonardo, pp. 223, lire 29.000 

Generazione 
di Mussolini 

MARCO RtCCHCTTI 

L uigi Preti toma agli 
anni del fascismo, 

% con fine spirito rie
vocativo, attenta-

, _ _ , „ , mente critico e di-
mistificatorio, con 

un romanzo corale dove l'as
senza di colpi di scena é com
pensata nella pacatezza e nel
la compostezza dello stile 
(quasi volutamente sotto to
no) dall'intrecciarsi di nume
rose vicende di vita quotidia
na. 

Sullo sfondo di una Ferrara 
provinciale si assiste alla cre
scita di una generazione nata 
appena prima della Grande 
Guerra, una generazione che 
prende giorno per giorno co
scienza della vita, per episodi 
minimi di quotidiana banalità, 
nel pieno del trionfo del fasci
smo. Sono capitoli brevi, che si 

industriano, con buon esito, di 
dar conto di una realtà com
plessa, tra le delusioni del do
poguerra, le seduzioni della 
politica forte, i richiami dell'or
dine costituito, le illusioni di 
una «normalizzazione- del fa
scismo, le speranze nella furbi
zia diplomatica del duce, il mi
raggio di cavarsela comunque 
a buon mercato, la ingomri-
brante e lentamente affiorante 
intima consapevolezza di tro
varsi alla mercé dell'arbitrio. 
Il racconto si ferma alla vigilia 
dell'impresa etiopica. 
Molto personale la scrittura, 
asciutta e quasi trasandata, 
che conferisce alla narrazione 
la freschezza e l'efficacia di 
una cronaca indiretta. . : 

Luigi Preti - •' 
•Giovani di Mussolini», Rusco
ni, pagg. 188. lire 24.000. 
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Vìa libera dalla commissione 
all'urbanista giapponese 
e agli altri due «saggi » 
come consulenti del Comune 

Comunisti e Verdi critici 
sul progetto esecutivo 
dell'autostrada urbana 
«Servono metropolitane» Le aree 

dell'aeroporto 
di Centocelle, 
da ieri passate 
al Comune 

Tange deluso: «Volevo fare il mio Sdo» 
«Declassato» a consulente, Kenzo Tange non na
sconde la sua irritazione. In una lettera a Gerace la
scia intendere che si aspettava di più. Licenziata ieri 
dallacommissione per Roma capitale la convenzio
ne con i tre saggi. Slitta invece alla prossima settima
na fa discussione dell'accordo con il consorzio Sdo. 
Critici Pei e Verdi sull'autostrada urbana, da Monte-
sacro «Cinecittà. 

MARINA MASTROLUCA ' 

• • Non * stata solo una for
malità. Licenziata la conven
itene con i tre saggi, la com
missione su Roma capitale ha 
segnato II passo au quella con 
B consocilo Sdo. A sollevale 
pio d'una perplessità sono siati 
camunU e verdi, che hanno 
criticalo aoprattuHo l'affida-
mento del progetto esecutivo 

per l'autostrada urbana da 
Montesacro a Cinecittà, prima 
della stesura del piano diretto
re. Nessuna rottura drammati
ca, ma il rinvio per un riesame 
complessivo della eonverolo-
nefe stalo inevitabile. Il lesto 
tornerà In commissione proba
bilmente la prossima settima
na. 

Ai tre saggi, invece, la com
missione ha riconosciuto solo 
una funzione di consulenza. 
Cosa che ha glàlndlspettlto il 
superesperto Kenzo Tange. In 
una lettera dell'aprile scorso 
indirizzata all'assessore Gera
ce, l'architetto giapponese la
scia trapelare II suo disappun
to. «È stato un episodio di pro
vincialismo - ha commentato 
il consigliere pei Walter Toccl 
-. Due anni fa gli hanno fatto 
credere che doveva progettare 
lo Sdo. ora si parla soltanto di. 
consulenza. L'amministrazio
ne capitolina e stata molto 
maldestra». 

•Credo che Tange sia con
tentissimo di dare il suo appor
to alla fase iniziale - ha affer
mato dal canto suo il sindaco 
-. None escluso poiché non ci 
sia una collaborazione anche 
nella fase successiva». La com

missione, comunque, si è 
orientata per una più larga 
consultazione di architetti, na
zionali e non. al momento del
l'avvio della progettazione. 

Dalla prossima seduta, co
munque, dovrebbe venir deli
neato con più chiarezza anche 
il ruolo del consorzio, che do
vrà fornire all'ufficio del piano 
regolatore II supporto tecnico 
per la stesura del piano diretto
re «La convenzione non è stata 
messa in discussione - ha assi
curato il sindaco, Franco Car
rara -. È slata sottolineata l'esi
genza di provvedere al colle
gamento con metropolitane." 
Non bisogna dare l'impressio
ne che prevalgali trasporto su 
Somma». La valorizzazione 

ella mobilità su ferro, e quin
di del mezzo pubblico sul tra
sporti privati, è stata, Infatti, l'e
lemento fondamentale su cui 

hanno puntato sia I comunisti 
che gli ambientalisti, in oppo
sizione alla rallzzazlone di 
un'autostrada urbana. «Non e 
possibile pensare lo Sdo senzar 

le linee D e C della metropoli-
lana», ha affermato il consiglie
re comunista Piero Salvanti, 
mentre Walter Toccl ha defini
to l'asse attrezzato come un 
•nuovo muro di Berlino, largo 
50 metri e lungo trenta chilo
metri». «Anteporlo al plano di
rettore - ha aggiunto - e una 
procedura quanto meno pltto-
r M C * f è j , ::,"->Ua:jme questioni sollevate 
riguardano il piano di trasferi
mento del ministeri dal centro 
alla periferia, che secondo il 
Pel, dovrebbe essere elaborato 
contestualmente al piano di
rettore, come l'asse direziona
le. Altro problema da chiarire, 
il regime dei suoli: i comunisti 

chiedono 11 censimento del 
proprietari e l'avvio delle pro
cedure d'esproprio. I Verdi 
hanno chiesto, invece, una ri
flessione più approfondita sul
l'Intera questione: dalla valuta
zione del bisogno di. direziona
le, alla verifica delle preesi
stenze archeologiche nelle 
aree interessate». 

L'assessore al piano regola
tore, Antonio Gerace. comun
que sdrammatizza. «La con
venzione non e un dogma. Sia
mo in una posizione di ascolto 
di tutti i problemi sollevati in 
commissione». «Con pazienza 
e fatica stiamo superando le 
difficoltà per far decollale an
che questa convenzione - ita 
aggiunto il capogruppo de, Lu
ciano Di Pletrantonlo -. Il con
sorzio dovrà determinare, sot
to l'orientamento del Comune, 
il piano direttore che servirà ad 

Individuare le localizzazioni di 
direzionalità nel quadrante ad 
est della città». 

Entrambe le convenzioni 
dovranno comunque essere 
sottoposte al consiglio comu
nale (i cinque consiglieri di 
Azione popolare, ormai da 
tempo in posizione critica ri
spetto alla De, hanno chiesto 
invece la presentazione in 
giunta e in consiglio della con
venzione con il consorzio, da 
riportare in un secondo mo
mento in commissione). I 
tempi, in ogni caso, slittano a 
dopo l'approvazione del bilan
cio comunale. Quanto alla leg
ge su Roma capitale, Canoro è 
ottimista: 'Dovrebbe passare 
in Senato prima della finanzia
ria». Ieri, intanto, il demanio ha 
trasferito al Comune le aree 
dell'ex aeroporto di Centocelle 
destinato allo Sdo. 

Accorato appello di Improta dallo schermo della tv: «Ascolteremo chi vuole collaborare» 

Per via Poma il pm vola a Torino 
Il questore: «Chi ha mentito venga a dirlo» 
11 titolare dell'inchiesta sul delitto di via Poma, il so
stituto procuratore Pietro Catalani, è andato merco
ledì scorso a Torino, dove ha ascojtato alcuni testi
moni in merito al presunto episodio «scabroso e 
sconcertante» avvenuto nel passato di Pietrìno Va-
nacore. E ieri sera il questore di Roma Umberto Im
prota ha lanciato un appello. «Chi ha mentito venga 
qui a dircelo». 

ANDRBAQAIARDONI 

I porteci rj via Poma. Menino Vanacore. con il suo avvocalo. De Vita 

f a Un Improvviso blitz a To
rino, non più di ventiquattr'o-
re. giusto il tempo per ascolta
re alcuni testimoni che avreb
bero confermato le notizie, an
cora troppo vaghe, su un pre
sunto episodio «scabroso e 
sconcertante» accaduto nel 
passato di Pietrìno Vanacore. 
Rientrato a Roma, il sostituto 
procuratore Pietro Catalani 
non ha voluto rilasciare dichia
razioni sugli esiti della «trasfer
ta». Che certo nulla ha a che 
vedere con le indagini sull'o
micidio di Simonetta Cesaroni. 

•Il magistrato sta valutando gli 
elementi che abbiamo raccol
to a Torino - aveva precisato 
mercoledì scorso il capo della 
squadra mobile, Nicola Cava
liere, durante una conferenza 
stampa -. Quindi, non possia
mo scendere in particolari. Ma 
Il pm potrebbe anche decidere 
di aprire un nuovo procedi
mento giudiziario nei confronti 
di Vanacore». 

Un'inchiesta che cotte pa
rallela a quella sul •giallo» di 
via Poma, ma che, almeno per 
il momento, non trova punti 

d'intersezione. Perchè qualun
que sia il «segreto scabroso» di 
Pietrìno Vanacore, quell'episo
dio sconcertante che si sareb
be verificato nel suo ambiente 
familiare, non potrebbe co
munque andare ad aggravare 
l'attuale posizione giudiziaria 
del portiere, tuttora considera
to dagli investigatori l'Indiziato 
numero uno per l'omicidio di 
Simonetta. . 

E ieri sera, durante una tra
smissione del Tg2, il questore 
di Roma, Umberto Impiota, ha 
lanciato un appello. «Coloro 
che hanno mentito in questi 
due mesi d'indagini, e sono 
stati molti a mentire, possono 
venire qui, nei nostri uffici, in 
qualunque momento. Che 
vengano ad offrirci quell'ele
mento che fino ad ora e sfuggi
to alle Indagini. Che venga qui 
da noi anche il responsabile, o 
I responsabili dell'omicidio di 
Simonetta Cesaroni. Sapremo 
ascoltarli. Anche perche non 
credo che chi si è macchiato di 
un crimine del genere riesca a 

portarne il peso per tutta la vi
ta». 

Mercoledì scorso l'avvocato 
difensore di Vanacore. Anto
nio De Vita, ha presentato al 
pm Catalani II risultato dell'e
same ematico dal quale risulta 
che il sangue del portiere ap
partiene ai gruppo 0-rii negati
vo, lo stesso di Simonetta Ce- ' 
saroni. Diverso però dall'A-rh 
positivo riscontrato in una trac
cia lasciata sulla porta della 
stanza dove il delitto venne 
commesso. Lasciata da chi 
quella traccia? Dall'assassino? 
Probabile. Ma se e cosi, né Va
nacore, ne Volponi (il capuffi
cio di Simonetta) hanno sfer
rato quelle ventinove coltella
te. 

Ma è sull'aspetto della per
secuzione contro Vanacore 
che II dirigente della squadra 
mobile st e voluto soffermare. j 
«Quando siamo arrivati nel pa- ' 
lazzo di via Poma, la sera del 7 
agosto - ha spiegato Cavaliere 
- il portiere era. jl nostro unico 

referente, l'unica persona che 
potesse "fotografare'* la situa
zione del condominio, che sa
peva quante e quali persone 
erano andate in ferie, quanti 
appartamenti abitati. Insom
ma, era un altro poliziotto, uno 
di noi. Nulla che potesse farci 
sorgere dei sospetti. Poi invece 
ha cominciato a mentire. Pale
semente. E per capire i motivi 
di queste bugie, che ancora 
oggi non hanno una spiega
zione, abbiamo deciso di fer
marlo per quarantott'ore. É 
stato il giudice per le indagini 
preliminari, poi, a confermare 
il fermo. Non noi, polizia giudi
ziaria. Non avevamo bisogno 
che restasse in carcere cosi a 
lungo. Anche «e, per quanto ci 
riguarda, Vanacore resta tutto
ra l'unico Indiziato». 

Il giudice per le indagini pre
liminari. Giuseppe Pizzuti, de
ciderà sabato prossimo se affi
dare ad un ematologo (proba
bilmente del Policlinico Ge
melli) il prelievo del sangue di 
Volponi e Vanacore. 

Ieri a palazzo Madama l'incontro con i sindacati 

Senatori Pd e Psi 
in campo per Montalto 
•*• Su Montalto di Castro la 
parola passa al governo nel 
quinto giorno di occupazione 
della centrale in costruzione 
dopo l'arrivo di 1.900 lettere di 

licenziamento. Il presidente 
dei senatori comunisti Ugo 
Pecchloli ha chiesto che An-
dreotti esponga 1 progetti del 
governo sul travagliato destino 
detta ex centrale nucleare da
tanti alle commissioni indu
stria e lavoro convocate In se
duta comune. E die lo faccia 
presto, anzi in una data di im
portanza simbolica, martedì 
prossimo, quando per le vie 
detta capitale sfileranno le mi
gliala di operai addetti ai can
tieri di costruzione della cen
trale fin sotto alle finestre di Pa
lazzo Chigi. I destini dell'ex Im
pianto nucleare sono ancora 
avvolti nella nebbia. Dopo la 
vittoria degli antinuclearisti al 
referendum di tre anni fa si co
mincio a pariate di riconvertire 
l'alimentazione - dall'energia 
atomica al poUcombustibue. 
Pel e ambientalisti ritengono 
che 3300 megawatt di potenza 

potrebbero comunque avere 
un effetto disastroso sull'am
biente e propongono di ridurre 
la mole dell'impianto a 2000 
megawatt, nel frattempo An-
dreotti sembra pentito della 
scelta antinuclearista. 

Sindaco in testa, ieri una de
legazione degli operai edili 
della centrale di Montalto di 
Castro 6 arrivata a Roma per 
un incontro con un gruppo di 
senatori. I rappresentati dei 
3.000 cassintegrati - ma anche 
degli altri 800 ancora all'inter
no, solidali con i licenziati -
hanno potuto parlare con Lu
cio Libertini, vicepresidente 
del gruppo pel e con I parla
mentari Franco Giustinelll, 
Ugo Sposetti. Giovanni Ranalli. 
del Pel, e Roberto Meraviglia 
del Psi. I lavoratori hanno illu
strato la grave situazione occu
pazionale della provincia di 
Viterbo che si è venuta a crea
re dopo l'Invio delle lettere di 
licenziamento e hanno chiesto 
al parlamentari di fare pressio
ne per ottenere una proroga 
della casslntegrazione. Sposet
ti, Ranalli, Meraviglia hanno 

già presentato, insieme al de 
Sartori, una interpellanza al 
governo e si sono impegnati a 
prendere altre iniziative a so
stegno della lotta dei cassinte
grati. Intanto, al termine della 
mintone, il gruppo pei di Mon
tecitorio e quello di Palazzo 
Madama hanno Inviato due 
lettere: una al presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti. l'al
tra al presidente del Senato 
Giovanni Spadolini. In occa
sione delta manifestazione, 
prevista a Roma per mercoledì 
prossimo, il capogruppo del 
Pei alla Camera Ugo Pecchloli 
ha invitato il capo del governo 
a ricevere una delegazione di 
operai e tecnici della centrale 
accompagnati dal parlamen
tari locali. A Spadolini invece è 
stata chiesta, sempre martedì 
16 ottobre, la convocazione 
congiunta delle commissioni 
industria e lavoro per ascoltare 
le intenzioni del governo sulla 
destinazione della centrale. Al
trimenti, fa capire Pecchloli, la 
tensione a Montalto di Castro è 
destinata a salire. 

Manifestazione alle 9,30. Summit delTAtac per il traffico 

Insieme per la Palestina 
Domani il corteo degli studenti 
Domani giornata di lotta per gli studenti medi, che 
scenderanno in piazza per manifestare contro la 
strage in Palestina. Il corteo, cui ha aderito anche la 
facoltà d'Ingegneria della Sapienza, partirà da piaz
za Esedra per raggiungere piazza San Giovanni. Il 
tragitto è stato modificato per ragioni di sicurezza. 
Oggi al Tasso e al Mamiani assemblee per coordina
re le iniziative. 

ANNATARQUINI 

assi «Ritiro d'Israele dai terri
tori occupati; riconoscimento 
da parte dei governo italiano 
dell'Olp: convocazione imme
diata di una conferenza mo-
dlale di pace nel medioriente 
con la partecipazione dell'Olp; 
ritiro dellirak dal Kwait e di tut
te le forze militari non necessa
rie a garantire l'applicazione 
dell'embargo». Con questa 
piattaforma, presentata dalla 
Fgci, domani mattina gli stu
denti medi scenderanno di ' 
nuovo in piazza. L'appunta
mento e per le 9.30 in piazza 

Esedra. Il corteo passerà per 
Santa Maria Maggiore, via Ca
vour e via Merulana, per con
fluire poi in piazza San Giovan
ni. Il percorso ha subito una 
modifica: Il corteo doveva sfi
lare per le vie del centro e rag
giungere piazza Santi Apostoli. 
Ma, dopo gli scontri avvenuti 
martedì sera al Pantheon du
rante il sit-in per la Palestina 
quando alcuni autonomi han
no lanciato sassi e sedie, ien la 
questura ha deciso per ragioni 
di sicurezza di modificare II 

tragitto. Cosi, anche il piano 
predisposto dall'Atee per sop
primere e deviare alcune linee 
dovrà essere modificato; entro 
oggi, sarà possibile sapere 
quali autobus subiranno inter
ruzioni nella corsa, , 

Alla manifestazione ha ade
rito anche la facoltà d'Inge
gneria. Con una piattaforma 
autonoma, gli studenti univer
sitari ribadiscono 11 loro impe
gno «soprattutto alla luce degli 
avvenimenti verificatisi duran
te la manifestazione al Pan
theon. Nella necessità di re-

, spingere ogni tipo di provoca
zione da parte di qualsiasi for
za intenda stravolegere D movi
mento degli studenti». 

Intanto, sempre in previsio
ne dell'appuntamento di do
mani , in alcuni licei delta capi
tale si sono organizzate assem
blee di coordinamento degli 
studenti Al «Tasso» è già stata 
definita una piattaforma «alter
nativa» a quella presentata dal
la Fgci, con la quale aderire al

la manifestazione- l'obiettivo è 
quello di costituire un movi
mento di massa di tutti gli stu
denti romani che si opponga 
con forza a un eventuale guer
ra nel Golfo. Si ritroveranno 
questo pomeriggio alle 17 nel
l'aula occupata del liceo di via 
Sicilia. Anche al liceo «Mamia
ni», per stamane alle 10,30, gli 
studenti hanno organizzato 
un'assemblea cui prenderan
no parte alcuni giornalisti e 
rappresentanti della federazio
ne comunista per discutere 
della crisi del medioriente. 

Legata sempre alle vicende 
palestinesi, ancora domani, 
Radio Proletaria ed altri hanno 
indetto una «Giornata di mobi
litazione per la pace». Due so
no gli appuntamenti: il primo, 
alle 12, per un presidio davanu 
all'ufficio dell'Orni in piazza 
Venezia; il secondo, nel pome
riggio, alle 16 con una manife
stazione concerto sotto il mini
stero degli Esteri al parcheggio 
della Farnesina. 

Valle Gaietto 
Manifestazione 
contro 
l'inceneritore 

Con la manifestazione che si terrà domani mattina, vici
no alla discarica di Malagrotta, inizia una settimana di 
mobilitazione contro nuovi inceneritori nella valle Gale-
ria. L'iniziativa è del «Fronte unitario polo fumi». Il Fronte 
- in un comunicato - sottolinea la pericolosità della nuo
va struttura in una zona già fortemente degradata. 

Mazzini 
Cinque auto 
in fiamme 
nella notte 

Cinque auto in fiamme In 
sole tre ore e tutte nel quar
tiere Prati. I vigili del fuoco 
sono convinti che sia stata 
la stessa persona che ieri 
sera, e fino a tarda notte, a 

. ^ , ^ — dar fuoco a 5 automobili in 
sosta nella zona tra il 

Trionfale e piazza Mazzini. Singolarmente le vetture ad 
essere prese di mira sono quasi tutte Fiat una Panda, una 
Thema una Y10 etc. Sempre Ieri notte sono state incen
diate altre quattro automobili, ma in tutt'altre zone. Non 
c'è alcun nfenmento con il piromane di PratL 

Rallenta 
il «rimpasto» 
Il Pri chiede lumi 
a Carrara 

il «rimpasto» di giunta rat-
lenta. La metà di ottobre e 
arrivata ma dell'ingresso 
del Pri, previsto per questa 
data, nella maggioranza 
capitolina si parla sempre 

^ m m ^ ^ m m m m . ^ ^ ^ meno. Ieri i repubblicani 
hanno chiesto a Carraio di 

indicare «la sua valutazione circa I tempi e I modi del 
coinvolgimento del Pri». La sollecitazione è partita dai ca
pogruppo dell'edera In Campidoglio. Saverio Coltura, 
dopo il rinvio dell'incontro tra i segretari politici di De, 
Psi, Psdi, Pti e Pri, fissato per ieri. Coltura avverte che «co
me espressione di etica politica» il Pri «non potrà parteci
pare a giunta e maggioranza senza aver contribuito a de
terminare gli indirizzi e gli elementi del bilancio capitoli
no per il 1991». 

AlTeStatO Due chilogrammi di cocai-
eolombiano "* Pessima, che se Un-
COn Z Chili be fruttalo un miliardo* 0-
d i c o c a i n a re, sono stati trovati ieri dai 
«"•*v*a , carabinieri neU'autovettura 
mt^^mmmmm^^m^mmt di un colombiano, Mario 

Acero Hemandez, 34 anni, 
che è stato arrestato. I militari dell'Arma hanno sorpreso 
il sudamericano, che era agli arresti domiciliari, su se-
gnalazione di un centro di recupero per il reinserimento 
dei carcerati, dove Hemandez lavorava, e I cui responsa
bili ne avevano denunciato la scomparsa. 

Instato 
di agitazione 
45coop , 
di assistenza 

Le cooperative convenzio-
natecon 11 Comune per l'e
rogazione del servizi di as
sistenza domicìlUi» agS 
anziani e agli handicappali 
hanno dichiarato da ieri te 

mmm^^m^mmm^^^^mm stalo di agitazione. Da giu
gno le 45 coop socio-sani

tarie romane - informa un comunicato - non percepi
scono i compensi loro spettanti per contratto e dica 
1500 operatori lavorano senza salario In servizi rivolti alle 
fasce più deboli. Qualora lo stalo di agitazione dovesse 
sfociare in un blocco dei servizi, ad esseme colpiti sareb
bero 3000 anziani e 1500 handicappati 

Carcere 
diPaliano 
18 vigilatole! 
per due detenute 

Nella sezione femminile 
del carcere di Paliano, l'I
stituto di pena del Lazio In 
cui sono detenuti i «pentiti» 
dei terrorismo e della cri
minalità organizzata, sono 

^ — rimaste, in questo periodo, 
due sole detenute, le ex 

brigatiste Maria Giovanna Massa e Fulvia Miglietta. Per 
mantenere aperta la sezione femminile sono però neces
sarie 18 vigilatrici. con un costo di circa due milioni al 
giorno. La notizia è stata .esa nota dal parlamentare libe
rale Raffaele Costa che ha rivolto un'interrogazione al 
ministro della Giustizia. 

FABIO UIPPINO 

Farmacie comunali 

Ultimatum dei sindacati 
«Rinforzi entro il 19 
o scioperiamo anche noi» 
ira «Una presa d'atto tardi
va», è stato ieri il commento 
dei sindacati all'impegno pre
so la sera prima dall'assessore 
capitolino alla sanità Gabriele 
Mori a intervenire a sostegno 
dei farmacisti comunali, ormai 
allo stremo dopo venti giorni 
di «serrata, dei privati. Cgil Osi 
e Uil danno tempo all'assesso
re fino a venerdì 19 ottobre, 
poi, se non avranno ancora 
preso servizio i 30 farmacisti 
trimestrali promessi, sarà in
detto uno sciopero Le comu
nali sono già pronte a serrare 
le porte per l'intera giornata di 
lunedi 22 ottobre. «Abbiamo 
invocato un plano d'emergen
za fin dal luglio scorso e invece 
nessuno lo na preso in consi
derazione • dice Paolo Trimar-
co della Cgil - adesso non e 
più sufficiente appellarsi al 
senso di responsabilità dei la
voratori che ormai non ce la 
fanno più sul piano fisico». La 
conferenza stampa di ieri con
vocata nel retrobottega della 
farmacia del lungotevere era 
assediata di persone in fila 
strette da transenne e da tre vi
gili piuttosto innervositi. Mori si 

e impegnato a portare in giun
ta i provvedimenti per le co
munali lunedi prossimo. I sin
dacati sono disposti a aspetta
re altri quattro giorni per con
sentire gli adempimenti tecni
ci. «Dopodiché ci mettiamo 
tutti in malattia, ci precetti pure 
il sindaco», e la conclusione 
estrema della dottoressa di TOT 
Bella Monaca. Per ottenere il 
piano d'emergenza da oggi gli 
utenti potranno -itlrare fi> far
macia una cartolina nera con 
su scritto «S.o.S farmacie co
munali» da Inviare a Carraio. 

Anche i verdi intervengono 
sull'argomento «Se solo venis
se realizzato il vecchio piano-
ha affermato Loredana De Pe-
tris - adesso le farmacie comu
nali in città sarebbero 52, di
slocate soprattutto in periferia 
dove abitano fasce di cittadini 
più disagiati Invece sono 24 e 
sull'orlo della chiusura con il 
personale ridotto all'osso». 
Contrari alla vendita al privati, 
sindacati e i consiglieri comu
nali verdi sostengono che i bi
lanci in rosso di questi esercizi, 
denunciati dall'assessore, so
no tutti da dimostrare. 

l'Unità 
Venerdì 
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A gennaio aumentano del 2jf>% il bollo auto 
e del 20% concessioni, licenze, 
noleggi, tasse alberghiere e turistiche 
Previsti cento miliardi di nuove entrate 

La legge è stata approvata dalla Pisana 
e si prevedono già altri rincari 
«Autonomia impositiva? No, sovrattassa» 
I pareri di Cassese, Marroni e della Cgil 

Dalla Regione nuovi balzelli per il '91 
Un aumento del 26% per il bollo delle auto e del 2056 
per tutte le concessioni (licenze, noleggi, tasse al
berghiere e turistiche). Lo ha stabilito la Regione 
Lazio, approvando una legge, che prevede il rincaro 
a partire dal gennaio '91. E si annunciano altri au
menti: la benzina (30 lire al litro), il gas metano, le 
immatricolazioni auto. I sindacati contestano il 
provvedimento. Autonomia impositiva o balzello? 

OIAMPAOLOTUCCI 

* • Chiamatelo balzello. E. 
loro, chiamateli pure esattori. 
Il balzello e l'aumento del bol
lo per I» auto, che costerà II 
26X In pio nel 1991.editimele 
concessioni regionali (licenze 
di caccia e pesca, noleggi, tas
sa alberghiere e turistiche), 
rincarate del 20%. Gli esattori 
sono i consiglieri regionali Ie
ri, hanno approvato a maggio
ranza (con l'astensione del 
gruppo comunista) una legge 
autonoma, che porterà nelle 
casse delia-Pisana altri 100 mi
liardi: 96 verranno dagli auto
mobilisti. 4 da chi richiederà 
una concessione. 

Niente di strano, l'avallo alla 
stangala è autorevole: di re
cente. Il governo ha varato un 
decreto, che affida alle Regioni 
il compito di riscuotere le nuo
ve entrate. E la Regione Lazio 

non ha perso tempo, nono
stante avesse a disposizione 
altri 20 giorni per approvare il 
provvedimento. Non è finita. 
Per l'anno prossimo, il Gover
no potrebbe emettere altri de
creti, perchè gli enti locali sia
no sovrani, quanto ad aumenti 
di prezzi e a riscossione di tas
se benzina f30 lire per litro), 
gas metano e immatricolazioni 
auto 

Mentre Giorgio Pasetto, de
mocristiano e assessore al Bi
lancio, spiegava che era un 
•atto dovuto», altri preveniva le 
perplessità per un aumento 
tult'altroche popolare, tirando 
in ballo il •decentramento» e 
•'•autonomia imposiliva» degli 
enti locali. Insomma, un gran 
vessillo. Ma. a quanto pare, fi
lato con lana grezza. Serve, in
fatti, a coprire quella che è una 

normalissima sovrattassa' un 
sovrappiù, che il cittadino de
ve pagare, oltre a quanto gii 
fissato dallo Stato Sovrattasse, 
addizionali, semplicemente 
rincari, il nome e la cosa sono 
vecchi, c'erano già negli anni 
cinquanta, continuano ad es
serci oggi. >La Regione • spiega 
Angiolo Marroni, del Pel, vice
presidente del consiglio regio
nale • ha soltanto la possibilità 
di imporre una sovrattassa II 
ragionamento, da parte dello 
Stata e semplice c'è questa 
imposta, voi potete aumentar
la. Ci troviamo ad essere esat
tori, per conto di altri». Allora, 
perchè un decreto del Gover
no e una legge della Pisana? 
•Per i comuni e le province ri
scuotere un'addizionale è nor
male, per la Regione un po' 
meno. La novità non è nel me
todo, ma nel tipo di tassa sot
toposta ad aumento si tratta di 
un provvedimento che colpi
sce tutti i cittadini» Tirando le 
somme lo Stato suggerisce al
le Regioni di procurarsi finan
ziamenti, mediante l'aumento 
•impopolare» di una tassa po
polare (cioè diffusa). La scel
ta, in sé, non è un delitto. «Si 
sono limitati ad aumentare il 
bollo? • dice Sabino Cassese, 
docente di Diritto amministra
tivo - E' una sceita sacrosanta. 
In questo modo, si semplifica 

un circuito vizioso- i cittadini 
versano direttamente I soldi 
nelle casse di un ente locale. 
Invece di passare per quelle 
dello Slato. Si risparmiano 
tempo e problemi» Insomma, 
uno spicchio di autonomia. 
Ma anche troppo poco, perchè 
non nasca il sospetto di un'au
tonomia ausa e getta», dettata 
dall'emergenza di casse vuote 
e scadenze impellenti. L'auto
nomia impositiva è infatti lui-
t'allro significa che la Regione 

individui il reddito dei cittadini, 
«•Dilisca le aliquote, e poi ri
scuota le tasse (dirette) «Gli 
enti locali italiani - dice il pro
fessor Cassese - hanno un'au
tonomia imposiliva molto limi
tata, che copre solo un terzo 
delle proprie entrate. E' una 
delle cose più scandalose, per
chè non pud esserci rappre
sentatività, se non c'è tassazio
ne I cittadini devono pagare 
direttamente i propri servizi. 
L'autonomia impositiva non 

— — Giuseppe Antonini, arrestato ieri, spiega perché ha sparato al rivale,/ 

«Si è preso le donne e la casa, l'ho ucciso» 
Confessar 

Arrestato mezza giornata dopo il delitto, Giuseppe 
Antonini ha confessato tutto. Ha ucciso lui Filippo 
Grisanti nel proprio seminterrato di via Castel di Le
va. Gelosia, paura, rancore. Antonini, alcolizzato 
cronico, ha parlato confusamente dei motivi. Quan
do è stato fermato, stava per andare ad ammazzare 
gli altri Grisanti, armato di un fucile a canne mozze 
ed una pistola prese almorto. , . . 

A U M A N D R A BADUCL 

6rttnpp8 AntOfllnL attestalo par rornlddlo daj Laurtntlfìo 

S 6 stata la gelosia che 
martedì notte ha spinto Giu
seppe Antonini ad uccidere Fi
lippo Grisanti nel seminterrato 
di un rustico in via Castel di Le
va 333 E Gelosia di tutto, delle 
due donne abbordate in serata 
che Grisanti aveva tenuto tutte 
per sé e del seminterrato adat
tato a laboratorio da falegna
me dove la vittima voleva re
stare e dove voleva depositare 
pistola, fucile a canne mozze e 
90 proiettili. Un'invasione di 
territorio completa e intollera
bile. Da bloccare in un solo 
modo sparando un colpo di 
pistola alla tempia di Grisanti 
quando si era addormentato. 
Preso dagli agenti della settima 
sezione della squadra mobile 
a meno di ventiquattr'ore dal 
delitto, Giuseppe Antonini, 36 
anni, pregiudicato per furto, 
possesso illecito di armi e rapi
na, ha confessato tutto. 

Acolizzato cronico, separa
to dalla moglie, Antonini tor
nava ogni tanto da lei ma dor
miva quasi sempre a via Castel 
di Leva, dove gii da tempo la
vorava. Lui e la vittima non era
no amici, ma si conoscevano 
abbastanza bene da decidere 
di passare una sera insieme. 
Incontrate due donne al bar 
Garden dell'Eur quando erano 
già ubriachi, le hanno portate 
a via Castel di Leva. U Grisanti 
ha cominciato a sragionare. 
Noto spacciatore del Laurenti-
no 38, Filippo Grisanti era pre
giudicato anche per omicidio 
e rapina. Poco tempo fa aveva 
dichiarato al commissariato di 
zona che non avrebbe più abi
tato a via Baudelaire 19, dove 
stanno I fratelli e la moglie Cla
ra Meloni. E martedì sera ha 
spiegato ad Antonini la sua in
tenzione di •fare base» da lui 
La serata con un po' dì sesso e 

divertimento si è cosi trasfor
mata In una scena violenta. 
Grisanti ha minacciato Antoni
ni, gli ha anche sparato un col
po a salve con una scacciaca-
ne e l'ha sbattuto fuori Poi è 
stato con le due donne, le ha 
mandate via e si è messo a 
dormire. Nudo, ma con un 
guanto di lana nera alla mano 
sinistra. Un «vezzo», hanno 
spiegato gli agenti del commis
sariato di zona- Grisanti girava 
sempre con i guanti Ma anco
ra non è chiaro perchè ne 
avesse addosso uno solo. «So
no andato a prendere la sua 
pistola - ha raccontato l'omici
da - e gli ho sparato. Avevo 
paura. Era troppo violento». 
Poi Antonini ha cercato di dar 
fuoco a tutto per far sparire le 
tracce. E per liberarsi del cada
vere, alle nove di mattina ha 
fatto una chiamata anonima 
alla polizia, con il folle pensie
ro che a lui non si sarebbe mai 
risaliti. Inveqe la polizia poche 
ore dopo cercava gii il suo fur-

foneLeyland Alle otto di sera, 
furgone era in via Gigante ed 

in una cabina telefonica c'era 
Antonini, pistola alta cintola. 
•Fateme arma, che devo fa fori 
i Grisanti». Antonini aveva de
ciso di allargare la vendetta al 
quattro fratelli pregiudicati di 
Filippo. Nel furgone, il fucile 
carico e un motorino per fuggi
re ancora, dopo la progettata 
carneficina. 

A Ladispoli nei guai 6 imprenditori e geometra Iacp 

La «candid-camera» Cgil 
fa sequestrare i cantieri 

SILVIO S U U N O I U 

tm Dieci giorni fa. ha rischia
to un'aggressione. Ora il segre
tario della Flilea-Cgil di Civita
vecchia, Augusto Ferraioli, è 
convinto che valeva la pena 
d'armarsi di telecamera e 
d'andare a curiosare fra le 
nuove costruzioni di Ladispoli. 
Proprio le Immagini catturate 
con pazienza (e qualche ri
tento) hanno dato l'avviò alle 
indagini dei carabinieri che 
hanno portato. Ieri, alla de
nuncia di sei imprenditori e al 
«equestre di tre cantieri nella 
cittadina a nord di Roma. L'in
chiesta giudiziaria, promossa 
dopo le ripetute denunce della 
llHea, ha fatto scattare denun
cia a piede libero per Antonio 
K di 48 uni. Cosimo S. di 60 
anni. Masslmiliamo S. di 49 
anni. Giuseppe C. di 47 anni. 
Filiberto F. di 37 anni e Gianni 
F di 32 anni. Sono stati seque
strali I cantieri di Antonio P. 
Cosimo S. e Massimiliano S. 
Satto accusa, dunque, una lar-
|lf rappresentanza degli Im-

£&2SU 1 1 

prenditori di Ladispoli. Ma. 
nell'inchiesta, ha un ruolo di 
primo piano il geometra dell'I
stituto case popolari di Roma. 
•Proprio la costruzione dello 
Iacp in via delle Magnolie, in 
località Cerreto, ci è sembrato 
fra i cantieri a maggiore peri
colosità - dice Augusto Fer
ratoli, segretario della Fillea-
Cgil -. Abbiamo visto lavorato
ri a grande altezza senza im
palcature e una approssima
zione generale nel rispetto del
le norme più elementari. Cer
to, stupisce che a violare le 
norme sia proprio un'impresa 

Eubblka» Ma le immagini del-
i telecamera amatoriale usata 

da Ferraioli non si sono ferma
te qui. Stessa situazione nei 
cantieri di via del Lavoratore, 
stessa mancanza di misure an
tinfortunistiche davanti alle co
struzioni di via Andorra Qui, il 
4 ottobre si era Interrotto il 
•documentario» del sindacali
sta di Civitavecchia. L'interven
to, brusco e deciso sul quale 
ora indaga la magistratura, di 

Giovanni Fiorini, aveva 'Inter 
rotto le trasmissioni» «Le de
nunce e i sequestri conferma
no che avevamo ragione - di
chiara il segretario della Came
ra del lavoro di Civitavecchia, 
Piero Atessi - Ma il sequestro è 
un'arma estrema. Bisogna 
controllare, prevenire. £ que
sto che il sindacato chiede». 
Come? -I comuni potrebbero 
impugnare le concessioni edi
lizie, se le imprese non rispet
tano le norme di sicurezza» -
risponde un documento unita
rio di Cgll-Cisl-UII. «asterebbe 
che gli uomini della Usi Rm22 
cooperassero secondo le rego
le - replica Ferraioli -. Dove 
abbiamo denunciato i rischi, la 
Usi era gii passata E poi, a La
dispoli. non esiste più il lavoro 
regolare. Tutto dipende dal ca-
poralato C'è una forte mone-
tizzazione della salute, piccoli 
Imprenditori, caporali, hanno 
alle spalle le finanziarie, come 
a Poggio Aurelio e Poggio del 
Candeliere E gli investimenti 
devono fruttare, anche sulla 
pelle di chi lavora nei cantieri». 

Opere mondiali 
Dopo 3 mesi 
quel gabinetto 
ègià^uasto 

• • II «servizio igienico» di 
piazza Maresciallo Giardino, 
uno dei pochi gabinetti attivati 
dalla conclusione dei lavori 
per i Mondiali, è già stato chiu
so perchè guasto Gli altri7 Se
miabbandonati, antigienici, 
mai aperti 

Nuove tariffe del bollo auto 1991 

cv 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
1« 
17 
18 
18 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
28 

Vecchio 
bolle 

43 680 
62400 
74 880 
88608 

112320 
131040 
162 238 
191 355 
212155 
241 275 
286 235 
295 355 
324 475 
345275 
374 395 
403 515 
544.435 

Nuovo 
DOMO 

55.040 
78.825 
84.800 

111.640 
141.530 
165.100 
204.420 
241.110 
287.315 
304.000 
838460 
373.180 
408 MO 
438.050 
471.740 
808430 
688.000 

Unita*** *—-• " 
M V Q V N I pnn**-tpo*r* 

Fiat 128 Us. Panda 750 CI 
Martella 850 

Uno 45. Citroen A*. V10. Ronault 8 
Fletta. Polo, Uno 80, Tipo 1 1 

Peugeot 205. Kaostt 12. Ibiza 12 
Alta 33, Uno 70 Rogata 70. Golf 13 

Renault 19. Fletta 14. Ibiza 1 5 
Delta 16, Croma 16 Golf 16. Flssta 16 

GolM.8, Sierra 18, (Mitra 18 
Bmw316 

Volvo 740. Bmw 320, Thema, Crema 2 0 
Espac«2Jt 

Mercede* 230 
Bmw 328 

Rover 827. Mercede» 190 
Muf fat i 430 

Mercede» 300. Alfa 75. Citroen xy 3 0 

esiste in Italia, né viene intro
dotta dalla nuova legge sugli 
enti locali» A livello regionale, 
una parvenza di autonomia si 
ha nel settore della Sanità. In 
pratica, lo Stato dà la possibili
tà di ricorrere alla tassazione, 
quando i finanziamenti centra
li in materia sono esauriti. Che 
è come dire- la spesa sanitaria 
è gestita male, se non ce la fate 
con i soldi che vi diamo, rivol
getevi direttamente ai cittadini. 
E dunque, si procede a colpi di 

balzelli Odi blitz «E'un auten
tico blitz - dice Fulvio Vento, 
segretario regionale della Cgil • 
. Questo aumento è stato deci
so senza consultare I sindacati. 
Non si dice a cosa serviranno 
le nuove entrate, mentre è no
ta l'incapacità di spesa della 
Regione: 1 residui passivi am
montano ad oltre 5.000 miliar
di». Ma rautonomia...«Sarem-
mo favorevoli all'autonomia 
impositiva delle Regioni, se so
stituisse quella dello Stato». 

Ristoratore si uccide 
«Ho troppi debiti 
non riesco a pagaie» 

• r . Ha deciso di farla finita 
sparandosi un colpo di pisto
la in bocca. Tanti debiti, una 
situazione economica inso
stenibile che lo ha spinto a 
togliersi la vita. Il cadavere di 
Nazzareno Bramucci, 44 an
ni, proprietario del ristorante 
«Da Nazareno», sulla Prene-
stina, è stato trovato ieri mat
tina poco dopo le sette. Alcu
ni passanti hanno notato 
un'Alfa 164 parcheggiata in 
piazza di Cervelletto, a TOT-
cervara, a bordo c'era un uo
mo immobile, il corpo acca
sciato sul volante. 

Quando la polizia è arriva
ta sul posto ha verificato che 

Nazzareno 
Bramiteci 

gli sportelli erano stati chiusi 
cali intemo. Dopo aver for
zato la portiera gli agenti si 
sono resi conto che si tratta
va di un suicidio, la pistola 
era caduta sotto un sedile, il 
volto di Bramucci era sfigura
to dal colpo di pistola spara
to a bruciapelo, poggiando 
la canna sulla boccaTAccan-
to al cadavere, ben in vista, 
c'era una lettera che Bra
mucci aveva scritto prima di 
uccidersi. Nelle due pagine 
scritte a mano l'uomo spie
gava il suo gesto, i debiti che 
lo assillavano, che cresceva
no giorno dopo giorno e ai 
quali non riusciva più a far 
fronte. 

Tenne di Fiuggi 
Manifestazione cittadina 
contro Ciampico 
per l'ampliamento del teatro 
• i Alla sua maniera, Giu
seppe Ciampico, toma a farsi 
largo a Ruggì Senza alcuna 
autorizzazione - come denun
ciano I consiglieri della lista ci
vico «Fiuggi per Ruggì» - né, 
tanto meno, concessione edili
zia l'ex «padrone delle terme» 
(ma ora è solamente custode 
giudiziario) ha eseguito del la
vori di ampliamento del teatro 
all'interno della fonte Antico-
lana E a Ruggì sale di nuovo 
la tensione, dopo il tira e molla 
dell'estate La scorsa notte cir
ca cinquecento cittadini, allar
mati da qualche giorno per l'i
nizio dei lavori, si sono radu
nati davanti ai cancelli della 
fonte, per bloccare l'ultimazio
ne delle opere intraprese Ma 
solo dopo una lunga trattativa, 
durata ore, in cui non sono 
mancali momenti di tensione 
tra cittadini e carabinieri, e do
po l'arrivo del prefetto di Fresi
none, Calogero Cosenza, all'I 
e 30 i lavori nel teatro sono sta
ti sospesi, a sbancamento del 
terreno ultimato. 

Ciarrapico non poteva 
smuovere una briciola di terra, 
né sdradicare alberi secolari 

come, pare, abbia fatto Glielo 
vietava un'esplicita ordinanza 
sindacale, oltre che la sua po
sizione di custode giudiziario 
delle terme. I consiglieri della 
lista civica «Fiuggi per Fiuggi», 
fanno rilevare la totale viola
zione della legge da parte del 
«re delle acque minerali». Il 
teatro della fonte Antlcolana è 
stato ampliato in assenza di 
concessione edilizia, di auto
rizzazione della Corte d'Appel
lo, prevista per lavori di straor
dinaria amministrazione su un 
bene oggetto di sequestro giu
diziario, e in violazione del vin
colo idrogeologico e paesaggi
stico presente in quella zona. 

Vezlo De Lucia e Danilo Col-
lepardi, capogruppo e consi-

Sliere regionale alla Pisana, 
anno presentato un'Interro

gazione rivolta al presidente 
della giunta e all'assessorato 
all'urbanistica, in cui si denun
ciano le gravi violazioni com
messe da Giuseppe Ciarrapi
co. De Lucia e Collepardi vo
gliono sapere se richieste di 
nulla osta o altri atti siano stati 
inoltrati dal sindaco di Fiuggi 
agli uffici regionali. 

'GLI A N N I SPEZZATI-

CENTRO INFORMAZIONI 
SU: 

RINVIO e SERVIZIO CIVILE 

LUNEDÌ - MERCOLEDÌ - VENERDÌ 
15.00-17.00 

C/o 'C&L - Università' 
(Fronte Auto «Chimico biologica») 

PER LA PACE 
CONTRO LA GUERRA 

Sciopero e corteo 
degl i studenti 

Ore 10 - P.zza Esedra 

SABATO 1 3 OTTOBRE 

FGCI 
CorntforoTerriroriQle Roma 

CORSI DI ITALIANO 
PER IMMIGRATI 
La sezione del Pei Italia, organiz
za corsi di italiano per immigrati 
a partire dalla metà di ottobre. 
L'appuntamento, per quanti sono, 
interessati, è per venerdì 12 alle 
ore 19 c/o la sezione in via Catan
zaro, 3. 

Per informazioni e possibile telefonare 
al n. 84.17.362 dal le ore 18 al le o re 19,30 
(LUCA o CAMILLA). 

FEDERAZIONE DI FROSINONÈ 
Venerdì 12 ottobre, ore 17,30 
RIUNIONE DEL COMITATO FEDERALE 

Odg: 
- Attività per la costituente 
— Iniziativa del Partito nel quadro del

la situazione provinciale e nella fa
se precongressuale 

Relatore: 
Francesco DE ANGELIS 
segretario della Federazione 

Conclusioni di: 
Goffredo BETTINI 

segretario regionale, della Direzione del Pei 

ATTIVO DI BILANCIO 
DELLA FESTA CITTADINA 

DI VILLA GORDIANI 

Sabato 13 presso 
la Cooperativa Agricoltura Nuova 

via Valle di Perna, 315 
(sulla Pontina, di fronte a Spinacelo) 

ORE 10 ATTIVO 
ORE 13 PRANZO 

Partecipa: Carlo Leoni 
segretario della Federazione romana del Pel 

I coordinatori di zona* laagratarl di aezlon* tono pre
gati di comunicar») al pia presto a numero dal compa
gni partecipanti al numero 4071362. 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

' Una cooperativa a sostegno de «l'Unità' 
' Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 

' Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti I dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi
scale, alla Coop soci de «l'Unita», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor
rente postale n. 22029409. 

22 l'Unità 
Venerdì 
12 ottobre 1990 

i.% ~ 
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A m. 
Le pietre di Roma 
nello sguardo 
di Piranesi: 
una bella mostra alla 
Accademia americana 

VENERDÌ 12 

1 OCKPOP 
Al Tendastrisce 
LisaStansfield 
una reginetta -. 
della dance music" 
britannica 

SABATO 13 

c Intensa serata 
con musiche 
antiche e recenti . 
di Nono 
su nastro e dal vivo 

;& 
fo 
"$' 
-7. 
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. luigi Nono In 
una foto di 

Tutetta sotto II 
< musldstacon 

iMBnConO 
Schianto. 
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ROMA IN 

Giuditta Cambieri 
debutta 
al Teatro in Trastevere 
con lo spettacolo 
«Qua! dolor... Qual?» 

MARTEDÌ 1 
/ 

\ami 
Al Grigio Notte 
i «Saxomarconi» 
conAudisso 
ottimo solista 
di soprano 

GIOVEDÌ 18 
dal 12 al 18 ottobre 

; L'Associazione 
Nuove Forme Sonore 

chiama a raccolta 
isuoi fondatori 

e festeggia 
con sei concerti 

i primi vent'anni 
di attività 

suoni di speranza 
fmV Un evviva con tantissimi auguri. Vanno 
all'Asmcjazlone.Nuow! Forme Sonore che ha 
ragglupEtalesteggla, il ventesimo anno di at-
uvità.Perl'occasione, si ritroveranno insieme I 
fondatori della preziosa iniziativa culturale. 
Non, però, per una •rimpatriata» pur sacro
santa, quanto per avviare il prossimo venten
nio con un bel ciclo di concerti nuovi, «No -
dicono II, a Nuove Forme Sonore-non ci rim- ' 
patrieremo addosso». Nei concerti - sono sei 
- ascolteremo esecuzioni e musiche del fon
datori di Nuove Forme Sonore: Giancarlo 
Schiafflni, sempre più legato al suo prestigio
so trombone e all'ansia della composizione; -
Jesus Vllla-Rolo, un «idem» di Schiafflni in hit» '-
lo e per tutto, trasferito però al clarinetto; BRI- '• 
no Tommaso, altro «Idem», puntato sul con
trabbasso. Nuove Forme Sonore ha anche 
due fondatrici, altrettanto prestigiose: Fran-
ces-Marie Uitti (il violoncello é la sua anima) 
e Miciko Hlrayama («Ave. Miclto, musica pie
na, vox tecum, benedicta tu in cantoribus»), . 

•RASMOVALnrra 

una leggendaria, favolosa «madre» dette nuo
ve esperienze musicali. 

Ed ecco come sarà la rimpatriata che non si 
rimpatria addosso. I sei concerti chiamano in
tomo a Nuove Forme Sonore compositori af
fermatisi nei vent'anni che ci rallegriamo di 
avere in più e compositori che non sono più 
tra noi, ma lasciano alle loro musiche il segno 
della vita che continua per tutti. Ecco, cosi, 
domenica, il concerto inaugurale dedicato a 
Luigi Nono. Distratte, le istituzioni «ufficiali» -
che Dio non abbia in gloria - non hanno pen
sato a Nono: né il Teatro dell'Opera, né Santa 
Cecilia, né l'Istituzione universitaria, né l'Ac
cademia filarmonica. Domenica alle 21 ascot
teremo, presso il Centro Intemazionale Danza 
in via San Francesco di Sales, 14. «La fabbrica 
illuminata» (1964) con la voce di Susanne Ot
to. «Ricorda cosa ti hanno fatto in Auschwitz» 
(1967), «Post-Prae-ludlum per Donau» 
(1987) per tuba (Giancarlo Schiaffino e «live 

elettronics» e, con ogni probabilità, musiche 
per due violini, composte da Luigi Nono in 
quello che doveva essere l'ultimo scorcio del
l'esistenza: pagine dissolventi nell'ansia di an-

• dare, camminare pur sempre nel'a vita e nella 
speranza. 

Dopo Nono, nel corso degli altri concerti 
(27e28ottobre, I0,llel8novembre).avre
mo con le loro musiche ancora tra noi Giacin
to Scelsi, Armando Gentilucci, Paolo Renosto. 
La strada di questi vent'anni ha anche le loro 
impronte che vanno seguite, non in un com
pianto, ma in una festa della musica d'oggi, 

. aperta da Nuove Forme Sonore, con tanto an
che di «prime» assolute. Una festa che ai nomi 
citati (Schlaffini.-Villa-Rojo, Bruno Tomma-

' so) unisce quelli di Petrassi, Berg. Stravinski. 
' Luciano Berto, Ruggero Lolini, Michele Dal-

l'Ongaro, Maurizio Gabrieli, Edgar Alandla, 
Arduino Gottardo, Roberto Laneri, Mauro Por
ro e tanti altri. 
, Che la festa cominci. 

PASSAPAROLA 

Kretrtzer staaua. I due «Quartetti» di Rodol-
phe Kreutzer sono eseguili stasera alle 21 

'••(Palali© Barberini) dal Quartetto d'archi 
-.«Panarlis»,., La beethovenlana «Sonala a 

1 Ta«ltzel<«»mW*traTtltiotvflo«nb,e,pla>i<r: ' 
' ' forte) Leplredi-Butta. Dicevamo, più sopra, 

di un pasticcio a proposito della «Sonata». Fu ' 
dedicata da Beethoven, in un primo mo
mento, al violinista George Polgrcen Bridge-
lower. un mulatto, che la suonò con l'autore 

, al pianoforte. I due poi bisticciarono, e Bee
thoven stampo la Sonata con la dedica a 

, Kreutzer, Ma la chiamava Sonata «mulatti-
_';«•. . . . „ • . . . , . .. . 

iNAaW» mtufcavamericana. Venerdì sempre 
, intenso. Stasera alle 21, Il pianista e compo

sitore americano Richard Trythall suona in 
Sant'Agnese in Agone, per l'Accademia ita
liana di .musica contemporanea, una sua • 
nuovissima pagina (FrccAssòciatlons).pre-

' ceduta dà novità di Kélth Jarret (un Rilual 
che unisce jazz e classico) e Chick Corca 
(Chlldrcn's songs, che partono da Bartòk e 

.Ravel e approdarlo anch'essi al Jazz). , 

Giuseppe Scoteac a Latina. Per il Campus In-
•. lernazionale di Latina, il nostro pianista suo

na alle 20,30 (Palazzo della cultura) i Sei 
piccoli pezzi op. 19 di Schocnberg, l'Humo-

i reske op, 20 di Schumann e. la.prima£onata 
di Brahrris.'Il 16, alla Galleria liaziohaled'ar- ' 
te moderna di Roma (ore 12), annunzicrà ii 
programma df Nuova; Consonanza di cui ha 

' assunto la presidenza. 

«BattJsttnl» all'opera. L'Associazione -Battisti-
ni» rappresenta staserà a Viterbo (ore 21, 
Teatro dell'Unione) una particolare edizio
ne della «Traviata! di Verdi. Domani, a Rieti 
(ore 21. Teatro Flavio Vespasiano), si repli
ca «Il Barbiere di, Siviglia». Martedì, a Roma, 
nel Teatro Nazionale (ex'Superclnema), al
le 21, sarà eseguita in forma di concerto l'o
pera di Verdi. «I Masnadieri». 

Castel Sant'Angelo. Suona domani alle 17,30 
, il Duo di sassofono e pianoforte, Claudio Ce-

. schini-Piero D'Egidio. In programma musi
che di Hindemllh, Jolrvel. Ibcrt, Milhaud e 

' .Samor*. 

Tempietto a) Tempio. Il tempio « quello di 
Apollo, la. cui memoria « tramandata da tre. 
colorine superstiti, sovrastate dal Teatro di 
Marcello. Qui, all'aperto, il Tempietto pro-

, muove stasera un concerto della pianista 
Angelica Lucrezio (Mendelssohn) e del 
basso Fabrizio Nestonni (Beethoven. Schu- • 
bert. Tosti. Ravel). Alle 20. Domenica. Cin- • 
zia Bartoll dà un «tutto Mozart» al pianoforte. 
Lunedi II Trio Wanderer suonerà musica di 
Haydn, Mendelssohn (op. 49) e Chausson • 
(op-3). 

Melodraininl al video In via dei Delfini 16, 
l'Irtem proietta le edizioni televisive dell'O-
tello» di Verdi., (martedì alle 19). diretto da 
Tullio Serafin nel 1958, con Mario Del Mona
co e Rosanna Carter!, e della «Turando!» di 
Puccini - mercoledì - con Franco Gorelli e 
Lucilla Udovtch, diretta da Fernando Previta
li. '•-• -.. 

IASSICA 
• ERASMO VALENTE 

Arriva Kreutzer 
con la «Sonata» 
di Beethoven ^ 
ediTolstoi 

i l « dr 

•*• Arriva stasera a palazzo Barberini un 
personaggio che nel corso dell'Ottocento 
fu famoso per virtù proprie e per meriti al
trui. Diciamo di Rodolphe Kreutzer, musici
sta francese (1766-1831), celebre ai suoi 
tempi non soltanto per l'arte violinistica (si 
ruppe un braccio nel 1821 e non potè più 
suonare), ma anche In campo melodram
matico (una quarantina di opere) .sinfoni
co e cameristico: una ventina di Concerti 
per violino, quindici Quartetti, quindiciTrii, 
e via di seguito. Arriva a palazzo Barberini, 
accompagnato da -Panarli» '90» che inau
gura la sua particolare stagione articolata 
in dieci concerti, il primo, stasera, è dedica-.. 
to a Kreutzer. Musicista caro via via a Maria 
Antonietta, a Napoleone e poi a Luigi XVIII. . 
Rodolphe Kreutzer è però noto per essere 
dedicatario di una Sonata beelhoveniana . 
(ma la dedica è un po' un pasticcio, e , 
Kreutzer non ne seppe mai nulla), quella 
•Sonata a Kreutzer», che divento nel 1889 il. 

Ludwig van 
Beethoven in 
un disegno di ' 
vonKleben 
sotto il pianista 
Giuseppe 
Scotese 

TOP 
STEFANIA CHINZARI 

Dieci anni dopo 
«Il Vittoriale 
degli Italiani» 
di M i o Kezich 

titolo d'un non meno famoso racconto di 
Tolstoi (una Sonata -galeotta» che entra in 
una vicenda, familiare e spinge un marito 
geloso ad uccidere la moglie ritenuta infe
dele a vantaggio del violinista). Sarà anche 
eseguita - stasera - la chiacchierata pagina 
beethoveniàna. ma prima Rodolphe Kreut
zer farà valere i suoi meriti con l'esecuzio
ne, promossa d> -Panarti*», di due dei suoi 
quindici Quartetti. 

• i Ci sono voluti dieci anni per permettere 
a Tullio Kczich di mettere in scena il suo «Vit
toriale degli Italiani», abile mistura di scritti è 
detti di D'Annunzio e immaginaria visione del 
periodo vissuto nella allottala cornice della 
Villa Cargnasco. Dieci lunghi anni In cui lo 
spettacolo ha visto progressivamente sfumare 
le occasioni di andare In scena. Finalmente, 
presentato giorni fa ad Astitcatro, la produzio
ne si è concretizzata, mantenendo in cartello: 
ne 1 due nomi che da sempre erano previsti 
nel progetto: Mario Missiroli alla regia e Cor
rado Pani, pesantemente truccato, nei panni 
del Vate. Condensati' in un'unici, densissima 
notte, sono i diciassette anni (dal 1921 al 
1938) che II poeta trascorse nella sua dimora-
museo, circondato da presenze reali e imma
ginarie, in una girandola che molto fa pensa
te aìi'Enrico /Vdi Pirandello: gli squadristi arri
vati a dargli una lezione, i legionari della spe
dizione di Fiume, allegre donnine vestite da 
gran dame, l'alto funzionario Musso, messo

gli alle costole dal Duce. 
Nella scenografia riccamente monumenta

le pensata da Enrico Job (suoi anche i costu
mi) Il calvo e settantenne D'Annunzio di Pani 
accoglie gli ospiti, intepretati da Caterina Ver
teva (una fantasmatica Duse), NestorGaray, 
Bruno Alessandro. Missiroli ha diviso in otto 
quadri la vicenda, configurandoli come nu
meri di un cabaret musicato da Benedetto 
Chiglia. , 

Corrado Pani 
protagonista di 
•Il Vittoriale 
degli Italiar*. 

Cmema • VIDa Medici. Alle 
ore 21 di oggi. Sala Renoir di 
Viale Trinità dei Monti 1, per 
l'omaggio ad Anatole Dau-
man, in proiezione «Paris la 
nuit» 8195S) di Baratier e Vale
re e «Le desordre a vingt ans» 
(1966) di Baratier con Anto-
nin Artaud, Simone de Beau
voir, Albert Camus, Juliette 
Greco, Jean-Paul Sartie. 
Agricoltura biodinamica. 
L'Associazione laziale (Via A. 
Saliceti n.7 annuncia il pro
gramma delie attività per l'an
no 90-91. n corso di introdu
zione inizia il 18 ottobre, ore 
18, con una relazione di Liana 
Di Donato su «Cos'è l'agricol
tura biodinamica?». Ci saranno 
nel corso dell'anno anche 
uscite in azienda per attivi à 
pratica, vicino Latina. Segii-
ranno conferenze e mini coi si 
specifici. Informazioni presso 
la segreteria dell'Associazione, 
tei. §8.98.060. il lunedi dalle 
ore 17 alle 19; iscrizioni e pre
notazioni anche lunedi, giove
dì, sabato ore 10-12 e mercole
dì, venerdì ore 16-18. 
Amo està Isla-L'Associazione 
Italia-Cuba organizza per do
mani, ore 20, una festa nei lo
cali di Via Principe Amedeo 18 
(angolo via Lamarmora). 
Ùien S tur i . Una mostra per
sonale dell'artista organizzata 
presso il Circolo «Anspi» di 
Sant'Oreste dalla Pro Loco: da 
oggi a domenica, con oprari di 
galleria. AlTinausurazione in
terverranno tra gli altri Giulietta 
MasiriaeFedericoFellW. 
«Antnimo m «jaarta». Nel-
t'amolay detta iiiaiirjisrjniìiwone 
t)i*jBnizzata DvrdoiMiifca dal
la Clcoscrizlone. l'associazio
ne La Btotca aderente alla Le
ga per l'Ambiente promuove 
una bicicletta!» con partenza 
alle ore 930 da piazza Sem-
pione ed arrivo al Parco Talen
ti (Piazza Primoli). Informa
zioni sabato al tei 8180.417 
(Mauro, ore 13-16). 
La DMna Commedia: legge-
re, guardare, capire Dante og
gi. «Famiglia cristiana» inaugu
ra lunedi la Mostra delle tavole 
originati che illustrano l'edizio
ne a puntate della Divina Com
media. Appuntamento alle ore 
1630 alla Galleria del Primatic
cio di Palazzo Firenze (piazza 
Firenze). I 34 dipinti sono di 
Nino e Silvio Gregori. La mo
stra resta aperta Bno al 25 otto
bre, ore 10-13.30e 16-19. 
Teatro/Danza. Corsi per 
bambini, adolescenti ed adulti 
(musica e danza latinoameri
cana, afrocubana e altri stili) 

. presso le Officine musicali di 
via del Melone 6 (teL 
68.61.511 ) e presso il Villaggio 
Globale di Lungotevere Te-
staccio, ex Mattatoio (tei. 
68.14.330). 

Casa editrice del Pareo. E* 
quella dei Castelli romani che 
oggi, ore 16, presso la sede di 
via C. Battisti 3, a Rocca di Pa
pa, presenta questi volumi: /va
saio del territorio. La flora dei 
torco. La fauna del Parco e la 
Valle Latina ••• 

» Alla Rai, in via Asiago. 
Sala A, la Cooperativa «La Musica» prosegue : 
nella rassegna di autori italiani d'oggi ese

guendo giovedì alle 21 pagine di Andrea Pa
dova, Antonio Di Biasio, James Dashow e Di
mitri Nicolau. , : 

Chitarra alla •Tartinl». In San Paolo entro le 
Mura (via Nazionale), stasera alle 21 e do
mani atte 17. l'Associazione «Tartinl» presen-

' tà l'Art Studio Trio (violino, flauto e chitar
ra) in musiche di Carutli, Gragnani, Pagani
ni, Molino. Giuliani e Rossini. 

Concerti del Gonfalone. Giovedì alle 21. in 
Sant'Agnese in Agone (piazza Navona), Il 
Gonfalone, giunto alle sua 41esima stagio
ne, ospita TAcademy of Si Martin in the 
Fields, in un prezioso programma compren
dente musiche di Haydn, Mozart (K. 216, al 
violino llona Brow). Bach (Concerto per 
oboe e violinò) e Haendel («Water Music»). 

L'«Opna 4» all'Eur. L'Istituto italo-latino ame
ricano ospita, martedì 16, alle 20,30 (piazza 
Guglielmo Marconi, 26) il complesso vocale 
e strumentale «Opus 4», votato alla diffusione 
della musica popolare e folclorica dell'Ame
rica Latina. Il quartetto (Alberto Hassan, 
Marcelo Balsells, Hemando Irahola e Federi
co Gallarti)., inattività dal 1968. arriva a Ro
ma avendo' all'attivo circa cinquemila con
certi In tutto il mondo. 

Rumori fuori «cena. Toma uno spettacolo or-
. mal classico del repertorio degli Attori e Tee-
. nlci. E toma per festeggiare quest'anno, il ' 
settimo dalla -prima», le 1.000 repliche. La 
cifra da sola varrebbe a garantire la riuscita e 
il divertimento della rappresentazione, trat
ta, come ognun già sa, dalla commedia di 

,, Michael Frayn e diretta da Attilio Corsini. Da 
questa sera al Teatro Vittoria. •; 

Tre cazune fortunate. Apre il Teatro Delle 
Muse, da quest'anno sotto la direzione arti-

1 stica di Pupetta Maggio, con una commedia 
di Scarpetta. Il regista Ferrante ha puntato 
sul gioco senza dimenticare la lezione di 
Eduardo. In scena Giacomo Rizzo, Nunzio 
Gallo e Wanda Pirol. Da questa sera. . 

Fior di pisello. Toma per sole tre serate la 
commedia di Bourdet messa in scena da 
Giuseppe Patroni Griffi. Un ritratto maliziosa
mente spietato della Parigi di CocoChanel e . 
Cocteau, vista attraverso le serate organizza
te dall'aristocratica russa di franca Valeri. 
Scenografie impeccabili con tanto di mac
china vera sul palco. Da questa sera a dome
nica al Teatro Nazionale (ex Supercinema, 
ora rilevato da gestori e artisti del Giulio Ce
sare). 

Tsunagl-Uma. Un gruppo decisamente fuori 
dai normali circuiti teatrali, questi Lasenkan 
che dal Giappone, nell'ambito di una tour 

' née mondiale, vengono a presentare uno 
spettacolo, tratto da un racconto scritto da 

Chikamatsu nel XVII secolo per il teatro delle 
marionette. Gli attori cantano, recitano, dan
zano e suonano il tamburo taiko, vestiti dei 
tradizionali kimono, ma attenti, nella loro ri
cerca espressiva, a coniugare gli strumenti 
del teatro No e Kabuki con il linguaggiodelle 
performance più moderne. Da questa sera a 

• domenica alTeatro dell'Orologio. 
Vaudeville. Un goffo provinciale nei traboc-. 

chetti della Parigi del vaudeville: un perso
naggio canonico del teatro francese di fine 

' Ottocento che trasformò la commedia bor-
- ghese In un meccanismo comico e parados-
- sale. Beppe Navello dirige Leo Gullotta che 
- toma al teatro sulla scia dei testi di Feydeau, 

Courtellne, Labiche. Da martedì al Teatro 
Partali. 

Due storie romane. La riapertura del Teatro 
. Centrale vede il debutto di Leila Fabrizi, so

rella del nolo Aldo e nonna di Carlo Verdo
ne In tanti suoi film. Due storie sul sentimenti 
sullo sfondo di una Roma inedita, scritte da 
Romeo de Baggls. Da martedì. 

Leila Costa recital. Con tre spettacoli all'atti
vo, Leila Costa propone un recital dal vivo 
ricco degli ingredienti di sempre: ironia, at
tenzione «femminile» a certe intimità, alle 
malinconie, ai fatti del giorno, In un tentativo 
di rendere sempre vivo e mai passivo il rap
porto con il proprio pubblico. Da martedì al 
Labirinto Cocktail. 

Rumors. È questa commedia di Neil Simon ad 

. aprire la stagione del già citato nazionale. 
Dai successi di Broadway la storia di cinque 
coppie invitate dal vice-sindaco di New 

: York. Un party destinato a vederne di tutti i 
colori, dal tentato suicidio al quasi rapimen
to, nel segno del divertimento e dell'impre
vedibile. La regia è di Gianfranco De Bosio. 

. , gli attori Lia Tanzi e Giuseppe Pambieri Da 
mercoledì. 

La donna delle «ette lune. Video, teatro e 
musica per raccontare la poesia del mondo 
arabo e l'importanza del suo ruolo a livello-
di rinnovamento culturale. I versi di Adonis. 
dell'iracheno Bayati. nel deserto della gran
de luna e del poeta errante. Gianni Fiori fir
ma la regia teatrale e video, in scena sono 
Patrizia Sacchi, Sade Ismail, Adriana Gian-
turco. Al Palazzo delle Esposizioni da mer
coledì 

Castigo e delitto. Una serata in casa di Jutio 
Vallardi che con la moglie attende altre due 
coppie di amici Ma prima arriva un suo ex 
Insegnante che gii chiede ospitalità. La sera
ta si conclude a notte alta, dopo che nella 
conversazione si è parlato un po' di tutto e 
che sotto la parvenza del gioco e dell'adulte
rio tra amici si sono Invertiti i ruoli tra Julio e 
il suo antico censore di collegio. Vincitore 
del premio Idi nel 1986, il testo è diretto da 
Ugo Gregoretti e interpretato da Era» Guari-
no. Manco Mori e Gabriella Bove. Da giovedì 
al Teatro Manzoni. 

• m 
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Sharie McGowan del «Prjgues» 

I dischi della settimana 
\)ì*ne'$Màk:\\o(\Ritualdelohabitual(V/ta) 
2) Onda Rossa Posse Batti il tuo tempo (Assalii frontali) 
3) ItonMaiàcn No prayerfor the dying (Emi) 
4) S\ayetSeasons in theabyss(Del American) . 
55 Pogues HeUSditch (Wea) 
6) Megadealh/oisti/i/xow (Emi) 
7) Lard 77» fasi temptation ofReid (Alternative Tentacles) 
8) Ftelds of the Nephilim Elizium (Siluation TWo) 
9) Vaughan Bros. Famifystyle (Cbs) 

IO) Youssou NDourSef (Emi) 

A curo di Disfunzioni Musicali, oh degli Etruschi 4/14 

NTEPRIMA 
Stelano Benni 

I libri della settimana 
Moravia-Elkan. Vita di Moravia (Bompiani) 
Fallaci, Insciallah (Rizzoli) 
Pansa.£7n/r;go(Sperling) 
Allende.fwj Lunaracconta (Feltrinelli) 
Turow, L'onere della prova (Mondadori) 
Marami, La lunga vita di Marianna Vaia (Rizzoli) 
Grandes, L'età di Lulù (Cuanda) 
Benni. Baol (Feltrinelli) 
Galbraith. Professore diHarward (Rizzoli) 
Chatwin, Che ci faccio qui? (Adelphi) 

A euro della Libreria Croce. Corso Vittorio Emanuele 156. 

DARIO FORMI8ANO 

Musi gialli 
attenti 
Quest'America 
è un inferno 

• 1 Benvenuti in Paradiso, È con queste pa
role che si aspettavano di essere accolte le 
centinaia di migliala di giapponesi ( e più in 
generale di asiatici) emigrai] negli Stati Uniti 
d'America negli anni Venti e Trenta. Un ab
braccio caloroso e una gran disponibilità del 
mondo del lavoro come deHa società civile. E 
con ironia però che Alan Parker, regista Ingle
se trapiantato in America, autore di iilm amali 
ed odiati come Birdy. Spam allo luna, Ange! 
Heart. flaw di mezzanotte ha chiamalo Ben-
venuti in Paradiso (Come ste the Paradise In 
originale) questo ultimo suo Iilm presentato 
neTmaggio scorso al festival di Cannes e da 
questo pomeriggio in programmazione al 
Fiamma di via assolati. Poche ore dopo Pearl 
Harbour la grande e accogliente America era 
già diventata un piccolo Inferno. E per Parker 
roccaslone per continuare H suo viaggio cine-
matogralico tra I razzismi contemporanei a 
due anni da Missisipi Buming ambientato tra 
le nefasta Imprese del Ku Rlux KLan. Ma «Sen-
iMnutf Ai Prodiso, otti* che un affresco slori-

UZZFOLK 

co-sociale, si propone come •grande storia 
d'amore». Quella tra Jack McGum (Dennis 
Quaid), agitatore del sindacato proiezionisti 
di New York, trasferito a Los Angeles per rifar
si una vita, con Lity Kawamura (la bella Tami-
lyn Tornita venuta a Roma nel giorni scorsi 
per promuovere II film) che sposerà e dalla 
quale avrà un figlio. Lo scatenarsi di vessazio
ni e di aggressioni antidemocratiche contro I 
giapponesi d'America rischier/anno pero di 
Involgere la sua storia d'amore 

LUCA GIGLI 

I «taakoma» 
al Classico 
«Saxomarconi» 
al Grigio Notte 

Il sassofonista 
Michel 
Audisso;in 
basso.il 
gruppo 
senegalese 
«Taakoma» ' 

Le carte 
di Giosetta Fioroni 
tra memoria 
e visione 

M La levita dell'immaginazione, tra visione 
e memoria, ha reso tipica e Inconfondibile 
l'arte di Giosetta Fioroni fin dal suo clamoro
so esordio, con le pitture argento della me
moria neometafisiche, nei primi anni Sessan
ta con le mostre alla •Tartaruga» di Piazza del 
Popolo. Erano I giorni di Schifano, Angeli, Fe
sta. Ceroli, Scarpina, Tacchi, Mambor. Tvvom-
bley. Novelli. Attraverso una bella selezione di 
opere su carta, datate tra il I960 e il 1990, ora 
viene riproposto dalla Calcografia, via della 
Stamperia 6, da martedì ore 18, fino a) 18 no
vembre, tutto il percorso della Fioroni. Sono 
disegni, pastelli, acquarelli, collages, tecniche 
miste, incisioni, foto, films: uno svariare di 
tecniche che non sono appunti per grandi 
quadri ma vari modi di fissare la levità della 
memoria come della visione o della prefigu
razione; a volte quasi che l'immagine sia un 
alito o un fantasma in un transito rapidissimo. 
Un procedere per cicli fino ad esaurire una 

miniera oppure per un procedere avventuro
samente passo passo in un territorio scono
sciuto della visione. Segno, colore, riporto, in
tervento su foto hanno sempre qualità e ca
rattere psicologico di ritrovamento o di ritor
no a vivere del vissuto, ora con trilli di gioia 
ora con sprofondamenti di dolore. Le opere 
ultime fanno parte di un «Diario romano» do
ve memorie e visioni si fondono in modo stu
pefacente. . . . 

.Regia di Beppe Ctno. con 
Franco Nero, Vanessa Redgrave,Remo Giro

n e . Al Majesuc «Non c"è testo letterario che 
> non sia suscettibile di essere rappresentalo -

solveva Leonardo Sciascia-E ad esserio di 
pio sono quel testi che hanno a che lare con 

... temi di per sé enlaUci come la libertà. 0 co-

. raggio, la fame, la lede». Un discono che 
calza perfettamente a Diceria déU'untort, il 
romanzo di Gesualdo Bufattho, che riguarda 
UpJueivtattodeltemLlanwfte.giiardalaat,- . 
traverso U Art». calelcVJscopIcb e dlvrnio-

' ito, deli»malattia. AmbJenta»tome i l i o ' 
rnan» (premio Campiello nel 1981. una 
dette autentiche scopèrte letterarie dello 
acorso decennio) nel 1946, a guerra Imita, in 

- un sanatorio siciliano, il film di Beppe Cino 
; lllcavaliere. h morte e il diavolo, lo casa del 

buon ritorno. Rosso diserà') racconta la lotta ' 
' tra II soldato Angelo (FRanco Nero) e un 

nemico, la malattia, che. consumandolo, lo 
strappa ogni giorno di più alla vita. Nell'Isti
tuto di cura o ^ v t w (ricostruito, con qual
che liberta, al vecchio Forlanini di Roma) al
ile solitudini, altre malattie, circondano 
quella di Angelo. Marta Innanzitutto (Lucre-

•' sia Lante della Rovere), ex ballerina, ebrea, 
amante di un ufficiale delle Ss. con la quale 
vive, appena in tempo, un'effimera storia. 
Suor Cecilia (la Redgrave) malata e ripiega
la sulla propria tede, tutto ciò che le resta, 
ma quanto basta a farle credere hi un doma
ni differente. E il primario del sanatorio (Fer
nando Rey) padre padrone della comunità 
malata, anche lui predestinalo ad una morte 
precoce. E Sebastiano (Remo Girone) che 
riassume In se due distinti personaggi del ro
manzo. Contemplazione della mone dun
que, o. meglio, nelle ambizioni del regista, 
•dello scandalo della morte». Barocca alle
goria dello sterminio (la guerra appena fini-
la) e del sacrificio rituale, e riflessione, art-
chesultacc4padisopravvivereediguarire.il 
film è stato presentato, con un certo succes-

. so, nell'ambito del recente EuropaCInemaA 
Tvsvoltosi a Viareggio. ; ; '•"."••':. 

Cadillac man. Regia di Roger Donaldson, con 
Robin Williams, Tim Robblns, Pamela Reed. 
Al Rivory e al Gregory.Drammatlco ma con 
parentesi brillanti, questa pellicola affidata 
all'australiano Donaldson (quello di Senza 

,.'.'• via di scampo e del Bounty) e, soprattutto, 
all'estro d'attore del bravissimo Robin Wil-

.' Ilams (Cood moming Vietnam. L'attimo /ug
gente). Agli americani pero, non sono pia-

" ' cluie più di tanto le strampalate avventure di 
~ Joey OBrien, agente di commercio m-cadu-

ta libera, timoroso, dopo stagioni di grande 
successo, di un improvviso licenziamento. SI 
ta chiamare «Cad Man» come la targa della 
sua auto, ha baffi e capelli rossi, qualche 
problema con la moglie separata. CI vorrà 
una strage possibile (un pazzo rinatanato 
nel suo ufficio con Kalashnikov, plastico e 
una decina d'ostaggi) perché viva ta sua 
giornata da eroe, riacquisti fiducia in se stes
so, il rispetto degli altri e l'amore dell'ex con
sorte. 

La settimana della «finge. Regia di Daniele 
LuchetU. con Paolo HendeL Margherita Boy/ 
Silvio Orlando. Al RrvolLE tresco reduce dal
lo spagnolo festival di San Sebastlln, dove 
Margherita Buy (protagonista anche de La 
stazio né) ha vinto una cancha de piata per 
ta sua interpretazione. Anche questa é la sto
ria di uno strano Incontro. Gloria, cameriera 
In un ristorante sulla via dei camionisti, s'in
namora di Eolo, un tipo bizzarro che ha ag
giustato l'antenna della tv: tei vitale ed esu
berante, lui apparentemente timidissimo. In 
realtà é un seduttore Incanirlo poco disposto 
a rinunciare alle sue abitudini. Lei lo segue 

. i n città, va a lavorare con lui., Ma tra chi so
gna 11 grande amore e chi pensa cheti» vita «' 
un grande divertirsi ( e passare da una don-

, na all'altra) l'incontro non pud che risultare 
. difficilissimo. Il titolo è presodi peso dall'o-

montma rubrica della Settimana enigmistica. 

Saint Louis (Via del CardeDo 13) . Stasera e 
. , domani é di scena l'americano HaroldBrad-
<: ley con la sua «Jona's Blues Band»: Luca Ca-
. ' sagrande e Francesco Di Giovanni (chitar-

re), Marco Corteggiai (armonica), Gianni 
' Franchi (basso), Beppe Carrieri (sax). Mi
chael Supnik (tromba e trombone) e Ranie
ri De Luca (batteria). Domenica appunta
mento con la musica latino-americana del 
«Chlrimia Salsa Group». Martedì e mercoledì 

• concerto della vocallst Cristal White. «un . 
' viaggio nella tradizione del jazz song» altra-

' • verso te scelta * H I B repertc*to<h*iriKtud*-
classlcl del genere, rivisitati ed interpretati' 
secondo canoni personalissimi. 

Classico (Via Ubero» 7 ) . Appuntamento da 
non perdere quello di stasera con la forma
zione multietnica dei •Taakoma», guidata 
dal percussionista wolof Mory Thioune. Il 
gruppo propone un interessarne panorama 
di suoni e ritmi dell'etnia senegalese, arric
chito dalle danze nelle quali si cimentano 

• Mory e N'DeyeCoum'baDlowe. Fanno parte 
del gruppo anche Pietro dall'Ogllo (percus-

: sioni e balafon), Assane (Bourkina Faso) 
' (percussioni) e Babà (Senegal) (percus-
. stoni). Domani toma In concerto «AMn Ben-
. «on& The News Stamps» ih una serata dedl-, 

cala alla figura del grande EMs Presley. Do
menica musica mediterranea con gli •Ango-
stura». Martedì concerto del «Trio Magico 
Quartet». Mercoledì serata con la vocallst ita
lo-americana Linda Miranti. 

Grigio Notte (Via dei Ftenarotl 3 0 b ) . Da 
stasera fino a domenica musica caraibica 

i con i «Ruzendl Monte Y Caribe». Giovedì so
no, di scena i •Saxomarconi», interessante 

• quartétto di soli sassòfoni guidati dal france
se Michel Audlssò, con Stefano Arduini. Mar-

] c o Conti e Enrico Ghelardi. Audisso, eccel-
: lente solista di sax contralto, ma soprattutto : 

; .. di soprano, milita da tempo nel gruppo «Si

leni Clrcus» dei fratelli Lo Cascia II suo fra* 
seggio, morbido e duttile, richiama alta me-

, morta altri grandi del soprano: da Lucy a 
•;• Liebman, ai predecessori Coltrane e Dolphy. 

Caffè Latino (Via Monte Testacelo 9 6 ) . Star 
sera e domani musica salsa con «L'Orchestra 
Ralz». Da domenica a martedì è di scena la 

..' «Lutte Berg Ensemble», Il chitarrista scandi-
: navoLulteBergdall983suonaln9vezla,ca-

.;,,>• ' pltanando ;vade- foriwrJoniJrtra tWtro-.re^ 

"'"potorio si fondono elementi di jazz rock e 
musica araba. 

Alexanderplatz (Via Ostia B ) . Stasera « di 
scena Francesco Forti e il «Classic Jazz Quar
tet». Domani sarà il turno-delta vocallst Joy 
Garrtson. Lunedi' concerto con Francesco' 
Donato (voce) e Mino De Rose (piano). 

• '.'• Martedì jazz morbido con-il clarinettista 
Gianni San Just e il pianista Riccardo Biseo. 
Mercoledì serata con il «Cinzia Cizzi Trio». 
Giovedì è di scena il «Blue Mainstream Quin-
tet». 

Big Marna (V.le S. Franctatm • R i p a 1 8 ) . 
Da stasera per due giorni replica il gruppo 
blues funky «10th Avenue», guidato dal chi
tarrista Alex Brini. Mercoledì consueto ap
puntamento con gli ingrCSi<Mad Dogs»: rock 
classico e «sconfinamenti» nel territorio jaz-

; zlslico., •'• .. • - r ,• • 

FoDotudlo (Via Gaetano Sacchi 3 ) . Stasera 
e domani musica irlandese con Kay McCar-
ty. Martedì concerto del giovane ejpromet-
tenti; cantautore Stefano RosslCrespi Mer
coledì performance di .Wendy Beckermen. 

• una delle nuove voci dellostoricoVUlage di 
\ >• New York. Giovedì serata con il chitarrista 

. americano DuckBeker. • 

Frida Baranek, tvens Machado, Milton Ma-
chado, Daniel Senlae e Angelo Venosa. 

- Sala I. piazza dì Porta S. Giovanni 10: da lu-
' ned! fino al 5 dicembre; da martedì a sabato 

ore 17/20. Artisti attivi fra Rio de Janeiro e 
. San Paolo, I cinque brasiliani non sono un 

gruppo artistico ma individualità assai mar
cate. Sono tutti scultori, tranne Senise, e rap
presentano alcune novità brasiliane. 

Joe Tflson. Centro culturale Fontanella Bor-
•'•• ghese,viadellaLupa9;daoggial30oUobre; • 
^•«re ' lO/tSe 16/20. Un,centro<ehe,apre«on 

buone Intenzioni di attività analitica. Comin
cia con lo scultore inglese Tilson: legni, car
te, multipli a partire dai primi anni 70 quan-

' do passa al Pop Art ai miti indiani, cinesi e 
alta mistica orientale realizzando forme sim-

• boliche, razionali come immagini di labirin-
• ti, spirali, ziggurat sottolineando, nella scul

tura, il fare artigianale. 

Christine Wechdorn. Complesso Monumen
tale di S. Michele a Ripa, via di S. Michele 22 

. (3° piano); da lunedi fino al 5 novembre. 
Retrospettiva di una pittrice austriaca (1939-
1989) che amava molto l'Italia e pittorica
mente ha sempre tentato di fissare la solarità 
in grandi tele astratte che matericamente 
erano molto legate alla realtà della natura e 
dell'ambiente italiano, in particolare meri
dionale. 

L'ottobrata, una festa romana. Musco del 
.. Folklore, piazza S. Egidio l: da lunedi ore 17 

al S novembre: da martedì a sabato ore 
10/13 e 16/19.30. Ricostruzione attraverso 
un ricchissimo materiale visivo di stampe e 
quadri nonché di oggetti del «culto» popola
re romano per l'ottobrata ai Castelli e in 
campagna. ,..., :,',. 

Cario Caroli. Galleria Incontro d'arte, via del 
Vantaggio 17/A; fino al 28 ottobre; ore 
10.30/13 e 17/20. lunedi e martedì mattina 

chiuso. Nella materia è tutta l'energia visio
naria di Caroli pittore di paesaggi e ambienti 
quotidiani sempre stravolti espressionistica
mente con una violenza eruttiva del colore 
che ha un suo fascino e una sua bellezza. 

Antonio Calabre**. Arte San Lorenzo, via del 
Latini 80 e Galleria «L'Ariete», via Giulia 
140/E (dal 20 ottobre) ; da domani al 30 ot
tobre. Un decennio di attivila tra pittura e 
scultura in due mostre che documentano 

• originali ricerche delta relazione cotore-
/geom«rtrla e della tridimensionalità. 

Aldo Mondino. Galleria Gian Enzo Sperone, 
via di Pallacorda 15; da oggi al 30 ottobre; 
ore 17/20. Gioioso e brillante come sempre 
Mondino presenta un «pezzo» divertente: 
«Scultura un corno» alto più di due metri in 
cioccolato Peyrano. ' , . . • ' 

Fuori acena. Galleria Eratov, via Cardinale 
Merry del Val 20: da martedì fino al 16 no-

. vembre; ore 17/19.30. Piccole opere In ordi
ne sparso a formare un'unica opera fusione 
di vari linguaggi. Gli artisti: Gianni Capitani, 
Sandro Coccia, Peppe Fiorito. Licia Galizia, 

, Antonio Manzoni e NaoyaTakahara. 

Giovanni Battista Plraoesi. Accademia Ame-
. ricana in Roma, via Angelo Masina 5; da og

gi, ore 1830, fino al 16 dicembre; da martedì 
a sabato ore 16/20, domenica 9/13. Inaugu
razione dell'anno accademico con le «Vedu
te di Roma» di Giovanni Battista PlranesL So
no 135 incisioni su rame tal buonissimo stato 
di conservazione, tirate intorno al 1770, in 
due volumi che vennero separali e appar
tennero al «cartaio» inglese del '700 James 

- - -. Whatman e che sono entrate recetitemenle 
nella collezione delta Fondazione Arthur 
Ross che possiede altri cicli piranesiani (nel
la collezione sono anche Goya, Canaletto, 
Blake. Picasso). Le «Vedute di Roma» sono 

. in tournée europea. 
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Lisa Stansfield 
una reginetta 
per la dance music 
britannica -
U M ^taiMlteM Domani sera, ore 21, teatro 

Tendastrisce, via Colombo. Una reginetta . 
- delta dance music britannica» che spopola 
• in classifica come in discoteca. Usa Stari-. 
sfield. (nellaloto).2**nnl,nataaManche-
ster. è cresciuta •ascoltando ta musica nera, 
<taCKUlledding a Aretha Franklin, da James . 

, Brown al mio Idolo. Diana Ross», come rac
conta lei stessa. I primi paesi nel mondo del-
lo spettacolo ti ha mossi giovanissima, a 14 
anni, partecipando ad alcuni show televisivi 
delta Granada Tv. Poi con due compagni di 
scuota, tan Devaney e Andy Morris, formo 

. una band chiamata Blue Zone, conta quale 

. neu"86 ottenne un contratto con la Arista, 
senza mal però riuscire a «decollare» sul se-
rio. La mossa giusta futa sua collaborazione 
con i Coldcut, a cui prestò ta voce per People 
trold on, ponendo cosi le basi per ta sua lu-
tura e vittoriosa carriera solista. Un solo al-

, bum, A r̂retron, uno stile che miscela sapien-
. temente soul. funky, dance music sofisticata, 

, ed una azzeccata promozione l'hanno cata-
. pultata alla ribalta intemazionale nel giro di 

appena due anni. 
L'Esperimento. Via Rasella 5. Covers di rock 

americano questa sera con i Los Bandidos. E 
• si resta nel pieno della tradizione america-

. na, fra Springsteen e il rock'n'roll.con la Ma' 
Steven Band di scena domani sera. Domeni
ca concerto dei Blue Sand; lunedi la serie 
•Do you remember?» é dedicata al Sex Pi-
stols; martedì riposo: mercoledì X.O.X.; gio
vedì rockabilry con I Dead Cats. 

EVOIUUOD. Via Cincinnato 7. Questa sera, per 
ta rassegna rock che ospita un gruppo dal vi
vo tutti i venerdì, arrivano da Bologna gli Av
voltoi, band che dedica i suoi sforzi ed il suo 
talento alla rievocazione degli anni d'oro del 
beat italiano ed anglosassone. In repertorio 

• mol\ic\ass\ebCloriaLouieLouie,Wildthmg, 
rivisitati In chiave italiana. Il gruppo arriva 
anche per presentare il suo secondo album 
fresco di stampa. Sia venerdì che sabato l'E-

. volution é anche discoteca, con selezioni 
rock dagli anni '50 agli anni "90 a cura di Ste
fano Zurlo. Ingresso lire 1 Ornila compresa 
consumazione.. ., -. 

Villaggio Globale. Lungotevere Testacelo, ex 
Mattatolo. Questa sera, alle 21. la Klang Re
cord* assieme alla redazione musicale di 
Radio Proletaria, organizzano una serata a 
favore dello spazio gestito dal Villaggio Glo
bale, invitando tutti a difenderlo contro le 
speculazioni e le privatizzazioni. Nel corso 
della serata si esibiranno tre gruppi della 
Klang Records: la •psychobilty» band dei Cy-

• clone, i Mobsters, di cui sta per uscire l'al
bum d'esordio, e gli Strange Frult, esuberan
te formazione ska-pop-demenzlaleche pre-

' senterà le nuove canzoni cantate, a differen
za che in passato, in italiano. L'ingresso 6 di 

' 5mila lire a sottoscrizione. 
Il Castello. Via di Porta Castello 44. Da stasera 

a domenica, alle ore 22, sono di scena i Lost 
Weekend, una band rivelatasi al Womad Fe
stival dello scorso anno. Arrivano da Bristol, 
Inghilterra, dove si sono formati nell'87; so
no in sette, compresa una sezione fiati, e 
propongono del soul bianco venato di jazz e 

- blues. Il loro album d'esordio, inciso a Los 
Angeles con la collaborazione di Booker T. 
Jones, è uscito da pochi mesi. Ingresso 
20mila lire. Lunedi è invece il turno del rock 
italiano con la doppia esibizione di due 
gruppi emersi dalle passate edizioni di «Mu
sica nelle scuole»: Bundy Starkers e dei Rou-
gè Dada. Ingresso I Ornila lire. Martedì con-

. certo jazz con gli Zam, ovvero Marina Fio
rentini alla voce e Zandy Gordon al piano
forte. ',.-. . . . , . - . . . . 

ROSSELLA BATTISTI 

L'Oriente al bar 
nel pomeriggio 
e beffardi dolori 
a Trasteverefc 
Caffè deOa Pace. Un insolito pomeriggio viene 

proposto domenica dal localino dietro piaz
za Navona: ospite darizatrte fra i tavolini sarà 

. Ileana Citaristi. D'origine Italiana, la Citaristi 
; ha scelto l'India come patria d'adozione, 
dove si era recata dodici anni fa per studiare 
la danza indiana. E U, nella regione dell'Oris-
sa, é rimasta sotto la guida dei Maestro Keli-
charan Mohapalra. chete insegna tuttora le 
sfumature infinite della danza Odissi. L'in
canto della danza classica indiana non le ha 

. fatto scordare del liuto le sue origini e in Ita
lia Ileana toma spesso per delle toumées, 
importando il suo bagaglio di danze indiane 
con tanto di spiegazione. Ultimamente é sta
ta al Ghionecon uno spettacolo completo di 
musiche dal vivo, mentre questa domenica 
doveva essere ospite per la giornata mondia
le Fao. «Dirottata» nel grazioso Caffé della 
Pace, ta Citaristi resta comunque un aflasci-

:'- '•• nante appuntamento da non perdere con gli 
' esotismi d'Oriente. E una curiosa alternativa 

agli incontri nel piccolo bar di vicolo della 
' Pace, nobilitato da luogo di chiacchere a 
-' teatrino d'arti. 
Teatro In Trastevere (vicolo Moroni 3) . De-
1 butta martedì lo spettacolo ideato e coreo-

• "; grafato da Giuditta Cambieri, Quai do-
lor..Qual?. Presentato sotto l'egida dell'asso-

- dazione «Danzare la Vita» diretta da Elsa Pi-
• perno, lo spettacolo è suddiviso in due lavo

ri, Cercatori d'ombre e Alfredo Alfredo, ac-
. comunali da uno stile ironico e beffardo. 
. Reduce da un lungo periodo di studio ad Es-

sen, la storica capitale della danza espres
sionista tedesca - e, in anni più recenti, nido 
d'avvio di Pina Bausch - , Giuditta Cambieri 
ne ha tratto un'indubbia maturazione di sti
le, passando il guado dalla fase sperimenta
le che ha caratterizzato i suoi esordi di giova-

: ne coreografa al conseguimento di una gra
fia più convincente, sia come struttura che 

. come atmosfere. Cercatori d'ombre è un'o-

BiiCG3,Pfcsno, 
Cambieri e 
Nuonesrn 
«Qua! dotar.. 
Quaf?» 

perina divertente già presentata qualche 
tempo fa al teatro Colosseo, in cui le cinque 
interpreti in scena concertavano insieme as
soli e improvvisazioni. Sulla stessa linea si 
muove anche Alfredo Alfredo, in origine un 
assolo di Giuditta e oggi elaborato in una co
reografia a cinque. Munite di un secchio a 
testa, dal quale attingono metaforicamente 
memorie, sogni e pensieri, le protagoniste 
danno sfogo ai loro monologhi amorosi, cia
scuna parlando del proprio ideale. C'è chi 
desidera l'eroe e chi il poeta, la ragazza che 
preferisce affogare i propri dispiaceri del 
cuore nel cibo e quella che si diverte a se
durre. E tutto, come nel melodramma più tri
to, affogherà gustosamente nel ridicolo tra 
frammenti d'opera e testi di libretti ottocen
teschi. Le interpreti dello spettacolo (che re
plica fino a domenica 21, ore 21,15) sono 
Donella Bucca. Rozenn Corbe). Patrizia Pica-
nò. Patrizia Cavola e la stessa Cambieri. 
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ROMA 

Dentro 
la città 
proibita 

.1 sotterranei di S. Nicola in Carcere 
I resti di tre luoghi di culto pagani 
tra le fondamenta della basilica cristiana 

':<'^:' ^O'P^' 
S$(JW? 
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Innocente, i giudici lo condannarono a morire di 
fame. Lo salvò la figlia, che. recandosi ogni giorno 
nei sotterranei, alla fine decise di nutrire il vecchio 

con il latte del proprio seno. E una leggenda 
antichissima, più volte ripresa da artisti e scrittori 

(anche Gioacchino Belli raccontò la storia, 
descrivendo però il protagonista con una scelta di 

aggettivi non propriamente felice: «Brutto, vecchio e 
caccoloso!»'). Il ricordo della vicenda ha 

probabilmente influito sul nome dato alla basilica di 
Campo Marzio: la prigione del condannato era 

accanto alla zona dove, molto più tardi, avrebbero 
eretto «San Nicola in Carcere». La costruzione sorge 

sui basamenti di tre antichi templi, risalenti a un 
periodo compreso tra il secondo secolo a.C. e l'età 

augustea. Il tempio più piccolo viene comunemente 
indicato con il nome «Spes» (Speranza) ; «lunone 
Sospita» (Giunone Salvatrice) è il nome dato alla 

costruzione centrale; il terzo tempio viene chiamato 
«lano» (Giano). La basilica di San Nicola in Carcere, 
per buona parte, è stata eretta su «lunone Sospita». 

Nei sotterranei della chiesa, si possono vedere i resti 
dei templi. Appuntamento domani mattina alle 

9,30, davanti alla chiesa di San Nicola in Carcere. 

IVANA OSILA PORTEUA 

• H Nella estremila nord 
della regione IX. oggi identifi
cabile con il Campo Marzio, 
sorgeva una volta un grande 
mercato di verdure e legumi: 
il Foro Holitorium (da! termi
ne «noterà»). 
. La zona occupava l'area 
tra il Portus Tiberini» (porto 
commerciale della città). Il 
Tevere, il teatro di Marcello e 
il Campidoglio ed .era assi
duamente frequentata sia dai 
mercanti, aia dal popolo mi
nuto. Gli ortaggi e i legumi in 
genere costituivano infatti 
uno degli alimenti base della 
dieta dei romani, specie dei 
meno (acoltosi. 
. -, ; L'importanza di quest'area 
come. centro commerciale 
della, citta era sottolineata, 
inoltre, dalla presenza di gra
nai pubbUcK(n«Mit»«thiale" 
dell'anagrafe) e dalla conti-

Fontanelle 
dietro 
l'angolo 

, gulta di un altro foro mercan
tile: il Foro Boario. 

Quest'ultimo, per segnala
re i traine! di bovini, era dota
to di un loro in bronzo d'Egi-
na. Il Foro Olitorìo. invece, 
disponeva di un elefante in 
marmo che - data la sua col
locazione - prendeva il no
me di Elephas Herbarius; e di 
una colonna - nota col ter
mine di Lactaria - In ragione 
della consuetudine di con
durti i bambini che doveva
no essere alimentati col latte. 

Successivamente tuttavia, 
il ForoOlltorio abbandonò la 
tua funzione pratica di mer
cato per riconvertirsi in senso 
monumentale, attraverso la 
costruzione di portici e tem
pli sontuosi. Venne pertanto 
acquisendo un deciso carat
tere sacrale, ancor più ribadi-

• to-daUa- solenne presenza di 
tre templi che lungevano da 

maestoso fondale scenogra
fico. 

La basilica di S. Nicola In 
Carcere si innesta sui basa
menti dei tre templi (ricon
ducibili ad un periodo che 
dal II sec. a. C. giunge sino 
all'età augustea). Da identifi
carsi - con tutta probabilità -
con quellil menzionati dalle 
fonti nel Foro Olitorio. 

Gli archeologi sono discor
di sul nome da assegnare lo
ro, tuttavia si suole indicarli 
con Spes (Speranza), quello 
più piccolo a sinistra, esastilo 
periptero; con lunone Scapi-
» (Giunone- Salvatrice), 
quello al centro più grande ' 
che occupa gran parte del ; 
sottosuolo di S. Nicola In Car
cere; con Icaro (Giano), fui-
timo a destra, periptero, slne 
postico (cioè mancante del 
colonnato sulla parte poste- ', 
riore). Nei sotterranei della < 

, chiesa i possibile rinvenire i : 

Il mitissimo leone di piazza San Salvatore in Lauro 
Il lupo «di buona volontà» di Campo Marzio 
Belve addomesticate, segni cabalistici e simboli religiosi 
per «proteggere» le acque della capitale 

podi di questi tre templi. 
Si tratta, in sostanza, di tre 

lunghi vani corrispondenti 
alle tre navate della basilica, 
in essi si scorgono gli stilobati 
dei templi, comprese le,basi 
e gli imoscapi delle colonne. 
La loro scoperta risale agli 
anni 1932-35 in occasione 
dei lavori di assetto dell'inte
ra zona. Ma sin dal Medioevo 
essi erano noti e parzialmen
te utilizzati come magazzini. 

Nel corso del Rinascimen
to, molti importanti e noti ar
chitetti come Baldassarre Pe-
ruzzi e Antonio e Giovan Bat
tista da Sangallo, compreso 
forse lo stesso Michelangelo, 
affinarono le loro cognizioni 
con lo studio e la misurazio
ne di queste interessanti co
struzioni. A queste esplora
zioni ne seguirono altre fino 
a che, nel 1851, durante il ri
facimento della basilica, si 
effettuarono ulteriori scavi e . 
opere di consolidamento 

dell'intera struttura ipogea. 
Nel pressi di questi, pare vi 

fosse un altro tempio, dedi
cato alla pietà (Pietas) ed 
eretto da Manlio Acilio Gla-
brione per celebrare la vitto
ria delle Termopili nel 196 
a.C. 
. Di questo, purtroppo, non 
si hanno più testimonianze 
dirette, poiché venne abbat
tuto da Giulio Cesare per far 
posto al teatro di Marcello. 
Tuttavia ad esso è legata una 
leggenda che in parte chiari
sce l'uso del toponimo «in 
carcere» riferito alla nostra 
basilica. 
' Il racconto narra che, in 
una prigione (che doveva 
sorgere pertanto in prossimi-
tè dell'attuale chiesa di S. Ni
cola), un vecchio venne 
condannato. Innocente, a 
morire di fame. Ma la figlia, 
che spesso lo confortava con 
la sua presenza, lo salvo in 

Una sorgente di eli e di dra 
Fontane e fontanelle vilipese e oltraggiate dagli 
spray, fratturate dagli automezzi, abbandonate dal
le autorità. Continua il nostro peregrinare tentando 
di inventariare l'esistente. Oggi trattiamo 2 esempi 
di reimpiego dei materiali di altra epoca con l'ag
giunta di simboli alchemici particolarmente interes
santi: draghi, leoni e segni cabalistici, che esorcizza
vano il bisogno di fàvole del tempo. 

•NRJCOOALUAN 

• S ' La fontanella detta del 
Leone, alimentata dall'Acqua 
Vergine, e situata in Piazza San 
Salvatore in Lauro, sulla sini
stra dcll'omonimachicsa, anti
ca sode dei marchigiani a Ro
ma. Si tratta di un esemplare 
che lu traforilo nella sua attua
le collocazione, da via del Pa
nico dove si trovava originaria-
mente. , . • 

L'iscrizione soprastante, re
cante la data del 1579, ne ri
chiama un'altra del genere al 

n. 17 di via dei Prefetti, ove esi
steva un'analoga opera, prece
dente di un anno. Il significato 
che viene espresso in entram
be le epigrali riguarda la mitez
za degli animali solitamente 
(croci, dalle cui protoml scol
pite l'acqua e versata. Nella 
fontanella qui raffigurata e una 
testa di leone, ora molto abra
sa. •- • 

In essa si allude anche alla 
mansuetudine del drago, sim
bolo araldico dei Boncompa-

gni. nonché al lupo dell'esem
plare in Campo Marzio. 

Chi vuole scoprire qualcosa 
di veramente interessante, fa
rebbe bene ad entrare nella 
chiesa e senza ulteriori Indugi 
dirigersi verso il cortiletto che 
ha un bel portico rinascimen
tale e la deliziosa «Fontana dei 
Piceni', cinta da un lillipuziano 
laghetto (dove nuotano allegri 
pesciolini), a sua volta contor
nato da una balaustra, ma so
prattutto per i due portali II lo
ro schema e identico: due ar
cale a torte strombo con nic
chie e «tatuine dei Santi nei pi
lastri e graziose figurazioni di 
Cherubini plurialali nell'intra
dosso. 

Lo si può far risalire alla 
scuola di Andrea Bregno o di 
Giovanni Dalmata, ma il porta
le di fronte al portico ha ricevu
to una divertente e bizzarra ag
giunta seicentesca, di un gusto 
barocco-spagnolesco assai 

accentuato: fra le complicate 
volute, risalta, in un gioco di 
policromie un tempo certa
mente più acceso, ma ancora 
oggi vivace, il busto del Cardi
nale Latino Orsini. 

E' un dovere del viandante, 
che vuole raggiungere il centro 
della città barocca, percorrere 
un tratto di via della Scroia e 
compiere la vìsita di rito alla 
graziosa «padroncina di casa». 
L'originaria Fontanella della 
Scrofa è stata scomposta per 
presunte ragioni di viabilità: la 
cannella e la vaschetta per 
l'acqua si trovano ora nello 
smusso fra questa strada e via 
dei Portoghesi, mentre l'ani
maletto continua a far bella 
mostra di sé poco più avanti. 

Il piccolo rilievo murato, che 
ha dato il nome a via della 
Scrofa, ove o tuttora situato, è 
un frammento lapideo che, in 
origine ornava una fontanella 
appartenente, secondo alcuni 

studiosi, al pontificato di Gre
gorio XIII • Boncompagni 
(1572-1585). 
• La vasca e scomparsa e va 

Identificata, probabilmente, 
con quella, di ridotte dimen
sioni, posta a decorazione del
l'angolo con via dei Portoghe
si 

Lo smembramento, in ogni 
caso, avvenne nella seconda 
metà del secolo scorso, quan
do la fontanella cesso di fun
zionare. 

Questi due piccoli elementi 
architettonici risentono delle 
principali fasi costruttive co
muni alle fontane maggiori 
della città, costituite dall'attivi
tà edilizia rinascimentale e 
dalla grande stagione barocca, 
in cui l'acqua assume un ruolo 
clamorosamente protagonista. 

A differenza delle fontane 
•protagoniste», isolate spesso 
in ampi spazi vuoti e dotate di 
un notevole svilupo in altezza. 

Accanto 
iresti 

antichissimi 
del tempio 
dedicato a 

lanus (Giano). 
A sinistra . •' 
la basilica 

di San Nicola 
incarcera. 

Sotto 
una cella 
Incora 

attornadiosvalo 

extremis, ricorrendo al suo 
abbondante latte materna II 
fatto ebbe tale risonanza che 
i giudici romani decisero di 
graziare l'uomo e di erigere 
in quella zona un tempio de
dicato alla Pietà. 

La notorietà dell'episodio 
fu all'origine del tema della 
•carità romana», ispiratore di 
noti poeti e artisti come 
George Byron e Caravaggio. 

Quest'ultimo annovera la 
pietosa vicenda, col consue-. 
io sagace realismo, tra le cet
re opere di misericordia 
(1607). uno dei suol piatite-
vanti capolavori. Se Caravag
gio ci ha offerto al riguardo 
una delle opere più alte del 
Seicento italiano, non ha fat
to altrettanto Gioachino Belli 
che, nel riportare il pietoso 
racconto, descrive, il malca
pitato protagonista come 
«brutto., vecchio., e caccole-, 
s o l » . , , . . . . . . , - < • • .... 

Accanto la fontana del 
Leone di piazza San 
Salvatore In Laura 
La belve venivano 
sempre raffigurate 
mansuete, in virtù 
della «bontà» delle 
acque. 
A sinistra e in basso la 
graziosa «sorgente» di 
via della Scrofa 
La fontana è stata ' 
scomposta per 
presunte «ragioni di 
viabilità». 
La vasca, scomparsa, 
ora decora l'angolo 
con via dei Portoghesi 

queste «opere minori» sono co
struite a dimensione umana e 
pertanto vengono spesso na
scoste dairinvademza dei 
nuovi scenari urbani posti po
co sopra il piano stradale: pub
blicità e zone di parcheggio, 
consentito o abusivo che sia. 

In questa chiave risulta an
cora più comprensibile sottoli
neare il fine di questo exseur-
sta, teso a sottolineare il recu
pero e la documentazione di 
un patrimonio, di per sé consi
derato di secondaria impor
tanza, poco conosciuto, sem
pre meno visibile ed in pro
gressivo stato di abbandono. 

Eppure, si tratta di testimo
nianze del passato che appar
tengono in modo inscindibile 
agli aspetti di Roma. E' tempo, 
quindi, che ad esse si presti 
una maggiore attenzione, cer
cando di valorizzarne gli 
aspetti caratteristici, anche se 
in modo meno eclatante, di 
questa città. 

• IL PARTITO* 
Sez. Enti Locali, ore 
17 «I Comunisti Demo
cratici» incontrano: Pet
tinare O.d.g.: situazione 
politica, nuove prospet- ' 
live, 
Sez. Esquillno, ore 18 
«Le teorie del Partito Po
litico» con: Lelio La Por
ta. 
Sez. MtlnlaSplnace-
to c /o Biblioteca 
Com.le via S. Lorlzzo, 
ore 17 assemblea pub
blica Comitato Forum 
contro la Bretella con: P. : 
Mondani. 
Sez. Macao-LndovW, 
via Goito, 35/b ore 
17.30 incontro su: «Im
migrazione, Democra
zia, Rapporti Nord-Sud» 
con G. Palumbo. 
C/o Federazione ore 
15.30 riunione VI Com
missione Cf «Politiche 
sociali, diritti e giusti
zia». Odg: 1 diritti sociali 
a Roma, analisi, propo
ste, spunti, in relazione 
alla bozza di program
ma Bassolino e al movi
mento. Presiede: A. Pa
squali. Interviene: L 
Ciuffini. 

C/o la Sala Cmb è 
convocato il Comitato 
federale e la Commis
sione federale di garan
zia alle ore 17.30. Odg: 
Bilancio, relatore: M. 
Schina. 
Comitato regionale. 
C/o il Comitato regio
nale ore 10, riunione 
dei responsabili orga
nizzazione delle Fede
razioni del Lazio. Al-
l'Odg: Chiusura del tes
seramento '90. avvio 
campagna '91 (Giraldi, 
D'Onofrio). . 
Federazione Castelli. 

' Albano c/o Palazzo 
Corsini ore 1730 mani
festazione «I comunisti 
per la costituente: idee, 
proposte, programma» 
(D'Alessio, Magni). 
Federazione Froalno-
ne. In Federazione ore 
17.30 Cf su attività perla 
costituente e iniziativa 
del partito nel quadro 
della situazione provin
ciale (De Angeli*. Betti
no. 

Federazione Latin*, 
Sezze ore 17 assemblea 
su bozza di programma 
(Di Resta); Sonnino. 
ore 20.30 assemblea su 
bozza di programma 
(Amici); Priverno ore 
18 assemblea su bozza 
di programma (Biasil-
lo) ; Sabaudia ore 20 as
semblea su bozza di 
programma. 
Federazione RletL 
Rieti c/o circolo di lettu
ra in collaborazione 
con l'Istituto Togliatti 
ore 17.30 inizia semina
rio: «Verso una nuova 
formazione politica del
la sinistra» (Grainer, 
Cantaro, Ottaviano). 
Federazione Tivoli. 
Fiano ore 20.30 assem
blea iscritti su iniziative 
politiche in preparazio
ne delta campagna 
congressuale (Fredda); 
Collefiorito ore 20 as
semblea iscritti (De 
Vincenzi) ; Castel Mada
ma ore 17 c/o sala co
munale dibattito su: 
Storia e valori della Re
sistenza (Biscione, Pe
pe, Vetere). 

Federazione Viterbo. 
Oriolo Romano ore 
20.30 assemblea (Zuc
chetti): Castel Dasso 
ore 20 assemblea 
(Aquilanti). 

PICCOLA 
• CRONACA tm 
Culla. È nata Martina. 
Ai genitori Stefania 
Mancini e Francesco 
Morgia felicitazioni e 
tanti auguri e alla picco
la Martina un ben arri
vata dai compagni della 
sezione Pei Subaugusta 
e da l'Uniti. 
Nozze d'oro. Anna 
Maria e Luigi Panebian-
co festeggiano oggi i lo
ro 50 anni di matrimo
nio. Alla coppia gli af
fettuosi auguri dei cin
que figli, dei rispettivi 
mariti e fidanzati e dei 
nipoti per un sereno e 
ancora lunghissimo 
cammino insieme. A 
Maria e Luigi gli auguri 
della redazione de l'U
nità. 

l'Unità 
Venerdì 
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TILMOMA06 
Or» • Cartoni animati, 12.15 
Film «Per grazia ricevuta», 
14.45 Novela »Malu Mulher: 
15.30 Cartoni «Robot»; 17 Di
mensione lavoro, 15.30 Nove-
la «Veronica il volto dell'amo
re»; 10.30 Novela «Cuore di 
pietra». 20.30 Film «Il diavolo 
della carne», 22.30 Teledo
mani, 23 Tg. 24 Film -Tot* 
neira tossa del leoni» 

OBR 
Ore 12.15 Rubrica Grandi 
mostre. 13 Telenovela «Vite 
rubate», 14.30 Videogiornale, 
16.45 Buon pomeriggio fami
glia. 18.30 Telenovela «Vite 
rubate». 10.30 Videogiornale, 
20.30 Sceneggiato «La sto
ria» (1 * parte). 22 Tlggl sette 
attualità. 22.45 Tappeto ver
de, 0.30 Videogiornale 

TELELAZIO 

Ore 11.50 Attualità cinemato
grafiche, 13.20 News pome
riggio, 13.30 Open • Attualità 
e spettacolo, 14 Junior Tv. 
20.S0 Telefilm «Lo zio d Ame
rica», 21.35 Film «Assassini 
silenziosi». 22.55 Film «Fuoco 
incrociato» 

^'ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A' Avventuroso BR Brillante D.A. Disegni animati 
DO: Documentarlo OR' Drammatico E Erotico FA: Fantascienza 
Q. Giallo H: Horror M: Musicale SA Satirico, SE Sentimentale 
SM Storico-Mitologico. ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ore 9 Rubriche del mattino, 
13.30 Telenovela «Piume e 
paillette»- 14.30 Cartoni ani
mati, 15 Rubriche del pome
riggio, 17.30 GII anziani nel 
Lazio 18.30 Telenovela -Piu
me e paillette»-, 19.30 Ruota 
in pista; 20.30 Film «Quarto 
potere». 22.30 Roma Roma, 
24 Rubriche della sera 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Combat kil
ler», 11 30 Film «L'amore bre
ve»; 13.20 Monika sport, 15 
Donna Aurelia, 19 Euroforum 
L'Europa giorno per giorno, 
19.30 I fatti del giorno. 20.30 
Film «La tigre venuta dal fiu
me Kwai», 22.15 Libri oggi; 
23.30 Primomercato, 3 Film 
«GII amici di Nlck Hezart» 

TRE 

Ore 10 Cartone animato, 11 
Tutto per voi, 15 Tslenovola 
•Signore e padrone», 16 Film 
•La grande ruota». 18 Tele
film «Galactica». 20 Casalin
go superpiu, 20.30 Telenove
la -Pasiones. la nuova storia 
di Maria», 22.15 American 
Ball. 22.45 Blu news; 23.15 
Film -Sansone contro I pira
ti». 0 3 0 Top motori 

• PRIMI VISIONI I 
ADelrML L 10000 C Ritomo al futura IH di Robert Ze-
Piazza Verbano. 5 Tel 8MH95 mecius con Michael.) Fox-FA 

(1530-2230) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L 10000 
Tel 3211890 

C Ragazzi luorl di Marco Rial -OR 
(10-22 30) 

ALCAZAF 
ViaMerrydelVal 14 

L 10.000 
TelSWOOM 

Henry e «une di Prullp Kaulman, con 
FredWard-OR (17 4S-2230) 

AUIOW 
ViaLtfi Lesina. 88 

16.000 
Tel «300030 

Chiuso per restauro 

AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontebelk>,l01 

LO 000 
Tal «941290 

Film par adulti (10-1130-16-2230) 

L 10000 
Accademia degli Agiati, 37 

Tel 5406901 

Prttly Wotnsn di Garry Marshall, con 
Richard Cere. Julia Roberta • BR 

(1330-2230) 

AMERICA L. 6 000 Prttly Woman di Garry Mintoli, con 
VlaN del Grand». 6 Tel 3616168 Richard Gore, Julia Rooerls-BR 

(1330-2230) 

ARCMatfDC 
Via Archimede. 71 

L 10000 
Tel 875367 

Che mi dW di WUIy di Norman Rane, 
con Bruca Oavlson-OR (1630-2230) 

AMSTOM 
Vis Cicerone. 19 

L 10000 
Tel 353230 

Quel bravi ragazzi di Martin Scortese, 
con Robert De Nlro-OR (16.30-2230) 

AMSTOMU 
Gallarla Colonna 

L 10000 
Tal 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

1.7000 
Tel 8176256 

O Fantasia di Walt Olsney-DA 
(16-2230) 

ATLANTIC 
V Tuscolane.7«5 

18.000 
Tel 7610656 

O Ragazzi mori di Marco Risi -DR 
(16-2230) 

AUQUtTUS 
CwV Emanuele203 

L 7000 
Tel 6876433 

O le montagna dallo Urna di Bob Ha-
telson-M (17-2230) 

AZZURRO 8CIPIONI L. 5.000 Saletta-Lumiere» Beroman-Le morte 
V degli Sciptoni 84 Tel 358I0M a l amore» Settimo sigillo (16), Il poeto 

delle Iragol» (20) 
Saletta -Chaplln. Crimini e mMsttl 
(18.30). La lettrice (2030). Issrrekosh 
erpreea(2230) 

BARMM41 L 10.000 
Piazza Barberini. 25 Tel 4751707 

West end con U morto di Ted Kotchefl. 
con Andrew Me Carthy • BR 

(1630-2230) 

CASfTCt L. 10000 
Viatt Sacconi.39 Tel 393280 

• Dick Trac» di Warren Beatty. con 
Warren Beatty. Madonna- G 

(15.30-2230) 

Piazza Capranlca. 101 
LIO 000 

Tel 6792465 
La seBraane delle stinge PRIMA 

(16.30-22.30) 

CASfUMOtlTTA 
P.U Montecitorio. 12» 

110.000 
Tel 6796957 

di e con Sergio Rubini-
I U 30-22.30) 

Via Cassia. SK 
L 6.000 

Tel. 3651607 
Ria ossidala di Bob Logan. con Linda 
Blair-SA (1530-22.30) 

COUNfWNZO L 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 66 Tel 6876303 

Ancore et ere di Walter Hill, con Eddie 
Murphy, Nlck Notte -DR (16.40-22.30) 

IMMANTI 
VlaPrerkMtins.2M 

17000 
TU. 296606 Blalr-SA 

di Bob Logan. con Linda 
(16.22.30) 

LIO 000 
PjzaColai»Rlenzo.74 Tel 6(76652 

Mr e Mr» Bridge di James Ivory-, con 
Paul Newman, Joaiwie Woodward • DR 

(15.40-2245) 

L10 000 O Caccia e o»»ra roseo di John Me-
Tel. 870245 Tlefnan.conSeanConnery-Ofl 

(14,45^2.30) 
Via Stopparla 

LWJXX 
VMn>glria Margherita. 29 

" ^ Tel 8417719 

• Okk Trac* di Warren Beatty; con 
Warren Beai-, Madonna -G 

(1830-2230) 

VleeMtaerdto.44 

Piazza Semino. 37 

L 6.000 • Dick Trae* *dr Warren Beatty; con 
•Tal.5010632 WvrenBeattftMifclOMii-'a H M ' 

(15.30-22 X ) 

L5000 L'tJrlcana di Margarethe von Trotta. 
Tel. 562684 con Stefania Sandrelli, Barbara Stikc-

wa-DR (1630-2230) 

CTOU L 10.000 
PlatzslnLeclns.41 Tel 6876125 

O Ritorno al Muro M di Robert Za-
medUs, con Michael J Foi-FA 

(15.30-2230) 

L10000 O Caccia a ottobre roseo di John Me-
Tal 5910966 TUjrnan.conSeenGonnery-Dfl 

(15-22.30) 
WsUtzL» 

EUROPA 
Coreo d-Ralla. 107/a 

LIO 000 
Tel 886736 

Terzo grado di Sidney LumeC con Nlck 
Nolle.TlmothyHutlsn-0 (17-2230) 

DCtUKW L10 000 
VlaB.V.d»ICarmalo.2 Tel.5292296 

West end cea H morte di Ted Kotehelf. 
con Andrew Me Carthy • BR 

(1630-2230) 

L.7000 • Cattrr» compagnie di Curila Han-
Tel 6*64395 son. con RobLowe. James Spedar -G 

(1630-2230) 
Campo de'Fiori 

L100D0 
Tel 4827100 

•siwinuamPeiadlso PRIMA 
(16304230) 

FUMIMI 
WaBtasoiati.47 

L io 000 
Tel 4827100 

Che « I dld di Wllh/7 di Norman Ben» 
conBruceDavison-DR (16304230) 

GARDEN L 8000 
WaleTraatavere, 244/a Tel. 582648 

• Rovento di Tony Scott: con Kevin 
Coetner. Anthony Oulnn - DR 

(15454230) 

V1aNoMMana.-3 

Vl4Taranto.36 

OREOORT 
Via Gregorio VII. 180 

L. 10 000 Mr e Mra Bridge di James tory, con 
Tal.864149 Pautrtavnrian.JoanMWoodward-Dfl 

(15.30-2230) 

L10 000 Pretty Woman di Garry Marshall, con 
Tel 7586602 RtchardGere.JutlaRoberti-Bfl 

(1530-2230) 

Tel 
L 8.000 s man di Roger Donaldson, con 

Robin WiMamt, Tir» Robblna • BR 
(183022 30) 

HCtBAY 
Largo B Marcello, 1 

L10000 
Tal 8548326 

TI amar» «no ad ammazzarti di Law
rence Kasdan-BR (1630-2230) 

Vtaainduoo 
18000 

Tel 582495 
O Fantasie di Walt Disney -DA 

(16-2230) 

Meta L 10000 Weekend con «merle di Ted Kotchefl. 
Via Fogliano. 37 Tel 6319541 conAndrewMcCartneyBR 

(1630-2230) 

L6000 a II sole anche di notte di Paolo e Vit-
TU 5128928 torlo Tavlanl. con Julia Sanos-OR 

(16.20-2230) 
VTaChiabrara.121 

VTaChiaorera.121Tal 5126928 
L 6.000 O Nuovo dnema ParadlK di Giusep

pe Tomalore, con Philippe Nolret- DR 
(16-22.30) 

MAESTOSO L8000 West end con» morte di Ted Kotchefl. 
ViaAppla.416 Tel 788068 con Andrew Me Carthy-BR 

(1830-2230) 

MAJESTK 
VlaSS Apostoli,» 

LIO 000 
Tel 6794906 

OlcerladairuntorePRIMA (16-2230) 

METROPOLITAN L 8.000 O Caccia e ottobre resse di John Me-
VladelCorso.8 Tel 3600933 Tlernan,conSeanConnery-OR 

(14 45-2230) 

Via Viterbo, 11 
JL10000 
UT 869493 

O L'aria aerane «srOvost di Silvio 
Soldini-OR (1630-22X1 

Piazza Repubblica, 44 
4.7000 

Tel 460265 
Film por adulti (10-22 X) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

L6000 
Tel 460265 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L7000 
Tel 7610271 

OeSYoran ragazzi di Martin Scorsese, 
con Robert De Nlro-DR (1630-22X) 

PAMS L. 10 000 
VlaMagnaOrecla.112 Tel 7595588 

• Okk Tracy di Warren Beatty; con 
Warren Beatty, Madonna-G 

(15 30-22 X) 

Vicolo del Piede, 19 
L5000 

Tel. 5803622 
Stanley e Ma (versione Inglese) 

(1630-2230) 

PRESIOENT 
Via Apoia Nuova, 421 

L.5000 
Tel 7810146 

Film per adulti • (11-22X) 

PUSSICAT 
VlaCairoli.96 

L4000 
Tel 7313X0 

Chiuso perrestauro 

QUIRINALE Le 000 • Dick Tracy di Warren Beatty: con 
Via Nazionale, 190 Tel 462653 Warren Beslty. Madonna-G 

(15 30-22 X) 

QUIRINETTA L 10000 Pretty Woman di Garry Marshall, con 
Via M Minatoti!. 5 Tel 6790012 Richard Gara. Julia Roberta - BR 

(1530-2230) 

REALE , e. 
Piazza Sonnino 

LIO 000 
Tel 5810234 

Guai brevi ragazzi di Martin Scorsese, 
con Robert Da Nlro-DR (1630-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 158 

L7000 
Tel 6790763 

3 MerypersemprediMarcoRiil-OR 
•- ' , (16-2230) 

RITZ L10 000 Pretty Woman di Garry Marshall, con 
Viale Somalia. 109 Tel 837461 Richard Gere. Julia Roberts - BR 

(15.30-2230) 

RIVOLI L 10000 CadMoc man di Roger Donaldson, con 
Via Lombardia. 23 " Tel 460863 Robin Williams, TlmRobblns-BR 

(1630-2230) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10000 
T0L664303 

O Famaaladl Wall Disney-DA 
(16-2230) 

ROTAI - .L600O O Riterno ar Arturo W di Robert Ze-
Via E Filiberto, 175 Tal 7574649 meckls. con Michael J. Fox-FA 

(1530-2230) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L 7.000 
Tel 6831216 

O ftaaattlfuortdi Marco Rial -OR 
(16-22 X) 

VIP-SOA 
VlaGallaeSldama,20 

L7000-
Tel 8*317» 

Chiuso per resteuro 

• CINEMA O'ISSAM 
• * » < - • 

CARAVAOOK) 
VlaPalslello,2*/B 

L 4,000 
Tel 884210-

Rlposo 

M L U PROVINO* . 
Viale delle Provlrcle.41 

L.5000 
Tel,420021 

MuMcaet' «S-StlO) 

ILPOUTECNICO-
VlaG B Tlepolo,13/a-Tel 3227559) 

Riposo 

NUOVO L5000 • Pepi, Lud, Som eie ahre ragazze 
Largo Asclanghf.1 Tel 568116 del ntKcNo di Fedro MrMdovar-BR 

(17154230) 

TIBUR , , 
via degli Euuactil, 40 

L4J0P-10W 
Tel 4957762 

MMtodl un maestro dal 14(16.1542 X) 

TIZIANO 
VlaRenl.2 Tel 392777 

Santi cM perla (17-22.X) 

I CINECLUB I 
BRANCALEONE (Ingresse orakUlo) 
Via Levsnne, 11. Montesacro 

Sorgo rase» ftZhang Yu-Mou - OR 
(2130) 

DEI PICCOLI L4000 
Viale della Pineta. 1S-vlHt Borghese 

Ter88J488 

»**» 

Riposo 

QRAUCO 
VlaPerugia.34 Tel TM178S-7822311 

L 5.0*3 Cinema portoghese. AJba e 
UuroAntonk>(21| 

0, LABIRINTO L 6.000, 
Via Pompeo Magno. 27 Te) 3216283 

USOCertyAPeTtTA ' 
viaTlbHirUtoAm)ea,15Vl»Tel 482408' 

Sala A O N 
Kueturlca.OR(2O42J0) 
3aia8:TredoiMe>leeseoe 
P9-20.48):lXim Barn (22.30) 

diEmlr 

„ M t ^ » j ^ 
• VISION; SUCCESSIVE mMmfÈAÈiÈtiÈà 
AQUILA 
VlaLAQulla.7. i< 

L3.0CO 
Taf. 7884861 

Film per aderii 

AVORIO EROTIC MOV» 
Via Macerala, 12 

L5000 
Tel 7003527 

film per adusi. 

MOUUNROUM 
VlaM Corblno.23 

L 5.000-
Tel 6562350 

Film par adulti (1842J0) 

ODEON 
Piazza Repubblica. 48 

L 4,000 
T(rL464760 

Fllmperedultt 

PAUAOIUM ' 
P.zuB. Romano 

L3000 
Tel 6110203 

Chiuso 

SPLENDN) _,. 
via Pier delle Vigne 4 

L5000 
TU, 820205 

Fimi per adusi ' (11-22 J0) 

VlaTibttrtina.3fjq 
L5JM0 

Tel.433744 
Nln per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 57-r 

LIO 000 
Tel 4827557 

Film per adulti (15-22) 

• FUORI NOMAI 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L6.O0O PretryWomen 
Tel 8324338 

(16-2215) 

BRACCIANO 
VlrgHIO 
VlaS Negrotti, 44 

18.000 
Te), 9024048 

DlekTracy (18-22») 

COLLIFIRRO 
CINEMAAntSTON L6000 
VlaConsolarfLslina . Tel. 9700568 

SALA DE SICA Ovai bravi ragazzi 
(16-22) 

SALA ROSSELLINI: Week eed con R 
•nono (1550-22) 
SALA LEONE Ok* Tracy (15.5042) 
SALA VISCONTI Pretty Woman 

(155042) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza.5v 

SUPERCMEMJL 
P za dal Gesù. 9 

L9O0O 
Tel 9420479 

, L 9J30O 
Tel 9420193 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L8000 
P za Bellini, 25 Tal 9456041 

VENERI 
Viale 1* Moggio. 89 

L 8000 
Tel 9411592 

MONTBROTONDO 
NUOVOMANCINI L 6000 
VlaG Matteotti. 63 Tel 9001888 

OSTIA . v 
KRYSTALL -
ViaPallotlinl 

SISTO 
Via del Romagnoli 

SUPERGA 
Vie dalle Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaMcodeml.S 

19000 
Tel. 5603186 

LO000 
Tel 5610750 

L9000 
TeL 5604078 

L 7000 
Tel 0774/20087 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4 0OO 
Via Garibaldi, 103 Tel 901X14 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati, 7 

L7000 
Tel 9633147 

SAUA'DkkTraek 
SALA 8 Pretty Woman 

Ritorno al futuro 1- . 

West, end con II ntofto 

(18-2230) 
(16-2230) 

(16-22.30) 

' (16-22 X ) 

ItwmòMno^mmutm (16-2230) 

^ • sr •' t 

Bigmlhsirl 

WeMk #fRj ODA H nono 

PfoitywofnM 

QtnAUn\nQ*nH 

ProilyWoinaU 

Ripoto 

Prttly WontM 

i 

(15.4542 X ) 

(15 45-22 X ) 

, (17.22.30) 

(16-2213) 

SANTA MARINELLA 
ARENA PIRQUS 
Via Garibaldi 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A-

Tel 3204705) 
Alle 20 45 Vestire gH gnu. Scritto 
e diretto de M Scaletta Alle 23 
Parola di lazi 

ACCADEMIASHAROPF(VlaG Len
za 120-Tel 730219) 
Aperte la Iscrizioni al corei di reci
tazione senza limili di età Per in
formazioni dalle 16alle20 

ALLA RINGHIERA (Vie del Rlarl.81 • 
Tel 6068711) 
Alle 2116 Verleunde Nostalgia 
di un teatro che fu Con Tommaso 
Zevola, Roberto Beni, Fiamma 

• te i 
King e Laura Lasorella 

AL PARCO (Via Ramazzlnl, 31 • 
6280647) 
Alle 2030 U terza certa con la 
Comoagnia -Artoleso» 

ARGENTINA (Largo Argentine 62 • 
Tel 6544601) 
Aperta campagna abbonamenti 
Stagione 1990-91 Orarlo 10-13 e 
16-19 Contenne per l vecchi ab
bonamenti lino al 20 ottobre 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21-Tel 6898111) 
Alle 21 Nlfttache-Caeear dlLutfll 
Maria Musali, con Maurizio Pani
ci 

AUT AUT (Via degli Zingari, 62 - Tel 
4743430) 
Alle 21 l4ol cne starno etato aden-
zate N - Le vendetta di Carola Sls-
veatrelll Interpretalo e diretto da 
Elene Pendoli! e Carola Silve-
s treni 

CENTRALE (Via Celta, 6 - Tel 
6797270) 
Martedì 16 ottobre alle 2115 AN
TEPRIMA. ~ 

Martedì alle 21 PRIMA Felice 
aposo di Eduardo Scarpetta di
remo ed interpretato da Mario 
Scarpetta con Franco Angriaano 
e Maria Basile 

POLITECNICO (Via GB Tiepoto 
13/A- Tel. 3819691) 
Riposo 

OUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel 
67045654790016) 
Alle 20 45 La sorprese dell'amo
re di Marlvaux. con Ottavia Picco
lo Pino Mlcol Regia di Sandro 
Sequi 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6642770) 
Alle 21 Caro Venanzio le scrivo 

Zietta mie di Enzo Liberti con 
mia Durante, Lalla Ducei Rupia 

di Leila Ducei «Altiero Alllerl 
SALA UMBERTO (Via dalla Merce

de 50-Tel 6794753) 
Alle 21 Max Oerlcke di Manfred 
Karge, con Elisabetta Pozzi Re
gia di Walter La Moli 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 • Tel 6791439-
6796269) 
Venerdì 19 alle 2 1 X Troppe trip
pa di Castellerai e Plngltore. con 
Oreste Lionello e Pamela Prati 
Regia di Pierfrenceaco Plngltore 

SAN OENE8K) (Via Podgora. 1 - Tel 
310632) 
Riposo ' 

SISTINA (Via. Sistina, 129 - Tel. 
4826641) 
Vedi apazlo-Jazz-Rock-Folk» 

SPAZIO UNO (Vicolo dal Panieri, 3 -
Tel 6696974) 
Alle 21 Cara erofeaeoreeea di L 
Razumovekaja: con Manuele Mo
nismi, Marco Balocchi, Regie di 
Riccardo Reim 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti. 43-
Tel 3612083) 
Domani e domenica alle 21.30. 
Enrico IV . I pensieri de Luigi PI-

• - — B , T DI randello, con Ugo De Vita, 
Martino, A. De Angella C Lonv 

•Voci di ayar 
mo» di R De Baggie con la Com
pagnia Stabile del Teetro Centra
le Regie dell'autore 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa VA • 
Tel 7004932) 

glio» di Carlo Croccolo Regia di ^ ^ T W S l J l S S r ^ A c < ' u "" , , r ' 
Valerlo Natatetti 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
6783502-360634) 
Alle 2 1 X No«Ujia special Scritto 
e diretto da lan Simon, con Patri
zia Berlini. Brunella De Biase. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4818598) 
Alle 21 PRIMA » Vitto-tale deafl 
Italiani novità setoluta di Tullio 
Kezich. con Corrado Pani Regia 
di Mario Miaalroli 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784380) 
Alle 21 In cucine di Alan Ayck-
bourn con Alessandra Panelli, 
Giannina Salvarli. Regie di Gio
vanni Lombardo Radice 

0ELL8 MUSE (Via Forti. 43 - Tel. 
8631300-8440749) 

- Alle 21 Tre canine fortunato di 
Eduardo Scarpetta; con Wanda 

j Pirol. Rino Santoro Regia di Ro
berto Ferrante 

O f SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. 
67S5130) 
Martedì 18 ottobre alle 20 30. POI-
MA.rar**toUta)k«»ee<)aA.Ce-
choveGento tutto cuore di E. Car-
aene: con la tompagnia Silvio 

la 16-Tel 6545890) 
Alle 21 Tutto per bene di Luigi Pi. 
rendono, con le Compagnia -La 
bottega delle Maschere- Regia 
di Marcello Amici 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6543794) 
Vedi spazio-Musica classica» 

VASCELLO (VlerQ. Carini, 72 - Tel 
680936») 
Vedi spazio -Danza» 

VELA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va. 5Z2iB-Tel 767791) 
Alle 17 Topi, scritto e diretto de 
Merco Togna con Andrea Teste, 
Roberto Turi (Ingresso Ubero) 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice. 8-Tel 5740998-5740170) 
Alle 21 Rumori fuori eeene con la 
Compagnia -Attori e Tecnici» 

fVtaNeeietiela, W - T e t SIIMI) 
SALA CINEMA 

Alle 18 Potyeutaeok. Alle 19 45 DI-
Alle 21 SOCoM tight of 

Spaceet • VIUA MEDICI I 
. L*.ryicc4o Due MSMOL J T 

8788289) 
•!».. 

Alia H f-aeUem'eféaMel (X Pa- ' 
•^.vvetraetiuuii eawtaaaato Cairie»e».-^~*'„„. 

Anne Menlchetb. Regia *fiMratt<<r- *,**• : 
™L«»2r?ìl «, . . . . . . . ' prolezlonròre' 21 
ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel 4,000) 

482114) ' 
Alle 2046 E pteeere detroneatÉ 
di Luigi Pirandello; con Umbertô  
Orsini, Toni Bertorelli. Regia di 
Luca Da Filippo 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a-Tel. 
802611) 

rfvìngt 
K*Mttto 

Ingresso L 

Campagna abbonamenti Stagio
ne 1990-91. Orario botteghino 10» 
13 e 18-19 Pestivi ore 10-13 

PLAIANO(VlaS Stefano del Cecco. 
I6-Tel 6798498) 
E Iniziata la Campagna Abbona
menti Stagione teatrale 1990-91. 
^formazioni dalle ore 10-13 e 18-
1» 

FURIO CAMBILO (Via Cammot 44 -
Tel, 7887721) 
Alle 2130 Moaetoge n. 8 scritto, 
diretto ed Interpretato da Claudio 
Barletta, con Stefano Sellati. 
Gianluca Storcili 

ORIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 
Giovedì 18 ottobre alle 21. PRIMA. 
L'Importanze di chiamerai Erne
sto di Oscar Wllde: con Ileana 
Ghione. Carlo Slmsni Regie di 
EdmoFenoglio 

W TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 -
Tel 6895782) 
SALA TEATRO Vedi apulo -Dan
ze» 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tat 737277) 
Ano 2130 Perche Btargherito * 
belle con Pier Maria Cecchini, 
Meurizlo Mattioli, Anna Fattori 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1-Tel 6797206-0763148) 
SALA A Corei di recitazione ' •> 
91 Selezione per 16 borse di stu
dio 
SALA B' Alle 2130. Flemeneo. 
Spettacolo con Rossella Galluo-
clo. Anita Vescuao (canto) e Bru
no Al vianl (chitarra) 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel 6547112) 
Alle 21 Come un processo di Ilio 
Adorlalo ReglaoUuigl tri Mito 

LET EM m (V*a Urbana. 12/A -Tel 
4821250) 
Alle 21 CABARET -90 Stasera 
che eere di A Macchi, con Giu
seppe Moretti 

MANZONI (Via Monte Zeblo, M/C • 
Tel 312677) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1990-91 Prossima aperture 

META-TEATRO (Vie G Mameli, 8 -
Tet 5896607) 
Alle 21 aerata Valer» di Cesena 
Milanese, con Mariangela Colon
na, Severino Saltarelli. Regia di 
Pippo DI Marca, 

NAZIONALE (Via del Viminale, 5f • 
Tel 485498) 
Alle 21 PRIMA Pier di ottetto di 
E Bourdet: con Franco Valeri, 

• PER RAOsUZI REBBI 
ALLA RIHfitttEJlA (Via del Rieri. 81 • 

Tel 6868711) 
Domenica alta 10. « oontoflo «tri 
cappeNo spettacolo di iliualonl-
arno per le scuole. Prenotazioni al 
n. 6412561 

CATACOMBE 8000 (Via Ubicane. 
42-Tel 7003495) 
Alle 17 Un cuore grande oasi con 
Franco Venturini 

QRAUCO (Vie Perugia, 34 - Tel. 
7rj0t789>7822311) 
Domar» alle-16.30 F1ez»>eooolerl 
ungheresi disegni anlmaU di Mar
celi Jenkovlcs 

R. TORCHIO (Via E. MorostrU, 18 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO MONOtOVINO (Via O. Ge-
noochi,J5<Tel 8801733) 
Alta 16 X U getto, gli servali e l*or-
eo mersvkjlloeo con le marionette 
degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolente,10-Tel 5892034) 
Inizio campagna abbonamenti 
Stagione teetrale 1990-'91 Condi
zioni particolari per le scuole e 
gruppi. Per tnlormezionl dalle 9 

• Ó A N Z A . ^ . - . 
BMTRASTcTVERC (Vicolo Moroni. 3 -

Tel 5885782) 
SALA TEATRO Alle 2113 Le 
querele Un racconto In danza con 
Bob Curila. I Truol Regia di N 
Glsvotto 

OLIMPICO (Piazze G Oa Fabriano. 
17-Tel 393304) 

Alle 21 Time Out con la Compa
gnia di New York -Iso Dance 
Theatre» Musica di Ludovico Ei
naudi 

VASCELLO (Via Q Carini 72 • Tel 
5809389) 
Alle 21 II piedistallo detto vergini 
con la Compagnia C Brumachon 

• MUSICACLASSICAI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Vedi sotto Teatro -Valle-

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via dalla Conciliazione - Tel 
6780742) 
Si informa che oggi e l'ultimo 
giorno utile per aonoscrlvare nuo
vi abbonamenti alla Stagione di 
muaica da camera che avrà Inizio 
venerdì 26 ottobre GII uffici, in vie 
della Conciliazione, sono aperti 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 elle 
18 30 

ASSOCIAZIONE CHJTARAI8TICA 
ARS NOVA (VIS del Orecchi, 151 • 
Tel 3566249) 
Corei di chitarra solfeggio e ar
monia Preparazione eaaml con-
eervatorlo, aaggl e concerti Infor
mazioni dalle 14 elle 20 

AULA M. UNIV. LA tAPWtZA (Piaz
ze A Moro) 
Ripoao 

BASILICA S. ALESSIO (Piazza S 
Alessio. 23) 
Riposo 

BASILICA S. MARIA SOPRA MI
NERVA (Piazza delta Minerva) 
Ripoao 

BRANCACCIO (Via Menitene. 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CHBtSA 8. AGNESE (Piszzs Navo
ne) 
Oggi alle 21. Richard Trythell in
terprete musiche di Jarret, Coree, 
Trythall 

CHIESA S. GALLA (Clrc Ostienae 
195-5742141) 
Ripoao 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A • 
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21 Concerto del Cere 
de Cernere Lab. 2 Direttore Mat
teo Bovla Mualche di Scarlatti, 
Bach Rossini, Brahma, Verdi 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42 -
Tel 5780480) 
Ripoao 

DISCOTECA DI STATO (Via Ceeta-
nl 32) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 
Ripoao 

•.TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Alle20 (TempiodIApollo-vTadel 
Portico d'Ottavia, 29) Antologia 
musicala al Tempie di Apollo Re
cital del pianista Adriano Paotlnl 
Mualche di Brahma, Schumann, 
Chopin, Borodln. 

tsrrrruTo MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. ÌO/A-Tel 6868441) 
AULA MAGNA Domani alle 21. 
Concerto per organo di Roberto 
Marini Musiche di DuruM. Do-
pre. Roger 

ISTITUZIONE UNIVERSITARU Od 
CONCERTI (Lung Flaminio, 60 • 
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Oa Fabriano. 
1T.TSL393304) 
Riposo • . -

ORATORIO 8. PIETRO (Via della 
Mediatrice. 24) 
Riposo 

PALAZZO BALDASSINI (Via delle 
Coppelle. 35) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Vie IV Fon
tane 13-Tel 4744559) 
Alte 20.30 Concerto dedicato a R 
Kreutzer con Quartetto d'archi, 
duo violino e pianoforte 

PALAZZO DELLA CANCELLERU 
(Piazza dellsCancel tarla) 
Riposo 

RIARI 78 (Via del Rieri, 78 • Tel. 
6879177) 
Riposo ' 

SALA BALDINI (piazza Campiteli!. 
«) 
Ripoao 

BAU CAPBUCCHI (Piazza Campi-
tetti, 3) 
Riposo 

•ALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina
re, 48 -Tel. 8543916) 
Riposo 

BAU DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele e Ripe-Vie S Michele. 22) 
Alle 21 Le fosti defl'laptrazlone 
Mualche di Mozart. Sdarrlno. 

SALA UMBERTO (Via ostia Merce
de SO-Tel 6794753) 
Ripoao 

SCUOLA TBSTACCIO (Vis Monte 
Testacelo,91-Tel 5750376) 
Riposo 

VALLE (Vie del Teatro Valle, 23/a -
Tel «5437941 
Alle 2030 Don Chisciotte di G 
Palaiello, direttore d orchestra 
Pier Giorgio Merendi Interpreti 
principali Paolo Bsrbacini, Ro
meno Franceschetto Orchestra 
del Teetro dell'Opere di Rome 

VICTOR JARA (Vie Federico Borro-

Mariano Bigino. Laura Marinone 
legla CI G Patroni Griffi 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel 8646735) 
SALA GRANDE Alle 21 Teunogl-
Ums con le Compagnia -Laser» 
ksn Theatre». Regia di Saburo 
Shlmada _. 
SALA CAFFÉ TEATRO- Alle 21.30, 
Frau Saettar Messeti scritto e di
retto da Riccardo Relm. oon Silva
ne De Sanila 
SALA ORFEO (Tel 65483X) Ri
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borei. 20 - Tel. 
603523) 
Alle 2130 Ouettro risete In fami
glie con Vittorio Gessmen. Ugo 
pagliai, Pasta Gasaman. Palla Pa
vese 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel 485095) 

COMITATO CITTADINO PER LA COSTITUENTE 
SITI 

«Società, Infonnazione, Tecnologie, Informatiche» 
19-20 Ottobre 

CASA DELLA CULTURA 
Largo Arenula, 26 - Tel. 68.77.825 

Le tecnologie dell'Informazione 
Mlprogrammaenell'oqmizzaaione 

della nuova formazione politica della sinistra 
, GloirKjTetfdlscussioriesusxetàinfarTvjZrore 

e tecnologie informatiche organizzate 
dal comitato per la Costituente SUI 

Lista provvisoria degli interventi: 
C. SATINI, h. BERGAMO, F. BIANCHI, M. 
BOLOGNANI, C. CARAVELLA, S. DE JU-
LIO, G. DE MICHELE, G. DE PETRA, G. 
GIOMBOLINI, P. FERRARIS. M. FIORONI, G. 
FRANCHLNA, C. LOMBARDI. M. MISSDCOV, 
P. MUSSIO. R. RIZZO, P. VTRNO, B. ZELLER. 
G.B.ZORZOLI 

Per comunicare adesioni e contributi: 
Gruppo di lavoro per la Costituente 
FetjerazJone Romana Pel 

' fJel.40.71.382-Fax40.70.233) 

meo 75) 
Ripoeo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Oatla. 9 -

Tel 3599396) 
Alle 21 30 Concerto del quartetto 
FoM-VetoW-Rusao-De Peone 

BKiMAMArvioS Francesco a Ri
pa 18-Tel 562551) 
Alle 22 Concerto del gruppo lOth 
Avenue 

BILLIE HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere. 43 • Tal 
5816121) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Tostac
elo 08-Tel 57440201 
Alte 22 Muaica salsa con L'Or
chestra Rala 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo. 36-Tel 5744997] 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello, 
44-Tel 6868326) 
Alle 2230 Concerto del gruppo 
inglese Leshseekend 

CLASSICO (Via Ltbetta. 7) 
Alle 22 Muaica e danza eenegale-
seconlTeakoma 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich, 
141 -Tel 5696794) 
Ripoao 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 22 30 Concerto del Cruz del 

EURITMIA CLUB (Vie Romolo Mur-
rl 43-Eurtel 5915600) 

FOLSCSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3-Tel 6892374) 
Alle 2130 Serata Irlandese con 
KeyMcCertiirell suo gruppo 

FONCUA (Vie Crescenzio. 82-A • 
Tel 8898302) 
Alle 2230 Concerto delle Orlo> 

nal no amofcJng Jazz band 
GRIGIO NOTTE (Via del Fiettarotl. 

30/O-Tot 5613249) 
Alle 22 Musica salsa con Rudenzl 
Monterò y Cerine 

HABANA (Via dei Paatlnl 120-Tel 
6781963) 
Riposo 

L'ESPERIMENTO (Via Raaella, 5 -
Tel 4826868) 
Alle 22 30 Rock americano con I 
LoeSendktoe 

LET EM IN (Via Urbana 12/a - Tel 
4821250) 
Vedi apazlo -Proaa» 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tel 393304) 
Riposo 

ONTHEROAD(VlaFTel 6781983) 
Riposo 

L'ESPERIMENTO (Via Raaella. 8 -
Tel 4828868) 
Alle 22 30 Rock americeno con I 

LET EM m (Via Urbana 12/a-Tel 
4821250) 
Vedi spazio -Proaa-

OUMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tel 393304) 

ONftlEROAD (Via Filippo Meda) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 21 30 HaroM Bradley 8 Jo-
ne'e Blues Band 

SAXOPHONE (Via Germanico. 28 -
Tel 380047) 
Alle 22 Concerto del trio O'Alee-
afiO-LlICsH-JoirO 

SISTINA (Via Slatina, 129 - Tel 
4826841) 
Alle 2115 Sophletlcaied LaoTea. 
Le più belle canzoni di Duke Et-
llngton 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel 5415521) 
Riposo ', 

NOZZE D'ORO 
I compagni Anna Maria e Luigi Panebianco 
festeggiano oggi le nozze d'ora i figli Rache
le. Maria Raffaella Wanda e Nicola con i ri
spettivi mariti e fidanzati e tutti I nipoti augu
rano con grandissimo affetto un sereno e an
cora lungo cammino insieme. Auguri anche 
da l'Unità. 

Appantaznenti in preparazione 
dell'assemblea cdttadina: 

- Venerdì 12 ore 18, pretto le Casa della Cultura. 
Gruppo di lavoro sul programma. 

- Lunedi 15 ore 18, pretto la Casa della Cultura. 
Gruppo di lavoro sulla forma partito. 

- Domenica 14 dalle ore 10.30, pretto la coopera
tiva Cobraoor,($. Filippo Neri). Incontro del co
mitato della costituente dell» XiX Circoscrtzto-> 

• ne. Partecipano Walter Veltroni e Paola Gaiottlf 
De Biase. 

- Lunedi 15 ore 15.30, pretto la Casa della Cultu
ra. Assemblea costitutiva del centro di iniziativa 
politica su immigrazione, democrazia, Nord-
Sud. ' 

- Lunedi 15 ore 20.30 pretto ter. Pel Salario (Via 
Sabino). Assemblea pubblica del comitato per 
la costituente della II Circoscrizione sul pro
gramma e sulla forma partito. 

- Martedì 16 ore 17 pretto la Casa della Cultura. 
Incontro sul tema «Per una Costituente del mon
do della scuola. I temi della formazione del pro
gramma della nuova formazione politica». 

- Giovedì 18 alle ore 17 pretto la Casa della Cul
tura. Incontro cittadino della costituente sul di
ritto alla salute. 

- Venerdì 19 e tabato 20 pretto la Caaa della Cul
tura. Convengo organizzato da SITI su «Teconc-
logie dell'informazione nel programma e nelle 
organizzazioni della nuova formazione politi
ca». 

Il comitato cittadino Invita a far pervenire 
documenti e contributi scritti ta l program
ma e talla ferma partito. 

Per inforinazioni telefonare mi 4071382 

S e z i o n e PCX E s c r u l l i n o 
Via P. Amedeo, 188 - Roma 

Conferenza sulla forma-partito 
Corso di formazione politica 

VENERDÌ 12 OTTOBRE 1990 ALLE ORE 18 
LE TEORIE DEL PARTITO POLITICO 
relatore LELIO LA PORTA (insegnante e colla
boratore del Centro documentazione ricerche 
Lombardia di Milano) 

MARTEDÌ 16 OTTOBRE 1990 ALLE ORE 18 
ANALISI DELLA STRUTTURA E DELLA PO
LITICA DEI PARTITI DELLA SINISTRA EU
ROPEA 
relatore GUIDO MEMO (ricercatore del Centro 
riforma dello Stato, responsabile della forma
zione e ricerca del Centro documentazione ri
cerche Lombardia di Milano) 

VENERDÌ 19 OTTOBRE 1990 ALLE ORE 18 
STORIA DELL'ORGANIZZAZIONE DEL PCI 
DAL PARTITO NUOVO ALLE IPOTESI AT
TUALI: REFONDAZIONE DEL PCI O NUO
VA FORMAZIONE POLITICA? 
relatore LELIO LA PORTA 

26! 'Unità 
Venerdì 
12 ottobre 1990 

h 
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I giorni 
del 
doping 

SPORT " " " " 

Le pasticciate tesi difensive di Viola e dei due giocatori «positivi» 
non convincono Labate, capo dell'Ufficio Indagini, che sta accertando 
l'attività dello staff medico: scomoda la posizione del dottor Alicicco 
Matarrese vuole pene severe. Una voce: Viola lascia la presidenza? 

Tutta la Roma sotto inchiesta 
Bianchi 
«Il mio lavoro 
ricomincia 
da zero» 

Ottavio Bianchi 

Tutta la Roma è sotto inchiesta. Labate e i suoi 
collaboratori hanno interrogato ieri pomerìggio 
diversi giocatori giatlorossi. Motivo: si vuole accer
tare l'esatto rapporto fra lo staff sanitario e gli atle
ti, Un segnale: peggiora la situazione del dottor 
Alicicco. E stato nuovamente ascoltato Carneva
le. Una «voce»: il presidente Viola, dopo la senten
za, potrebbe passare la mano. 

tTaWANOaOUMNI FABRIZ IO R O N C O N T 

• a ROMA. Tutta la Roma sot
to inchiesta: e la novità della 
quarta giornata del caso do
ping. Il «fattaccio», quindi, non 
riguarda più solamente Carne
vale e Penisi, i due giocatori 
risultati positivi dopo la partita 
Roma-Bari del 23 settembre 
scorso, ma sta allargandosi a 
macchia d'olio e promette 
nuovi colpì di scena. L'ulterio- ' 
re approfondimento dell'in
chiesta, avviato ieri pomerig
gio da Consolato Labate, re
sponsabile dell'Ufficio Indagi
ni, mira inlatu a valutare l'esat
to rapporto fra il settore sanita
rio romanista e I giocatori. 
Labate e i suoi collaboratori, 
fra i quali il braccio destro Mat
tioli, hanno Interrogato, nelle 
toro case diversi calciatori ro
manisti. Perché questo supple
mento di indagine? L'ipotesi 
più verosimile e che le risposte 
fomite dal medico della Roma, 
il dottor Emesto Alicicco, e dai 
due massaggiatori, Giorgio 

Rossi e Giorgio Cantoni, Inter
rogati In blocco martedì sera, 
non abbiano convinto gli inve
stigatori federali. E sta « indica
re, quindi, un peggioramento 
della posizione di Alicicco 
che. lo ricordiamo, era stato il 
grande assente nella deposi
zione-bis di mercoledì pome
riggio, al Parco dei Principi. 

E stato nuovamente interro
gato Carnevale l'altra novità di 
rilievo della giornata. Anche 
qui si tratta di una mossa da In
terpretare L'impressione è che 
la ritrosia dell'ex napoletano 
di adeguarsi alla linea scelta 
con incredibile ritardo dalla 
Roma abbia insospettito gli in
vestigatori federali. Labate ha 
forse individuato nell'ex napo
letano la parte debole del mu
ro Innalzato in ritardo dalla Ro
ma e sta cercando di abbatter
lo Carnevale, lo ricordiamo, è 
stato l'unico, nella vicenda, a 
mantenere intatto il suo atteg
giamento. Si £ dichiarato inno-

U , I I ^ > M U M L I Ì I 

Il doti AHeteco, si fa delicata la sua posizione 

cente: «Sono un giocatore puli
to, prendo solo le medicine 
che mi consiglia la società». 
Come dire, «se qualcosa non 
va. rivolgetevi alla Roma». Car
nevale ha fiutato aria pesante, 
non è sembrato convinto dalla 
linea scelta dalla Roma e da 
mercoledì si « affidato ad un 
legale di fiducia dell'Associa
zione calciatori, l'avvocato Ro
berto Franci Che, raggiunto te
lefonicamente nel suo ufficio 
di Milano, £ apparso pessimi
sta. Si è lamentato per I tempi 
ristretti: «Il caso mi e stato affi
dato solo mercoledì. Due gior
ni appena. Molto poco, per or
ganizzare una difesa efficien
te». • 

Il pessimismo del legale di 
Carnevale £ giustificatissimo. 
SI annuncia una sentenza mol
to dura: per i giocatori, almeno 
due mesi di squalifica. Una pe
na «esemplare»: all'indomani 
dell'adeguamento del calcio 
italiano alla normativa Ciò sul 
doping e dopo le reazioni irri
tale degli atleti di altri sport, 
•Le sanzioni devono essere 
uguali, non è giusto che per I 
calciatori ci sia un trattamento 
diverso», la strada obbligata, 
per la Federcalcio, è quella del 
pugno di ferro. Si vuole salva
re, nei limiti del possibile, l'im
magine del pallone italiano. La 
linea della trasparenza targata 
Maiarrese-Petrucci, 1 due nu
meri uno del nostro calcio, ri

ceverebbe un duro colpo se 
questa vicenda dovesse lascia
re qualche ombra di troppo 
La vicenda ha scosso anche gli 
ambienti politici, dove £ già 
scattato l'allarme: «Chi sbaglia 
deve pagare», ha detto ad 
esempio ieri il senatore comu
nista Nedo Canettl. L'impres
sione, insomma, e che domani 
mattina il presidente della 
Commissione disciplinare, 
Francesco D'Alessio, e I-due 
giudici che lo affiancheranno, 
gli avvocati Rodolfo Lena e Li
vio Brignano, emetteranno a 
Milano un verdetto «pesante». 
Il 21 ottobre prossimi sarà poi 
la Caf a dire l'ultima parola. 

L'ultima considerazione ri
guarda il presidente Viola. Il 
massimo dirigente glallorosso, 
che ha affidato la difesa della 
Roma all'avvocato Franco 

" Coppi, g l i nel passato interve
nuto nelle vicende romaniste 
(caso-Dundee e caso-Parti-
zan) potrebbe decidere, dopo 
undici anni di presidenza, di 
passare la mano. Sarebbe un 
epilogo clamoroso, per un fat
taccio che ha gii compromes
so tecnicamente la stagione 
della Roma. Beffato dal Coni, 
che gli ha concesso solo quat
tro miliardi per i rimborsi mon
diali, e colpito da questa pre
vedibile «stangata» Viola po
trebbe salutare tutti E sarebbe, 
contrariamente ai suoi proget
ti, un addio da sconfitto. 

tm ROMA. Il centro sportivo di 
Trigona £ un brullo posta si 
dice sia abitato dai., fantasmi. 
La Poma deve vincaie la sua 
angoscia e la sua paura e an
darci per una doppia seduta di 
allenamento. Giocatori con 
facce senza smorfie, passi svel
ti, nessuno che guardi con gli 
occhi alti. Tempestili! e Bian
chi i soli che si avvicinino a 
due microfoni per cercare di 
spostare i l destino: spiegano 
che.partita può esser* quella 
.dlCoppa Uefa a Valencia.Bra-, 
si messe II, a galleggiare sul 
piazzale del centro sportivo 
Immerso in un silenzio ango
sciante. Poi Bianchi, alla line 
della prima fetta di allenamen
to, toma indietro. Capisce che 
davo dire qualcosa, spiacevol
mente speciale. Dicono che 
uno degli uomini di Labate. di 
qui a poco, arriverà per prose
guire gli Interrogatori. No. dav
vero. Bianchi capisce che non 
si può far finta di niente. 

Ha occhi piuttosto persi di 
fronte a aft. Appare stanco, 
piovalo. Parta con la voce re
ca, le parole che per prima gli 
escono da dentro: «C'è un eli-
maccio. ve ne siete accorti, lo. 
par quanto mi riguarda, avrei 
poca voglia di parlare...". 

China la testa, come se 
prendesse fiato, invece trova 
solo un po' di tempo per orga
nizzare un discorsa Riparte: 
•Parlare di calcio in questo 
momento è difficilissimo, lo 
credo che da questo momento 
tal poi la cosa migliore da fare 
sia quella di stare zitti e di lavo
rare. E sperare, naturalmente, 
che il lavoro paghi. Davvero 
non credo di potervi dire di 
pio, cosa dovrei dire ancora? 
Bisogna rendersi conto... io ho 
una squadra da ricomporre. 
Ho un lavoro appena abboz
zato che adesso deve ripartire 
da zero. Stavamo crescendo 
lentamente, con difficoltà ma 
stavamo crescendo. Comincia
vano ad esserci piccoli segnali, 
erano piccoli ma erano segna
li. ». 

Gli arrivano addosso poche 
domande. £ sulla porta, sta per 
uscire. Si volta, cerca di rintrac
ciare un sorriso o qualcosa che 
gli assomigli Bianchi se lo 
mette in faccia. E dice: «Adda 
pass* 'a nottata*. Ha imparato 
a Napoli, lo dicevano spessa 

Va via pronunciando questa 
frase gonfia di tristezza, di in
quietudine. Bianchi va via per 
guidare un secondo allena
mento, con partitella. Sette 
contro sette, mancano I due te
deschi, Giannini che è andato 
con la Nazionale. Aldair e Pel
legrini, infortunati, ai allenano 
a parte. 

Davanti a un centinaio di ti
fosi, sette contro sette, e Peruz-
zi gioca in attacco. Carnevale 
corre, ma sono corse impac
ciate, faticose. Segna tre gol 
Carnevale, e ogni volta I tifosi 
lo applaudono. Gli gridano: 
•Dal. Andrea». Lui si volta e 
continua acorrere. Bianchi fer
mo in un angolo. Peruzzl che 
cerca di fare gol e di non esse
re se stesso 

Incidenti di Maxassi. Il bilancio: 25 feriti, un arresto: il ds Borea e i giocatori della Samp difendono i tifosi 

Cerezo: «Quei manganelli della polizia. » 

Sampdoria-Milan, il giorno dopo. Lo stadio di Ma
rassi ha vissuto mercoledì sera un quarto d'ora di 
follia con una battaglia tra poliziotti e fans dorìani. Il 
bliartetóF25 riferiti, un arrestato. Toninho Cerezo di-
1ert'de"tfi gerite ttéTKlgradinata: «È difficile dialogare 
cori un agente che ha un manganello in mano». Dal 
canto suo il sindacato poliziotti esprìme solidarietà 
con i funzionari in servizio. 

«CROIO COSTA -

•a l GENOVA. Quindici minuti 
di autentica follia. Botte da or
bi in gradinata, scene da Far-
West. ripetute cariche della 
polizia, contro-assalti dei tifosi. 
Scene raccapriccianti, mentre 
in campo, noncuranti di quan
to stava accadendo, Sampdo-
ria e Milan continuavano la lo
ro sfida. E alla fine della batta
glia, non quella sportiva s'in
tende, ma quella triste, sugli 
spalti, un bilancio pesantissi
mo. Venticinque feriti, 15 fra 
funzionari e agenti di polizia e 
IO tifosi, un arrestato, Luciano 
Marchi di 35 anni, già proces
sato ieri mattina per direttissi
ma e condannalo a tre mesi di 
reclusione convertiti In 6 mesi 
di libertà vigilata, e un fermato. 
Claudio Genevino. 26 anni, di 
Loano, trattenuto dalla polizia 

per possesso di armi Impro
prie. 

Sampdoria-Milan il giorno 
dopo fa ancora discutere. Lo 
stadio di Marassi mercoledì se
ra ha vissuto un quarto d'ora 
d'autentica follia, una piccola 
rissa fra tifosi si « tramutata in 
un'autentica caccia all'uomo, 
con poliziotti scatenati nelle 
loro cariche a colpi di manga
nello e tifosi altrettanto feroci 
nel rispondere, con assalti di 
massa e persino una panchina 
divella dalla gradinata. Ma 
qual e la scintilla che ha fatto 
scoppiare tutto questo pande
monio7 Le versioni sono di
scordanti. Il questore di Geno
va ha definito «un maledetto 
equivoco» gli incidenti scop
piati a Marassi, sostenendo 
che un intervento della polizia 

in curva e stato male Interpre
tato dai tifosi che ha scatenato 
la rissa». 

La gente dorlana, invece, è 
furibonda con gli agenti, defi
niti «irreponsabili e provocato
ri». Ieri pero £ uscita fuori an
che la versione della polizia. 
Una versione ufficiale, total
mente In contrasto con II rac
conto dei tifosi, «Siamo interve
nuti - dicono - su una rissa 

scoppiata sul lato sinistro della 
gradinata. Erano coinvolte al
meno 20 persone e la situazio
ne stava degenerando. È stata 
la gente a chiamarci. Sono en
trati In azione quattro agenti, 
sono stati attorniati dagli ultra, 
che hanno cominciato a spin
gerli. Abbiamo caricato per re
cuperarli. E anche gli assalti 
successivi hanno sempre avu
to il medesimo scopo. Ci spia

ce per quello che è accaduto, 
anche noi però abbiamo i no
stri feriti». 

E i giocatori della Sampdo-
ria cosa dicono? Anche a Bo-
gllasco, come era ovvio, gli in
cidenti hanno suscitato molto 
scalpore. Tanti brucerchlati. a 
partire dall'allenatore Boskov, 
hanno preferito non commen
tare, «Eravamo troppo lontani 
dall'accaduto, non conoscia

mo bene i fatti, non possiamo 
giudicare». Ma qualcuno, co
me Paglluca e Lombardo, si 
spinge un po' piò.In là: «I nostri 
tifosi per due anni di seguito 
hanno vinto la Coppa discipli
na, non'li avevamo mai visti 
cosi agitati. Se la polizia non 
fosse stata in gradinata, proba
bilmente non sarebbe succes
so nulla». Ancora pio Toninho 
Cerezo che difende a spada 
tratta i suoi tifosi: «E davvero 
difficile dialogare, cercare di 
spiegarsi con un poliziotto che 
ti viene incontro con un man
ganello in mano...». 

Mantovani resta in silenzio. 
Per lui e per la società parla il 
general manager Borea: «C'era 
una rissa fra un paio di tifosi, 
avete visto cosa è successo. Da 
quando esiste il calcio sono 
sempre avvenute le piccole 
scaramucce tra tifosi della 
stessa sponda, ma i capi sono 
sempre stati pronti a sedarle. 
Non vorrei che la polizia aves
se aggravato la situazione». Per 
la società pertanto la respon
sabilità maggiore e delle forze 
dell'ordine. Ce chi assicura 
pero che Mantovani sia rima
sto parecchio scosso, lui che 
tiene tanto a disciplina e (air-
play. Non £ escluso pertanto 
che a breve arrivi una sua seve
ra reprimenda ai tifosi. 

—""•———"•"•" F.l. Fallito resperimento del motore potenziato 

Il turbo con il trucco fa «boom» 
E la Ferrari ritorna al passato 
Puzza di aglio, cipolla e peperoncino dagli scarichi. 
Una Ferrari (al volante il collaudatore Morbidelli) 
che gira speranzosa sul circuito dì Imola. Al vaglio 
una nuova versione del 12 cilindri ulteriormente po
tenziata. Uno, due, tre giri, poi al 21° l'inopinato ce
dimento del propulsore. Era l'esame per il prossimo 
Gp del Giappone dove si tenta il tutto per tutto an
che con carburanti (Agip) che non sono più tali. 

LODOVICO BASALO 

M IMOLA La posta in gioco 6 
alta: un titolo mondiale che 
non arriva dall'orma! lontano 
1979. E alla Ferrari ogni dipen
dente, dal primo dei dirigenti 
all'ultimo del meccanici, ha 
del tutto dimenticalo ferie, per
messi o uscite anticipate. Gior
ni di fuoco, di tensione, che 
annunciano un prossimo Gp 
del Giappone rovente. Come il 
motore della «rossa» scesa ieri 
alla chetichella all'autodromo 
di Imola per un collaudo che 
senza reticenze, veniva consi
derato importante, il vaglio di 
una versione ulteriormente po

tenziata del 12 cilindri, dotalo, 
per gli Irriducibili maniaci del
la meccanica, di un sistema di 
alimentazione tramite farfalle 
anziché le normali ghigliottine. 
Il circuito, sede del Gp di San 
Marino, ha ancora una volta 
confermato la sua fama di am-
mazzamotori, quando nel cor
so di una prova di durata, do
po soli 21 giri, si e avuto il cedi
mento della nuova unità. Un 
colpo duro, anche se minimiz
zato dall'ingegnere Amedeo 
Visconti, presente alle prove 
•Riteniamo sia stato un fatto 
casuale - ha infatti dichiarato 

mentre il collaudatore Gianni 
Morbidelli evitava domande 
imbarazzanti - , ma prima dob
biamo smontarlo in fabbrica e 
capire cosa £ successo». Un'o
perazione che £ stata compiu
ta in nottata In quanto sono 
state già spedite tre monopo
sto a Suzuka dotate di questa 
novità. Una decisione che po
trebbe essere revocata tornan
do magari su soluzioni già spe
rimentate e quindi più affidata-

Quanto ai carburanti ormai 
stare vicino ad una Formula I 
Ferrari £ diventato pressoché 
impossibile visto il vero e pro
prio lezzo che vien fuori dagli 
scarichi. «L'Aglp ci ha portato 
le benzine e noi le utilizzia
mo», si £ limitato a dire quasi 
ridendo l'ingegnere Visconti 
Come a confermare quello che 
ormai si conosce da tempo cir
ca queste «miscele» che vengo
no iniettate nei vari serbatoi 
delle monoposto della massi
ma formula. Che sono tutto 
fuorché benzine, bensì solu
zioni chimiche dotate di aito 
potere calorifico che pare co

stino la bellezza di 25.000 lire 
al litro. «SI lavora per colmare 
quel piccolo gap in accelera
zione che ancora ci separa dai 
motori Honda - ha precisato 
sempre Visconti - . In condizio
ni di qualifica questi motori si 
sono dimostrati competitivi, 
ma in gara il discorso cambia 
perché non bisogna compiere 
un giro ma sessanta o settan
ta» 

Un compito che Gianni Mor
bidelli si apprestava volentieri 
a svolgere in un gran premio 
simulato come doveva essere 
quello di ieri. Un'occasione 
comunque buona per il giova
ne pesarese, fresco pilota della 
Minardi dalla prossima gara, 
per mostrare le sue qualità di 
collaudatore interrompendo 
l'accensione della Ferrari pri
ma che il motore esplodesse in 
mille pezzi. Oggi ancora pochi 
giri di prova ma, si dice, con un 
propulsore tradizionale Poi le 
trasferte oltreoceano all'inse
gna del o la va o la spacca, cui 
seguirà, il IS novembre, il pri
mo test su una Ferran, a Fiora
no, della stella Jean Alesi. 

Mondiale di scacchi in Usa 
Sfida spettacolo a Broodway 
Con una mossa spagnola 
Kasparov allunga su Karpov 
• • Gli americani hanno organiz
zato Il mondiale di scacchi vera
mente l i grande e fare le cote in 
grande e la loro ipecialità. Tulio 
questo perché l'interesse, almeno 
in America, é grande, forse anche 
per merito del sedicenne Cala 
Kamskt, americano di origine rus
sa, che un paio di settimane fa ha 
conquistato II Moto di Gran Mae
stro, come Kasparov e Kaipov. Ma 
a 18 anni nessuno vi era mai riusci
to. Intanto la spettacolare vittoria 
ottenuta da Kasparov nella secon
da partita, é stata accolta con gran
de tripudio dagli appassionali lo
cali. Un Kasparov ch'ere parso ner
voso nella prima partita, ma che 
nella seconda ha dato sloggio del
la sua classe, dominando e travol
gendo Karpov con una partita Spa
gnola, irridendolo addirittura nel 
tinaie con atteggiamenti istrionici. 
Oggi la terza partita, ore 17 locali, 
23 Italiane 

Ksaparov-Karpov (2« del mat
ch) l)e4 eS. 2)CO-C6, 3)Ab5. 
(Una classica: la partita Spagnola. 
Kasparov e Karpov 1 hanno già gio
cala 6 volle 2 volte vinse Kasparov. 
una Karpov) -o6.4) Aa4-Cf6.5)00-

Ae7. 6)Te!-bS. 7)AbM6, 8)c3-
00; 9)h3-Ab7. I0)d4-Te8. 
!l)Cbd2-A!8: l2)*»-h6; )3)Ac2-
ed4: M)cd4-CM: IS)Abl-ba4: 
(Nel 1987. a Siviglia, Karpov aveva 
giocalo per due vote I5)..O5. ma 
entrambe la volle era stato «condi
lo); 16)Ta«:-aS. 17)Ts3-Ta6: 
18)Ch2.g6:19)13 (Una novità che 
trova impreparato Karpov. A Sente 
e a Unares, l'anno scorso. Hiaitar-
son e fvanchuck avevano giocato 
!9)Cg4e 19)14'In entrambe le oc
casioni Karpov aveva colto untaci-
le pareggio)-Dd7: 20)Cc4-ObS. 
2l)Tc3-Ac8.22)Ae3-Ri7. (30 mi
nuti di riflessione per queste mos
se). 23)Dol-o6. 24)Cg4-Cg8: 
25)Ab6. (Kasparov si lancia all'as
salto) -Ah6,26)Ch6-Ch6.27)Cd6-
Db6,28)Ce8-Od4.29)Rhl-Od8.30 
Tdt-DeS (risultato degli scambi 
Kasparov ha barattato due cavalli 
per una torre e un pedone, ma l'at
tività dei suoi pezzi non lascia pos
sibilità a Karpov), 3l)DgS-Ta7. 
32)Td8-Oe6: 33)M-A»6. 34)!5-
De7. 35)Od2-Oe5: 36)DG-De7. 
37)Od4-CgB. 38)eSCdS, 39)fg6-
fg6, 40)Tct>Dd8. 4l)Da7-Cde7. 
42)TaWMI: 43)D0-Dd2,44) Dfl-
abbandona 1-0 DAL 

Basket, Open 
di Barcellona 
Pesaro sfiora 
il colpaccio ' 
con New York 

A Bari contestato 
l'altro Matarrese 
«La colpa 
è dei giornalisti» 

Raduno azzurro 

Ber l'Ungheria 
lanciniko 

Arriva Casiraghi 

No alla squalifica 
della Reggina 
«Siamo ricattati 
dagli ultra» 

Una partita stregata, persa solo alla fine del tempo supple
mentare per 119-115 dopo che i quaranta minuti regola-
mentan si erano conclusi in pania (107-107) La Scavolini 
ha lottato, ha giocato al di sopra delle sue già enormi possi
bilità e ha messo spalle al muro i Knicks di New York per 
quasi tutto l'incontro Ma alla fine ha ceduto, stremata di fati
ca e si £ arresa a Pat Ewing e agli altri colossi di New York, in 
ritardo di condizione ma costretti a dare il meglio di loro 
stessi per battere questa coraggiosissima Scavolini I miglion 
dell'incontro sono stati, oltre al pivot dei Knicks, la coppia 
straniera di Pesaro con un devastante Darren Daye (nella fo
to) e uno stoico Coolc 

Furiosa contestazione- len 
pomeriggio al presidente 
del Ban Vincenzo Matarrese 
al termine di una partita 
d'allenamento della squa
dra pugliese II primo diri
gente, fratello del presidente 
della Federcalcio, é slato 
violentemente accusato dai 

tifosi presenti di aver smembrato la bella formazione dello 
scorso anno con le cessioni di Mannlni e Perrone Matarrese 
ha replicato che da quando é alla guida della società «il Bari 
é una bella realtà def calcio italiano ed europeo* Allontana
to dall'allenatore Salvemini, Matarrese se l'è presa poi con 
un gruppo di giornalisti accusandoli di essere responsabili 
della tensione attuale e minacciando di distruggerli. 

L'infortunio riportato merco
ledì dal sampdonano Rober
to Mancini nella finale di an
data della Supercoppa ha 
costretto Azeglio Vicini ad 
una convocazione in extre
mis per l'incontro che op-

mmmmm—mmm^^^m^^^^ porrà mercoledì prossimo a 
Budapest Ungheria ed Italia. 

Il et azzurro ha incluso nella rosa dei 18 giocatori, radunatisi 
ieri sera in un albergo In provincia di Varese, t'attaccante Ju
ventino Pier Luigi Casiraghi II match con i magiari sarà la 
prima partita della nazionale italiana nelle eliminatorie degli 
Eurpei di calcio '92. 

Oggi la commissione disci
plinare della Lega calcio 
esaminerà il reclamo della 
Reggina relativo alla squalifi
ca per un turno del terreno 
di gioco. Il provvedimento 
era stato preso dopo che i ti-

^ ^ ^ ^ ^ _ fosi della Reggina avevano 
causato disordini a Messina 

prima dell'incontro di serie-B fra la formazione locale e la 
squadra calabrese. Nel ricorso della Reggina non vengono 
contestati i fatti ma si sostiene che la società non può essere 
punita in base alla responsabilità oggettiva perchè «è vittima 
da tempo di ricatto morale e matenale da parte di alcune 
frange estremiste di tifosi». 

È stata molto di più di una 
semplice partita di calcio Si 
£ svolto len a Pyongyang un 
incontro fra le rappresentati
ve nazionali della Corea del 
Sud e della Corea del Nord, 
un evento senza precedenti 

^^^^^^^^m^^^^^^ dopo 45 anni di profonde ri
valità e contrasti ideologici 

fra I due paesi. La partita si £ giocata nell'enorme stadio «pri
mo maggio» gremito per l'occasione da una folla di ! 50.000 
persone. Gli spettaton hanno acclamato entrambe le forma
zioni al grido di «vogliamo la nunificazione del paese». La 
Corea dei Nord si £ imposta per 2-1 nei confronti dei «cugini» 
del sud. 

Le recenti accuse mosse da 
Renato Corsini al Coni in 
merito allo scandalo della 
Federbaseball hanno piovo- _ 
cato icn una dura replica del 
massimo ente sportivo Italia
no In un comunicato stam-

„ ^ . M a s . _ . „ _ pa del Comitato olimpico si 
legge che «le affermazioni 

della SS Lazio baseball e del sigTKenato Corsini, secondo 
cui l'ente avrebbe volutamente ritardato la trasmissione al
l'autorità giudiziaria della relazione della commissione di 
indagine Istituita per l'accertamento di eventuali irregolarità 
di gestione della Federbaseball, sono prive di ogni fonda
mento». Il Coni precisa poi che la relazione £ stata inviata re
golarmente nel marzo '87 alla magistratura. Il comunicato 
stampa si conclude con un preavviso di querela del Comita
to olimpico nei confronti di Corsini 

Il Messaggero volley ha pre
sentato ten a Ravenna i suoi 
due formidabili acquisti sta
tunitensi, Karch Kiraly e Ste
ve Timmons, campioni 
olimpici e mondiali. «Questo 
era il momento giusto per 

a a a , , , . , , . . a . a a a , , venire in Italia - ranno di
chiarato i due giocatori - da 

voi ci sono i migliori giocaton del mondo, il pio bel campio
nato e la possibilità di guadagnare molto». Con questi due 
eccezionali rinforzi l'obbiettivo, nemmeno troppo velato, 
della squadra romagnola £ lo scudetto. Intanto questa sera 
Kiraly e Timmons giocheranno a Milano nella formazione 
«Ali Star» che affronterà la nazionale italiana nell'ultima par
tita amichevole degli azzum pnma dei campionati del mon
do in Brasile. 

In Corea 
storico 
derby calcistico 
fra Nord e Sud 

Caso baseball 
Il Coni smentisce 
e minaccia 
una querela 

Pallavolo 
Il Messaggero 

Kresentagli assi 
Iraly e Timmons 

MARCO VKNTIMIQUA 

LO SPORT IN TV 

Raldue. 18.30 Sportsera; 20.15 Tg Lo sport 

Raltre. 15.30 Equitazione. Gp città di Palermo: 16.30 Cam
pionato di pallamano; 18.45 Derby. 

Tdemonlecarlo. 13.00 Sportnews; 22.30 Mondocaic». 

Capodlatrla. 1230 Basket, KnScher's-Scavolinl Pesaro; 
14.15 Barcellona-Pop '84; 17 00 Calcio. Barcelona 
(Ecu)-Olimpia (Par) finale Coppa Libertadores; 1930 
Sportime; 20.00 Tuttocalcio; 22 30 Assist, rubrica basket; 
23.00 Supervolley; 24.30 Calcio. Karlsruhe-Wattensheid 
(campionato tedesco). 

BREVISSIME 
Le colpe del Col. Il ministro Conte riferirà al Parlamento l'inda

gine sulle deficienze strutturali degli stadl.del mondiali e sulla 
gestione di llalia'90. 

Coppa libertadores. L'Olimpia del Paraguay se l'£ aggiudicata 
e affronterà il Milan per la Coppa intercontinetale. 

Greco-rornana. Dal 19 al 21 ottobre a Ostia si disputa il 38* 
mondiale con 240 lottaton di SO paesi. 

Barcolana. La 22* edizione della gara velica più famosa del Me
diterraneo, la Coppa d'Autunno, prenderà il via domenica 14 
ottobre nel golfo di Trieste. 

Torna Piggot. Uno dei fantini più noti del mondo, che dopo il 
ritiro scontò I anno di prigione per frode fiscale, £ stato auto
rizzato dal Jockey Club inglese a nprendere a correre. 

Cavallo balte uomo. A Parigi Jappeloup, oro al concorso olim
pico di Seul, ha superato di 1 "1 su 80 meta Daniel Sangouma, 
primatista mondiale della 4x100 

Caldo-truffa. Otto dirigenti del Tolone, I* divisione francese, 
sono stati arrestali per fondi neri e traffico di valuta. Tra loro i l 
presidente Alain Asse 

Caldo-affitti La Fiorentina pagherà al comune 1220 milioni 
per vecchi debiti, ma non ha ottenuto la gestione dello stadio. 

l'Unità 
Venerdì 

12 ottobre 1990 27 



PARLAMENTO EUROPEO a cura del Gruppo per la Sinistra unitaria europea 
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Occupazione del Kuwait 
e accelerata unificazione 
'•••••£•' delle due Germanie Due i per l'edifìcio 
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IUIQICOLMANNI 

• • L'unificazione tedesca e la crisi del Gol
fo hanno dato uno scrollone all'edificio anco
ra assai incompleto della Comunità europea. 
C'è da chiedersi ora se esso sarà in grado di 
leggere ed anzi di accelerare i tempi della co
struzione dell'Unione economica e moneta
ria e dell'Unione politica, oppure se andrà in 
pezzi o se. più verosimilmente, resterà un edi
ficio incompleto. Ci sono le premesse per en
trambi gli sbocchi. 

Da un lato la riunilicazione tedesca, al di là 
delle parole, è stata compiuta con modi e in 
tempi decisr esclusivamente «lai governo 
Kobl-come un aliare intemo e con una ispi
razione non; tanto nascosta di aulosuf Mcien-
za. di tendenziale isolazionismo amplificato 
'dalla rardivaacoperta della vasutà del mezzi 
necessari per portare laexKdt-a regime». 

D'alno canto; se la Germania non sceglie. 
drisoiararo di rimettere in discussìonei tempi. 
ed i modi della Uem e delta Unione: politica 
jna accetta di collocare lasua tonta economi
ca e politica nell'ambito dell'Europa, allora 
persino i problemi economici conseguenti al-
I unificazione, (aumento, dell'inflazione, an-

- che negli altri Paesi e maggiori oneri per, il bi
lancio ,Cee) possqno essere riassorbiti dalla 

uposiiiya riduzione dell'enorme attivo della bi
lancia commerciale, della Rft che sarebbe 
conseguente agli investimenti per la Rdt. Il 
problema principale e di scelta e di prospetti
va poetica. •...•-. .,•>.• 

-Per contribuire al superamento di ogni divi
sione tn blocchi l'Europa deve procedere ver
so una «casa comune» estesa all'Est e non 
chiudersi in se stessa. In questa prospettiva le 
forze della sinistra, prima di tulio il Pei e poi 
anebe laSpd ed altri partili socialisti e,sociàl-, 
dcr»ocra)i<:i,4oi)o giunti lagosamente ad al-, 
CUPB.eonc|u.(oni; ,. ,.VK1, ^ . ; ...;.," , 
o^;Che civuole una-unità-economica e, poli- ' 
Ufftdell'EHropo lecui istituzioni devono ave-' 

rw«mpoierejovTanazjonaléral(orzalotn poli
ta* »l>»>ty sicurezza, politica energetica co-

,-n)urie.pcJuica,aoci4M»amhiente; . \ " 
•\-- :-cli^«}'C'inMn#unjtàleuropea la Germa

nia unificata non sarà dominante, ed egemo-
' *~*>. •>'•: 1.1.7'fir-' :••:'• <-,... • «,- •;•', '.;-:,;.^-,i 
• ( i . n l . f f il» ,,.,111 i , |, .ni . , ii i l , n i 

- che solo cosi sarà possibile per l'Europa, 
' occupare il ruolo di uno dei grandi poli della', 

politica mondiale come è necessario dopo la 
fine dei blocchi, purché fin d'ora si operi per 
rafforzare l'unione dei 12 Paesi della Cee, a 
cominciare ad associare e poi progressiva
mente integrare i Paesi dell'Est. Dunque una • 
Cee più unita e più rappresentativa che inte
gri in se le funzioni di coordinamento militare 
oggi attribuito all'Onu. che abbia un proprio 

. seggio all'Onu, che operi congiuntamente a 
, nuove strutture come la Conferenza di Helsin-. 

ki, istituzionalizzata e trasformata in uno slru- , 
mento permanente di cooperazione tra Euro- ' 

', pa, Urss ed Usa; un'Europa che sia il princi
pale sostegno di un'effettiva'trasformazione ' 
dell'Onu in un organo di governo mondiale 
nell'epoca dell'interdipendenza. ':,... 

Siamo lontani da tutto questa ma, per, 
quante tappe e passaggi intermedi sia neces-

: sarto con realismo compiere, è necessario 
' che ogni lappa e ogni passaggio siano orien- • 
- tati su una prospettiva definita. La crisi nel 
' Golfo ha mostrato una'certa volontà di coor
dinamento operativo dei poteri europei, di 
cui menano vanto i governanti, ma norie in
fondato affermare che gli atti politici più rile
vanti sono stati compiuti dagli. Stati Uniti e 

' dall'Urss e che l'Europa è mancata di una 
propria autonoma iniziativa politica. Non po
teva essere diversamente, dato il carattere in-

• compiuto ed essenzialmente intergovernati
vo delle istituzioni e dei poteri comuni. l 

- 1 modi in cui si è realizzata l'unità tedesca 
ed il concreto svolgimento della crisi del Gol
fo dimostrano che l'Europa è in! ritardo rispet-

. to ad un ruolo maggiore che le viene richiesto 
dai latti. • • -.(„•. 

--, Più il tempo passa e più dilliclle diventata" 
. costruzione europea perchè ad-ognl doman

da, che venga dall'Est o dal Sud del móndo, 
, l'Europa non sa o non può rispondere senza 
• una battuta di arresto. ,. 

Le forze della sinistra non possono non 
.', sentire con maggiore urgenza la.necessità.di, 
' avere un programma di azione comune 4U 
' cui battersi in modocoordinatoecteflicace. -

La marcia di Kohl impone nuovi ritmi ..X 

MAINO TELÒ" 

• 1 II cancelliere Kohl ha sot
toposto gli altri 11 Paesi della 
.Cee, tra il novembre '89 e oggi,. 
ad una terapia d'urto: quando ! 

la Comunità, .faticosamente, si •• 
metteva a fare i conti politici e -
finanziari di un primo passo 
compiuto dalla Rdt verso l'uni- , 
tà tedesca, già «il gigante di 
Magonza» ne aveva annuncia
to unilateralmente un secondo 
e cosi via, con una rincorsa ta
lora tésa e.drammatica, che 

questa prova soltanto con. 
un'accelerazione ' della sua 
unità politica e della sua coe
sione interna. ••'• r; -. ' \, 
. Che la posta sia alla e: niente 
affatto scontato l'esito della 
partita è pienamente confer
mato dall'evoluzione della po
litica tedesca, in cui il tema 
dell'unità nazionale e del suo 
rapporto con la costruzione 
europea è divenuto una discri
minante netta, che separa go-

solo 1 BuoriCufflci di.Censcher vventoeopwMizione,ma «n. 
da una parte edU.Delors dal- « h e "«varie tora«*!lto.J5?a'f-

zmne di governo. Non e è dub
bio che la Spd di Lafontaine ha 
pagato elettoralmente e .nei 
sondaggi per il- suo marcato 
europeismo, fattore di discre
dito nel.cllma di euforia nazio-. 
naie che prevale, soprattutto 
all'Est, dal novembre scorso.. 
. Certo, la polemica della Spd 

contro modi, tempi e caratteri 
dell'unificazione non si è spin
ta sino al voto parlamentare 
contro i Trattati. Ma l'analisi di 
Lafontaine e Brandt,, recente
mente riaffermata al congresso 
di riunificazione delle 'Spd del
le due Germanie, secondo cui 
il 1989 è un fenomeno essen
zialmente europeo, di cui l'u
nità tedesca rappresenta e de
ve rappresentare un capitolo, 
certo importante, ma subordi
nalo, implica una lotta senza 
tregua contro le arroganze na
zionali o i sentimenti di ritrova
ta autosufficienza. None però 
oggi una battaglia molto popo
lare quella contro il nazionali-
amo: non a caso Lafontaine, si 
e ritrovato di fronte al muro di 
critiche cui è avvezzo-quando 
ha. affermato che il nuovo Sta
to tedesco sovrano «e Un Provi-
sorlum», cioè una tappa Inter
media verso Una nuova rinun
cia alla sovranità nazionale, 
questa volta volontaria, a favo-

l'altra hanno impedito di lare 
precipitare In una crisi aperta 
dellacostruzionecomunitaria. ; 
' La dichiarazione finale del ! 
vertice a dodici di aprile a Du
blino si'mostrava formalmente 
ottimista, ma sostanzialmente 
incalzante verso la Germania ! 
invitala a •pienamente infor- • 
mare» e «pienamente coinvol- ' 
gere» la Commissione e i pari- ' 
ners per ogni nuova misura 
adottata. Sia chiaro, la persua-
sione che l'integrazione tede-, 
sca non sia necessariamente. 
in conflitto con l'unità europea ' 
ha alcune solide fondamenta: 
non è infatti necessaria una re
visione del Trattato di Roma, : 
che già prevedeva Un'evenlua- : 
lità del genere: la Germania ha 
inoltre bisogno della. Cee. che ' 
essa ha contribuito in 40 anni a ! 
costruire e di cui costituisce, 
con il 25-28» del Pil. il cuore 
economico.' H succèsso della ; 
Cee, nel mondo e nell'Est dei- ' 
l'Europa.'rappresenta Infine 
una formidàbile jaranzla di te
nuta, uria sollecitazióne a tro
vare una composizione, degli, 

' interessi-.Ma .-non c e dubbio 
che la sfida è di una difficoltà 
senza precedente sia sulpiano ; 
politico sto'economlcenccia-, 
le, e chela Cee'saprà superare 

re di istituzioni europee, sia 
Cee sia Implicite nella Grande 
Europa che oggi si prospetta. -

» , C'è dunque un conflitto tra 
europeismo e>unka nazionale? 
Non In.termini aisolUlL- i franr 

. cesi è gli Inglesi sono oggi an
cora più nazionalisti deitede-
schi! Ma è certo che -la marcia 
solitaria» e arrogante di Kohl 
ha già ora creato problemi di 
non facile soluzione. L'unità 

' monetaria della Germania ri
schia di costare cara e la sua 
frettolosltà (I può tradurre in 
uno slittamento dell'unità mo
netaria del'DocHci. Un'>Europa 
a due velocità», con conse
guente declassamento dei 
Paesi ad alta inflazione e deli-
Clt pubblico*, viene ormai espli
citamente invocata da esperti 
tedeschi, ct\e chiedono un in
nalzamento del tassi d'Interes
se e misure deflazionistiche, 
sollecitati proprio dagli «impe
rativi, legati alla difesa del 
marco dalle pressioni inflazio
nistiche legate all'unità. La 
questione se l'unificazione 
debba essere, finanziata con 
l'innalzamento dei tassi di In
teresse, oppure Con un'equa 

. politica fiscale, redistributlva 
degli oneri, è al centro dello 
scontro parlamentare al Bun
destag. Ed è noto che varie per
sonalità democristiane, come 
ad esempio K. Biedenkopf, 

. concordano con la valutazio
ne della Spd, quanto ai rischi 
interni e intemazionali dell'at
tuate scelta deflazionistica. Il 
progetto•' '92 ne riceverebbe 
uno scossone che rischia di 
manifestarsi'già entrò la Une 
dell'anno:' '""•' •'' 

Ma la Spd non può seria
mente predicare contro il na
zionalismo e per l'Europa, se 
ai cittadini delt'ex-Rdtnorr vie-
i ne offerta una rappresentanza 
nelle istituzioni' comunitarie. 
La questione è delicatissima e 

La gioia di.due giovani tedeschi per l'unHlcazione Rtt-Rdt 

concerne flprinclpio dell'equi
librio trai quattro grandi della 
Cee. Ma, corrispondendo la 
popolazione della Rdt. più o 
meno a Belgio più Danimarca, 
ci si chiede come una Comuni
tà europea che ne ignora an
che minime esigenze di rap
presentanza, perlomeno nel 
Parlamento europeo, possa 
sollecitare entusiasmi tra citta
dini di un Paese di nuova de
mocrazia che tra l'altro si avvia 
proprio oggi a riscoprire i van
taggi di una piena appartenen
za nazionale, dopo decenni di 
«sovranità limitata». 
. , Compiuto il passo dell'unità 
nazionale,,, tutto dipenderà 
dunque, da, come le alternative 
politiche tra governo e opposi
zione 'sapranno trovare radici 
nelle convulse contraddizioni 

sociali della nuova Germania. 
Perché" i conflitti esistono e si 
aggravano. E vero che l'econo
mia della Germania occiden
tale attraversa un boom: un 
tasso di crescita di più del 4% 
annuo, una continua ecceden
za delle esportazioni, nonché 
un accrescimento fotte degli 
investimenti. Ma i timori di una 
Rdt ridotta a Mezzogiorno del
la grande Germania, benché 
puramente metaforici, alludo
no alla effettiva possibilità di 
u no iw'/uppo duoteddreconc-
mla. che potrebbe; sempre più 
approfondire la. crisi di' una 
grande regtonevche era la più 
industrializzata del., blocco 

: orientale e sia ora. perdendo 
tutti gli sbocchi tradizionali. 
Anche) neo-liberali più ottimi
sti, che mtrawedono un futuro 

m Il tùólo dell'Europa nel Meditétfaiieo è riel^M^o Oriente: promuovere il dialogo V 

u nosMrrt 
1m taérisIderGblfoha avutb 
oome «nettò non secondarlo 
^oetioULriproporrem carattere 

, fondamentale del ..rapporto 
NordrSud rispetto-ai problemi 
llella sicurezza, dopo che la li
ne delljanlagpnismo Est-Ovest 

* V ( I tóesW^tlmiSmo sulla prò-
spetttvàr^vvielnatà di un nuó-

><Vd iortnrie' mtièrriaziòhale paci-
fttb^VitVì^r/fi. J->:.:,-'Hfi:.'a, ;',. 
•' 6utilatwchetiegnultimila 
mesi l'attenzione egli slorzi in 
termini di aiuto e di coopera-
atoneds.pane.del mondo oc-
«idcntale, più-sviluppato si, era-
ncs rivolti sopratluUo verso- i 

^Pacsi,,dell'Europa centrale e 
'orientate Ciò. aveva indotto 
mòlle atee del Sud del mondo 

P-

t" 
' i ,i 

' (e tra queste l'Urna e i non-al-
•*MK,7&ef ' MedlfènTineò) "a I 
manifestare'WtWM lòropteoc-
cupaitane diessere<"dlmanti- ', 

•eao>>-' .i> i,r.:tt.:; u • ••.>•:,?<?,-.' ; 
>i IVAMO-. U)eg*le dì Saddam 

«Muàtehi èintarvenuiocosla ri- ! 
^néscotare . prolowlamcnle : 
—'•^ejiriorita.saaM ancoraa 

! > • 

i si «fonava: é. l'eccidfo 
à\ Genjfsalemme dell'? ottobre : 

- ha tictoposto in'tutta la sua 
• 'dramma* lc' ,a 1^ questione del 

£apMb palestinese: '' 
i > Oggvnnaccertabllità delta' 

T... annessione'del Kuwait ma an-
, r, H , lotieidel protrarsi oltre ogni II-
1 " p fnlte< Oefi» -. questione, medio-1 

onrntole l'inquietante rnanife-; 

starsj.de! «tradizionalismo rea-
' zìonario» e del londamentali-
' amo nel Sud, ma anche del 
' razzismo e della xenolobia al 

Nord, oggetto di un'indagine 
, del Parlamento, europeo dagli 
. esiti inquietanti, sono altrettan-
, ti elementi che hanno finito 
, per ridare ;nuova priorità ai 
jròc^ml dell*&jcure«a.e<lel- • 
b svUuppovdcl)aJrea mediler- • 
^anpa. e, medio-òr lentalc. . , 
_, Che. questa regione meritas-
*e,rJOri solo attenzione ma un 
approccio diverso daj passalo, 

! > ^ jJ3é>a già avvertito da'^mpo,' 
iU.s.1 saMò'nòtrtrameleconsegueM-i 
'ìì* ze politiche e pratiche. Neftll-^ . . 

' « cambre '89 in un documento osante per molti aspetti; non ul-jìf\. " dèlia Commissione europea iti' timo il fatto che rappresenta 
"" poteva leggere: «Gli attuali svi-

tippi delia situazione politica 
IÌ; ', ed economica.dei paesi terzi 
& ^ r^edilerranei ; comportano 

^ l i ' 

Quanto fosse premonitrice 
questa analisi, e consistenti i ri
schi da non sottovalutare lo si 
jè visto in questi due mesi. Ora, 
mentre i'Oriu e le diplomazie 
cercano di scongiurare il peri
colò del conllitto ed il rispetto 

-del'diritto intemazionale, si 
traila di definire con chiarezza 
una strategia globale per que
sta regione, che la-stessa nota 
congiunta, tre Cee e Urss relati-

, va alla crisi del Golfo ravvisa 
come essenziale. 
. L'impegno della sinistra eu-

' ròpea nella definizione di tale 
• strategia complessiva non par
te da zero. 

Ancora il 12 settembre scor
so - su proposta del Gruppo 
per la Sinistra unitaria europea 
• il Parlamento di Strasburgo 
aveva chiesto alla Presidenza 
italiana della-Cee la rapida 
convocazione di una confe
renza sulta sicurezza nelle re-

' aloni def Mediterraneo e del 
Golfo, sottolineando come il 
dialogo euro-arabo poteva 
contribuire, dopo il ripristino 
deli;indipendenza del Kuwait, 
a giungere a un'equa soluzio-

' né degli altri problemi del Me-
diòOrfcnte. 
• '• Purtroppo, una certa im
provvisazione e la scarsa pre
parazione con gli interlocutori 
di parie araba ha fatto saltare 
l'iniziativa ̂ ebe il ministro degli 
Esteri italiano aveva promosso 
a Venezia per il 7 ottobre. 

Ce da sperare in maggior 
' accortezza rispetto all'altra ini
ziativa annunciata da De Mi-
Chelis e dal suo collega spa
gnolo Ordonez durante la re
cente conferenza sull'ambien
te mediterraneo, svoltasi a Pal
ma di, Majorca. v La prospettiva di una sórta 

•0T:.«tfels1nl{i mediterranea» che 
vedaPirnpegnai'a in primo luo
go la-Cee nello stabilire nuovi 
rapporti di cooperazione ma 
.ancnQ.~ri.uovi principi di sicu
rezza con i paesi della sponda 
,meridionale e orientale del 
Mait

resse è emerso anche nella riu
nione con i cinque paesi del
l'Unione de Maghrcb Arabo; 
ma è un fatto che la proposta 
non è stata ancora fatta pio-
pria dal Consiglio dei ministri 
della Cee. * -. 

In effetti il Consiglio del 17 
settembre scorso non è andato 
più in là di una sollecitazione 
alla Commissione ad accelera
re i tempi per l'aggiornamento 
della proposta Suite nuova po
litica mediterranea,'dovè tutta
via le novità da attendersi sono 
essenzialmente'sul piano eco
nomico. Mentre sul dialogo 
politico e sui temi della sicu
rezza e della stabilità dell'area, 
la risposta è stata piuttosto 
evasiva. 

Le ipotesi emerse a Palma 
invece propongono di rifarsi 
all'esperienza della Csce per 
adattarla alla realtà di un'area 
che comprende il Mediterra
neo; il Medio Oriente lino all'I
ran. I Paesi del Golfo. Si tratte
rebbe in sostanza,di; operare 
per arrivare alla definizione di -

regole di comportamento e 
principi che liberamente ac
cettati e rispettati dai Paesi del 
Mediterraneo e Medio Oriente.-
creerebbero le condizioni, per 
una nuovaskumza e stabilità 
in questa parie del mondo. 

Regolee principi, se non po
tessero realMlcamente portare, 
in una prima -fase- al disarmo o 
al controllo'itegli armamenti, 
dovrebbero consentire quanto 
menò la limitazione del riar
mò, una collaborazione multi
laterale nell'intéra area, l'affer
marsi di una cultura della tolle
ranza, della convivenza e della. 
progressiva - conoscenza tra 
culture e religioni assai diverse 
tra loro, per scongiurare sciovi
nismi e guerre sante. C'è da 
dubitare che la Conferenza per 
la sicurezza e la cooperazione 
mediterranea, da svolgersi sot
to l'egida dell'Onu e con la 
partecipazione anche <~)egli 
Usa, dell'Urss e della Cee.,pps», 
sa svolgersi entre» il '92,' come 
ha preannùncia» àncora urta 
volta con eccessiva dislnvòltu-' 

ra il ministro De Mlchells. Tut
tavia ogni sfòrzo dovrebbe es
sere fatto perché un'assise del 
.genere possa aver luogo quan
to prima. 

Nel frattempo, e parallèla
mente, se si vogliono persegui
re la stabilita eia sicurezza, bi
sognerà anche misurarsi con 
una delle cause principali del
l'Instabilità di quest'area éctoè 
H suo mancato sviluppo eco
nomico; l'Insufficienza alimen
tare, l'indebitamento e un tas
so di crescita demografica che 
porterà la popolazione medi
terranea della sponda Sud dai 
170,2 milioni di persone del 
1985 ai 349 milioni del 2025. 
Appare cioè indispensabile e 
urgente misurarsi con fenome
ni di disuguaglianza sociale 
che si manifestano come una 

rischia di essere una vera bom
ba a tempo.-E allora oltre al 
dialogo. aHa- costruzione di 
nuove regole,di convivenza, 
occorre che l'Italia e ):Europa, 

aUella comunitaria e quella 
ell'Efla, si pongano il proble

ma di nuove regole negli 
scambi ògoi'pròfohdamente 
ineguali, e di un intervento non 
solo . qualitativo ma anche 
quantitauvo'divenKr. - ' :--•>-
• Si porrà-anche Jl: problema 
del rafforzamento del dialogo 
politico. Oggi è la stessa Presi
denza italiana a riconoscere la 
necessità «epp; Istituzioni esi
stenti o 'creandone nuove». 
Certo, se si arriverà alla Cscm 
si tratterà di una sede fonda
mentale di confronto, ma per 
gli aspetti più ravvicinati della 
cooperazione si dovrà andare 
oltre gli attuali consigli di coo-

vera e propria frattura tra Paesi. perazìone bilaterale é forse l'U 
ricchi del Nord Europee Paesi ' dea di una assemblea pariteli-,-

.poveri del Mediterraneo. •••,"< ' ca, odi un forum che consenta 
' Non c'è da stupirsi se la (eri- la conoscenza reciproca e mo-
siòne cresce, la spirita allenii- menti decisionali per program-
grazione aumenta; quest'area mi comuni diventerà attuale. Un carro armato irakeno attraversa II confine del Kuwait 

dlterraneo appare interes-

v> 
rnoUeop ma anche; 

-g L » hscM dà non sottovalutare-: E 
','." si soggiungeva, sarebbe •diffi

cilmente sostenibile, a breve 
tarmine, l'aggravarsi del diva-

t skroconomico e sociale tra le-
,, duetaone». In conclusione: «la 

stabilità e il benessere del Me-
''.diterraneo sono fondamentali 
' per,(a stabilità e il benessere, 

déna Comunità europea-. • 

fi-
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una risposta' all'idea america
na di un nuovo Patto Atlantico 
con per questa regione. 
., Dopo gli opportuni chiari
menti e approfondimenti, sarà 
il caso di vedere come soste
nere questa iniziativa, ad evita
re che si perda per strada o re-
iti allo stato di mera ipolesi. 
Non bisogna dimenticare in
fatti che per il momento i due 
ministri hanno illustrato so
prattutto idee, sviluppate tra 

-due paesi.- SI sa che la Francia 
è favorevole, che un certo ime-

nuova 
1 recenti avvenimenti sullo scenario internazionale 
e i riflessi sulla Comunità europea. Klaus Hansch, 
deputato europeo della Spd; trae dal nuovo qua
dro politico che si va delineando alcune conside
razioni sui compiti della Cee, che deve restare «il 
nocciolo di un'Europa comunitaria destinata a 
raggruppare intorno a sé altri Paesi europei». Ma 
previo un rafforzamento delle sue competenze. 

• i Dopo lo sfaldamento del 
•blocco» dell'Est, e, oggi, da
vanti a due problèmi d| diversa 
natura ma ugualmente pieni di 
rischi - l'unificazione tedesca 
e la crisi del Golfo - I! ruolo 
dell'Europa comunitaria ac
quista una dimensione nuova 
sicché si. pone per la Comunità 
l'esigenza di una nuova archi
tettura. 

In che cosa, a n o avviso, do-
. vrebbe consistere questa 

nuova architettura nella 
prospettiva, ala pure lonta
na, di un'Europa dall'Atlan
tico aglltJrall? . 

Prima di lutto.è un fatto che la 
divisione dell'Europa è finita. Il 
blocco politico, militare ed 
economico dell'Est è in via di 
sgretolamento e ciò pone un 
problema di fondo-su qualior- -
ganizzazioni dovrà strutturarsi 

l'Europa futura. Ne vedo quat
t o : .. ... .., .,,.-.. 

a) la Comunità economica 
europea che dovrà essere raf
forzata e allargata (e tornerò 
su rafforzamento e allarga
mento): • i •'-

b) il Consiglio d'Europa che 
avrà un suo ruolo nel prepara
re i Paesi dell'Est' alla costru
zione europea:' •• 

e) la Nato •riformala», con 
un ruolo militare fortemente ri
dotto, che rimane tuttavia un 
elementodistabililà: , • , , . • ; 

d) la Csce (Conferenza per 
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa) con una sua pro
pria struttura istituzionalizzata, 
che dovrà organizzare la sicu-

' rezza e dunque la fiducia attra
verso il disarmo. Detto questo 
•credo che la Cee-debba essere-
il centro il nocetelo-di un'Eu

ropa comunitaria destinata a 
raggruppare attorno a sé altri 
Paesi europei. C'è chi preco
nizza la diluizione della Cee in ' 
una Europa tornata alle sue di
mensioni storico-geografiche. 
Non sono di questo avviso: né 
una Csce, né qualsiasi altra or
ganizzazione possono e devo
no sostituire la Comunità euro
pea. È chiaro però - e qui tor
no al.discorso iniziale - che 
per arrivare a questo ruolo 
centrale la Comunità ha biso
gno di essere rafforzata e allar
gata e non vi può .essere allar
gamento senza Tafforzamento 
cviceversa. 

Mi spiego. Rafforzamento 
vuol dire aumentare le compe
tenze della Comunità in politi
ca estera, sul piano della sicu
rezza, dell'unione economica 
e monetaria inlesa anche co
me traslerlmento di sovranità, 
sul piano della politica energe
tica comune e s u quello, non 
meno importante delia politi
ca sociale e della difesa del
l'ambiente. Rafforzamento si
gnifica inoltre una chiara visio
ne dei ruoli delle diverse istitu
zioni comunitarie nella pro
spettiva di un allargamento, 
della democrazia e quindi at
tribuzione ai-Parlamento euro- > 
peo del diritto di co-decisione 

con il Consiglio e attribuzione 
alla Commissione, di maggiori 
poteri esecutivi. Rafforzamen
to, inline, vuol dire che il prin
cipio della sussidiarietà dovrà 
essere fissato nei Trattali. Per 
far questo .bisogna andare in 
fretta, tanto più che la situazio
ne è favorevole, come non lo 
era mai stata negli ultimi 40 
anni, per due ragioni: prima di 
tutto per l'unificazione,tede
sca, che richiede tuttavia la ri
cerca di un sistema di equilibri 
intemi alla Comunità nel qua
dro dcll'allargamenlodei suoi 
poteri decisionali attraverso il 
trasferimento di sovranità da 
parte di ciascuno degli Stati 
membri. In altri termini, o l'Eu
ropa comunitaria sarà una or
ganizzazione soVranazionale o 
sarà dominata economica
mente e politicamente dalla 
Germania: in secondo luogo 
perché premono sulle pòrte 
della Comunità le richiesteci 
adesione dell'Austria, di Cipro, 
di Malta, della Turchia (con le 
note riserve) senza dimentica
re che l'Ungheria e anche la 
Polonia chiedono rapporti, per 
ora, di associazione, visti però 
come. fase,' transitoria/ come 

. antfcamerà/dell'Integrazione. 
Questo, allargamento «neces

sario» potrà essere tollerato 
. soltanto se preceduto da un ef-
. (ettivo rafforzamento della Co
munità. : Per questo bisogna 
, agire bene e in fretta. • 

In che modo, per quali vie, 
' la Cee può contribuire a da-
: re un'autorità ancora mag

gioreairOno che, con la eti
li del Golfo, al è affermata 
come organismo capace di 

' " governare politicamente e 
; diplomaticamente le più 

gravi tensloal Inlemazlona-
t, ,;.,"• , ....... 

Il ruolo dell'Onu nella crisi del 
Golfo è stato quello che avreb
be dovuto essere da mollo 
tempo. Ora tutte le azioni in
temazionali devono essere 
sottoposte al controllo dell'O
rni. In altri temini. nessuna 
azione, soprattutto militare, 
deve essere presa senza l'ac
cordo preventivo del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu. Quanto 

'alla Comunità europea, la crisi 
' del Golfo ha dimostrato la ne
cessità di una politica di sicu
rezza propria alla Comunità 
stessa sicché la Cee deve esse
re dotata di mezzi necessari ad 
una; politica di sicurezza. Per 
ciò'cnè concerne un rapporto 
staljìue'traCee e Onu, vedo con 
favóre ' la proposta fatta dal 

presidente in carica della Co
munità, Andreotti, affinché la 
Cee, Abbia, un, suo seggio al 
Consìglio di sicurezza... 

Quale ruolo specifico può 
' avere la Germania unHIrata 
. In questa Europa, certaoea-

" te più unita ma ancora fragi
le Della sua unità, qnaDdojl 
tratta di scelte politiche di 

.dimensioni :BMadiaK?.'te 
. GeraunlaanMa può aiutare 
- l'Europa nella «cerea dluisa 
. > pio profonda u l ta e dooq-K 

. di un ruolo saggiare a buri-
kuaondlaleT 

È responsabilità ed interesse 
della Germania unificata, nella 
situazione attuale e nei futuro, 
di rafforzare la Comunità euro
pea. Critico le irritazioni e le 
esitazioni, evidenti in certe pro
poste della Bundesbank e del 
ministrò delle Finanze della 
Repubblica federale. Credo 
che sia compito storico delia 
Germania di Operare in dire
zione delle due esigenze fon
damentali della Comunità: il 
suo rafforzamento ed il suo al
largamento. L'Europa comuni
taria non può limitarsi a pensa
re al domani nella, sua: dimen
sione di oggi, credendosi auto
sufficiente entro queste dimen
sióni. , ' .' .. 

radioso della ex-Rdt (-il Giap
pone degli anni 90». ironizza la 
•SOddeutsche Zeitung», ripor
tando previsioni di autorevoli 
associazioni di industriali), 
ammettono che il prossimo 
anno sarà durissimo, con 2,5 
milioni di disoccupati, crolli di 
gran parte di Kombinat indu
striali, profonda crisi agricola. 
E già abbiamo verificato alla fi
ne del 1989che cosa significhi, 
sia per la Rdt sia per la parte 
occidentale, un nuovo-esodo 
migratorio di massa, in termini 
di crisi del mercato del lavoro, 
di bisogno di abitazioni all'O
vest, nonché di impoverimen
to drammatico di quadri quali
ficali all'Est. 
'. Non si tratta dunque sólo''di 
un gigantesco problema di pò-
HtìSa regionale per la Germania 
e perla Cee: già ora l'instane 
delie politiche comunitarie, 
dalla moneta alla politica agri
cola, ne sono coinvolte. Que
st'ultimo è un esempio signifi
cativo. Nonostante lo sforzo 
notevole della Direzione gene
rale per |e politiche regionali 
della Cee di incoraggiare con 
forti agevolazioni la ristruttura
zione agricola e la piccola pro
prietà (3 miliardi di Eoi In 3 
anni), i contadini dell'Est sem
brano restii ad abbandonare là 
vecchia struttura per-grandi 
proprietà. La Direzione della 
politica agricola Cee richiede
rà ulteriori interventi, finora 
non qualificati. La distribuzio
ne dei prodotti agricoli dell'Est, 
inoltre, ormai nelle mani dei 
colossi ..dell'economia occi
dentale, sta producendo una 
tale concorrenza basata sui 
prezzi bassi, da creare proble
mi ben oltre I confini tedeschi, 
per esempio agli 'agricoltóri 
francesi. La' politica agricola 
Cee,' tradizionale base della 
cooperaztorie europea, è mes
sa dunque sostanzialmente in 
questione.' ••-> 

Per quanto riguarda la; ri-
-struKurazione della aconquas-
«ata industria della Rdt, te scel
te alternative che si profilano 
sono ancora piùjieUeio si jip-
.plica la logica delle, deroghe, si 
crea una^ona franca.in:rnate-
rla di protezione ambientate, 
sicurezza sociale, livello dei 
salari, sperando cos/di incenti
vare1 investimenfi occidentali e 
profint oppure si applicàrfÒM 

ldlspc«flvi'OJr«enurì néflfrtt»-
-ta-v sodale- europea , (tugub 
1989) e le reaoJe ormai acqui
site dalla Rdt e dai. Dodici in 
materia ambientale e sociale. 
L'eredita della Rat è su questo 
piano pressoché uguale azero 
tranne forse che per la moder
na legge sull'aborto. La scom
messa per quésta seconda op
zione, dùnque, è affidata ai 
rapporti sodati e politici di for
za in campo, da quelli -che 
usciranno dalle urne del 2 di
cembre soprattutto, .-rionené 
dalla capacità di quella che 
può essere definita l'organiz
zazione sindacale più fone.del 
mondo (il Dgb della Rft Incir
ca 8 milioni di membri)'di4ra-
sformare i carrozzoni bu'rpcra-
neo-autoritari dell'Est in auten
tici sindacati, vettori àV una 
moderna politica contrattuale. 
Anche «u questo terreno deci
sivo non c'è dubbio che esista
no coincidenze obiettive tra 
l'interesse dei Dodici a raffor
zare tla coesione europea; e 

K3>,jt, tfmktK^SSprogriUnrMdi 
«sfr , < Lafontaine. rilanciati a Berlino. 

che insistono sulla priorità del
ia «ristnitturazioe ecologica 
dell'economia», intesa come 
•riforma di struttura».- e'sulla 
giustizia sociale e fiscale, co
me via al finanziamento dei 20 
miliardi di-marchi rivelatisi ine
vitabile spesa aggiuntiva per 
l'unità tedesca (una decina-di 
miliardi dovrebbero uscire, se
condo.la Spd,-da un'imposta 
straordinaria sugli albi reddi
ti). •. ••• -- •.-•-•.-,••> 

La partita in Germania è og
gi, ancora aperta. Tremenda
mente difficile per la sinistta. 
che ha subito l'iniziativa spre
giudicata di Kohl, vincente sul 
piano del raggiungimento del
l'unità statuale. La carta più 
forte dell'opposizione di sini
stra in un processo convulso di 
unificazione nazionale, lo sap
piamo anche dal caso italiano 
del secolo scorso, sono i con
flitti sociali, il bisogno di giusti
zia che essi generano. Nelgiu-
sto equilibrio tra soluzioni na
zionali e soluzioni europee, la 
Spd si gioca la possibilità .di 
non ridursi a quell'insieme su
balterno di velleitarismo, e di 
protesta impotente che è stata 
la sinistra risorgimentale italia
na (e da allora non s'è mai più 
sollevata davvero). La verifica 
non sarà tanto la battaglia per 
la conquista del governo in di
cembre ma l'approntamento 
di una alternativa sociaie.e po
litica credibile per la nuova 
Germania, credibile sul medio 
periodo. E questo anche.nel
l'interesse di noi europei che. 
nella storia di questo secolo, 
abbiamo,, avuto drammatici 
problemi con la Germania, ma 
a esser precisi, sempre con to 
destra tedesca. 
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Aflarmanti ritardi 
dell'Europa sociale 

ANNA CATASTA 

fam La crisi del Collo ha prò-
tondamente modificato il pro
gramma annunciato dal gover
no italiano per il periodo della 
presidenza Cee, concentrando 
redenzione sul ruolo diploma
tico e politico possibile per la 
Comunità a livello mondiale 
sulla sua unità ellettiva e sugli 
spazi reali di azione comune 
Molte delle attese espresse a 
giugno nel confronti della pre
sidenza italiana si riferivano al 
segno da dare alle Conferenze 
intergovernative sull'Unione 
economica e monetaria e sul
l'Unione politica previste in di
cembre e all'esigenza di acce
lerare la costruzione di un'Eu
ropa più democratica e con 
una solida unità economica, 
sociale e politica. 

L'esigenza di accelerare 
Questo processo non e caduta 
e i problemi posti dalla crisi del 
Golfo richiedono competenze 
cqmunitarie più ampie Ma 
l'accelerazione non può- ri
guardare solo questo proble
ma e proprio i nuovi compiti 
che attendono l'Europa a livel
lo mondiale esigono che la di
moinone sociale europea di
venti una priorità superando ri
tardi e sottovalutazioni 

In questo campo, le posizio
ne che tendono a dare alla en
ti del Golfo il carattere di fatto
re inevitabile di rallentamento 
del processo di unità europea 
non hanno tardato ad espri
mersi. Il Consiglio economico 
e finanziario dei ministri dei 
dodici Paesi europei, riunito 
M i e scorse settimane a Roma 
per dwculere delle scadérne 
previste per arrivare all'unità 
monetaria, non solo ha espres
so dubbi e obiezioni circa la 
possibilità di rispettare le tap
pe previste dal plano Delorj, 
fin ha anche affermato che per 
^ombauereilrachiodtinltazjo-

A due mesi dalle Conferenze intergovernative di Roma 

Si attende con urgenza l'approvazione delle direttive sulla condizione e i 
diritti dei lavoratori 

zione, confermando la crescila 
economica In corso e un op
zione antinflazionistica e non 
recessiva Ma qualche cambia
mento di scenario è inevitabi
le non solo per l'aumento del 
prezzo del petrolio e per le ri
sorse assorbite dall'embargo 
ma anche perche, contempo
raneamente alla crisi del Gol
fo, si e aperta una nuova fase 
economica basata su nuovi 
fattori di concorrenza, in parte 
attivati dalla stessa formazione 
del Mercato unico, che sta por
tando a una'ristrutturazione 

fomoatienumciuoafinnazto- , ^ ^ , w r ^ a * < * o * t l o c c u . 
neediraUentamtnloMlacre- ^SSbtuMm^mP^^^^ 
n « M n w « i i « u « < temo <l*f , J W » « l W W W f c . « , i • .>,, tcttaeeonomKoehe hrcrai del 

'Collo pana con st occorre In 
pernio luogo MOQWTQM safari. 
' L'inversione di tendenza è 
palese dopo annf di certezze 

"•tal tatto che l'unificazione del 
mercato avrebbe portato auto
maticamente a una crescita 
dell'occupazione, al migliora
mento delle condizioni di vita 
e di lavoro dei cittadini comu
nitari e al superamento delle 
disuguaglianze regionali, la 
crisi del Golfo rovescia la situa-
itone ed è la crescita sociale 
che dovrebbe fame le spese. 

In realtà la riunione dei sette 
grandi Paesi industrializzali del 
mondo (G7) svoltasi in questi 
•tomi ha fornito una previsio
ne più ottimistica della situa-

Cosa fare allora per evitare 
che questa situazione, som
mandosi ai ritardi storici nella 
costruzione effettiva della di
mensione sociale europea, ag
gravi i problemi e le disugua-
glianzef Certamente occorre 
che le prossime conferenze in
tergovernative producano un 
ampliamento delle competen
ze comunitarie in materia so
ciale che permetta alla Comu
nità di affrontare i problemi 
nuovi che si pongono e livello 
europeo la riforma dello stato 
sociale, un nuovo diritto del la
voro, il problema dell'immi
grazione. Il ministro Oonat 
Caltin, nella sua qualità di pre
sidente di turno, ha esposto al
la commissione parlamentare 

il suo programma in merito as
sicurando l'impegno della pre
sidenza italiana per estendere 
il voto a maggioranza all'Insie
me dei problemi sociali È que
sta è una proposta positiva che 
può permettere di far uscire 
dallo stato di blocco in cui ver
sano da anni una serie di diret
tive che il Consiglio dei ministri 
non approva per l'opposizione 
di questo o di quello stato 
membro 

Ma l'ampliamento delle 
competenze è altrettanto ne
cessario se si vogliono colmare 
davvero-Je lacune della Carta 

'" "... dei^dulJHStyl 
fondamentali dei lavoratori eu
ropei, che Oonat Catlin ha più 
volte criticato per l'assenza di 
riferimenti ai diritti dei cittadini 
europei, dimenticando che la 
Carta è stata mutilata proprio 
dal Consiglio dei ministri con
tro Il parere del Parlamento eu
ropeo e della stessa Commis
sione esecutiva Inoltre biso
gna approvare al più presto le 
direttive previste dal piano di 
azione attuativo della Carta e 
in particolare quelle relative al
la condizione e ai diritti del la
voratori Non si può dimentica
re che se queste direttive ven
gono approvate entro que
sturino, sotto la presidenza 
italiana, il loro effetto reale si 
sentirà solo a partire dal 1993 

quando i diversi Stati le avran
no recepite nel toro ordina
mento giuridico. 

Tre sono |* direttive più im
portanti previste per quest'an
no la direttiva sulla informa
zione, consultazione e parteci
pazione dei lavoratori la diret
tiva sul lavoro atipico e quella 
sul tempo di lavoro La prima 
non è ancora stata presentata. 
La seconda t stata presentata 
da poco, dopo che il Parla
mento europeo per la prima 
volta ha presentato prima del
la Commissione un suo testo 
legislativo. In reaita^più che di 
lavoro atipico le proposte di 
direttiva della Commissione 
esaminano la situazione del 
lavoro a termine, in un'acce
zione quindi molto restrittiva 
dei problemi che si pongono 
al lavori non tradizionali: ma il 
Parlamento riproporrà un 
campo di applicazione più va
sto La terza direttiva è in via di 
formulazione, ma dalle prime 
indiscrezioni sembra che. più 
che occuparsi del tempo di la
voro, preluda norme esclusi-
vdrhélitF sèi •peTtOUCo* riposo* 
gltWaJJerRelMSlrmuulll,'elu»J! 
derido il problema della flessi
bilità e della riduzione dell'o
rario di lavoro, 
• Si tratta quindi non solo di 
approvare entro dicembre 
queste e altre direttive, ma di 
premere perche la qualità del
le proposte sia in grado di con
trastare la tendenza a una atte
nuazione progressiva dei diritti 
collettivi e individuali dei lavo
ratori. 

Anche gli strumenti di inter
vento comunitario devono es
sere potenziali; I fondi struttu
rali (agricolo, sociale, regiona
le) al loro primo anno di rifor
ma sono via via caricati di pro
blemi rischiando la paralisi e 

" * " " — — ' — Presentate a Strasburgo le misure più urgenti 

In preoccupante aumento 
razzismo e xenofobia 

AUGUSTO PANCALOI 

1*' 

iffji Razzismo e xenofobia so
no in crocila nell'Europa co
munitaria e nei Paesi limitrofi, 
occupano spazi geografici e 
sociali sempre più vasti e diver
ti, sorta di maleplante contro 
te quali I diserbanti vecchi-e 
nuovi sembrano non avere-al
cun effetto, quando addirittura 
non provocano elfettl contran 
Queste conclusioni agghiac
cianti sono contenute nel rap
porto che il laburista Gryn Ford 
ha presentato martedì scorso 
al Parlamento europeo di Stra-. 
sburgo. riassumendo in due
cento pagine le oltre mille che 
costituiscono i risultati della 
commissione d'inchiesta »ad 
hoc» formala dallo stesso Eu
roparlamento il 23 novembre 
dell'anno scorso 

Ricordo a questo proposito. 
Il clamoroso e provocatorio in-

'terrogalivo lanciato qualche 
anno fa dal Figaro, - •saremo 
ancora francesi nel 20307» -
per mettere in guardia fa po
polazione contro l'aumento 
dell'immigrazione extracomu-
nltana 

Su interrogativi come quel
lo, nei quattro anni che sono 
trascorsi dalla prima dichiara-

, zione solenne (1986) del Par
lamento europeo contro la 
xenofobia e il razzismo, hanno 
nidificato e prolificato non so
lo I movimenti neofascisti e 
razzisti tradizionali, ma anche 
-come in Italia - leghe e movi

menti a carattere locale e re
gionale, ostili quindi non sol
tanto agli extracuropei ma ad
dirittura ai cittadini di uno stes
so Stato provenienti dalle re
gioni meno favorite 

•Bisogna constatare con rin
crescimento - dice il rapporto 
Ford - che quattro anni dopo 
l'adozione della dichiarazione 
solenne comune sul razzismo 
e la xenofobia del giugno 1986 
un numero considerevole di 
avvenimenti testimonia della 
crescita preoccupante del raz
zismo e della xenofobia > e 
perfino -di torme di discrimi
nazione a carattere legale che 
ci inducono a pensare che cer
ti governi degli Stati membri 
violano i loro doveri intema
zionali e contribuiscono con 
ciò ad instaurare uno stato di 
infenontà per gli stranieri resi
denti legalmente nei Paesi d a-
silo-

Entrare nei dettagli di questo 
documento - che merita la più 
larga diffusione perché solo la 
conoscenza approfondita di 
questi fenomeni può consenti
re lo sviluppo di una coscien
za, di una cultura di conviven
za, di tolleranza di fraternità 
umana - è impossibile in cosi 
breve spazio basti ricordare 
qui che la commissione parla
mentare europea, di cui faceva 
parte Dacia Valent eletta nelle 
liste del Pei. riferisce la situa
zione esistente non soltanto in 

ciascuno del 12 Paesi della Co
munità ma anche In altre na
zioni 

Se ne trae un quadro non 
certo confortante, di questa 
Europa sviluppata e ricca e 
delle sue tendenze in talli I 
modi, legali e illegati, contro la 
presenza tisica, culturale, reli
giosa di altre etnie Di qui un 
insieme di raccomandazioni 
coraggiose, su cui si è articola
lo il dibattito al Parlamento eu
ropeo, per arginare e combat
tere Il razzismo e la xenofobia 
in tutte le toro manifestazioni e 
per avviare politiche di coope
razione col Terzo mondo ca
paci di assicurare uno sviluppo 
reale ai Paesi dai quali provie
ne il maggior flusso migratorio 

Tra quesle raccomandazio
ni ricordiamo la necessità di 
prevedere nel bilancio comu
nitario del 1991 un aluto alte 
collettività territoriali che si im
pegnano a migliorare le rela
zioni coi residenti legali dei 
Paesi terzi e a lanciare azioni 
positive in questo senso, in 
particolare sul piano dell'edu
cazione e della formazione 
prolessionale I urgenza di ap
provare la proposta di direttiva 
della Commissione sul diritto 
di volo per sii immigrati comu
nitari alle elezioni comunali e 
di adottare misure atte ad 
estenderlo agli extracomunita-
n residenti nella Comunità da 
più di cinque anni, la conces
sione delia cittadinanza in ba
se al principio del -ius sohs» la 
creazione di un osservatorio 

del (lussi migratori nel Mediter
raneo per contribuire alla co
noscenza e alla soluzione dei 
problemi e delle esigenze di 
sviluppo del Paesi di più im
portante migrazione verso 
l'Europa: l'istituzione di un Fo
rum europeo del lavoratori mi
granti: l'adozione di una nuo
va dichiarazione che garanti
sca agli extracomunitari una 
adeguata protezione contro II 
razzismo e la xenofobia e che 
Impegni gli Stati membri a eli
minare ogni forma di discrimi
nazione legata all'appartenen
za ad una etnia, nazione, razza 
o religione 

A questo punto, se è vero 
che il nostro gruppo -Per la si
nistra unitaria», assieme ad al
tre forze della sinistra, ha ap
provato e ha deciso di appog
giare queste ed altre misure 
destinate a combattere il razzi
smo e la xenofobia, è altrettan
to vero che parte del centro
destra ha espresso una sua op
posizione adducendo a prete
sto che buona parte di queste 
misure potrebbero ottenere un 
effetto perverso e contrarlo 
Ma non e certo nell'immobili
smo, nell assenza o nel rifiuto 
di prendere decisioni generose 
e indispensabili, che I Europa 
può liberarsi da questi feno
meni che. non dimentichia
molo mai, non sono di oggi 
ma hanno alle spalle - anche 
se il •soggetto» centrale dell o-
dio e del rigetto è mutalo - una 
storia tragica e sanguinosa. 

l'inefficienza L'um'lcazlone 
della Germania, per esempio, 
comporterà del costi aggiuntivi 
per l'estensione def program
mi comunitari al territorio di 
quella che fu la Germania Est 
Si stima che solo per il 1991 
occorrerà un miliardo di Ecu 
che rischia di essere sottratto 
ai fondi strutturali previsti per il 
riequilibrio delle regioni più 
svantaggiate dove più acuti si 
pongono i problemi occupa
zionali e ambientali. Per que
sto, nonostante I tagli drastici 
operati dal Consiglio sulle voci 
di bilancio In campo sociale, 
abbiamo proposto' l'aumento 
delle risone da destinare agii 
immigrati, agli anziani, agli 
handicappati e la costituzione 
di un nuovo Fondo per l'occu
pazione e l'ambiente. 

Entro la fine dell'anno è at
tesa l'approvazione del terzo 
programma d'azione in mate
ria di parità tra uomini e donne 
pergtt-annl 1991-1995. Non sa
rà facile individuale proposte 
concrete ed efficaci dopo la si
tuazione di stallo che ha «rat-
jmhfajp J^n|ibtiva ci 

essere approvale da tempo dal 
Consiglio, come quella relativa 
all'inversione dell'onere della 
prova e ai congedi parentali. È 
attesa anche l'approvazione 
della direttiva sulla tutela delle 
donne incinte nel luoghi di la
voro. 

Quando, tra qualche mese, 
si Tara II bilancio dell'azione 
della presidenza Italiana; I ri
sultati ottenuti In campo socia
le e regionale costituiranno 
per tutti un parametro con. cui 
misurare se la nuova Europa 
democratica «la nascendo ose 
le Ipotesi di rallentamento e di 
arresto hanno avuto il soprav
vento. 

Convergenza 
economica, moneta 
unica: chi frena? 

' ROBERTO s r a e i A L i 

• i L'Europa procede a sin
ghiozzo L ultima riunione del-
FEcofin a Roma, a settembre, 
ha messo a nudo contrasti ed 
incertezze soprattutto sulla fis
sazione delle date. Cloe sul rit
mo del processo che deve por
tare ad una vera Unione eco
nomica e monetarla basata su 
una banca centrale europea, 
una moneta unica, un elevato 
grado di convergenza econo
mica tragll Stati Non si e trana
to solo del consueto «fantasma 
inglese» Questa volta ad agita
re la scena ha contribuito an
che la Germania, ed altri paesi 
come la Spagna sono saliti sul 
carro dell incertezza 

La stessa adesione della ster
lina allo Sme che di per se co
stituirebbe un fatto positivo e 
dovuto da tempo, ha suscitato 
sospetti e diffidenze per II me' 
lodo seguito e perle mottvazio-
riLche possono averta determi
nala. •. 
t Atta viglila dethr preparazio

ne delle Conferenze intergo
vernative di dicembre (per PU-
nione economica il 13 e per 
I Unione politica il 14) questa 
diventa la questione più sena e 
delicata Non c'è-proprlo nulla 
di tecnico se si chiede di ritar
dare l'Unione economico-mo-
nelaria si vuole anche decele
rare l'Unione politica e la nfor-
ma dei Trattati 

In particolare, esponenti di 
primo piano della-Germania 
quali Poehl, presidente della 
Bundes Bank, e Welgel mini
mo delle Final!» tornano a 
sollevare questioni che sem
bravano superate Essi sosten
gono infatti, che pnma di de
terminare tempi e modalità 
dell'Uem è necessaria una pie
na convergenza delle situazio
ni economiche di tutti gli Stati 
comunitari ben sapendo che 
esistono grandi divergenze nei 
differenziali di Inflazione, di in
debitamento pubblico e di tas
so di sviluppo. Toma a galla 
anche la minaccia dell'Europa 
adueopiùvelociBt"^ 

parole dure i responsabili del 
governo tedesco alla chiarezza 
di impostazione Non si può in
fatti chiedere alla Comunità il 
massimo impegno politico, ma 
anche economico e sociale a 
sostegno della unificazione 
della Germania e contempora
neamente contribuire a diluire 
o a indebolire la costruzione 
stessa dell Europa Questo at
teggiamento potrebbe rivelarsi 
miope per gli slessi tedeschi e 
negativo sicuramente per le 
forze di sinistra. 

Questi mesi sono fondamen
tali per esercitare il massimo di 
pressione politica per ottenere 
i necessari chiarimenti e per 
trovare soluzioni ad alcuni pro
blemi giusti che vengono solle
vati, ma «io va fatto ali intemo 
di una strategia di costruzione 
dell'Europa E sempre più 
chiaro d'altra parte che di fron
te ai turbamenti dell ordine 
pubblico e alle conseguenze 
economiche che questi posso
no provocare e necessario un 
nuovo soggetto politico mon
diale che svolga un ruolo di 
equilibrio tra Es(e Ovest e Nord 
e Sud del mondo 

Fino ad oggi l'Europa è stata 
soprattutto un intenzione e 
un'aspettativa, ina non può ri
manere a lungo in questa situa
zione La Presidenza italiana e 
chiamata ad una prova molto 
impegnativa di Iniziativa politi
ca e diplomatica, di capacità di 
proposta. Lo deve fare a mio 
parere non solo perché eserci
ta la Presidenza di turno della 
Comunità, ma perche questo 
corrisponde ad un forte inte
resse nazionale 

La prima questione che si 
pone à proprio quella della 
modernizzazione complessiva 
del paese, del risanamento del
lo Stato, dell'efficienza e della 
trasparenza del suo funziona
mento Affrontare le questioni 
dell'indebitamento pubblico, 
della fiscalità, della spesa so
ciale, degli aiuti alle imprese e 
delle regole chejanno stabilite 

f«Je-
_ - , „ _ . . _ „ . -ilema 
nei confronti detTEuropa co
munitaria proprio quando sulla 
questione della ramificazione 
con la Rdt si * concretamente 
comportata In triodo opposto. 
Cosa gioca sfrquifio atteggia
mento? Non mi pire che sia 
sufficiente I r spiegazione di 
Una preoccupazione contin
gente collega» alle prossime 
elezioni di dicembre, o allo 
sforzo moltojrande che l'unifi
cazione aia comportando ma 
che ere largamente previsto. 

C'è forse netta Oc di Kohl 
una incertezza più-di fondo e 
ctoè a» l'Unione europea con
viene ad una Germania che 
vuole diventare sempre più for
te. Ha ragione Delors ad avver
tire tutti del rischio di un'Euro
pa molle e a richiamare con 

; e un compilo primario della 
sinistra se vuole proporsi come 
polo di attrazione di una nuova 
unita nazionale e se vuole fi
nalmente avere l'ambizione di 
governare questo processo 

Le vicende di questi «tomi, 
Gardlnl-Comil. Fiat-Telettra. 
hanno d'altronde messo in ri
lievo uno sfannamento del si
stema economico pubblico, 
una Internazionalizzazione at
tiva solo di pochi grandi gruppi 
privati, l'assenza di una politica 
economica complessiva Tutto 
questo chiama in causa la ne
cessità di una (forte iniziativa 
nostra e di tutta la sinistra per 
evitare una progressiva margi-
nallzzazione dell'Italia e un 
crescente logoramento della 
sinistra stessa. 

Politica comune: 
una vigilia 
piena di «se» 

BIAGIO Off OIOVAMNI 

tm A dicembre, proprio al
l'avvicinarsi della scadenza 
della presidenza Italiana, si 
apriranno le due Conferenze 
intergovernative È a questo 
punto inutile - e può diventare 
anzi rischioso - limitarsi ad ap
prezzare la decisione, che fu 
presa a suo tempo, di svolgere 
comunque una conferenza 
politica che apporti elementi 
di governo dell'Uem, che si 
ponga, insomma, la comples
sa problematica delle modifi
cazioni istituzionali necessarie 
affinchè questo •governo» ci 
sia e vada nella direzione giu
sta quella di avviare veri e pro
pri elementi di costituzione di 
una comunità politica, unica 
vera remora a un'invadenza -
libera da ogni vincolo - di quei 
poteri monetan ed economici 
che il Mercato unico metterà 
immediatamente in moto 

Si tratta di vedere, ormai, al
la vigilia dell'inizio dei lavon, 
se vi sono segnali effettivi che 
vanno nella direzione indicata, 
o se non siano prevalenti se
gni, per cosi dire, nduttivi, e tali 
da spostare l'intera problema
tica istituzionale in direzioni 
lontane dalla costituzione di 
primi elementi di comunità 
politica Questa osservazione 
generale è tanto più importan
te, quanto più i processi storici 
avanzano in Europa con una 
velocità impressionante, e 
continuamente soprawanza-
no i processi giuridici e istitu
zionali, e rischiano di far appa
rire vecchio e obsoleto ciò che 
fino a poco tempo fa appariva 
discorso innovatore e di avan
guardia Sia la proclamazione 
ufficiale della Germania unita, 
sia l'intera questione dell'Est 
pongono interrogativi nuovi, ri
spetto ai quali, al rischio effetti-

quale riflettere é essenzial
mente questo Naturalente 
non si immagina qui nessun 
salto in avanti nella cattiva uto-
pia, nessuna contrapposizione 
fra realtà (Europa-governi) 
che devono procedere secon
do connessioni strette e co
stanti Nessuna interpretazione 
giacobina e insieme utopistica 
dei poteri del Parlamento eu
ropeo Ma qualcosa dovrà pur 
muoversi nei senso del supera» 
mento dei limiti della demo» 
crazia europea e verso la ridu
zione di quel deficit democra
tico che tocca - sui problemi 
europei- non solo i poteri del 
Parlamento europeo, ma le 
stesse competenze dei parla
menti nazionali 

Andiamo dunque ad alcuni 
problemi specifici La politica 
estera anzitutto Qui l'alternati» 
va è netta ci si muoverà verso 
alcuni pnmi elementi di una 
politica estera comune, o il 
metodo intergovernativo e 
unanimistico resterà l'esclusi
vo riferimento della politica 
europea7 Per andare nella pn
ma direzione, è possibile che 
si debbano individuare alcuni 
primi casi che superino il prin
cipio di unanimità Qualche 
apertura in questo senso si in
travede, ma è un passaggio ai 
quale si pud chiedere che la
vorino quei governi che negli 
anni passati più degli altri han
no inteso affermare il pnncipto 
della costruzione di una co
munità 

La Conferenza sarà sicura» 
mente una verifica di non poca 
importanza Si può inoltre im
maginare - ecco un altro pas
saggio importante per la politi
ca estera - l'affermazione pro
gressiva di un diritto, di iniziati» 
««della CommisriozWaurnei»» 
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politica, bisogna contrapporre Passando al problema non 
l'idea che è possibile afferma
re e far valere elementi di acce
lerazione verso una comunità 
aperta sull'orizzonte di una 
nuova Europa 

Guardiamo un po' ai temi 
che vanno emergendo I go
verni sembrano giocare una 
partita interna alla loro autori
tà e alla forza che proviene dai 
loro rapporti interni. Per molti 
aspetti assistiamo a un raffor
zamento delle dimensioni in
tergovernative che. se afferma
te fino in fondo nella Confe
renza di dicembre, potrebbe 
diventare tendenzialmente ir
reversibile Il punto politico sul 

Parte integrante del processo di unione politica 
Rafforza il governo democratico dello sviluppo 

Comunità «regionalizzata» 
ANORIA RAOOIO 

• • Lo sviluppo della integra
zione comunitaria pone nuove 
esigenze di democrazia, di 
equità sociale e di rlequilibrio 
territoriale. Il trasfenmento di 
sovranità, di poteri e di compe
tenze dagli Stati nazionali ad 
istituzioni sovranazionali inter
governative, quale è II Consi
glio del ministri, attribuisce in
fatti alla Comunità un conno
tato neo-cenlralistlco sempre 
più marcato. La conseguenza 
è una ulteriore mortificazione 
dei Parlamenti nazionali e del
le Autonomie regionali e loca
li Per colmare questo «deficit 
democratico» è Indispensabile 
attribuire ampi poteri al Parla
mento europeo e costituire un 
vero e proprio governo comu
nitario che risponda al Parla
mento medesimo Ma è altresì 
indispensabile dare alla co
struzione europea basi demo
cratiche solide e diffuse, radi
cate nelle diverse realtà Istitu
zionali regionali e locali. 

Peraltro la crisi del centrali
smo statale e della Regione 
•sportello» è giunta a un punto 
acutissimo Va crescendo la ri
vendicazione di un autonomi
smo autentico basato sul pie
no riconoscimento delle diver

se realtà regionali intese non 
solo come entità geografiche, 
economico-sociali, culturali, 
etniche ma come istituzioni 
dotate di poteri reali. 

11 procedere, inoltre, della 
integrazione e la nuova qualità 
e dimensione che hanno as
sunto I problemi economici, 
sociali e ambientali richiedono 
che venga rafforzato il governo 
democratico dello sviluppo 
non soltanto al livello sovran-
nazionale ma anche a quello 
subnazionale, regionale e lo
cale 

Infine, dai primi effetti del 
processo di formazione del 
Mercato unico si ha la confer
ma delle grandi potenzialità 
della Integrazione economica 
ma anche della canea di ini
quità che porta con sé quando 
non è accompagnala da ade
guate politiche sociali e di rle
quilibrio territoriale, Se questo 
limite non verrà rimosso, I ti
ntone economica e monetaria 
imprimerà una forte accelera
zione al processi in atto di ridi
stribuzione squilibrala della 
ricchezza prodotta L'interven
to dei fondi strutturali non ba
sta per rimuovere le cause di 

fondo della disparità Occorre 
•regionalizzare» le politiche 
comunitarie e coordinare 
quelle nazionali perché tutte 
convergano sull'obiettivo della 
coesione economica e sociale 
Ma occorre anche far leva su Ila 
piena valorizzazione delle ri
sorse e potenzialità endogene 
mediante l'Intervento delle isti
tuzioni locali 

Ecco perché l'integrazione 
politica dell'Europa deve rea
lizzarsi con la definizione di un 
ordinamento democratico so-
vranazionale fondato sull li
mone europea e sugli Stati na
zionali, aperto alla partecipa
zione delle Regioni e regolato 
da una ndistnbuzione, verso 
1 allo e verso il basso di poteri, 
competenze e risorse 

Si tratta di potenziare il ruo
lo delle Regioni dotandole di 
più ampie competenze legisla
tive e di autonomia finanziaria 
Si tratta inoltre, di definire i 
meccanismi e le modalità del
la loro partecipazione alla vita 
della Comunità La 'regionaliz
zazione» nella Comunità deve 
costituire, dunque, parte inte
grante del processo di costru
zione dell Unione politica del-
I Europa A tal fine e necessa
rio 

- affermare il principio che la 
politica comunitana nel suo 
insieme non rientra nelle rela
zioni esteme secondo il dintto 
intemazionale classico, e che 
pertanto la competenza in ma-
lena non é più riservata agli 
Stati ma deve essere ncono-
sciuta anche alle Regioni, 
- istituire con norma inserita 
nei Trattati, un organismo di 
partecipazione delle Regioni 
alla vita e alle politiche della 
Comunità 
- consentire alle Regioni di 
adire la Corte di Giustizia - in
vestita delle funzioni di giun-
sdizione costituzionale secon
do la proposta volata dal Par
lamento - per la tutela delle lo
ro competenze nei confronti 
sia degli Stati sia della Comuni
tà. 
- assumere i programmi di svi
luppo elaborati delle Regioni 
come quadro di rifenmento 
dei rapporti tra le stesse Regio
ni, gli Stati nazionali e la Co
munità 

La conferenza «Parlamento 
europeo/Regioni» che si terrà 
nel novembre del prossimo 
anno costituirà un momento 
importante dell impegno volto 
a ridefimre la politica regiona
le della Comunità 

CtMrttflanMIito di AUGUSTO PANCALOI 

meno significativo delle com
petenze comunitarie, sarà di 
grande valore vedere quale in
terpretazione del principio di 
sussidiarietà offnrà la Confe
renza politica di dicembre. An
che qui I alternativa è abba
stanza netta, la competenza 
comunitana va vista come una 
sorta di competenza residuale 
rispetto a quelle nazionali, e 
cosi sostanzialmente privata CU 
una prospettiva di sviluppo, 
oppure va guardata secondo 
un progressivo svolgimento e 
arricchimento, tipico, appun
to, della logica costruttiva di 
una vera comunità politica'' Su 
questo passaggio la stessa vec
chia formulazione del progetto 
Spinelli non è più sufficiente 
propno perché essa muoveva 
con realismo in una prospetti
va di semplice •unione», non 
nell'orizzonte possibile di una 
comunità Ma ora7 

E infine - ma il tema t es
senziale - si tratterà di vedere 
quali effettive modifiche istitu
zionali la Conferenza giungerà 
a individuare e ad assumere, 
quali tratti politici esse acqui
steranno, quali dimensioni ver
ranno privilegiate, almeno co
me lince di tendenza. Ci sarà 
effettivamente quel rafforza
mento del ruolo di governo del 
Consiglio europeo che non ar
ricchisce certo una effettiva 
prospettiva comunitana7 Voci 
e segnali vanno in questa dire
zione Staremo a vedere, ma 
una simile prospettiva * tutt'al-
tro che auspicabile nella logi
ca pnma indicata. 

E ancora si delineerà una 
effettiva dialettica con il Parla
mento europeo7 Si tratta di ve
dere se continueranno a pre
valere solo elementi di miglio
ramento delle procedure di 
cooperazione, o se si incomin
cerà ad individuare settori do
ve si aprono spazi di codeci-
sione Solo, insomma un nuo
vo atto unico o i pnmi tratti di 
una logica diversa7 

La ricerca di un equilibrio è 
quanto mai importante L'Eu
ropa che nascerà ne sarà es
senzialmente condizionata 
nella sua fisionomia C'è da af
fermare su tutto questo la ne
cessità di un confronto e - se 
necessario - di una lotta politi
ca Molto infatti dipenderà dal
le conclusioni della Conferen
za, e molto il Parlamento dovrà 
dire affinché queste soluzioni 
non affermino pnnclpi e ten
denze estranei e lontani da 
una sena prospettiva comuni-
tana 

l'Unità 
Venerdì 
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